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COKTENENTI 

l' DXDICÂZIOIIB SOmiAHIÀ DEI DIYER8I MOITUIIENTI 
CHE ESSE COSTEirGOirO , ED ALCUNB IfOTlZIË , CBS 

sou potevaho easer presentate nel corpo 

Dell' operà • 

WOTÂ 

Il numéro arabîco posto m testa dl cîascuoo degli artîcoli 
di questo sommario corrisponde al numéro, col qual^ 1' og- 
getto è désigna to sulla ta vola . 

La maggîor parte dei monumenti hanno due scalc ; l' una 
in piedi parigîni, o francesi, le di cui suddivisioni sooo più 
grandi ; 1' altra in palmi romani modemi, le suddivisioni dei 
quali sono di un tetzo circa piii piccole , poichè il palnio 
roama» équivale a 9 pollici , e 3 linee del piede parigino . 



PARTE PRIMA . 
DECADENZA DELL' ARCHITETTURA 

DIL QUARTO ÂECOLO 

, rnro àllo stâbilimeuto del sitTtoMA gotico. 

TAVOLA I. 

L'Architettura antica nel suo stalô di 
' |>érfezio0G presso i Greci, e presso i 

Romani • 

I. JbaccIaU deltempio di Mjnerva ai Aten^. di 
ordine dorioo (^Ruines des plus beaux Mom^m^ns 
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de la Grèce , di Le Roi , în fol. Paris 1758 part. 2. 
taT. 7 ) . 

2. Planta geometrîca dello 3tesso tempio dl Miner^ 
va a Atene (^Ibid, tav. 7 ). 

3. Alzato latérale délia basîlièa dl Antonmo a Ro- 
ma^ (^Édifices antiques de Home , di Desgodet;^ Pa- 
ris, 1682 5 pag. i53). 

4* Pianta di un tempio antîco situa to nelle vici* 
nanze del bagni di Nimes , vo]garmente nominato 
il tempio di Diana ( antiquités de la France , di 
Clérisseau in fol. Paris 1778. tav. 21 )• 

5. Alzato délia facciata d'irigresso del tempio di 
Cajo , e di Lucio a Nimes , couosciuto sotto il no- 
me délia Casa quadrata ( jéntiqiUtés de la France , 
tav. 2). 

6. Pianta geometricà dél tempio di Nimes dettola 
Casa quadrata (^IBidy tav. i^. 

7. Facciata d' ingresso del tempio delîa Fortuna 
virile a Roma, oggidi la chiesa di santa Maria Egizia- 
ca ( Édifices antiques de fiome , di Desgodets 

pag- 99 )• 

' 8, Pianta geometricà del tempio délia Fortuna vi- 
rile ( Édifices antiques de Home , pag. 97 ), 

9. Alzato latérale dello stesso tempio ( Édifices 
antiques de Borne ; pa^. 99 ) . 

1 o. Pianta del Panteon di Roma, oggidi la Rotonda 
( Édifices antiques de Rome , pag. 5 ) . 

1 1 . Spaccato trasversale del Panteon , e del suo 
portico ( /Airf. pag. 23 ). 

1 2. Particolarità dell' ordine dorico del tempio di 
Minerva a Atene (^Ruines des plus beaux monumens 
de la Grèce , di Le Roi, part. 2. tav. 9 ) . 

i3. Particolarità dell' ordine jonico del tempio 
délia fortuna virile a Roma . (^Édifices antiques de 
Rame , pag. 102 ). 
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i4* Particolarità dell^ ordîoe coriiuîo dell' interno 
4le1 Pauteon ( lUd. pag. ao ) . 

TAVOLl II. 

Cominciamenlo della decadenza sotto i 
regni di Settimio Sv*vero , Diocleziauo , 
J e Costantino. Il, IHe IV, secolo. 

1. Baffo rllîevo egîzîano iii terra cotta conservato 
nel mu£eo del Campidoglio a Roma ^ vi si ossenano 
.alcuni archî sostenuti da pilastri isola ti • 

2. Alzato deUa pointa principale dcl palaz^.o di 
Diocleziano a Spala tro , delta la porta dorata ; le ar- 
çate , e le nicchie soao ornaïc di colonne , e di pila- 
stri sostenuti da mensole . Ter£0 secolo. (^Ruins of 
the palace of the Emperor Diocletian ut Spalalro 
in Dalmatia di B. Adams I-764. tay. i3.) 

3. Facciata di una parte délie terme di Dioclezia- 
no in Roma, detta; Tabiinum^ i di lei ornati sono del 
più bizzarro , e del più licenzioso stile • Terzo se- 
colo. 

4* Alzato latérale del templo ottagono detto di 
Giove nel recinto del palazzo di Diocleziano a Spa- 
. latro çon il suo portico in arcate sostenute da colonne. 
, Terzo secolo . ( Adams liuins of t/ie SpaJatro') . 

5. Porzione della facciata esterna délie tertne di 
Diocleziano a Roma ; essa offre un cornicione tagliato 
da un arco , ed alcune grandi finestre céntlnate ap« 
pogglate sopra colonne . Terzo secolo . 

6. Facciata anteriore di un sarcofago della Viila 
jilhani ,. adoma di un basso rilievo , le dl cul parti 

, son separate da colonne Isolate , e che sostengouo de- 

, gll archl . GIl esempj dl questa llcenza sono frequentl 

nei sarcofagi trovati nelle catacombe , clô che sem- 
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brerebbe assegnare lina data rêmota ail' uso délie co- 
lonne t che fiostengoi^o degli archi inveçe di arcliitra- 
vl (Bosîoy Éoma sotterranect , Arînghij'-Çoldet- 
tî , etc. ) 

7. Alzato geometrico dell'arco di Settimlo Severo 
situato a piè del Campidoglîo in Roma • Secondo se- 
colo . ^ ,: ... 

8. Veduta deir mtei::Bo diuna . corte del palazzo 
di Diocleziano a Spalatro . Terzo secolo . Ouesta ve- 
duta è incisa più in grande snlla tavola segnente . 

9. Alzato geometrico dell' arco dî Costantino a 
Roma^ (juesto monumento désigna 1' epoca principale 
délia decadenza dell' Architettura . Quarto secolo • 

10. Particplarita degli ovoli délia cornice N". i3, 
tolta da un' arço di Trajano , per formare il corona- 
mento di quello di Costantino • 

11. GliMessi ornamenti grossolanamen^e scolpiti 
nella corniçjs N"". la » eseguita . al tempo di Costan- 
tino • , , 

1 a, Porzîone délia gran corniez dell'arco, dell'epo- 
ca délia di lui costnizipae sqttp Costantino • ' 

1 3. Por^çione délia stessa cornice tratta per quanto 
si crede , da un arco di Trajano , clie décora va. l' in- 
gresso àA forum di questo imperatpre . 

1 4* Particolarità dei trifogli a fiori , e palme abil- 
mente scolpiti sul tallonc inferiore délia comice 
N®. i3 tratta dall' arcq di Trajano . 

i5. Gli stessi ornamenti appena abbozzati presi 
dalla cornice N**. ia. 

16. Base , e capitello délie belle colonne tratte 
dall' arco di Trajano, e posatC' sopra un pesante e 
grossolano piedistallo , ai tempi di (Jostantino . 

ij^. Capitello di un pilastro dell' arco di Trajano, 
adattato ad un pilastro truppo largo , ed a una base 
mal profilata . » 
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18. Modiglione délia coriiice N^ 12, eseguito sotto 
il regno di Costantmo • 

19. Âltro modiglioile preso dalla comice deiraroo 
di Trajano N®. i3 di una esecuziône molto superiore 
a quella del modiglione inciso sotto il précédente nu- 
méro. 

20. Impostatura , e archivolto dei piccoli archi 
laterali inalzati al tempo di Costantino • 

21. Gornice, che serve d'impostatura al grand'ar- 
co di mezzo, col sup archivolto ; l' uno e 1' altra del 
tempo di Trajano , ed arricchiti di ornamenti del mi- 
gliore stile. 

22. Mensola , che forma la chiave dell' aroo di 
Settimio Severo , di una ricca composizione • 

23. Mensola che si vede alla chiave dell' arco di 
Costantino , povera di stile , e di una cattiva esecu- 
ziône . 



TA VOLA ra. 



VeduU deir interno J' una corle del 
palazzo diDiocleziano a Spalatro. Terzo 

secolo . 



Questa veduta incisa già in piccolo nella précé- 
dente tavola è qui ripetuta pià in. grande, afBnchè 
meglio si possano riconoscere i segni della decadenza 
dell' Arte, come per esempio, colonne, che sostengono 
archi invece di archltravi , un cornicione interrotto , 
e tagliato per prendere la forma circolare dell' arco , 
clie esso corona., etc. 
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TA VOLA IV. 

Basilica di san Faolo fiiori délie mura di 
Roma, nei suoi stad diversi dalla sua 
fondazione nel quarto secolo fîno al 

présente • 

1. Planta délia basilica di san Paolo, nel suostato 
origiiiario nel quarto secolo , sotto il regno di Costan- 
tino , e de' suoi successori, Valentiniano II» Teodosio, 
Arcadio , ed Onorio . 

2. Spaccato transversale flulla larghezza délie cin- 
que navate délia pianta précédente . 

3. Spaccato suUa lunghezza dello stesso piano , 
in cui si vede la forma dell'antico portico. Si puà for- 
marsi una leggera idea dell' effetto, che produce l'in- 
terno d! questa vasta basilica , gettando gli occhi sulla 
di lei veduta in prospfettîvà -, incisa sulla tavola LXVI 
della série délie tayole di Architettura . 

4- Pianta della chiesa nel suo stato attuale , con le 
cappelle, sagrestie, depositi ed altre dependenze succès- 
sivamente aggiunte per ilservizio del culto; vi si vede 
anche ilnuovo portico inalzato nel lyaS sotto il pontifia 
cato di Benedetto XI (l. 

5. Spaccato per il lungo del braccio , che forma la 
crociata della cliicsa, il muro forato da arclii , che la 
sépara în due parti in tutta la sua lunghezza, è una 
addiziôneposteriore, che ne ha sensibilmente alterata^ 
la primitiya forma. 

6. Veduta esterna di uno dei fianchi della chiesa 
di san Paolo, nel suo attuale stato . 

7. Uno dei cavalletti dtJla travatura, che sostiene 
la tcttoja della grau navata di mczzo. 
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,H. SpAccalo per il lungo di una porzione délia tra- 
vatîira medesîmaé 

9. 6 lo. Rîunionedei pezzî di legno, che forma 
l'asticciole délia travatura di aan Paolo. I disegni di 
questa tavola , corne pure quelli d^le tre seguenti , sono 
stati fatti con molta diligenza dal signor Deseioe, ar- 
chitetto francese , che la morte ha troppo presto tolto 
alla sua Arte, 

TAVOLA V. 

Arco délia nave di saii Paolo, sostennto 

Ja due colonne ditrerenli neU'e^mca, 

e nello stile • Quarto secolo. 

X. Uno degli archi délia gran nave di S. Paolo , 
il quale posa a diritta sopra una colonna del più b(4- 
lo stile antico , ed a sinîstra sopra una oolonna di un 
lavoro infinitamente inferiore • 

2. Colonna di unr bel garbo e di una bella propor- 
zione , traita insieme colla sua base , ed il suo capitel- 
lo dal mausoleo di Adrian«) , o da un altro antico 
edifizio délia più florîda epoca dell'arte. 

3. Colonna délia piu grossolana esecuzione , egual- 
mente che la sua base, ed il capitello, del tempo délia 
fondazione, o dell'ingraudimenlo délia chiesa nel seco* 
lo quarto . 

TAVOLA VI. 

Base e capitello corinlîo délia nave di 
S. Paolo del miglior tempo autico • 

1. Profilo in grande délia bella colonna anlica 
segnata sulla tavola prcccdeute di N^. a. 



1 



la incHiTErruiiL 

X Particolarità del capitello corintio délia tteaa» 
coloona , dî una proporzione , e di un lavoro squisiti . 



Baâe e capitello composito délia nayedi 

S. Faolo del tempo délia costruzione 

dî questa cliiesa nel quarto seËolo . ' 



a quai poDto dî degradazione easa era dî gîà ridotta 
m-qnesta epoca. 

TA VOLA Vm. 

Basilica dï Santa Âgnese fuori delle'mura 

di Kotna ; chiesa dî Santa Costanza ; 

teinpio ' di Nocera. Quarto secolo . 

I. Planta del piauo inferiort; délia basilica di Saata 
Âgnese fuorî délie mura di Roma , cou l' addéntellato 
della scala , per la quale vi si discende. Quarto secolo. 

a. Pianta del piano superiore di tpiesta basilica , 
preso _n livello delle gallerie superiori . 

3. Spaccato sulla lungliesza , che mostra il portico 
d ingresso , la navata maggîore colla sua doppîa fila 
di gallerie, e la tribima, o abside in emiciclo, cbe for- 
ma il coro ■ . ■ 
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4> Spnccato trnsvorsale , nel quale vedesî il taberna- 
Golo, ciborium, sosteniito da quaUra colonne di porfido, 
e che serve di corona ail' altar maggiere , > ' ' 
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TAYOLA IX. 

Qiiadro délie più celebri caUcombe 
tanto pagane quanto cristiaoe. 

1. Catacomba egîziana vîcînoa Saccara» chiamata 
Il po'£Zo , o la fossa diigli uccelli • Questo sîngolar 
monumento è l' oggetto dî una gran diversità dl opi- 
nionî fra i yiaggîatori; è situato alla distanza diquattro 
legbe dal Cairo , vicino a Saccara ; le strade , cfae vi 
ai osservano sono staCescavate , ojdaglianttchiEgiiianî» 
o dagli Arabi de* nostri giorni per cercarvi le mummie» 
ed i vas! , di ebe essi fanno commcrcio . 

Nella parte superiore di questa figura, ^edesi il 
piano dei vasi di terra , nei qiiali gli uccelli aacri, dopo 
essere stati imbalsamati , erano raccbiusi , in modo per 
altro, cbe le loro teste sorpassavano 1' orifizio del vaso. 
La disposizione di questi yasi mural i gli uni accaoto 
ag]i altri con calcina, rammenta per alcuni rapport! , 
quella di un columbarium ( Description ofthc East, 
and sotne olher couniries , by Ricbard Pococke, ^. 
tom. in-fol. ; London, i ^4^ 9 tom. I , pag. 54 ; tav. 2 1 . 
Mémoire du duc de Chaulnes sur la véritable entrée 
du Puits, des oiseaux , in f\. Roma 1^83. Guattani, 
Monumenti anticM inediti , 6 voL in 4* I^oma 
1784 — 1789; tom. IV pag. 9. e seg. 

2. Altra catacomba egiziana, >che Pococke colloca 
un poco al mezzo giorno délia piramide di Saccara 
detta degli scalini . Dietro la descrizioae , cbe egli ne 
dà tom. I pag. 53. tav. ai, le mummie, ocorpi délie 
persohe volgari, erano disposte in piede nei corridori, 
o coUocate confusamente in quella specie di cellette , 
cbe si vedono praticate da ambe le parti , mentre cbe 
i corpi dei personaggi^ ai quali volevansi rendere mag- 
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g!ori onori , emno depositflti in alcune nîcchîe separqfe, 
ed ornate nel modo di ijiieUc,*he noi dîamo âgurale, 
qui nppresso ai N*. i{, e 5. 

'i, Pianta detla più bdia parle délie cataconibe dî 
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tenuj ease consîstoao in largbe strade taglîate trasver- - 
salmente da gallerie, lAU cui faccîate laleraU oiTrono 
tre ordîai di cavîtà , vuotate le une al di sopra delle 
altre ; ed aventi cîascuna le dnaensioni proporzionate 
«lia grandezzB dî un corpo umano. La regolarilà, cbe 
si osserva in questi lavori prova , che essi sono stati in- 



gallerie, la propomone, la felîce distribuzione dell'in- 
sieme, é delle particolarîtà , Uitlo sembra iodicaret 
che , dalla loro origine, queste scaTazioni sono Blate 
espressamenle desùnate per le'sepoloire di una aume- 
i-osa papolazîonej tutto sembra provare egualm^iie, 
cbe esse sono successivamen te passate dall',uso dei gen- 
til! a quello dei cristiani . 

Il Signore Denon (^f^ojrage en Sicile: Paris iy88j 
in 8.) , ha date siille catacombe dî Malta, suUa loro 
gentirale struttura, e sopra i loro particolari omamenti 
una minuta e précisa descrizione , dalla quale résulta 
anche la prova dd d<^pio tuo di questi sotterranei , 



«l^aliiicnle mili' ai môrti cd ai yW! | cgii pcosa» die 
dappiincîpio sonrati per rioef ère i cada?m dei morti, 
estî hanno potato in segdito servire pcr talvare le pro- 
prietà dei ^iTenti , die yi si riodiiudcfvano oon qaello» 
ehe possedevaoo di piùpremoto ail' epoca dellepene- 
enzioni » o délie incunioni dei neniieo • 

9 Pianta particolare di uia délie sale , o piazxe 
drcolari , che si onervano neUa piaiiU générale délia 
cataocmiba di Siracusa N*. 8. 

10 Spaccato geomelrico délia sala medesima • Es- 
sa è scavata in un fondo di pietra vÎTa, simile a quella 
dei leatro aniîco di delta cîtti ^ se ne osservano moite 
di qaesta specie nella piantà di qaesta cataoomba 9 la 
quale per la saa estensione » per la larghezza , e 1' al- 
tezaa delle sue gallerie , per l' ordine , e la di^Misizio- 
neddlecavità, o niecliie destinate aile sepolture, por- 
ge l'idea di un' op<.*ra fatta coa uno scopo , in un 
oorso di tempo, e con mezu molto differenti da quel- 
li, che hanno prodotto le rstacombe di Roma • 

11. Pianta générale delle eataoooibe di Napoli , 
diîamate.il ciinîterodî Sé^ Gennaro • 

1 a. Spaccato générale delle cataoombe di S. Gci^ 
naro a Napoli » preso suUa loro lungliexaui . 

i3. Spaccato di un' altra parte delle niede^ime ca- 
taoombe . 

1 4« Partîcolarita della cappella indicata nel centro 
ddla figura précédente » sopra una scala pîù grande • 
Se non si rîguardano le oatacombe di Napoli corne 
destinate aile pubbliche sepohure dai primi e più an* 
tichi abitanti di qnesta clttà , non sarà facile di farsi 
allora suUa loro origine nn'opinione cgiialmcnte chîa-> 
ra , che sopra quella delle catacombe di Roma . 

Scavate in masse oontinuate di pietra , e divise in 
strade 1' altezza, e la larghesza delle qualt sono molto 
più considerabili , che in qucste ultime , poichè esse 
Tom. F. ik 
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haiiiio ({iiàlclie voila 17 o 18 piedidi altezsasopra i5 
ô i(> dî làrghezsa ; ««sse offrivano anche fino a tre pia- 
ni gli uni sopra gH altri, dei qtiali uno solo presso a 
poco trovasi oggidl pratlcabile. ^rederebbesi al primo 
aspetto , che in una citik grande come Napoli , qiieste 
scavazioni divenute il soggiorno dei morti, fossero sta* 
te fatte^ corne in tanti altri luoghi, per trame le piètre 
nece^arie aile abitazioni dei viventi: ma siccome non si 
vedono impiegate queste piètre in Teruna parte , una 
talé opinione non ha , malgrado la sua verosimigli- 
anza , nessun fondamento sicupo . D'altronde gl'im* 
mehsi l'avori occasionati da <<pieste scavazioni non poa^ 
sono éssere stati 1' opéra dei cristiani perseguilati 5 e 
non si rîconoscono in esse tanto frpquentemeute, e tanto 
chiaramentè quanto nelle catacombe ai Roma le vesti* 
gin , e le ihemorîe de'martin , ne le iscrizioni, che le 
indicano • 

Un taie stato dî luoghi , e di cose ha persuaso al si* 
gnor Pelliccia , autore di una dotta opéra sopra le Pr/î^ 
tiche delta primitiva chiesn, e sopra quelle dei medio 
evo , e degli ultimi tempi , che dietro 1' uso , che ave« 
Taiîo gli ahtidti popoli délia Campania di aprire dél- 
ie strade sotterranee ( talî quali ancora ne esistono ) 
per cômiunicare insieme, e per scambievolmente soc- 
corrersi , bisognava credere, che le strade, soprattutto 
lépiJi basse, che formano le catacombe di Napoli, era- 
no s'tàte pràticate a questo effetio dalla più remota an* 
tichit^l ehe i cristiani non ne avevano fatto uso per 
catacombe*, che circa il terzo secolo^ e che solameiite 
nèî sécoli'susseguenti lo zelo dei vescovi , e dei clero 
delld chiesa iiapoletana vi aveva aggîunte chiese e cap- 
pelle arvicchite di sacp^ pittiire . ' ^ 

Lô spaccato N*. ^i4 présenta un esempio di qiiesta 
speciê di cappelle } i grandi archi , e le colonne , che 
r oniano^ harmo qualcheçosa d' imppnente ^ il qualé 
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effelto ripruduoendosî in moite parti Ai queste cutaoom- 
be d' allronde Xt^to notabilî |>er V ampiessa delle loro 
gallerie , e per {^i enormi pi Instri ccmi s) grand' arte 
adoprati per sostencrle , d?i loro un aspelto maesloso 
e venerabile , quale non ha non oslante nulla del rcli- 
gio80 orrore , che ispirano quelle dî Roma . 

1 5. Pianta générale» e partîcoiarilà délia catneoni- 
ba dt S. Marcellino victno a Roini v^ia lahicana (Arin- 
ghî » Roma subterranet ; tom. 3, pig. { * a ) . 

Sappiamo , cLe negl* înlcr>'alli fra le peL^M^cuzioniy 
e principalmente dopo la liber(«'i accordata al cristîa- 
nesimo , desiderando i papi di conserva re , e dl al>- 
bellire le catacombe y\ ordinarono delle sostriuîonî » 
e dei lavori , qualche volta eseguiti con molta cura : 
se ne vede un esempio tratco dalla cafacomba di S. 
Marcellino nell' atigolo auperiore di qncsta piaula ver- 
so la parte sinislra . 

, £ati vi fecero anche costruire alcune cappcllp, nel* 
le quali nel teuipi di solennité e di rltiro esm ravvi- 
vavano la devonone dei iedeli onlie loro (*sortaKi#mi9 
e col loro esempio ^ io ho posto nell' angolo înA*rio- 
re di €piesUi pianta la v«dnta interna dî una di qui*sle 
cappelle , presa dalla eatacomba medesima . Yi si ce* 
lebra ancora la messa nna volti I' a^in'i» il giortio, délia 
festa del santo nel mi*»e di gingno . Quosta cappella é 
praticata fra nrechie si;avate in semicercliio nel fufo , 
specie di monamt^nii arviuui dcstinnti a racirbindere 
i corpi dei martiri ^ al di sopra sono altre sepolture 
meno distuile » 

i6. Vf.*duta di un'altra cappella dcïlla catacomba dt 
S. Marcellino ; 1* apertura , che ossei^vasi nc41a som* 
milà délia volta , dimostra, cbe qiif>ste cappelle ricere- 
vano dî fuora V aria , c la luce , alloracil(^ ense trova* 
vauM poste nel primo piano d<^lle catacombe . Qin^ste 
apcrture ti'ovansi ancora freijiieiitemenle iiei contorni 
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di Roma , ed io me ne sono spesao gioyato par entrare 
o peruscire dalle catacombes tali luoghi, cbe ricievo* 
no in queato modo la luce dall'alto chiamayânai altra 
Yolta cubicula clara . 

Occ'irrunt cnestn immî^Mi foràmiiia tcctif 
Qiiae jttciant cLiros anlra super radios • 



Attamen excisi siibter c.ava viacera montU 

Crcbra terebrato fornice lux pénétrât: 
Sic (IhIuf ab<ienti8 pei* subterraaea so.'is 

CtTiiere fuljjoietii , liiininibusque frui • 

Prudeittivs , lib. II, hymn.XI. vers. i6u 

17.: Pianta di una parte délia catacomba di s; Sa* 
tumîno, situata vicino a Roma , via Salara^ aotta la 
villa Gangalandi . Scavata , corne la maggior parte del- 
r altre , nella puzzolana, e nel tufo vulcanicoy c\xe 
formano il suolo inferiore di Roma, e de' suoi contorni, 
questa catacomba présenta ai natnralisti i mezzi diesa- 
miname la natura e la disporizione interna in prc^on* 
dità di un facile acceaso, e che non aarebbe quaai pos- 
aibile di ritrovare àltrove. 

i8« Spaccatp di una parle délia catacomba di san 
Satumino* 

19. Pianta del luogo detto Platania a san Seba- 
atiano fuori délie mura di Roma. Qnesto luogo molto 
omato dalla pietà del papa san Damaso nel quarto se- 
colo è mezzo sotterraneo, ^ posto a sinistra del coro 
deila chiesa , fra questa , e £k cimitero di san Calisto 
papa, e martire « nobilissimum , quod caeteris tum 
iunplitudine , tum antiquit€Ue praesiai^i secondo 
1' ^pressione di Aringhi^ due scale condûcono a questo 
cimitero» cbje è tanto viôino a Roma, chè spesso questo 
luogo è designato doUe parole ad càtacuniias . 
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Yi si rid>no8cono anoora dodici yncû , o nicckie, 
ohe probabllmente avranno serviio per altrettaati se- 
p<Jcri^ esse vi sono scavate in arco nel tufo» e ricoperte 
dî mattoni e di calce , e un banco di marmo orna il 
contorao. Nd centro dî qiiesto luogo era un aeggio 
episcopale « o pontificale , e le mura erano coperte di 
una incrostatiira di marmo ; ornamènlo., che feeéglt 
anticamente dare , siccome a molti altri luoghi omati 
da ^Uri papi iamodo simile^ il tilolo di Plalonia^ 
S. Damaiio» che ooltivava la sacra poesia , vi incise sul 
marmo y « 

IlifE bAbitaMc priuf Mnctoi cognoscero debei 
Momioe 4|uis(}ue Pelri , |>ariUr PvuJique requirif . 

E questo il punto , per cui s^ intrpducono nelle ca-'' 
tacombe di san Sebastîano iforestieri curîosi di pren- 
dere un' idea di tali sotterranei . 

20. Pianta , e spaccato di ùna catacomba , o cimir • 
tero dei Saracini a Taormina in Sicilia. Questo monu- 
mento , che per quanto io credo non è stato ancor pub* 
blic^to 9 sembrami do\ere esser per la di lui destina- 
zione ravvicinato agli altri , che compongono questa 
ta vol a ; esso présenta gli avans^i dî un cimitero , che si 
suppune essere stato quello dei Saracini , quando essi 
erano padroni di quest' isola ; vi sivedono le traccie 
di strade di dodici piedi di larghezza» che hanno sui 
lati alciHie cellette , o nicchie sepolcrali , che potevanO 
averne tre o quattro sopra sei o sette di- lunghezza , 
ciascheduna di queste cellette cra probabilmente chiusa 
da una pietra murata nelF ordinario modo , e fregiata 
di qualcjie iserizione . 

Il signor Bellissard architetto franoesemoho istruito, 
da cui ho ricevuto questo disegno , aveva riconoscluto 
il carattere saracino, ô arabo di questo motmmento 
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4lal!ii Kiin aiihl<igin coii ftltri di^lo stofBo gf'iiere , rhe 
c'gli av«*\'A os^ervnlî^ in iupagiia, a (jraiiau «i luiigo 
lifUijMi abitata «laçli Arabi . 

'Àî. Piaula e spaccato dt una cataoombadoglî Etru- 
scki , ^Uiaraaotlo 1' anûca Tarquinia presso Corueio. 
Qtteata nazione, che adouè in éf guito l'uao dt abbru- 
riarc i corpi , e di raccliiuderli in piccole urne , aveva 
«XMiiinciato, corne le altre, dal soppellirgli ne' luogbi 
pubblic! , o nelle sepolture comuni. Le piante i le ve- 
dnie interne , come pure i curiosiasimi omantenti di 
questa catacomba , si veggono incise in grande aulle 
ta vole X e XI nel sommario dclle quaH s«* ne tro\erà 
una pià parti colarizzata noûzia . 

ati. Porzione di una catacomba, o sotterranco, che 
viHlesi in FVailcia a Quesnel , villaggio del Santerre: 
se ne puo vedere il piano intiero nellc Memorie del'- 
i* jicciulemia délie iscrizioni , û belle leiiere, lom. 
XXVII. 

I^* relazioni dei viaggiatori antichi e moderni ci 
fanno conoscere, che, non vi è quasi pnese, nel quale 
non si trovino alcune scavazioni del génère di quelle , 
che noi abbiamo fin qui descritte , e che nel soguito 
dei tempi divengono di un uso qualche voha singolare. 
Quellach'è incisa in, parle solto questo numéro oiFre 
molta analogia cou le catacumbe, non per la di Ici 
destinazione, che non anni^iizia punto un rimilero, ma 
per la sua origine , la forma deHo scavamento ^ e l'asi- 
lo , che essa ha procurato in differeiui epoche • 

Essa fu nei primi tempi una ca\a, d' onde gli abitan- 
ti prendevano le piètre per fabbricarjB : essi vi si ripa- 
rarono ne' secoli uono c decimo dalle iucursioni dei 
Normandi insieme coi loro mbbili e coi ]oro greggi; 
ed a questo elfetto vi scavarono alcmne ccUetle di lo, 
l'Af e i3. piedi in lunghczza ed in larghczza fatte a 
volta nel tufo in forma di semicerchio ; gl' ingressi era* 
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ho quasi sempre praticati, e lUMcôsti nelle chieae vicine. 
Oggigîomo qaesti luoghi che rice\ett«to allora » ed an* 
cora .ritengoDO il nbmô di Tf^rritorium saficùje Ubera^ 
tianis y «ervcmo a riuaire le giovinetle dei viUaggi cii^ 
convicinij esse vi vengono a lavorare in comune durâatc 
Je lunghe seraté deU' inverno , ed a farci la veglia , 
che sempre fiiMsce col ballo • Cosi in tutti i tempi i 
ricoverî degli uomini sono stali altemativamente il tea« 
tro del timoré, dei travagli , e del piacere . 
. Il numéro dei monuinenti di qiiesto génère variarl 
dalla natura del suo]o , dei tempi , e délie consuetu- 
dini ^.sarebbe infinîto. fo ho dovulo limitarmi a questi, 
e prefèrîrgli , percbè essi danno la plu giusta idea di 
una sepeltura sottèrranea , cumune e religiosa ; tre 
caratteri, i quali, come 1' ho dimc\Mrato nel corso di 
questa opéra, servono alla spiegazione de]l' Architettu- 
ra , che ha sopra terra i mt:de.simi oggelti sacri . 

23. Pianta e spaccato dclle esca\azionî, che si ese- 
guîscoDO giomalmente nei coutonii di Ruma dai parti- 
colari per 1' estraziône délia pozzolaiià . ' 

^/^. Pianta délie grandi escavazioni di pozzolana. 
aperle vicino a Roma uel luogo detto aHe trefontane, 
fra la\ Fia Ostiense e la Fia Appia • 

25. Spaccato di una parle délie escavazioni mede- 
sime di pozzolana nel lûogo detto aUe irejimtane • 

26. Yeduta di un trivio délie catacombe, talequale 
se ne tro\ano moltî in quelle ^ei contomi di Roma ; 
nel sono délie quali era difficile di non abbandonarsiin 
preda aile meditazioni profonde, che^mi yi hanno ri«- 
tenuto so\ente , come. io son qui. rappresentato . 

27. Faccîa anteriore di un sepolcnrcavato nelle 
pareti di una catacomba cristiana, e che non' è aneom 
stato aperto . 

28. Intemo drun sepolcro aporto, nel qnnie è uuo 
scbeletro intierof al di fuora su! tegolo, che ne forma 
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In chitmnrn^ ti dWlbi^giic A mônogranma di Gei& 
€rÎÉlo; suUe pard , e v^vso ia le^ta , mvi luapada » e 
Teno i pîcdî, un vaao« ehe raoc}iiude\'a del sangiie , le 
di cui traocie anoora si riconoscotto ; tutti aegni non 
cquivoci del maitiijo . > 

39W Altro aepolcro, dbe racdiiiide /un cada^rere 
quasi inlieramente csuasamalo, e di coi non restano» 
cibe poche parti, oome per esempio il cranîo; trovasi 
verso î piedî uaa scare tftromento del martirio, che è 
anche sufficientemente indicatoal di fiiora dalla palma, 
« dal monogramma diCristo. 

3o. Sepoltura niesKa aperta , nella quale si rîcono- 
scoifo appena le leggiere traccie di un corpo ridutto in 
polvere; leggefti al di fnori una îscriaione cristiana • 

TAVOLA X: ^ 

Parte delle cataconibe , o ipogei 
etruschidell'anlica Tarquiiiùi, vicirio 

nCpraeto. 

I. Pianta di una parte degU ipogei scavati nella 
pietra, sottoil luogo, in cui era situata V antica Tar- 
quinia, una delle principali città degli Etruschi , le di 
ci|i vestigîa esistono nella vicinanza di Gorneto. 

a. ^ Ve^uta deir interno di questo ipogeo; la yolta 
ornata da grandi cassette quadrilatère, è sostenuta da 
euormi pilastri coronatî da una impostatura ^ il tutto 
taglîato « o rîseVbato nella pietra . 

3. Porzionê del fregio dlpinto, ^he orna la parte 
superiore delle pareti interne; vi si oaservano due nere 
figure alate, o furie , che tormentano un colpevole . 

4. Altre figure delio stesso fregio , rapprèsentanti 
un personaggio supra un carro tiratoda due figure alate. 



runa bianca , cIms «npriiiie il feliœ denkio » 1 alira 
t«era , che esprime il destino infelice • 

TAVOLA XL 

Ahra ^)arie Jelle calacombe etruscue 
/ dt Tarquinia .. 

1* Veduta delVinterno di un' akra cataooniba « o 
tpogeo dî Tarquîffiîa $ eaao è coperto dî una apecie di 
vôlta a quattro lati , oroata di scompartinieuli ricavati 
nella pîetra. 

a. Omaipento délia facciata dalla parte delF in- 



3. J)iseg«o in grande di due figure dipinte ai due 
lati délia porta d' ingresso M*, a. 

4* Porzioni del fregio dipintu nelcontonio deiripe* 
geOy rappreaentante alcuni uoratmia preda a beslie 
feroci r emblema dei tormenti riservati ai côlpevoli • 

5. Esempj di altri auppliz) per mezzo del ferro » 
e del Aux» , tratti da un altro îpogeo di Tarquiiiia ; 
Dempster ne dà la figura ( Eiruria rcgalis toni. U» 
tav. 89) . 

6. Alcuni degli svartati omamenti, cke si ritrovaao 
nei itotterranei di Tàrquinia • 

^. Altro framraento délie pltture di qucfttl mede- 
«imî aotterranei, che rappreseutauo dei combatliuienti. 
I aotterftranei rappresenlali in qucîste due taxole non 
flono , che una piccolissima parte . di quelli y cbe in 
grandissUno numéro si vrdono , sotto il sito dell' an- 
tiea Tarqumia , di oui Plinîo ( lib* 3 cap. 5 ) chiania 
il popolo, Tarquinionses; essa era situata alla distanxa 
di quattordici migjia da Givita veccbia, e a tre miglia 
da Corneto , piccola cîttà modema , fabbricata coi 
«uoi avanzi • 
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Qucsti sottcrraiioi scavati in iina ptctim calorrcn 
bîancastra , ehc forma il monticello, siil qua)e si rîco* 
nosce ancora i] recîiito delF antîca Tarquinia , Hnfn- 
brcrebbero a primo aspetto dovere la loro origine 
air estrazione délie piètre necessarie alla costrusione 
dei siioî edifi//) » ael modo istesso , che è statô pratt» 
eato riguardo a tante altre cittk ; ma la regolarità dei 
lavori , il numéro , e la varietà degli ornamenti , che 
gli distinguono , debbono fargli ordinare piuttosto fra 
î soUerranei délia piti alta. anlicbilk , dei génère di 
quelli , dei qunli fanno menziene i viaggiatori , che 
haiino visi'ata 1' Âsia . 

Non è credibile » che Invorr simili siano 1' opéra 
drgli a])It«inti di iina citth re'^entemente fondata ; essi 
non sono nemmeno opéra delV Arte iiascente • Ser>e 
per convîncersene gettîre gli occhi sulle voile d» q'ne- 
sii due ipogei ; V intelligen^ia , che ne ha ordinate 
tntte le parti , la loro dîstribuzione in grandi scom* 
parttmenti qnndrati, i quali presentano col loro sca* 
vamento l' immagine delle-^assette , e délie fascie , 
délie quali le volte dégli ediGzi (^iactwaria^ sono 
ordi inriainenle formate , lutfo persuade , che gli 
Rtrnsohi , allorchè essi destinarono quostî luoghi aile 
4oro sepoUure , erano di glà pervenuti ad un alto 
grndo dî civilizzazioue , e di abilîtà uelle Arti . 

Tarquinia , \\\\^ dellc dodici prîncipali citt^ dei- 
r F^tniria, di fonda/ione Tîrrena , avcva a questu rl- 
giiardo fatti grandi progrcssi , quando Tamuinîo , e 
sno padre Deniarafo , \enuti da Gorinlo^ intrapresero 
ad abbellirla , e non (> forse , che in queslo tempo , 
elle bisogna (issar la data dell' esecuzione degl' ipogei, 
dei quali si tràtta . Quale doveva essere 1' abilità di 
questo ^>polo nelFarrhitettura dei suoi ëdidzi, allora 
elle essa^tratlava cosi quclla dei sotterranei ! I-»avori 
di un tal génère , eseguiti uetlo scoglio , vengouo ia 
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apjwfqgio delF opînione dî qnelK, die ton tanift r^i- 
f;ione voglîono , cbe 1' Arcintettura in ptetra abbia 
trattî i snoi modelU dall' arcliltettura in legno . 

Lungî dal lusctare in queste scavaâont verun mo- 
lîvo d' inquietudine ( siccome è ai nostri gionii awe- 
nuto in quelle , che trovansi sptto Parigi) aleuni 8odi, 
o pilastri di convenlenti propiorzioni sono stali ri^er- 
hati di distanza in 'distanza , per sostenere le voile dt 
qiicsli sotterranei , ed assicnrare nel tem|X> a^tesso gli 
edifizi inalzati al di sopra : qupsti pilastri son corotiati 
da una tmpostalMira , e ie pait^li del rerînlo intrrnô da 
lin fregio ornato di pitture ♦ o di scultnre, délie quali 
Tedonsi alcune partîcolarita in grande » iiella parte 
supertore di queste due tavole . 

In générale le pitture ed i bnsst rilievi dt quesit 
luoghi, neî quali f corpi si deponevano in unie , o so- 
pra panchette riserbate forse a cjue^to effi^tlo niella pî<»- 
tra (tav. XI. N*. i.i), rappn-sentano per lo^pi-'i spesso 
combattimenti di uomini , o di animali j tali soggetti , 
che si vedono. anche scolpiti suUe urne , nelle quali gli 
Etruschi raccliiudevano le ceneri , c le ossa dei morti, 
sono attinti nel sistcma religiono dt qnesla nazione, e 
nelle idée che essa faccvasi del destino degli uomini 
durante la loro vita , e dopo la loro morte . 

Un dio sopra un cnn-o tratto da duc flgnre simbo- 
lîche l'una nera , e 1' altra bianca ( tav. X. N'. 4* ) » 
aembra guidare il destino , felice o infelice . 

Due figure alate di color ncro , che ne toniientano 
una terza(lav. X N\ 3.), cosi corne due ait re figure 
senz' ali , le di cui maiii sono armate di serpenti (tav, 
XI, N*. 3.), sembrano essere furie incaricate ddle pu- 
uîzioni dei colpevoli . 

(ih stessi ^upplizj , infiitti anche più crudelmentc 
vol fcrro , e col l'uoco , sono rapprcsentati nelle due 
pltlure N^ 5. délia stessa tavola XI; esse sono trat* 
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te da ua paviinciUo iii mosnico trov«?to in una dellec^ 
mère soM^'T^uecs ché si vedono vicino a Corneito . Dé* 
mpsterucdh la ûff\rsi(Eiruria regatis^iom. 2. tav. 89). 
Sono debitore dei disegni , e délia particolarità dî 
quetti sotterranei înteressanti sotte tantî rappqrti dl si- 
gnor Byrcs architetto scpzzese, e dotto antiquario f 
iathiito da uu Jungo soggiorao in Roma , e conoscendo 
tutta V importanza di quj^ste antichità , le ha fatte dise- 
gnare con diligenza, ed incidere, ^a mplti aaai in.qus^» 
sopra un assaj gran numéro di tavole fra le quali egli mi 
perniesse molto gentilmente di scegliere quelle, che ip 
pubblico qui . lo ne lio verificata su'luoghi medesimi 
1' <*satte7«za ; essa è perfetta quanto ai soggetti , ma lo 
stilf* dei disegni mi è sembrato migliorato, e non avère 
il caraitere di quelle che era proprio degli Ëtruschi » 
( V. L' Introduzione délia parte , nella quale io tratto 
délia Pittura). 

In attenzione dell' opéra dei signore Byres , annun- 
ziata da un prospetto pubblicato 9 Londra fine dall'an- 
no 17^7 » possonsi attingere in diverse opère alcuue 
istrutti\e paiticolarità sopra qucsta scoperta, e princi- 
palmente in una lettera , che il P. Paciaudi indirizz6 
nel 1760 al conte di Caylus , e che questi ha inserita 
nclla sua Rœcolta d^ ^Antichità tom. 4* p^g* 110.. 
Qualcbedune délie pit|ure , con le iscrizioni etru- 
sche , che le accompagnano , sono state pubblicate nel 
1763 nel vol. 53. délie Trnnsazioni FHoso fiche • 

Il Pirauesi ha date alcune particolarith su questi sot- 
terranei , sopra tutto per quelle che ^i riierisce alPAr- 
chitettura nel volume délie sue opère, che porta per ti- 
tolo: iH^erse manière di adorr^are i Coffiini, ed ogni 
alira parte degli Edifizi, in fol. Roma 17695 pag. a3. 
Winckelmann parlando délia pittura degli Ëtruschi, 
cita quelle degripogei di Tarqninia. ( Storiadeil^jdr- 
te dtft disegno Roma^ 178J tom. I, .lib. 3 , cap. a, 
pag. 19a). 
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■ Pumeri nrfla dîssertaitone preliininnrc del voliime a 
délia RaccoUa M vasl etritièhi , che egtîhapubbltcata 
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<liitiE«, e ginofîhi funebri; si ricofMMceTaaiicors, chele 
miiraglie , e le voile enno Mate colorite, e le traccie 
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5. Spaccato transversale , îl <piale fa veclere , clie 
questp moaumcato era.eouiposto dî due pîaiii ^ l'uno 
iaferiore destiiiato aile sépulture , e 1' altro superi^re, 
specie dî piecul tempîo coiisacrato ai Maal dei de- 
fuBÛ. 

6. Porziofie del rinnalKamento del muro ealeriore 
coatniîto di niattoni • Baae » e capitello . deî pilaatri 
ai^folan ^ eseguiti egualmente in terra cotta • 

.7. Uma antica » che n^gH usi del paganestmo 
aerviva di ait are » corne ne fa teslimonio l' iscrixione , 
che \i si legge. (Boissard, aintiq. Hanan. vol. Il , 
pag. 5 tav. 107. ) 

,8. Uma cristîana trovata nelle catacombe , e che 
paà aver servtto allô stesso uso; essa vedesî oggidl nel 
palazzo Rnniaaldi , vicîno alla piazza Navona . 

9. Planta , e spaccato di unà gran parte délie oa^ 
tacombe di sant' Ërniete vicino a Roma » sulla Via 
Salàra j vi si os^erva, in B , la scala cireolare , per la 
quale oggidi vi si discende , ed in C , la cappella • dt 
sant' Ermete , le partîcolarit^ délia quale si trovano 
nelle seguenti figure . 

10. Pianta deUa cappella di sant' Ermete , detta 
oggîgi<^nio dei santi Apostoli , perché le figure d» essi 
sono dipinte si|ir,arçhivolto semicireolare^ che.adprna 
V arco del foqdo • 

1 1 . Spaccato transversale , che fa vedcre la situa- 
zione del sepolcro di saut^Ermete in fondo délia cap- 
pella. 

la. Âhro spaccato in traverso dalla parte dell' in- 
gresso , indicante la profondità dei sepolcri prattcati 
da una parte e dalF altra della cappella • 

i3. Spaccato latérale dclla cappella, nella quale 
pnô osservarsi la facciata dei sepolcri più semplici > 
scavati ndlè sue pareil •• 



/ 
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I /ff Altro sparciaio dtrlla carpipella medenkna , cbe 
fivncnia il lato opposto a qiiello del numéro prcce* 
clenf e . 

1 5» Fîanco stnislro del monumento dî aant' Er^ 
mete , coa la spnccato deiruma, nella quale ilcorpo 
dcj santo è stato trovato , 

i6. Veduta in grande del monuioento in an» , 
monumentum arcuaium, acavato in onore dî srnit' Er- 
mete martire , oon le pittare délie qttaK esso è ornato; 
questo dîsegno dimostra corne , sotto questa volta , il 
«epolcrp deLsanto servi va da aUare , 

ly. Fianco dritto dello stesso aroo, oon lo spaoca* 
to dell' uma ^ Que»ta monamento » intéressante per 
tant! riguardî non si trova nel numéro dî quelli» tratti 
dnlla stcssa eatacomba » cbe ba pùbblicati Aringhi, re* 
daltore deUe nieniorîe lascîate. da Boslo ( Jtoma soi^ 
terranea tom. a, pag. 329); esso non yedésinemmeno 
ncUa HoimLSfHttrrfmea di Bottari tam. 3, tav. 186» 
e seg* 

• • • ' « 

TAVOLA XH|. 

Cap|ielle« e Oratorj délie catacombe» 
le di eut forme iraspoiHate nelle chiese 
cristiane, ri hanno alterate quelle della 
Architettura aatica. 

1. Cappella, e scpolcro.di sant' Ermete» le di cuî 
particoIariiÀ disegn^te pîù în grande , vedonsi nella ta- 
vola précédente dal N®. 10 fino al N*., 17. iodosîva-^ 
mente. • 

;&. Cappella tratta dal ciinitero dî san Galisto, 
vicino alla chiesa dî san Sebastiano fuori délie mitra ^ 
vî sî osserva una lastra dî marmo traforata a giorno , 
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specie dt çratella posta avantt al sepolcro di un mar- 
tire, per la dî lu! conservazîone. (BoWettî, Osxervazio* 
ni sopra i Cimiterj ec. lîlï. I, capf. j), tav. 34 ). 

3. Altra cappella del cimhero dî aant' Eleita ; la 
dî leî volta è sostenuta daMjnattro cofonne tagliate nel 
tufo , e nel centro è un al tare t5o(ato (Boldetli, Osser* 
vazioni ec, lib. I, cap. 4» pag. 14» ^s^'* ^) • 

4* Altra cappella , o oratorio del atnîtero di éanta 
A^ese fuori deUe rauraji înlorno sono alcunî sepolcri 
scavati in arco , e clie servîvano d' altari ; îri fondo et 
posta una sedia èpiscopale (Boldettî; lib. I, cap. 4t paç. 
i5, tav. 29 ). 

5. Pianta , e sp2«rrato délia clitesa sotterraiiea di 
aant' Ermete, tratta dalla catacomba , clie porta il no- 
me di questo santo ; 

6. Pianta del sottcrraneo chiainafo Gonfesùonp , 
che û. vede sottb 1' atlar maggîore délia chic^a disanta 
Prassede a Roma e che facevflp parte dell' abitazione 
délia santa . 

y. Pianta gerterale délia cbiesa* di ' santa Prassede 
nelle terme di' Noyàto, nel Vico LaterÎMo'vicino a san** 
ta Maria Maggiore, coti la corte, che la précède , e la 
scala per la quale s\ si arriva. 

8. Sepolcro dell'imperator Federîgo II nella crft- 
tedrale di Palermo, pubblicato da don Fr'ancesco Da- 
niele dotto Napoletano ( / fitgali sepofcri def duoRto 
di Palermi riconosciuti, e illustrât i; Napoli 1^84^ in 

M.) ' 

9. Pianta della chiesa sotlerranea di* santa Prisca,, 
skuata a Roraa^ «ul monte Aventino . 

IQ. Due spaccati dcUa chiesa sotlerranea dt sânta 
Prisca 

\\. Elevaxi.onc, sopra una scala pin grande , del 
fianco esterno della chiesa sotlerranea di santa PriVîa ; 
antichi avanzî della ca^a de^senatore, padre della santa. 

Toin. F, [ 3 



3,4 ARCHlTETTUHi 

ï a. Pianta gencar^tle ddla €l|ie3a superiore dl Mata 

Pnsca*. . . 

i3. SpaccAlo transversale délia chîesa iaferiore • 
avperiore di saota Priscaj vî ai osservala caméra della 
aanta ,^clie è stfiUjcoii9eryaia» ,e nel centro il di lei se» 
polcrq, GÎhe secve d'altare $ S1.N% 16 lo présente più in 
grande . 

i4«. Spaccatosulla lunghezza , che fa vedere V in- 
terno. délie (due chiese .infeiiore e superiore di aantft 

Prisca * 

1 5. Facciata mbderna di questa chîesa dalla parte 

deir Ingresso . 

,, .iQ,.3epolcro di Santa Prisca trasforo^ato in alta- 
re^» econservata nella sua caméra , divenuta in ^gni^ 
to la cappella sotterranea , o la Conféssione délia chie^ 
saCv,ilN^i3) > 

, .47. Tabernacolo délia chiesa dei santi Nereo ed 
4>çbiUeo vicino aUe terme di Antonino e di Garacal* 
la a Roma ; al di sotto è 1' altare, e più basso una gra^ 
tella I lîbe lascia scorgere la Conféssione sitiiata al 
disotto 9 imitazione délia specie di gratellain marmo; 
che si , vede al N*. 2. 

18. Pianta, e spaccato dell' oratorio, opicc^la cbie«« 
sa fondata. ndle terme di Novato, in onore di san Sil- 
\e9trO4 90tto V antico titolo di Equizio, dopo, ed al dt 
sopra délia <[uale è stata inalcata la chiesa dei santi Sil-^ 
vestro e Martinp ai monti ; vi si discende pet la sca- 
la notata A , la quale è la continuazione di quella ae^ 
gnata dalla lettéra medesima nel numéro seguente. 

19. Pianta délia Conféssione posta sotto il coro 
délia chiesa dei santi Silvestro e Martino^ alla lettera 
A sono gli spigoli délia scala , per la quale si discende 
neUa chiesa sotterranea raenzionata nel numéro précé- 
dente*: 



••*• ' 
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^00 PiaiiCa ^eÂiletlella cMfsa superiorc éti lanti 
SîlveAro e Miirttiio or menti, Quesla pianta, corne pU" 
rebella det N^ 18 , e 19. tedonsi piu îa grtiide «ul- 
h iavolâXtV. 

2 1 . Sepol«no di Goifnedo di Buglione , pwto m 
tifia cappella della chiissa del monte Calvario a GenÉ- 
^tiemineÇfra^t^'o doUe pianie e imtio^ini tla' su* 
cri eâijizj di Terra Snnta , ete: dt P. Bernardiiio 
Aorico ; Fîreoxe i&io io fol, tav. a8 ) . 

aa. lalromenti dî Arctil^tlura* truvati Jielle cata- 
coinbe ( Berna subterranta , tom. 2. pag. a6o )• 

a3. PîaiiU dcUa chiesa di saii Pancraxio foori d6l- 
le mura dî Roma , e \îctiio alla porta dîcpieito iiomt*; 
yi si osserva la doppia branca di scala , per mezzo dél- 
ia qùale si discende alla Confessione. 

34« Porzioiie dello ^paccato sulla lunghezza della 
chiesa di S. Pancrazio , che fa vf^iere V inlerno della 
Confessione . 

a 5. Spaccato suUa larghezza della cliiesa di S. Pan- 
crazio fuori délie mura di Roma . 

TAVÔLA XIV. 

Pisintedi S. Murtiiio ai monti in Roma , 
esempio di una chiesa tnalzata al di 
sopra d'ùa oraj^orio sotlerraneo^Quartp 

secolo. 

■ • ^ . • • r • ■ • ■ 

1 . Piaata geoerale della chiesa dei- saiili Silvesiro 
e Martinom monti ,.inalzata alrdi sopra dell' orato- 
rio, o chiesa sotlerraaea di S. Silveslro, ladicui pian^ 
ta e lo spaccato si vedono sotto i N^. 3 e 4* 

a» Pianuia grande della Confessione , posita sot- 
to il coro di questa chiesa j alla lettera A è là porta 
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délia acala , per la qaale aï sceade ad ud altra chiesa 
kncoc-piti bassa , indicata ne) nuinero suaieguente . 
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TAVOLA XVI. \ 

San Clémente di* Roma 9 modello il 
meglio conservato délia di${)OsizioDe 
délie primitive cbtese • Quinto secolo • 

• ■■ - ■ • • . • 

1. Pianta générale délia chiesa di ^an Clémente 
di IWi|ia y nel qnale. si riconascono tutte le parti , 
delle qiiali si componevano le antiche chiese cristîane, 
e che sono ii^dicate nei numerî successivi . 

2. Antîporto o portico formato da quattro co- 
lonne , per mezzO del qnale ealravasi nella eorte , o 
titrium» 

3. jitriian o corte circondata da un peristilio di 
colonne , sotto il quale i penitenti e i relaps! donoTan* 
davano in ginoeckio le preghiere di quelli , che pas- 
savano ... 

4* Una delle navale latéral! / o parti più basse , 
che servivano per coUocarv! gli uomini, i catëcumèni, 
ed i nuovamente convertit! . . 

5. Altra navata latérale dcstinata a ricevere le 
"donne ; i^ssa è evidentemente pIù stretta dell* altra • 

6. Recinto chiuso da un pîccolo muro di marmo » 
alto in modo da potervisi appoggiare , e nel qtiale si 
collocavano gli accoliti , gli esorcisti , e gli altri fun- 
zionarj degli ordini minori • 

^. Santuario. o presbiterlo terminato in emiciclo; 
nel contorno .sono, i banchl det preti , ed il seggiô 
episcopale ;.inalzasi nel.centro Y ahare isolâto , e sul 
davanti è collocata la Confessione . 

8. Spaccato générale ,. délia chiesa di san Cle* 
mente , corne pure dell' atiiuin , e dell' antiporto , 
che la precedono . 
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- TAVOLA XVn. 

paluzzi, Chiese, çd alti<e costruzîonî «lel 
teinpu di Teodorico « Terracîna. » ed- a ' 



/je APOHiTKTtiinA 

(1! is«o , t'Iie La niolui aiinlof^îa cuii (jiu'lla <.1oi anvcî e 
<l(Jle torri dî Terrac^tna , île t>ccaaiu:ta qui il ravyiciiin- 
merilo . Questo tenipîo trotasi rijjrodottu cuu iiioggio- 
ri particoUrilk sulla Uvola XLIIL N'. i, a. A, e 4- I 
disegiii , che ne do , sono stati traui dall' opéra- inti- 



y' 
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t5. Uraa aatica dî porfido , incastrata al présente 
iiel muro 4^a faccîata N"". la^ ma che credesi esaere 
staU altra voltasituata sulla soinkuità delmausoleo di 
Tcodorico, i di cui dUegni vedoasi nella tavola susse- 
giiente. 

i6* Pianta di un antico battistero ottangolare, al- 
V usQ degli Ariaai , fabbricato al tempo di Teodorico, 
e faciente oggidl parte delF oratorio di santa Maria 
iu Cbsmedin di Ravenna ( Fabri ^ Mèinorie sacre di 
Mas^enna aruica in 4l 1664 )• 

17. Pianta délia chiesa disant' Apollinàre di Ha- 
venna , fabbricata dal re Teodorico . 

i8« Spaccato sulla lunghezza délia chiesa di sail- 
le Apollinàre di Ra venna. Si puô vedere la proporzioue 
di una délie sue colonne lav. LXVIII y N". 4* 

19. Altro spaccato sulla largheila délia chiesa di 
sant' Apollinàre . 

30. Unodei capitcUi délia navata délia chiesa di 
sant' Apollinàre » sormoatatp da una specie di architra- 
ve, sul quale vedesi una croce «colpita in rilievo • 

21. Altro capitello délia stcfssa navata , che ha una 
croce incisa sulla sua cimasa^ questo capitello vedesi , 
côme pur la sua base, piu in grande sopra il quadro 
cronologico délia ta vola LIX N". 7. 

*aa. Porzione delta cornice orna ta di modiglioni , 
che adorna il contorno del coro di quc*sta chiesa . 

a 3. Antico sigillo dfïlla città di Verona , che; credesi 
rappresentarela facciata di* un palazzo» cheTeodoci- 
co abitava in questa città; oltre la parola f^ef *oii/i iscrit- 
ta su questa facciata , leggonsi intorno al sigillo queste 
parole, inciseincaratteri mezzi romani, eu^ezzi gotict, e 
separata da una croce, Est justi lairix iirbs haec ^ tt 
ïatidis aimurix (IVIaifei Ferona illu^rata, ce. tom. I, 
lib. 9 ). 
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Gli édifiai del xegnodî Teodorico » prc8eni;iiff su 
qu«Ma ta\ola, erano inediti. lo son debilore al «igiM^ 
Paria dei disegtii dî quelli di TerracÎBa. 

TA VOL A XVm. 

Mausoleo dî Teodorîco a Ravenriai 
oggidi sanla Maria dell^ Rotonda • , 

Sesto secolo . 

■ ■ « < 

1. Planta geometr!ca de! piano înferiore del mau- 
solée di . Teodorîco a EUyeana , oggidi saiira Maria 
dellu Rotonda , situata fiiori, ed a poca distansa délia 
porta S(ff*raca • 

2. Pianta geometrica del piano ^periore di que- 
sto mausoleo , con le sue due scale . ^^ 

3. Elevazione di cpiesto mausoleo dalla parte 
dell' ingresso; la parte inferiore, disegnata a semplici 
tratti , è a nostri giorni sommersa dalle acque palu- 
stri ; le arcate del piano inferioce sono notabili per i 
loro spigoli tagliati a risalti j un laie apparecchio si 
puô vedere sviluppato piu in grande , tavola LXXI^ 
W. 37. 

4. Spaccato transversale sulla linea délia porta 
d' ingresso , ove si vede l' interiore dei due piam. 

5. Pianta délia volta, che cuopre 1' edifiado, Que- 
sta volta di 34^ pîedi di diametro è di un sol pezzo di 
pîetra , tratto dalle cave dell' Istria 5 i dodici maschi , 
vuotati per uii lato ^ che vi si osservano , hanno ser*^ 
vito per sospendere , e pêr inalzare- questo enorn^e 
sasso , il peso del quale è stimato di circa novecento 
«quarahta migliaja . Vedohsi nel cenlro alcuni piccoli 
fori , che hanno potuto servîre per attaccarvi 1 urda 
di porfido incisa sotto il ^^ i5 délia tavola prece- 
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<l<tilR , ç L-lie M pr«t«U(le , cite abbia urnau In 
ntiik di qumtn e<li6zîo . 
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TAVOLA XIX. 

Pîànte, clevazîont, e particolarità rfel 
V ponte Salaro siil Teverone , viciiio a 
I^orna , nu jvamente riOibbricato da 
Niirsete. Sesto secolo. . 

I. Piant«i hiferiore del ponte Salaro, costrutto siil 
Te\erone, 1' antico Anîo, alla, distanza di Ire mlglia al 
nord di^RoïÇLa sulla vîa Salara, e rifabbrîcato da Nar- 
srie sotto il regno dî (Tiiistinîano . Quesla pia^ia è 
pressa ail' altexza del livello délie acque • 

?.. Pian^a siiperiore dcUo stessQ ponte, dîsegnato 
al lîvcllo deli' argtne , con il s^o pavimento eseguîto 
secoiido 1' antico costume , in poligoni irregolari . 

3. Ëlevazîone latérale ,'nella tonale si osservanp le 
alluvioni, clie hanno ingombifate, e qur«>;i intîeramente 
chiuse le piccole arcate praticate nelle cosce del 
ponte . . , . 

4* Staccato sulla lunghe/iZa del ponte, che dimo- 
5tra la costruzione tauto délia grande arcata , che 
délie pîccole , che sono pratîcate liclle tjiue cosce . La 
torre inalzata su questo ponte è dl una data molio 
posteriore . ^ 

5 e 6% Partîcolarith dei faiuri di appoggtp , che 
«ervono di parnpetto ai due nvuri dell' argine; le loro 
facciate preseatauo alcune intrecciatureV^d altri or- 
namenti grossolanamenle eseguitl , e nel centra siono 
duegpatidi tavole sulle quali , datta parte dell' argi- 
ne > sî leggono le iscrizioni incise velle due ^gueuti 
figure . s 

7, Iscrizione , che ci fa conoscere , che jqwsto 
ponte demolito da Totila fpio al livello dell' acqua , 
è stato rifabbrîcato per cura di Narsete , 1' anno ^9 
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dî Gîustînîano, che fu l' ultirau del suo regno, e cor^ 
risponde alF anno 565 dl Gesù CrUto ; 

8. Altra iscrizîone in vers! iii ènore di Narsete . 
Questa iscrizione e* quetla del numéro précédente 
leggonsi sopra |due grandi tavule collocate a dritta 
ed a sinistra,'nel mezzo dei parnpetti del ponte, dalla 
parte dell^ argiVié , cosl corne esse ^ono indicate al 
N . 5 e 6. 

g. Elevazione ptù pàrticolarizzata délia mctà del 
ponte , ché serve pér dimostrrir meglio la forma dél 
grande arco , e le parti dell» di Inî costruzione . Ptïs- 
sonb vedersi alla tavola LXXI 'N®. y le parlicolaritk 
degK strati irregolari di piètre tagliate , che com^n- 
gono i fianchi di questo arco . 

ià, Veduta in prospettiva del ponte Salaro , nello 
statô dl rovina , nel qirale trovasi attnalmente • 

Le piante , i profili , e le pdrticolarith di questo 
ponte non erano state ancor pnbblicate • 

TAVOLA XX. 

Témpio antîco délia CafFarella vîcîno a 
Roma, uuo del priini eseinpj di un tempio 
pagano CQosacrato al cuito crisliano • 

Quarto secolo . 

I. Planta geometrica del tempio antico, che vedesî 
alla X^affarella, in distanza di circa due miglia da Ro- 
ma, fuori deHa porta san Sebastiano , ed -al di sopba 
délia fontana detta della ninfa* Ëgeria. Osservasi alla 
letteraAîlpiccolo oratorio sott?erraneo aggiunto a que- 
sto tempio, alldrchè esso fu convertito à chiesa sotto 
il titolo di.sant'Urbano papa; se ne vede lo spaccato 
in F^ Tt^i 6} le lettere B B B indicano un muro di 
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intttoiii BaesRo rovinato, cfae formavB altra t<^ l'esté' 
riur rucinto del lettipiu. 

a. Altato dclUfw^ciata d'iogreuo. oon g)î avanzï 
B. B. dcl inuro di recùiito în mattuai , dal quale en 
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figiim ^raostra iri quai, modo tiitli t -membrî dt qiieslo 
cornîoîone son lavorati dî mattoni . 

9« Ponûone deV protilo d4>l cornictone preeedorite 
del frôDtone, che ditferîsce pér alcaiMî particoiaritàdiil 
oomicieiie drissMNiUlédel numéro précédente . 

i<i. PartiiH>larttk dell' ordine .interno de] porlîco $ 
doèila base A, ed il capîtelio B dt raarmo dî uiio de* 
gli apohi^ o pilastH coUocali agit angoli drl portîco » 
e della cella, e aegnati G G V'. 5; Il loro architrave K 
egualmente di marmo, ed il profile D dei coriiicîont 
di niaitoiiî , cbe adoraàno l' interno , e I' esteriqre dc*l 
portico. -^ 

ii.Facciata del corntcione dentellato dî maftôhî^ 
che régna iieH' interno del portico ai di sopra delle co- 
lonne- e dei pîlastri . 

12. Altro plccolo cornicione dî mattoni , che régna 
nel contorno deî fiancUi e della parte posteriore del 
tempîo , indicato al N^ 5. colla lettera L. 

. i3.;CornlcionesupeAoredei fianchî del tempio dîf- 
{efente în sjcune particolarîtà da quello , che forma la 
base torizzontale del frontone» td il di cui profilo è inci- 
sosotto N^ 8. 

i4* Profilo del cornicione dei fianchi del tempîo» 
che si vede di faccla nel numéro précédente • 

'i5. Casaetta ottagona.del mezzo della volta, nella 
quale si osservano ancora gli avanzi di un basso rilie» 
YO in stucco rappresentante un uomo ed una donnai aU 
trie Testigia indicano» che le altre cassette erano eguaL* 
mente lOrnate di figure in stucco . * 

i6« Ornato in terra cotta della specie di qucflli chia* 
mati in latîno €tniefixa, antefissi, perché di fatti essi si 
fissavano ail' estremità .anterioré dei tegoli della tetto^ 
ja, e servivano non solamente ad impedirgli di sdruc- 
dolare , ma anche a formare alla sommitk del corni- 
cione un ornamento molto piacevole 1 come se ne puô 
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giudicare <laH'ÎApeziooe del 6anco dt (pieMo tempio 
N". i. . - 

ij. Pro61o sulla lunghezza deU' anteSsBo descritto 
uà nornero précédente . 



ÏMOLA XXI. 

Saii Pietrn in vincoli «Jî Roinn , esetiipjo 

Ui una cliitisa cnsU'iiilii con colonoti 

anticlie . (^tiintu seculo . 

(li san Pivtro in 
anno 4'î'' soiio 
ter cura dell'îiif- 
isio îl Giovine ; 
lo da Adriano I, 
V, Sisto IV, e 
anche ai nuslri 
Lia vçdure sùlla 
titra , la prima 
lumento , e stOla 
)fè, capo d'opéra 

iche di mamu» 
bianco , e di ordine dorîco , cli'e omano U navata ; 
ignoras! da quale ediËi^io tjuesie colonne siano siate 
tra^c ; tisse «ono scannellnli^ a canto vivo, e seasa 
liasc. Si puè.vedere qui appresso taV. XXV, N*. i, lo 
spaccalo di questa cliiesa secondo la reMaura/ione., 
che ne è etata falta nell' ottavo aecolu sotto il ponti- 
ticBto di Adriano I. 

3. Quarto délia pianta , e proGlo in grande del 
capiiello di queste colonne ; esso non differisce molio 
dai capitclli dorici , che si vedono in Gm'ia, a Pe/ito, 
ed in Sicilia , clic per i tre toodini mesii al di aollo 
del quarto dî cerchio in vece deî tre fîletti qnadri , 
cbe vî. si vedono ordinariamcote. Qu«st« ponicoUritè 
eraao ÎiimIIii! . , , 

Tôt». II. 4 
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4. Coloiina di udo dei t«rap1i di Pesto , cke non 
)ifi cHe circa qunttro dUmetri di altèzsa , una delle 
più corle proporzioni , clie si conoscano nell' ordine 
dorico gFeco antico . 
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é occupato da cappelle ^ sagrestîe , ed altre dipen- 
denze délia cbiesa ; 1' altâr ihaggîore Â è poste ncl 
centco deU' edifizio , nél quale si contano più di setf 
santa colonne y la maggior parte di granito, ma di 
inegual proporzione. 

2. Spaccato générale dell' edifizio preso sulla Hnea 
B ÂB délia pianta N*. i. Vî si osseryano due graiidi co- 
lonne sormontate da arcate , che sostongono il muro 
trasversale » sol quale riposa la travatura del tetto cen- 
trale . Le parlîcolarltà dell' ordine jonico , che forma 
la colonnata circolare piu vîclna al ccntro, vedonsi alla 
taY. LXV N*. 8. 

3. Alzata générale esteriore presa 'sulla linea B C 
B del piano N^ r^ al di sopra délie arcate portate 
dalle colonne ossarvansi in D 1) le vestîgia delle volte, 
che originariamente cnopriVano queste parti del primo 
recinto esteriore, e 1o svîluppo dçlle quai! vedesi alN". 5. 

4* Veduta in prospettiva delP intemo délia chîesa 
di santô Stefano rotondo. 

5. Particolarllà délia costnizione di una porzione 
del mnro del recinto segnato B C B sopra la piauta 
N*. I ; vi si osservano i capitelU jonîcî , le di cuî co- 
lonne sono State impegnaté nel muro costrulto proba- 
bilmente per chindere 1' edifizio, allorchè fu conver- 
tlto in chiesa . Al dî sopra delle arcate, che queste co- 
lonne soppûrtano , vedonsi gli spîgoli dei fianchi delle 
vol té , che cuoprivano qucsto primo recinto. La ^mt- 
tura di queste volte era alleggerita per mezzo di pic- 
coli vasi:, o tubi di terra cotta assottigliati , ed infilati 
verlicalmefnte gli uni uegli altri in maniera che ciascu- 
na delle loro file formava un arco verticale , corne ne 
fanno testîmonianza quellî dî questî tubi, che son rima-» 
sti al loro Itlogo, e la di cui foiTua vedesi al ûumero 
susseguente . 
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6. PïanU e figura dei pîccolï tubi di terra ootU 
iiapicgati ne! fianchi dulte volte indicate nel numéro 
précédente ; essi lianno sd o scite pollîci dï Iimgbezza 
aopra circa tre pqlUci di diametro, e la loro superficie 
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la eiroolazione dei compratori , e nello stesso tempo di 
portico , o vestibule al tempio cîrcolafe A , cheôccn- 
pava il centro deir edifizio , e racchiudeva la statua, o 
di Fauno , o di Bacco , o dell' imperator Claudio . 

1 a. Medaglia di Nerone, la quale serve di appog- 
gîo aH' opinione dî quellt, i quali pei^sano insieme cou 
Nardinl, che questo ediiiz^io hâ potuto essere •origîna- 
ria meute un.pubblico mercato. Il rovesçio .offre ua 
edifizio ornato nella sua altezza di un doppio ordine di 
portici y e coronato nel mczzo da una^ volta emi^ferica; 
vi si monta per mezzo di scalînate, $ulle branclie dolie 
qnali sembrano scolpiti due pescî , particolarmente de- 
serittî nel numéro seguente^trovasi nel centro una sta- 
tua diNettunodî^egiiata in grande sotto il N*. i4 , ed 
intomo si légge mac. aug. s. c. Maceltwn jéiigusti , 
'Srnafus con^ii/fo. • Questn m**daglia {ralta dalla colle- 
Vione dell'^vvocato Bondacca, présenta un maggior 
numéro d'interessanliparticolarîthdi quella riportaladal 
Nardini ( /?/îma antica lib. III, cap. 7). 

i3. Particolarilh dei gradini indîc«ili inpiccolo nel 
rovescio délia medaglia incisa nel numéro précédente, 
con i duepesci scolpiti sulle sue braiiche, o appoggi • 

1 4. Dîsegno în gt'ande délia statua dî Nettuno, che 
occiîpa il centro dell' edifizio lîgurato nel rovescio délia 
medaglia , N*. 12. 

1 5. Parte inferiore di una statua impériale trovata 
nel recinto dell'edîfizio, e sidla quale si fondano quellî, 
che pretendono, che questo edifîziô erâ originariamèiite 
il tempio dell' imperator Cilaudîo. 

Desgodets , Piranesi , Guattani , e molfi «îtrî hanno 
dato i diségni di questo edifizio con maggîore o mi- 
nore estensibne ed esattezza ^ ma niuiio di essi ave va 
fatto ne queste rfcerche , ne questi ran ici iia menti . Si 
puo vedere sulla tavola XVil délia sezioue deîla Pit- 
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tnu uiu <l<JI«csppcllL- di <|uesta cliic»a. 
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ma da ptcicoli arclii » che ne-ticerooo lo strapioinbo • 
Ije iateressanti particolantk délia costnaione di que* 
ata volta védoosi nelle figure 8egttenti> corne anche nel 
Quadro dei di%fersi procedimentî di ûostruzione 
ta V. LXXI, N^ 54. Quéata cttpofa trovaaî andie ripro* 
doUa tav. LXVII, N®. 5 nel Quadro isiarico délie 
cupole y nella atoria délie qiiali easa tiene Un poato 
asaai dtatinto . 

Alla lettera -C è posto il coro, te di cui mttra come 
pure le Tolte , sono adoroe df pitture in musaico; -not 
ne dlamo alcune nella senorie di questa opéra consa* 
crata alla Pittura, tav. XYI N . B , lo e i2.- 

3. Spaccato particolàre , e sopra nna scala piJi 
grande délia cupola di san Vitale , che dimoatra la 
singolarità deîla sua costruztone, alleggerita per mezao 
di vasi e di tubi di- terra cotta , dispoati nel modo 
che segue • 

La parte inferiore A A délia volta , dalla sua ori- 
gine fi no alla sommità délie finestre arcuate , vale a 
^ire per una «itez^a di ctrca i a piedi , è costmita cbn 
moite file di vasi di terra cotta , che hanno la forma 
di urne » o di amfore , nel modo , che vedesi al N*. 6; 
questi vasi sono collocali perpeiidiçcJarmente gli> uni 
al di sopra deglL altri in maniera che la punta di qoello 
di i>opra entra , e si serra nell' orifizio' di quello di 
sotto -. ^ . 

U resto délia cupola, dagli archi délie finestre fino 
alla sommità, è formato da una doppta fila di vasi pià 
picccdi y a piuttoho di tubi la di cui figura in grande 
vedesi al N"*. 5 ; questi collocati quasi orizxontalmen- 
te^ed infilati l'uno nelP altro formano una Hnea spira- 
le, la quale comiuciando al di sopra délie finestre, va» 
elevandosi insensibilmente , a tei*minare alla ohiave , 
come lo dimoatra la pianta N^. 4; verso i fiaJichi délia 
volta in B B 9 questa spirale è fortificata da un seçoia* 
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éiiiiiU tan o mbt tmpiegalî lusHa costruxiotie dc^giS ar* 
clit o deiie totte; ne abblatno riunid diversî aulla 
tav4^1a LXXI di questa sezione , che presoata il (fiut^ 
dro storico dei diversi proccdimenti di costrUzione* 

7. Iiitercolannio ddle nicchîe semtcircolart délia 
«liiesa di S. Vitale ; una délie colatiae è sormonlata da 
iiacapitello , e da un' impostatara , le di cui partieola* 
rttà vedonsi nel numéro seguente ; le. basi e la parte 
inferiore del ftwto di querte colonne trovansi attual- 
mentè a causa del rialzamenlo del suolo , suttermie 
fiho al lîvello délia llnea punleggiata . Le colonne di 
questa chiesa «ono riprodolte nell' ordine loro cronolo- 
gîco, lav. LXVni, N*. 8, 9 e 10. 

8. Particolarità diUno dei capitelli indîcatî :iel nii- 
mero précédente ; porta esso una specie (li arcbltrave, 

d' impostatnra , sopra la qnale è scolptto un mono- 
gramma, die vodesi in grande al Numéro sussegucnte: 

1 capitelli "di questa chiesa variano di forma e di or- 
na to^possono vedersene due altri incisi sopra la tavola 
LXIX, N\ i4, e i5. 

6. Disegno in grande del monogramma scolpito 
aulla impostatnra del numéro précédente. Osservansi in 
molii punti di questa chiesa diversi monogramnii di 
questo génère , net quali credesi riconoscefe i nomi di 
Narsete , ai Gîustiniano , di Neo vescovo* di Ravenna , 
di (jiuliàno tesorler dell' impero , al quale si attribui- 
sce la costrùûone di questa chiesa , e di altre persoiie 
ancora, defle quali ha fsitto menzione Montfaucou nel 
suo Diariuni liait cuni , cap. j, 

10. Pianta dell'edifiz'io antico volgarmente chiaraa*- 
to il tempio di Mintrva medica , situato in Ronia , 
vicino alla porta maggiore . 

11. Planta di un antico edifizio dodecagono , che 
vedesî a Canosa cîltà deJla provimîa dî Tiianî nel regno 
dl Napoll, cite è ¥ antico Cannsitan. Questa planta 
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coal corne qiiella (Ici numéro preccdeotc Ktiio Note 
r&vvicinate qui 8 qiiella di san Vitnle per oaii«k di itiM 
eçria aanliigia , clie un occhio csercitaU) puô osservnr 
iiella forma di questî'trvedifjzj . 
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3» Spaccaia trausv^irftnle «délia cliic^ mcdrsifiio , 
ne] quale vedeû la facciata interna ûi qiieste tre iticchîe, 

4r Spaccato sulla lunghevza, che mo&tra gli avaa/i 
dclla navata maggîor^ diquest' anlic^ e^iÂesa , oggidl 
mezza rovlnata • 

5. Piaata geometrîca délia chiesa di santa G!u1ia 
vîcino a Bergamo costruîu sotto îl regno del re Lon- 
gobardi ( Codex diplomativus eccleaioe Bet'goniatis^, 
a canonico Mario Lupo^ Bergamo. 1 784» în io], fig.). 

6. Disegao in grande drlla porta latérale délia 
chiesa di aan Michèle di Pavîa scgnata Â iieUa planta 
aeguente, cosi corne nell' akato N^. 9. 

y, Pianta geometrica délia chiesa dl saivMichcle di 
Pavia inalzata sottoil regno dei re Lottgobardt .. La 
iettera A indtca la porta latérale , le di cui particola* 
rità si ritrovano al numéro précédente. 

8. Spaccato délia chiesa suddclla sulla sna lun.- 
ghezza : vi si oséierva la piccola chiesa sotterranea pra* 
ticata sotto il coro, e la cupola di una forma e di iiua 
costruzione singolare . 

9. Âlzato latérale délia chiesa di san Michèle di 
Pavia ^ la porta segnata A è quella le di cui particolari- 
tk vedonsi al N^ (>; la dccorazione dcl fondo di quesla 
chiesa è dello stesso stile di quellq del fondo^di ^anta 
Giulia di Bergamo N*. 2 ; 

10. Uno dei capitelli dell' interno délia chiesa di 
San Michèle di Pavia prnato di aquile negli aiigoU . 

1 1. Altra capitello délia stessa chiesa » avente nel 
mezzouna specie di Ggura disanto, ohe abhçâccia due 
palme . Questo capitello è.ripetuto nella tayola LXIX, 
con altri capitelli délia medesima chiesa • 

1 a. Altro capitello nel mezzo del quale è un ser- 
pente accompagnato da due figure, che scmbrano rap- 
presenlare Adamo ed £va. 
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t3; Âltro capttello della medcslma chiesa omato 
dî fogliami. 

14. Allro capttello , clie porta nel mezzo una cbl* 
mera accompàgnata da due uccelli ^ al di sotto vedesi 
ttna base tratta dalla stessa chiesa . 

1 5. Faectata principale delF ingresso della ebièsa 
dî san Michèle di Pavia; essa é notabile pef i «uoi pi- 
la«tri , 6 fascî di colonne aottili , che si slanciano dal 
suolo (îno al letto , esoprattuttaper la piccola gâlleria 
in arcate, che, procura ta nella grossezza délmuro, régna 
nelJa parte soperioredel pignone parallelainetite all'im- 
postatura del terto: questa specie di ornamento, che rî- 
troTasi nella faccinta dî san Giovanni m Borgo , altra 
dïîesa di Pavîa, incisa, tav. LXIV , N*. 6, ed in liiolti 
altri edtfizj di?lla stessa epoca , è uno dei caratteri del- 
V arcliiteltura di questo tempo . La parte inferiore dî 
quesu faccia ta présenta divers! freg] di figure in basso 
rilievo , una délie qualt rnppresentante 1' annunziazione 
della Vergihe è incisa al N^ 5 , tav. XXVI , della se- 
tione di SciUtura . 

I disegui della chiesa dî san Michèle fatti con molu 
cura ed esattezza dal signor Paolo Mescolî abilé ar- 
ehitelto di Pavia , mi sono stati trasmessi dal signor 
mat^diese Malaspina , distinto egualmente per il di lui 
gusto ndle Arti , che per le sue letterarie cognizionî. 

16. Pianta geometrica della chiesa di san Tominaso 
m Hmine di Bergaiiio , costrutta corne le precedenti , 
per ciiommissione dei re Longobardi . 

17. Spaccato dî san Tommaso in limine preso 
snlla siia lunghezza , vale a dire , dalF itlgresso fino al 
fondo dei coro , o santuario; vi si osserva la doppia 
galleria in arcate sostenuta da colonne , la quale régna 
nel contorao dell' interno tanto al livello dei terreno , 
che al |)rimo piano j corne pure la piccola lanterna » 
che corona esteriormente la cupola . 
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i8. Uao dei capîtelli d^lF iaterno delln ehiesa "di 
San Tommaso m limine , con Ja sua base at di soUo . 
GlI angoli de)l' abaco dî questo capîtello sono assai 
bizi^arramenUf sostenuû da un'aqilîla , > uu bue ,' e du 
altri simboli , per mea&so dei quali si è senza dubbio 
preteso dî Ggurare i quattro Evangelisti • 

TA VOLA. XXV. 

/ ■ - • ' " 

L'ArcbitetiQra migtioratn în Iralta sollo 
il regno di Carlo Magno nel nono secolo, 
e dai Pisanî uel deciino e neirundecimo 

secolo • 

VIII SECOLO . ' i 

• 1. Spaccato sulla lunghezka della cfaiesà di.S. Pie- 
tro.in vincoli a Roma, taie quale essa è stata ricostnii-* 
ta sulla Sua primitiva pianta , da Adriano I nell'ottavo 
secolo. 

a. Pianta della suddetta chiesa^ essa è incisa sopra 
una scala più grande tav. XXI. IS[*. i , corne pure le 
particolarità delle colonne anticbe di ordine dorico » 
che formsno le di lei navate . 

3. Alzato latérale deUa chiesa dei santi Yinrenzio 
ed Anastasioy situata aile treFoniane 9 vicino a Roma 
AuMri della porta S. Paolo. Quesia chiesa è stata secoa* 
do Giam^ui ( Fêtera Monimcnta ^ tom. 1. pag. 72.) 
rifabbricata dal papa Leone III nell'ottavo secolo sot- 
to l' impero di Garlomagno . La faccîata d' ingresso 
di qnesta chiesa è incisa » nell' ordine suo cronologi- 
co , nella tavola LXIV. N*. 16. 

.4- Spaccato in lungo della chiesa dei santi Yincen- 
xio ed Anastasio aile tre fontane • La tavola LXV 
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prwcni» GoHo !I N*. 1 5 le partîaAnriu^ d«lla cOBtru- 
zfune (K Tina délie arcate dï qnestn navata. 

5. Planta geoinetrica dclla suddetia cfaîesa ; si puA 
redere sdIU tnvola LXXI ta natura délia costruzionv 
dfille sue mura . I dîsegni dt questa chiesa non erano 
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neU'anno 802 , e ttmMcrata nella epoca stewn dni pa- 
pa Leone III in persona ( Ciamphii fartera Mùnimen'- 
ta, tom. II, cap. aa. p»g. 1 29) : la di loi rolta è orna- 
ta di pitturé in miuaioot délie quali nui diaino utia par» 
le , dietro Giampiui nella tavola XYII délia sezione 
di Pinura N*. 1 a , 

1 1 . Alzalo estemo délia bastlica di Âqiiisgrana • 

la. Planta geometrica délia chiesa mede^ima ; la 
sua forma ôttagona ha qualcbe rapporto cen quella di 
san yitnle di Ravenna qui sppra incisa, ta^. XX (Il ; 
somiglianza , che non deve sorprendere , nllora clie «i 
rifleha, clie Carlomagno a^endo tolte da Raveinia le 
colonne impSegate per la costnizione di questa basi- 
lîca , *ha poluto nel medesirao tempo prendeni e 
r idea délia planta , ed anclie gli arttfici propr) ad 
eseguirla . 

,1 dîsegni di questa basilica erano inediti 5 ne sono 
debîtore come anclie del quadrp , dietro il quale ha 
fatta incidere la veduta N** 10 aile cure di Lord Ca- 
melford , cbe ebbe ia gentilezza di riparar cosi la 
pérdita di quelli, che io stesso ne aveva presi sul lup- 
go: il signor Coiite di Rumford ebbe la bontà di mafi-^ 
darmeli per |>arte sua . 

i3. Pianta délia chiesa di san Michèle m saxia a 
Roma fabbricata nel nono secolo da Carlomagno : la 
sua forma e la sua disposizione sono presso a poco 
le medesîme di quelle délia chiesa dei santi Apostoli 
di Firenze incisa al N^, 8. Questa pianta era iuedita • 

14. Pianta della chiesa di santa Cecilia m trastC'- 
nyere a Rorha' , ricostrnita nel nono secolo cîrca V an- 
rio 817 d a! papa Pasquale I: la tayola XVII della se- 
zione di pittura offre solto il N**. i4 il disegno della 
pittura in ihusaico , che adoma la parte posteriore 
dell' abside di questa chiesa inedita • 
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i5; Urio deî CMpitellî délia navaia della ckîesa cal* 
tcnlnile di Pola in Istrîa , edîfizio del. aoao' secolo , la 
di cui piaula è itici«a al M*^. 19 ^ la proporzioae co* 
rîdtîa y ed il lavoro di quèsto capi tello danno luogo a 
credere , 'cke è stato tratto da c|ualehe aatico edîfizio. 
. 16. Altro capîtello délia mede^îma navata; pu^ 
Yoderai riprodotto più in grande , e nel auo ordiue 
cronologico nalla tavola LXLX, N**. ao ; i numeri ai 
e aa délia stessa tavola presentano altri due capitellî 
tratti da questa cbiesa ^ sono quasi tutti difTerenti nel 
disegno 9 e di una esecuxione jnolto cultiva ad ecccpr 
zione di quello da not rammentato al numéro preoe- 
dente( , il quale, siccome noi lo abbiam deCto, sembr^ 
antico • 

1 7. Spaccato transversale délia cattedrale di Pola 
preso -nel mezzo délia navata , ed avanti il coro. 

i8, Altro spaccato délia medesima chiesa sulla sua 
lungbezza; le sue colonne sono di granitella, di mar*- 
mo bigip , o di cipoUino ,. e traite da antichi edifiz) r 
gli archi da esse sostenuti non sono ne a lutlo sesto > 
ne diagonali 5 la loro curva liene il mezzo fra queste 
due 'forme, come puô giudîcarsene alla tavola LX.V 
N°w i4» nella quale sono incisi due intefcolunni dî 
questa navata 5 una di queste colonne è anche ripor- 
tat£| in grande sulla tavola LXVIII , N°. l'j» 

19. Piaula geomelrica della chiesa cattedrale di 
Pola in I$trla ; la costruzione della quale risale al nono 
çecolo , come ne fa testimonianza un' iscrizipne con la 
data deir anno ^Sy , altra voila posta sullaporla prin- 
cipale , ed oggidi affissa al muro esteruo del fianco de- 
stro di questa chiesa . 

Lepiante, gli spaccati, e le particolariià dclla cat- 
tedrale di Pola non erauo ancora s ta te pubblîcate^ io 
ne debbo i disegni al signor Dufouray , che gli ha I^ 
vati sul luogo nell' anno i^83 • 
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rio. Pianta délia chiesa di sari Miniato àl monte 
\icino a Firenze ricosimita al princîpio delF undecîmo 
secolo cîrca V anno ioi3, per le cure del vescovo 11- 
debrandoy e sotlu il regno dell' împeralor Enrîco il 

Santo. 

21. Parlicolaritîi délie lastre dî marm6 trasparente, 
che riempîono le ciaque grandi finestre delF abside , o 
fondo di quesla chiesa, e fanno le veci di velrate: que- 
slo marmo è una specie di breccia paonazza ; le parti 
bianche sole sono perfettamenle trasparenli ; le parti 
paonazze sono pià opacbe. Il Targioni prétende che 
essa è la phengites di Plînio, o la pietra speculare de- 
gli antîcbi . Queste lastre di un sol pezzo hanno circa 
lo piedi di altezza sopra duee mezzo di largbezza , e 
qualche pollice dî grossezza ; esse sono fîssate in modo 
da non potersi aprire . Sembra cbe altra volta ne fos- 
sero egualmenie fornite le pîccole finestre délia navata, 
corne pure le due grandi arcate oggidi murate , cbe 
\edonsi fra le tre porte d' ingresso délia fncclata délia 
chiesa, N**. 28. LaCattedrale dell'isola di Torcello offre 
alcune vetrate délia medosîma spccle, una délie quali 
è incisa al N°. 3o di questa stessa tavola . Questa ma- 
niera d' îlluminai-e le cbiese, délia quale trovansi altri 
esempi in alcune anliche cbiese délia Toscana , ed un 
numéro anche maggîore in quelle di Oriente, è proba- 
bllmente stata imitata dall' antico . 

22. Profilo del oornîcione , che régna intorno al 
corp ed ail' abside , e al disopra délie arcate indicate 
nello spaccato ripottato al N*. 27 . 

23. Spaccato sulla lunghezza délia cbîesa xli san 
Miniato con quello délia Confessione pratîcata sotto il 
coro, o presbiterio. 

Toin, V. 5 
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a4. Base e capitelloddl'imenrodiqiiesU chiesaj 
80 'ne puA vedere un nltro înciso sulla tavola LXIX. , 
N°. '6n . La moggior parte ài questi capîtcHi sono ioe- 
guali, e sembrano toJti da edifizj Ai un'epoca aateriore; 
. alcuni anche sono antichî sicuramentc, e fra miellî del ^ 
cbrO è da notarsene uno composîto awaî bello. 

a5. Porzione del cornicîone, che régna aellaparte 
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nezia ; essa è slata ricotiruita al oominciamento del 
nono secolo da Orso figlio del doge Pîetro Oneolo ; 
una délie sue colonne vedesi incisa più in grande nella 
taYota LXVIII , N^ 16. 

3o. Particolarità di una dellc lastre di alabastro , 
o raarmo trasparente, cbe guamiscono le finestre délia 
cattedrale dî Torcello , e scrvouo insieme dî vetrate 
e d' imposte ^ vedonsi délie imposte dello stesso gé- 
nère nella chiesa dî san Miniato vicino a Fireuze, ra|)- 
presentate al N^. 2 1 su questa stessa tavola , ma que- 
ste sono slate, a ca^ione del lom grau volume, fissate, 
mentre che queste essendo più piccole hanno potuto 
essere guaniite di ferri , e moiitate su gangheri , in 
modo da essere capacl di aprirsi y e di chiiidersi . 

3i. Pianta geonic^trica délia cattedrale di Torcello; 
la sua disposiziofie îiilieramente rammenta quella délie 
primitive cliiese 5 diciotto belle colonne di marmo 
greco la dividoiio in tre navate , termiuate ciascuna 
da un abside 3 quella del mezzo che forma il presbi- 
terio è circondata da gradin! in semtcerckio , che scr* 
\ono di sedili ai preti , ed al di sopra dei quali s'iual- 
za Id caltedra vescovile di manuo; il pavimeuto è la- 
Yorato in scompartimeiiti di musaico ; fiuahnente il 
battistero è situato seeoudo l'uso antico in faccia alla 
porta principale délia chiesa , dalla quale esso non è 
separato , chf da un vestlbulo couiuiie ai due cdiûzj • 
Le piante , alzati , e particolarità délia chiesa di 
Torcello sono pubblicati qui per la prima volta dietro 
i disegni del signor Duiburny. 

32. Spaccato sulla luughezza délia chiesa catte- 
drale di Pisa eretta nell' undecimo seculo ; possoao 
vedersi le particolarità in grande di uiia délie sue ba- 
si , e di un capitello alla tavola LXIX, N"*. 29, una 
délie sac coloniie tav. LXVIII, N . 3, e lasuacupola 
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neir ordine *uo cronologico, nel quadro rtorico délie 
capote, tn. LTtVIl N°. 8. 

33. Pianta geometrîca delta catledrale dî Pisa opé- 
ra di Buschfltto archîtetto greco natïvo dî Didichiutn, 
ntJIa dîspoaizlone delU quale n riconosce il primo lam- 
pe del rinasdmeDto dell' Arte in queatî paesi ; la soa 
facciata d'ingresso trovasi incisa nella Uy. LSIV, 
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38. Sviluppamealo di uno dei quattro peducci dél- 
ia cupola ; questa cupola è riprodotta nel suo ordme 
cronologico , sul quadro storico délie cupole , ta\. 
LXVII, N*. lo. 

39. Particolarith dell' armatura, che aostiene la cu- 
pola délia stessa chiesa • 

Sono debitore al sigaor Dufoumy délie piante, 
gli alzati, e )e particol&ritk délia chiesa di S. Ciriaco^ 
esse erano inédite . 

40. Planta geometrica délia cbiesa di S. Paolo di 
Pîstoja in Toscana , opéra dell' undecimô secolo ; ine- 
dita 4 
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4^- Pianta délia chiesa di S. Andréa di Pistoja i 
fabbricata nel duodecimo secolo ; inedita : si pu6 ve- 
dere sulla taTola, XXVII, N*. 1 délia sezione di Sctti' 
tara ^ un basso rllievo tratto da questa chiesa, rappre- 
sentante l' adorazione de' Magi . 



CHIESE GRECBE • 



4a. Pianta délia chiesa greca di S. Niccola nel- 
l'isola dî Samo, traita da Pococke (^Description of the 
East, and some other couniritis.; London, 1743, tom. 
II. tav. LXI ) . 

.. 43. Pianta délia chiesa di santa Maria , detta del" 
le civque torri , a S. Germano aile falde del monte 
Cassino fabbricata nell' ottavo secolo: inedita . 

44* Alzato délia facciata estcrna del fondo délia 
chie.'^a di santa Maria délie cinque torri ^ essa è uello 
stlle greco , o piuttosto dci Greci , che possqderono 
per un tempo si lungo questa parte del regno di Na- 
poli . 
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.JS. Pinitta «lella chira^ grecn tli sniit' Anna a Niroa, 
nell' Asia iui:iurc , fabbricnta iiell' oltavo secolo , 
•ir epoca dcl seconde concilio t«nuto in cj-testa cUUi 
( Pococke , liiW. tom. II. lav. LX} 
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VMÎ impiegi^ nel siio ordine cronologico, tav. LXIV^ 

N'. 8. 

6. Base , e capîtello della chii^ di santa Fosca ; 
8t possoiio vedere disegnati pîù in grande neUa tavo» 
la LXIX , W. a3. 

• 7. Piccola cornice adorna d' intrecciature , e di 
dentelli , clie régna nell* intemo délia chiesa di santa 
Fosca , al di sopra délie colonne • 

Queste piante ^ akatl e particularità della chiesa 
di santa Fosca , inefUte fino a questo momento , sono 
State incise dietro i disegni del sîgnor Dufourny • 

8. Pianta geometrica della chiesa di santa Cate- 
riua , 4)ituata nell' isola di questo nome, una di quelle 
del porto di Pola in Istria . 

9* Spaccato transversale d(*Ila chiesa di santa Ca- 
terina presa sulle due cappelle laterali . 

10. Aizato ^della chiesa di santa Caterina dalla 
parte dell' ingresso. 

11. Piccolo fregio di assai cattivo lavoro , che 
serve di coronamento alla porta d' ingresso di questa 
chiesa. 

l 'A. Impostatura dell' intemo della chiesa j i aaci. 
ornamenti di uno stlle migliore , e -tli una migliore 
esecuzione , farebbero credere , che questa imposta- 
tura sia stata formata con frammenti tratti da antichi 
edifizj . 

AUo stesso stgnor Dafourny son debitore egiialmente 
dei disegni di questa chiesa di santa Caterina ^ essiera* 
no inédit] . 

i3. Pianta della basilica dlsan Marco , raetnipo- 
litana di Venezia costruita nel dccimo secolo , sotto il 
doge Pietro Orseolo I. Paragonando la pianta di qne- 
sta chiesa con queUa di santa Sofia di Costantiiiopoli in- 
cisa sotto il N^ 1 i si puô giudicarequello, che gli ar- 
chitetti greci » che V hanno inalzata , hanno preso in 
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prcstilo dtJle forme di qu(»h> U;m{)îo, e Gau a quai 
punbi esso puA aver servito loro di inodcllo . 

i4- Spaccatotransvefsale délia baaUtcadi san Mar- 
co} la cupola, clie s' iaalza oel œntm, è riprodoUa ncl 
suo ordiiie crunolvglcu, tav. LXVII N". 7. 

Possooo egualmei^te vedcrsi sulla tavola LXIX, 
N". ^4 , e aS , le baai , ed i capîtelli det due ordini , 
chc adoraaiio l'interoo délia ch'iesa. 

TAVOLA XXVn. 

Qiiadro générale délia decixleoza délia 
Ai-cbitettiu-a oei puesi d'Oritiiite. • 

I. Piaata e spaccato sulla lungKexza del'temp!o 
del sole a Palmira; questo ediCzio erètln nel terzose- 
culd, sottoÂureliano, o Dlocleziano, puù servii'c per de- 
terininart; il comiiiclamentu delta decideuza dell'Arte 
in Oriente ( T/ie ruins of Palnvyra, Loudon } i j53 , 
tav. VI). 

a. Particolaritk délia principal porta del tempio 
- del sole , iiidicata nel mt 

3. Meta délia pîanla I 
elle credesî înalzato d.i £ 

4> Planta délia cfaieM 
nai , fabbrîcala per ordi 

E]enadiluimadie(Pococke,/^o)'ageu«JWartt, tom.I, 
WV. 56). 

5. Pianla dcHii cliiesa di Bethléem dedicata alla 
Yergîiie dall' impératrice santa ï^leaa inadre di Co- 
stantino. (Bemardo Auiico, Trattato de' sacri Edifizj 
di Terra Santa ; Fircnze , 1620 , tav. 3 ). 

6. Colonna detta la colonna bruciata, che C«>staa- 
tîno fece trasportare, ed erigere in Costantinopoli , vi- 
ciiio lAforuat , ctie poilava il di lui nome; essa è (axr 



SOM MARIO DF.f.LR T4VOI.K jit 

mata di oito grandi pezzi , o troiicuiii dt porCdo , ic 

gîuiiture deî quali si trovuno nascoste da altrettanti le* 

stoni » o corone di alloro iu broiizo$ la più elevata di 

queste corone serve in qualche maniera di astragalo al 

eapitello, il corpo del quale è per metk rovtnato, eso- 

pra 1' abaoo del quale si legge una iserizione , ehe 

narra , che questa colonna essendo stata ruvesciata , 

Manuele Comœao la fece rialzare ( Wehler , A o- 

fageaa Lcifont^ tom. I, pag. i68 — Comidas, Descri^ 

ziqne topograjica M Cosiantinopbli ; Bassano 1794 -> 

in 4" (AV. 10, pag. 34 ). 

y. Gran cislerna , o serbatoio di acqua , che vedcsi 
in Costanlinopoll , in poca distanza da santa Sofia , e 
la di cai costruzione è atlribnita a Costantino ; la sua 
grandezza , e la sua magntficenza, che sorpassano iu- 
finitamente quelle délia Piscina mirabile di Pozzuolit 
le hanno fatto dare il nome di CisicrnM basilica , ci- 
steroa reale ( Ibid. tav. 9, pag. 33 ). 

Secondo la testimonianza di Gyllius » che \iag-^ 
giava verso la meta del dccimo sesto secolo , essa ha 
336 piedî di lunghezza sopra iSs di larghezza \ le 
muraglie sono » dice egli , costruite di mattoni , ed 
inlonacate con uo cemento ben consei*vato, come pure 
le volte, che sono sostenute da 336 colonne di marmo 
distribuite in i!i file sulla larghezza, ed in a8 file 
suUa lunghezza délia cisterna ^ quando efsa non con- 
tiene acqua , serve, egualmeute che un' altra cisterna 
vicina, agli opérai che annaspano la seta (Gyllius, tic 
Topographia Constantinopoleos, lib. IV.) Si puô an- 
che consultare con frutto per la descrizione di questa 
cisterna un' opéra pubblicata recentemente , e ehe è 
intitolata , Letiere sulia Greùia , /' Ellespanto , e 
Co^ffintinopoUj in 8. Parigî, 181 1. Il signor Gastellan, 
autore di essa , ci dk un gran numéro d' interessanti 
particolarità , che crano sfuggite a Gyllius , ed una 
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Teduta in prospetliva di qucsto moTiumento , che ter* 
mina di darne una perfeita intelltgenza • 

8. Arco irioiifale antico , le di cuî ruine vedonsî 
a Salouicco , ahravulta Tessalonicaj si crede inalzato 
in onore di Costnntino; al di sopra è il disegno di uno 
dei basai rilievi seolpiti sopra i suoi piè diritti • 

9« Una délie porte di Costantinopoli detta In porta 
dorata ,îfabbricata per quanto si crede , sotto il regno 
di Tiîodosio (Comidns, Descrizione topograjica di 
Cost(in(ino^to/i\ tav. XII, pag, 35 ). 

10. Veduta di un edifizio tratto dai bassi rilievi 
d<*na colonna Teodosiana a Costantinopoli; esso è pro- 
prio a dare una idea dello stile , che regnaya nell' ar- 
chiteltura dei paesi greci nel quarto secolo . 

1 1. Colonna autica di granito , che si vede in Co- 
stantinopoli vicino alla moschea di Maometto II ^ si 
crrde esser essa stnta innlzata in onore dell' inxperator 
Marciano, second© Tiscrlzione riferita da Spoha(/^o- 
j'nge au Li'i^ontf tom, I, pag, aaS ). 

I a. Pianta dei tempio di santa Sofia , eretto in 
Costantinopoli dalP imperator (iiustiniano nel sesto 
secolo (Grelot, Belation d^ un voyage de Costanti- 
ncple ; Paris , i68o , in 4*- pag. 109). 

i3. Veduta dell' iuteimo dei tempio di santa Sofia 
( ffnd» pag. i47 ) 3 ^"a délie sue colonne disegnata in 
grande , puô vedersi tav. LXVIII N". 6. 

i4. Pianta di una basilica disposta secondo il rito 
greco ; essa è tratta dall' opéra intitolata : GothoJ'rcdi 
Fotgtii , Thysiastcrioin^ia , .çiVf de aitaribus vt^te- 
nvn Christianorum } Hamburgi 1709, cap. XIII, 
pag. 616, 

Questa pianta, che senza avère avuta una reale esi- 
stenza , sembra immaginata dall' autore per reiider 
conto di tutti gli usi délia chiesa greca , è posta qui 
neir intenzionjS medesima ; \I si ricouoscono i portici ^ 
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le navale , il .wfHuni , o coro , il presbitcrio, la tribu- 
na , e tutte le parti , clie nei primi secoli de! cristia-* 
ncsimo , ed avanti la separazione delle due chîese, en- 
travano nella eomposizîone dei;^ tempK cristian! $ tali 
sono anche quelle délie qadli not abbiaino gik datt i 
disegni , tav, VIII , e XVI. 

Le chiese inalzate anche oggi giorno dal rito greeo, 
sono ben Inngi dalla magnificenza , délia quale sauta 
Sofia era il inodello , e si risenlono , al dire di tutti 
i modemi viaggîatori , délia povertà , e délia servltù, 
.sotto le quali gemono i crisdani nei paesi sottonn^ssi 
alla Urannia miissulmana • 

1 5. Veduta di una prigione circolare trhtta da una 
delle pitture, che ornano un manoscritto délia biblio- 
teca del Vaticano , sotto il titolo di Menologio greco 
N'. i6i3: alcune pitture di questo manoscritto; che è 
del nono o dol decimo secolo , si trovano incise nella 
sezione di Pittura. tav. XXXI , XXXII e XXXUI. 
La totalité di esse è stata pubblicata a Urbino nel ^'J'J^J 
in 3. vol. in f(»l ; la figira di questa prigtone vi si 
trova, tom I. pag. 4^» 

i6. Porzione di un portico tratto dal manoscritto 
medesîiBo ed inciso nella stessa opéra» tom. i . pag. io6. 

1 7. Pianta , ed elevazione del ponte acquedotto si- 
tnato a Bourgas, o Pyrgos, villaggio posto alla distanza 
di tre piccole. leghe da Costantinopolî $ si attribuisce 
questo vcJgarmente a Giustiniano, ma se non è di que- 
sto principe, è certamente l'opéra di uno degl'impera- 
tori greci : esso ha 1 07 piedi nella sua elevazione mag- 
giore , e la sua totale lunghezza , comprendendovi le 
due coscie , è di 1 ao tese . 

1 8. Spaccato transversale dell' acquedotto di Bour- 
gas preso nel mezzo délia grôssezza di una delle pile . 

19. Altro spaccato prçoo.sul mezzo delle grandi 
arcate : si puô consultare la particolarizzata e ragio- 
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^' 2^; Mosdiea di Maoinetto II a Costantinopoli (Co- 
midas, Descriziorie iopografica M Costantinopofi') , 

â8. Chiesa armena del monastère délie trc cblese 
alla distanza dî due leghe da Erivaii capitale dell'Ar- 
meniâ perslana (Chardin, f^oyàge en Perse) Amster- 
dàùiy 1^35 , toin. I, pag. 2i4). 

'29* Piartta di una fortezza fabbncata in Alessan- 
dretta da tjoffredo di Buglione (Drummond , f^oy/îrge 
au Levant , pag. i23) . 

36. Vedùtaesferna delta chtesagreca di sau Giovan- 
ni convertita in moschea a Tyatira antica citUi délia 
Lidfa, ( Wheler, tom. I, lib. III, pag. a5i ) . 

TAVOLA XXVin. 

Ultimo grade délia decadenza delta 
Arciiiteltura nelle contrade occidentali 
: iii Italia. Decimoterzo secolo • 

' I . Le sei chiese , le piante délie quali sono incise 
qui ai Numeri da i a 6 inclusivamente , trovansi cosi 
aggruppate é riunite in Bologna , sotto il titolo dî santo 
Stèfano5 quella se^nata N". i , è più particolarmente 
consacrata a questo santo . 

2. Chiesa sotterranea di san Lorenzo praticata al 
di sotto di quella di santo Stefano, e che le serve di 
Confessione . 

3. ' Chiesa del santo Sepolcro , la quale ha secondo 
la tradîzione servito di battistero alla chiesa contigûa 
dei santi Pietro e Paolo, N**. 6 , che passa per essere 
statà la prima cattedrale di BoIôgna | il di lei spaccato 
è îiiclsô àl N*. 9. 

4. Altra chiesa detta la corte di Pilato , perché 
essa è formata da un antico chiostro, intomo al quale 
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■oiiusi pratîcale ilcuiie citppclle ; dcI centro i posto or 
gr'in bnciiio di iDarmo, la di cui figura vedesi al N". l'i, 

5. Cliit'sa délia Trinitii , che è coDligua , e che 
comniiica culln précédente. 

6. Chiesa dii santi Pietro e Paolo , che credeai 
essere atatft la piima cauedrale dî Bologna; essa rumu- 
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scerçy che esso è del tempo dt Llulprniido re dcl Lon* 
gobardi , vale a dire dell' ottavo socolo . 

i4« Capilello antîco di ordine joiiico tratto dalla 
chiesa délia Trinîtli • 

Le piante , spaccati , e particolarith délie sei cliiése 
rîunite in una sola soUo il titolo di santo Slefaiio, sono 
State levate je disegnate da Raffaello Righini , archi- 
tetto e disegnatore Balognese, che io ho impiegato in 
dliferenti ocèasioni • 

1 5 Yéduta délie tre colonne, che restano del teni« 
plo di Marte vendicatore a Roma 5 sulla loro sollitta 
è stato eretto il campanile di un monastero, che è esso 
stesso appoggiato sopra una porzioue antica del muro 
di recinto del foro di Nerva • 

^^ 16. Veduta latérale de| peristilio délia basilica di 
Antonino a Roma , oggigîopï^ la dogana di terra • 

1 y, Particolaritk bizzarre dei pilastri , dei capitel- 
li , e del comicione aggiuntea questo peristilio d;i Fran* 
cesco Fontana, allorchènel i6gS sotto il pontificato di 
Innocenzio XII, esso converti questo antico monumen- 
to in dogana. 

18. Veduta del piccolo arco di Settimio Severo det- 
to degli orefici , rinchiuso nel portico di S. Giorgio m 
velabro , e sopra cui è inalzato il campanile di questa 
chiesa . 

19. Spaccato sulla lunghezza délia chiesa di S. Bar^ 
tolommeo è^V Isola di Roma, la pii^nta e le particola- 
rità délia quale vedonsi ai numeri susseguenti • 

^\^o. Pianta geometrica délia chiesa di S. Bartolom- 
meo ail' Isola . 

2 1 /Tre basi diverse délia chiesa di S. Bartolom- 
meo', una délie quali è antica, ed arricchita di ornati. 
aa. Pianta délia chiesa di S. Pietro in casteUo a 
Vèrona. 
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33. SpRccato sulla lunghezza dl-lla chiesà dï «m 
Pictro l'n castfi/o . 

-j4- Spaccato in limgo dellR basilicA di san Zetione 
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vaUdi on' cpoca poslcriore , lembra esstrre Mau >g- 
^tmta da Onorio III, allorcbè qucsto pODt«6ce nsttu- 



fia A 

Btati tratti dn âïfferenti antichi edîGzi , e collocat! sen- 
ta ordinc , 1' uno in seguitp^ell' altro, per formare il 
•opraornato délie colonae, che regnana întorno al coro 
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tclli . n Fregio del K^raonialo présenta un procedî- 
meuto Bsiaî iDgegnou mente îmmagînato per altegge- 
rire g)i architravi ; per mezzo di alcuni pîccoli archi 
abba&sati , fasciati di mattoni da una coloana ail* al- 
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nd mezzo C è una cûiema , die ne riceve le acque , 
ed alla letlera E si ossffl*v8 un ai-co diagobale, uno dei 
primi , clie siano slnti eseguiti in Italia , corne noî lo 
vedrenio nella spiegaziooe délia tavola XXXV,' 



SOHHAMO DELLE TAVOLE 



TA VOLA XXX. 



1 
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TAVtH.A XXXt. 
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]n XXX , e N'. i, a délia Uvola XXXI; v! si oaserva 
la mniiiern , nella quale le colunne , che adomano 



1 



ÀWMtrvirrnk 



TATOLA XÎXUI. 



Le piante , spaccati, alEnti, e partïcnlariik del cliîu- 
atro di S. Paolo , indaî aulle Uvole XXX, XXXI, « 
XXXH, e XXXIU, aon «rano ancora «ta^ pubblicatL 
TATOLA XXXIV. 



AEeinTETTuni 
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<). AlzaUl ilullii cnsa dettH di Pîlnto , dall» parie 



/^ 



PARTE SECONDA 



REGNO DEL SISTEMA DI ARCHITETTURi. 

DETTA GOTICA 



BAI SECOLIy HONG, DECDfOy ED VNDECDfa 
' FIKO AIXA IfBTÂ DEL DECIMOQUDrTO • 



TAVOLA XXXV. 

Primi indlzj clelF architeilnra delta 
gotica in Italia, nell'abbazîa di Sublaco 
vicino a Borna. NoDo^decimo^undeciaiOi 
\ e duodecimo secolo • 

FiG. À. 

l 

\ 

Veduta générale del sito dell' ospizîo , o noviziato, 
dei.beaedettim, detto il sacro Speco, dipendente dal 
monastero dl^santa Scolastica , vicino a Subiaco , pic- 
cola cîttk alla distanza di quarantacinque miglia da 
Roma , verso i confini del regno di Napoli • 

Fio.B. 

Pianta geometrica délie parti inferiori , o del pian 
terreno del sacro Speco . 

1. Giardino » detto délie Rose » da cui si sale aUe 
differeati piccole grotte segnate di N". a. 

2. Diverse grotte» o cimiteri tagliati iiello scoglio; 
luoghi nei quali , secondo la tradizioae, san Benedetto 



\ 



\ 
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ai. Porta, chedàingrcssoaellasagrestia delta cjùe- 
■» superiure . 

as. Corridoio , o pasuggio îrr^oltre, clie dalla 
cliiesa superiore coodace al campanile • 

a3. Pîccola «cala pn- mea» delta ffoale à aie al 



da almnî grandi iircht y eb«* fomimio le tostmzioni di 
Intto I' edifizio; la sua siluaaûone è icidicata mlla piaula 
C dallo stesso N^ 16. \ 

Fie. E. 

Akro spaccato delle costnnioni dol sacro Speco , 
preao sulla linea 4 » 5, e 9 , délia pîanf a B . 

1 • Profilo del piccdlo giardino detto delle Rose • 

4* Cappella^ del beato Larenzo » la di eut volta iu 
crociata di dîagpnali » sembra dalare dal nono aecolo ; 
essa è riprodoita nel suo ordiae cionologico » sul qua- 
dro délia tavola XLII, N% 1 . 

5. Scala per mezzo della quale si sale da questa 
cappella alla cbiesa inferiore; glî archi della sua volta 
sono egualmente in crociata di diagonali • 

9. Spaccato în traverse della cbiesa inferiore , in- 
dicato dallo stesso M*. 9 , nelle figure D e B. 

la. Piccolocorridojo, o passaggio per mezzo del 
quale si comunica colla cappella di sanGregorîo N®. i3. 

1 3. Cappella delta di san Gregorio , tagliata nello 
scoglio , al disopra di quella del beato Lorenzo . 

19. Spaccato in traversa della navata della cbiesa 
superiore , segnata collo stesso N<*. 1 j , nelle figure 
DeC. 

Fm. F. 

4. Spaccato sull a largbezza della cappella del beato 
Lorenzo; essa é segnata dello stesso N". 49 suUo spac- 
cato E egualmente cbe snlla pianta B. 

i3. Spaccato in traverse della cappella di san Gre- 
gorio , praticata al di sopra della précédente • 



IG. 



G. 



Pianta générale del monastère dei Benedettini di 
santa Scolastica a Subiaco , nel suo attuale siato . 

Tù9n. IL •> 



\ 



\ 
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1. Grande aaûcorte cliiusa da un recinto dl mura. 

2. Primo chiostro di costruzioae moderna , con 
portici sopra i due latî solamcnte . 

3. Secondo chiostro circondato da corridoj anti- 
cliissimi . 

4. Piccolo chiostro antîco, detto dell' abate Landb, 
che governava questo monastero nel secolo decimoter» 
zo . Se ne puè.vedere la pianta, gli alzati , e le parti- 
colaritk in grande suUa ta vola XXIX • 

5. Gran refettorio del monastero . 

6. Ghiesa di santa Seolastica , la sua pianta , ed i 
suoi diversi spaccati in grande, vedonsi <{ui in seguito 
nellefig. HIKL. 

FiG. H, 

Pianta geometrica délia chiesa di santa Seolastica , 
indicata nella pianta générale G, N<>. 6 5 la tinta più 
oscura désigna la pianta dell' antica chiesa , fra le mu- 
ra della quale , sotto il pontificato di Pio VI, è stata 
costruita la nuoya, la pianta della-^uale è incisa in una 
tinta più leggera • ^ - 

FiG, I. 

I 

Spaccato générale sulla lunghezza della nuova chie- 
sa di santa Seolastica con V antico campanile • 

Fio* K. 

Spaccato in trayerso della stessa chiesa j vi si yeâe 
come nella navata dell* antica chiesa, e al di sotto dél- 
ia sua Yolta gotica , è stata costruita la chiesa moder- 
na , la volta della quale è in tutto sesto 5 questo arco 
gotico delP antica chiesa è riprodotto sul quadro della 
tavola XLII sotto il N». 2 . 



\ 



\ 
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FlG. L. 

Dîtnustrazione della ceatina della volta dell'antica 
chiesa , coslmita ib arco acato , ail' epoca della ma 
prima costrazîone , la quale è del decimo » o delP un- 
decimo seculo. 



Fio. M. 



• V 






Pîanta più svîlappata del seooiido chiostro e del 
dormentorio antichissîmo del monastero di sauta Sco- 
lastîca » segnata N<>. 3, sulla pilota générale G • 

FiG. N. 

Spaccato longitudinale del chiosti*o , e del dormen- 
torio , la pianta dei quali è incisa sotto la fig. M. Que- 
sta facciata è anche impiegata sul quadro della tavola 
XLII, N-. 3. 

Fig. O. 

Particolaritk délie grandi finestre del dormentorio, 
di antica costruzione, la di eut facciata vedesi alla 
fig. N. 

Fig. p. 

Porta in grande del medesimo dormentorio fig. N, 
avanzo di uno più antico distrutto da un terremoto \ 
la sua centina è terminata da quella punta acuta usata 
néir arcbiteltnra dei Sanicini , o Arabi . 

Dopo di avère cosi descritte Iç diverse parti , che 
compongono il sacro Specq^ seguendo4' ordine crono- 



\ 



\ 



\ 



\ 
\ 
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logico , che I» devozïone progressîva de! fedeli ha da- 
ta alla lor costru/.ioiic , ne traccerà ora in favore dî 
quellt, elle volcssero prendersi il piacere di percurrerle 
su' luoghi > o sopra questa tavola , cfae ne offre l' eoat- 
ta immagioe, ne traccerà , io dicn, la strada in un or- 
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vi si dava agi! atti di peniteniw, ma divenuio î1 gtar- 
dino délie rose , dopocliè san Francesco visitandolo 
circa I' anno iai6 o fuy trasforinô »econdo la de- 



XXXYI nltlHiimo vitlmu perqiial incmvo si è d.ilA 
luugo qui a qneaio moiiumeiitu . 

a. Piaiita particolariifnta di uiio dci gruMÎ pilastrï, 
che aon sitaaû a]l* ingreuu ddla cKiesa , iiel punto B 
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fuotaie In gran parte, e ridolte a 7 pnlllci d! growezBâ 
pcr formare la piccola galleria , cHe la circoada . 

9. ■ Fiante riunîte dei tre pianl del campanile. F, è 
la metîi délia pianU inferiore , presa al di «jpra della 
Rran v(^U del «entro della chiesa; G, èil quarto della 
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i3. Fîgora di iih« ddln caieiie ai terra, in rurma 
di T, le qiuli aervono per oullcgare k: [ttccol* culonnc 
del tMimetu pracedeate «ollii culonna del ccntro . OU 
nrchil^û di fjoesti I^api impiegavano frequemeiuenlc 



17* PorÂofMs dclla f^iccîam dî Fonte Bmiula • 
SIeua GomînciaUi nel i ipS ; gll archî «ono ia. diago- 
nale ^ la totalitk di qiusla facctaU , e la sua piaula 
aono iiiGtôe <suUa tavola LXXII, N • % e X 

18. Pîanta geometrîca.dî uiia p'iccola oUIesa mezza 
rovtnata , c1i« si ved« alla dtsCauza di uu mîglio da 
Roma fuori délia porta saa Sebasûauo, nel luogo dcUo 
Cispo di bot^a essa senna di cappella ad una fortczza, 
che r aatica ed illustre famiglia dei Gaetaiit aveva 
iiialzaU vicîno al mausolco di Ceci/ia Meiella^ e che 
fu distruUa sotto il poiitiGcato di Ststo V. 

Vî ê luogo a credere , che qiiesta foriczza , e la sua 
cappella siauo si^iï coslruile sopra i dîscgui dî M-asuc- 
cio II, arcbitetto napolelano, il quale, seeoiidodc Do- 
mtnicis (^iite dei Pitlori^ Sculiori^ed jirdUlettiya- 
/}o/elani , tom. I. pag. 28) fu chiamalo ed îupicgato 
in Roma dal cardinale Pietro Gaetaui , uîpole del pa- 
pa Bonifazio Y1II« lo vi ho rîcoiioscîulo lo slilc, che 
aveva osservato in alcuni lavori^eseguiti aNapoU da c^ue- 
sto artista. Le piètre tufaoee di forma qnadrata obluu- 
ga 9 che egll ^t impiegô sono délia specie dt quelle > 
chç mi soMo seinbraie in nso nel sœolo decimo terzo, 
corne Ctampint l' osserva ( /^ctera l/onimenia , tom. 
L cap. 9. ). Il cardinal Pietro Gaetrmi , dicono gli ar- 
chivj di questa famiglia, fece resta urare nel 1296, // 
Castro pretoriano di Ottav^ia , pressa il 5. poicro di 
Metella , fsd ivi possédera circa sessunta irt: case. . 

19. Finestra délia mcdesima chiesa, la di cui c:c:i- 
tina è ^unlmcntc acuta^si possono vederenellatnvola 
XLII, N\ i.f, i5, 16, 17, gli spaccati, elc pamcola- 
lilà di qu€»ta chiesa , i disegni délia quale non erano 
ancora slhii pubblicali . 

20. Spaccato sulla Iimghezza délia principal navata 
della chiesa cattedralc di S«tn Léo, piccula città del du*- 
câtu di Urbiiio^ la parte del coro , che è délia prima 
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coslnizione offre glï arcliï a tutto scclo, nwtn'ro rlir I« 
nnvat^ resrnuratn nel 1 1 ^3 ce ^V\ pre.senta ïn dingoinle. 
ai. Pimitn gcometricA délia cntledrale <li S"H l^-o 
iiello staUi iii cui trovavasi nel duodecimo «ccolo . 1 
disegni di questn cliinsa erano inediti ■ 
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37. J^accîaU Ji que.sla ciippeU«$ Ic^gg^^sî al di M>pra 
délia porta d' îngresso questa ûicrizioae : 

UAEG EST PORTA VITAE AETEANÀE • 

•7^9. Fîanco, o alzalo latérale dt questa cappella • 

39. Planta geometrica délia cappella délia Porzîun- 
Cilla ; i dûcegni ne erano inediti . 

3o. Planta délia cliiesa inaUata in Aisisî da un re 
dî Spagna snglt avanzi délia ca8|i pnternadî.san Fran'- 
cesco , indîcata da ana tinta più nera , e dalle lotte- 
reAR 

3i. Pianta supra una plu grande srala delln piccola 
caméra segnata A nel nnraero précédente , nella quale 
iiacc|iie sait Francesco nel 1 i8a . 

3a. SpacCato transversale délia detta caméra ; vi 
si osserva , die la volta saperiore appartenente alla pri- 
ma coslrozione è di tutto sesto , montre cUe la volta 
inferiore , fatta in oc^asione di una restaurazione, è in 
diagonale; qnesti disegni erano inoditî . 

33. Pîania délia chîesa cattedrale di Morreale vl- 
cîno a Palermo in Stcilia , coslruita nel duodeclmo se- 
colo da Gnglieimo II , detto il hnono : è questo uno 
dei primi edifizj, nei quali lo stîle pesante dcUa prima 
età dcir arcliitettura detta gotica dette luogo allô stile 
leggiero , che ne caratterizza la seconda elh. Vedine 
la spiogazione ragionata délia tavola XXXVIII . 

34. Spaccato générale sulla lunghczza délia catte- 
drale di Morreale ; la navata è decorata da dictotto co- 
lonne di granito , nove délie quali hanno le basi ed i 
capitclli compositi, e le altre nove, basi e capitelli co- 
riiitii; le une ele altre evidentemente tratie da anticlii 
edlflxj % 

35. Uno dei nove cnpitclli compositi posti scpra 
1«* t*o!onnc délia navata; gli angoli dell' abaco sono so- 
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Menuti da coriiucopie , fra le quai! son» nlc'ine teste 
in medaglioue, che rappresentniio (lîriiiîUi dd pagane- 
simo: questo capitcllo è riprodotto piii iii grande, tavv 
laLXX.N-. li. 

36. Una dclle basi composite antiche adattate aile 
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45. Sviluppo di una porziune dcl coro , e délia 
ti4buna délia chiesa di san Francesco di Assisi . 

4^*^^^^^ dî.una porziooe del Ganco délia me- 
desîuia chiesa , nella quale vedesi in (jual maniera gli 
^rbui ed i pilastri , che lo sostengono , son disposti 
per contrapporsi alla apînta délia volta délia navata 
maggiore . 

47* I disegni délia chiesa di san Francesco di As- 
sis! erano inediti ; siccome essa è molto importante 
nella storia delV architettura gotica , si è creduto di 
dovergli offrire mi maggiorc sviluppo neUa tavola 
susseguente. 

TAVOLA XXXVII. 






lante, spaccati, e particoli^rità dalle 
. <;hiese inferiore e superiore di san 
Francesco di Assisi. Deciraotei*zo secolo* 

1. Pianta délia chiesa inferiore di san. Francesco 
di Assisi principiata nel ia;»8 , e terminata nel i^j^o. 

2. Pianta del piano superiore délia medesima 
chiesa • 

3. Spaccato di tutto 1' edifizio sopta la sua lun- 
ghezza, .nel quale si osserva la corrispondenza dei due 
piani . . 

4. Sviluppo di uno degli spazj contenuti fra trave 
e trave , proprio a dimostrare la curva in diagonale , 
che forma la centinatura délie arcate ; questo spazio 
medesimo è inciso sul quadro délia tavola XLII, N*. y, 

5. ParticolaritÀ di uno dei pilastri addossati aile 
mura délia navata cou la sua pianta , il profilo délie 
basi , e^queQo dei capitelli ; al disopra vedesi 1' ori- 
gine degli archivolti délie arcate, e nel centro s'inalza 
un rilievo , che seguendo la lunghezza délia gran 
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vnlta delln D-tTatn, va a ricadcre sull'opposto piliittro. 
Qiirsie bnsi e qniiSlî cnpitelli , rîtrovansi sul quadro 
croiiologico deila tavola LXX , N'. 19; e la 'coloii- 
na, chc torma il mczzo del pîlastro sulla tav. LX.VIU, 

6. Piniita dî nno dei qnattro pilaitri poati agli an- 
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Planta, spiccato, e fii 

di S. Flaviano, in vi 

Guscone .' Duodecim 

seco! 

del 

a vi< 
■no[ 
l'ait 
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2. Spaccato siilla lutigliezza , il quale fa vedere i 
duc piaiii , del t|uali è compusta que«ta cliiesa per ca- 
gionc della sua sîtuar/ione su] peudio di un mônticdlo, 
cîo clie ha reso necessarî , coine Wedesi , due ingressi, 
l' ufio al livello del montieello sulla gran strada di Ro- 
ma, r altro nel fondo della valUta. Si osserva nell' in- 
lerno la bizzarra ineguaglîanza degli archi del pi;tino 
superîore , ed in quello da basso la mescolanza degli 
archi seiuicircolari » e degli ar«:1ii diagonali , secondo 
che essi sono dell'epoca della fondazione della chiesa 
nel I o3o , o della restaurazione , che ne è stata fatta , 
verso il 1 262. Questo spaccato trovasi anche iinpiegato 
sul Qutidro cronologicô dislla tàvola XLII, N^ 9^ le sue 
colonne vèdonsi sulla ta vola LXYIII, N*. 39 e 4o ; le 
loro basi , ed i capîtelli sulla tavola LX.X, N"". a3 ; fi- 
nalmente la chiesa intiera è incisa sulla tavola XXXVI, . 
N». i4 è i5. 

3. lAlzato di una délie facciate d'ingresso della chie- 
sa di S. Flaviano dalla parte della vallata ; nella parte 
superiore régna una piccola galleria, o loggia aperta , 
dalla quale il papa Urbano lY , che abità Montefiascone 
per qualche tempo, dava la sua benedîzione al popolo. 
Le piante , e le particolarità dî questa chiesa non era* 
no ancora state ptibblicate « 

TAVOLA XXXIX. 

Fiante, spaccato sul^a lunghezza, e parti 

in grande della chiesa di Nostra Donna , 

cattedrale di Parigi. puodecimo, e 

decimoterzo secolo. 

1. Pianta générale, al livello del terreqo della chie- 
sa di Nostra Donna , cattedrale di Parigi , cominciata 
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nrl duoderioio sccdo , sutto il regno di Lodovico 3 
giovine , e termmata oel decimoterzo , sotto quello di 
/ Fili[^ Anguslo. 

!i. M(»tà délia pîanta del piano superiorc di qaesta 
ebiesa ncUa- quale sono indîcate le gallerie, cbe r^na* 
no a quesia altczza , nel oontovDo dell' edîfizio , cpme 
pure una délie torri cbe serroatodi campanili , cbe fai>» 
no parte délia faccîata d' iiV|;rcMo i 

3. Spacx:ato générale snlla lungbèzza délia gran 
navata délia porta principale firio airestremità delfon-^ 
do délia ebiesa , o trtbamr ; le partîcolarità dî ùno 
degl'intercolunnj dî quesia faccîala vedonai soltô it N^ 5. 

4. Sviluppamento di uno dei due grandi pilastri , 
posti att' ingresso délia ebiesa per sostenere le torri; le 
piccole colonne, cbe suddividono la auperâcie di questo 
pilastro, sembrano diminuire ail' occbio la sua massic- 
cia grossezza; al di sopra si vedouo le origini degliar- 
cbivolti délie arcate , corne pure il riltevo , cbe orna 
la spina degli archi diagonalî délia na^e . 

5. Particolarità di uno dogli spnzî contenuti fra 
una tnive e 1' altra , i quali forninno il recinto del 
coro , o tribiina ; è da osservarsi la forma délie colon- 
ne «..quella degli arcbi soprapposti 1' uno sulF altro , e 
lo stile di tutta l'ordînazione. Si puô vedere sulla ta- 
vola LXVIII, N*. 43 , una délie colonne inferiori , e 
sulla tavola LXX , N"". !i8 , le parlicolarità délia sua 
base , corne ancbe del suo capitello . 
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TAVQLA XL. 

Fiicciala, alzuto latérale, ve<luta interna, • 
e |iarticolariia degli ornamenli délia 
cliiesa di Noslra Donna a Parigi. Duode- 
cimo, e decimotei*zo secolo. 

1 • Yeduta délia facclata délia cfaiesa di Nfistra Donna 
di Parigi , presa dal lato dell' ingresso principale , con 
le duc torri , che la coroiiaiio . 

a. Fiante , e profili delle diverse specie di pilastri, 
e dî colonne , cbe si osservano in questa chiesa , tanto 
nella gran navata» che 50tto le parti laterali, con le loro 
basi, ed i loro capîtelll; questa bizzarra diversité è uno 
dei carattcri particolari dell' architettura detta gotica. 

3. Porzione dello spaccato trasversale di questa 
cbiesa 3 essa présenta la metk della gran navata, le sue 
doppie navate laterali , e le cappelle , che le accom* 
pagnano 5 ed al di si>pra le gallerie superiorî , i doppi 
pilastri, che si contrappongono alla voila di queute 
gallerie, ed a quella della gran navata; questi pilastri 
sostengono una doccia , o canaletto, destinato allô sco- 
lamento delle acqiie del tetto della navata maggiore ; 
la volta di questa navata maggiore è riprodotta nel Qua- 
dro dei diversl procedi menti di costruzione , nella 
tav.LXXl, N-. 55. 

4. Yeduta générale dell' intemo di questo tempio; 
dal tempo in cui essa* fu incisa , la tribuna , e le due 
cappelle , cbe impedivano Y Ingresso del coro , sono 
State soppresse , e vi è stato soslituito un graticolato 
alto quanto un parapetto, ci6 che permelt(.* nll' ocrhio, 
d' abbracciare tutta insieme lacapacîtà dell'edifizio. 

5. Alzato latérale della stessa cliîesa , nel quale 
vedesi una delle torri , la facciata, che corrisponde ad 
una delle estreniita della crociata , ed il gran rosone 

Toin* V. 8 
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d! vetri coloritî , cbe illuinîna questa porzîone d«ll in- 
tento del tempio ■ 

6. l'p piante , gli spaccati , e gli atutti délia chîesa 
di Nustra Donna, nonerano ancorastati pubblicali con 
lanta particolarii^; io ne soo debitore al sîgnor Lannoï, 
arcliUetiodimeritOtchegUhalevatîconmoltBesattezza. 



sue parlicolnriik al 
5. Alzato délia 
zarramente, cbeve 
dî sant' Ouen . Qu 
anticbe cbiese prea 
quanto dicesi , il si 
Domine, bi-nedici 
al célébrante avant 
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ail' ingreuu de] cor» , fssa ocrnp* pretao a ptMiO lo 
siiisso laogo del sirpiuin mnrinnmun , il recitito di 
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nando III nel principio del secolo decimoterzo ^ il suo 
stile seinbra aver qualche rapporto con quello dell'ar- 
chîtettura arabica di Spagna , di cuî il N^ 19 richia- 
ma qui la memoria ( Poiiz, Fiaje de Espana ^ 1776, 
tom. 12 ) . 

12. Veduta in grande dell' esterno del fondo délia 
chiesa cattedrale di Reims ia Francia , ricostruita nel 
decimoterzo e decimoquarto secolo . 

i3. Veduta générale di uno dei fianchi délia me- 
desima chiesa.' ^ ■ 

i4* Pianta geometrica deHa chiesa cattedrale di Mi* 
lano principiata nel i386 sotto il regno , e per ordine 
del duca Giovanni Galeazzo Yisconti . 

i5. Spaccato générale suUa lunghezza délia mede* 
sima chiesa , nel quale si riconosce la.moltiplicitk dei 
suoi ornamenti nelle porte superiori, e la confessione 
posta al di sotto del coro. 

16. Veduta esterna délia facciata d' ingresso , e di 
uno dei fianchi di ({ucsta chiesa . 

17. Spaccato in tra verso délia medesima chiesa ^ il 
numéro seguente présenta le particolaritk di uno degli 
apazj contenuti fra trave e trave . 

18. Sviluppamento 4^ uno degli spazj contenuti fra 
una trave e 1' altra, i quali formano la gran navata dél- 
ia cattedrale di Milano; vi si osserva V estrema eleva- 
zione délie arcata , e delle finestre » la leggerezza dei 
pilastri y e la singolar forma dei capitelli , che gli co- 
ronano , e le particolarità dei quali si trovano suUa ta- 
volaLXXN^ 3i. 

19. Veduta délia porta detta Délie due sorelle, nel 
palazzo arabo dell'Alhambra a Granata in Spagna; opé- 
ra del decimoquinto secolo (Swinburne , Trav^els 
through Spnin , 1779 , in 4> pag . 182 ) . 

20. Porzione di una decorazione di architettura , 
trattaf dalle pîtture arabesche diErcolano. 
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3K Altra parte di Arcliitettura , traita da ud di- 
segno cliinese. 

Questi tre ultimi pezsî non sono stati rawiçinati ai 
monumentî gotici , cbe compongono questa tavola, cbe 
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dcctiuo al diltfxlecimo ^ctJo . Si possono vedere le 
pîante , e glî «paccati dî qiM\sia chiesa tav. LX X lit , 
N*. t6 , 3o , 39, 4^ , c 4^. Una délie colonne drl 
suc ioteroo tav. LX VIII , N"*. 28 , ed il suo capitello 
tavela LXX , N». la. 

5. La curva aciita impîegala nelle arcate délia na- 
vat|i della cliiesa dt Chiaravalle tiel menti-e che le fi- 
nestre sono ancora a tutto sesto : qiiesta chîesa sltnata 
fra Ancona , e Sinlgaglîa è opéra de! duodecimo se- 
Cf)lo ; la sua pianta , il suo spaccato , ed il suo alzato 
latérale, si vcdono» tav. LXXIII, N . 17,31, 4^ ^ 4^» 
la sua facciata, tavola LXIV , N '. i3 ; uua délie sue 
colonne, tavola I^ VIlI, N*. 33j le basi, ed i capitelli, 
tav* LXX , N'. 10 € 1 i. 

6. La mescolanza délie due specie di archi si os- 
serva ancora iiclla cliiesa di sauta Maria in cnstello a 
(k>rneto , nello stato ecclesiastico 5 la pianta , 1' alzato 
latérale, e lo spaccato di questa cliiesa, iabbricata uel 
c;oniinciaineuto del duodecimo secolo , si vedono , ta- 
vola LXX III , N^ 4^ 9 6 1^ su^ facciata d' ingresso, 
tavola LXIV , N*. 14. 

7. L' arco acuto dëtto gotico , domina final mente 
solo nella chiesa di san Frnncesco di Assisi^ le piaule, 
spaccati , alzati, e particolaritli di questo ediGûo, fab- 
bricato nel decimoterzo secolo , si son vedute sulle 
tavole XXXVI e XXXVII. 

8. Altra mescolanza délie due specie di arco, nella 
chiesa di santo Slefano del monte , a Parigi ; quello 
da basso è di tutto sesto ; i due allri soprapposti, sono 
acuti; restaurazione del decimoterzo secolo: la pianta, 
e gli spaccati di questa chiesa si vedono sulla tavO' 
la LXX , N'. /^6 e 53. 

g. L' arco a tutto sesto posto al dî sopra delFarco 
acuto nella chi(*sa di fyi\n Flaviano vicîno a Monlefia- 
scone 'j opéra dei secoli uudecimu e duodecimo : la 
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piantn, 1' alssto, e \o spaccato intiero di qiiesta chiosa 
sono incisî sulla tavola XXXVIII. 

■ o. Impiego altemativo délie due specïe dî archî, 
nclla cattedrale di Siena , secondo la diversità dei 



Orvleto. La pituita, e lo spaorafo goiiemlc dî quesU 
cliiesa si vedono suÏIa tavola LXXIII, N*, 5a ^ la sua 
cupola, tavola LXVII, N". i6; uiio deîpilastrî delsuo 
iotemo, tavola LX VIII , N*. 49? fiaalmènle le partico- 
larità délie basi , deî capltelli e del sopraoraato, tavo- 
la LXX , ]N^îl4, 25. 

i3. L' arco aculo impiegato coacorreuteme^te con 
altre curve nellearcate del palazzo arabico delF Alhain- 
bra , fabbrîcato a Graaata îa Spagna nel secolo deci- 
moquinto; si rîconosce anche qui qualclie apparenza dî 
sopraoraato fra la sommità délie arcate , ed il tetto 
(Swinburne , Tras^els throagh Spain , pag. 178). La 
pianta, gli alzati ele particolarllii di questo palazzo sono 
incisî qui dictro tavola XLIV . 

i4* Impostatura, che sostiene la caduto degli archi 
acuti délia navata dî un' antîca chiesa tnezza rovinata, 
che vedesî a Capo di bove vtcinoa Roma. Glî&paccati 
dî questa chiesa, che è del secolo deciiuoterzo, \edonsi 
qui in seguitosotto î N"** 16 e lyt di questa tavola , e 
la sua pianta, tavola XXXVI. N". 18. 

i5. Partîcolarità dîuna délie crociate interne dclle 
medesima chiesa^ la sua centinatura acuta présenta la 
forma dî un trifoglio • 

16. Metk dello spaccato transversale délia chiesa dî 
-Capo di boifc , il quale fa vedere i grandi archi acuti» 
:che s' inalzano fiao al tetto , che essi sostengono • 

17. Porzione dello spaccato délia medesima chiesa 
•sulla lunghezza; le partîcolarità dell' impostatiira délie 
sue arciite vedonsi sotto il N"*. 1 4 > e quelle délie sue 
•finestre sotto il N". 1 5. 

18. Mescolanza dell' arco a tutto sesto cou l'^arco 
acuto , ed anche 1' arco saracino o arabico, impiegato 
in Inghilterra , in diverse epoche dall' uiidecimo fino 
al deciraoquinto secolo : queste ruine son tratte dalle 
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i pubblîvate nei 1778 daî sîgnori Toniinnso 
Hearne e Guglîelmo Bjrne . 

' 19. ArGO di una apurtura grandissima , che serve 
d' ingreasu alln chiesa di sbd Lurenzo in Napoli, e co- 
struito nel decimuU'rzo stM^olo da Maglione allievo dî 
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la fine del secolo decîtnuqultiio ^ iiulla^înicno 1' arte 
vi si mostra aur^)ra timidaj il sopra omato poco rego- 
lare , che \i si osserva , è spezzato , e profilato sopra 
cinscuno dei ptlastri , o colonne . Vedî la pîanta , e lo 
apaccato dl questa chiesa, tavola LXXIII ,. N'. 68$ la 
sua cupola, tavola LXVII, N". i3^ una délie sue co- 
lonne, tavola LXVIIJ, N". 6i ^ e le particolarith de- 
gli ordînî , che ne adornano l' iulerno» tavola LXX , 
N . 36. 

25. Altro eseniplo di miglîoramento nella loggia , 
o portico dc^ Lanzi y sulla piazza del palazzo vecchio 
di Firenze, fabbrîcalo nel decimoqnarto secolo da An- 
dréa Orcagiia^ gli archi vi sono di tutto sesto, ciô chè 
in qnesta epoca era , secondo Yasari , una novità^ essi 
sono anche sormontati da una specie di sopraoniato ^ 
il qunle senza esscre regolare, corona il telto con una 
specie di grazia . La tavola LXVIII offre , sotto il 
M**. 5o la figura di uno dei pilastri di questa loggia^ 
la base , ed il capitello si vedono sulla tavola LXX , 

N^ 27. 

TAVOLA XLIII. 

Archîtetlura di Svezia, avanti e dopo 
1 introduzione in qnesto paese , nel 
decîinoler^o secolo, del sisteiria chiamato 

gotico . 

1. Pianta générale del recînto cîrcolare, e del teni- 
pio di Odino, l'Apollo Iperboreo dei pôpoli del Nord, • 
le di cui vestigia vedonsi vicino ad Upsal in Svezia; la 
porzione di questa pianta, che è terminata da ua emi- 
ciclo , ed incisa in mezza tinta , è quella , che è stitta 
aggiunta a] corpo dell' antico tcmpio , al tempo délia 
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sua roiivf^rtiidiMt iii cliîi'Sii ( tHonamenta f/'/tltm./.va,^ 
To!. in fol. fig. Stokholmiae ijio , ijij); part. I jwg. 
i5-i— 162). 

a. Vi-diita di ({iicsto ni(iiiiint!!tiU> tal qiuile ci pos- 
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monastero ffusabytnse , ucUa Westgozia (^Ibi'd. part* 
3, tav, 37 ) . 

II. Tctnplo dî Danimnrca, o chicsa délia Triiiîia, 
eretta TÎcîno ad Upsal tiel 1 161 col prodotto délie spo- 
gJie dei Daiiesi (iVIonutnenta Uplandica, part. I, pag. 
a(>8 ). Ad eçce//ione di un solo ^ che è probabilmente 
tlell' epoca di una po^terlore restaurazioae , tuttî gli 
archi di questo tempio, corne anche qu^lli délie anti- 
rhith precèdenti, sono semicircolari, o di tutto scsto : 
bîsogna pure coinprendere !n questa classe il monu- 
inento N*. 17, che per inawerlenza dell' incisore non 
è statoposto neir ordinesuo cronologico • 

ivi. Sigillo délia citth di Upsal ^ la leggenda fksa 
in un modo certo la di lui data nel duodecimo secolo: 
gli arclii , che esso présenta sono ancora seiaictrcolari 
( /AiV/. part . II. pag. 201). 

1 3. Altro sigillo délia medesiraa cittk dell'anno i ^60^ 
esso mostra 11 passaggio ail' arco acuto con la forma di 
trifôglio ( Ibid. part. I , pag. 2a4 ) • 

14. Sigillo délia chiesa , o del capitolo délia me- 
tropolitàua di Upsal del i253 , e 1271 ; yi si vede il 
medesimo ornamento in trifôglio sotto archi più acuti 
( Ibid, part. I , pag, 176 ) . 

1 5. Ruine del monastero di Wreta in Ostrogozia , 
diistrutto ail' epoca délia riforma délia religione ; nella 
porzione la più antica , che è del secolo duodecimo, si 
osserva 1' arco di tutto sesto , e 1' arco acuto in quella, 
che è di postcrior costruzione , corne si vede nel nu- 
méro susseguente ( Saecia nntiqiia , et hodierna , 
part. III , tav. 28 ) . 

16. Veduta interna del coro délia chiesa, di cui 
si vede 1' esterno délia précédente figura^ gli archi sono 
acuti ( Ibid. part. III , tav. 29 ) . 

17. Cappella sepol craie del re Svercher mortonel- 
V anno 1210, gli archi sono 4i tutto sesto ( Ibid» 
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pnri. III , tav. 3i). Ë pcr inavvertenza dell' incï- 
sore clie questo monumento è sititato qui ; la sua 
data cstgeva, che fosse collocato più presto fra i N . 1 1 
c la . 

iS. Veduta esterna della chlesa Wakshaldtinse , 
nel distretto dï Upsal : essa offre la mescolanEa délie 



37. V(!(Iuin dei i'Mivo in Kgitio; essa présenta U 
med''.sîtntt mcEcolniiza délie due spccie di archi , iii 
iiiin nitiic» porta dt qiiest» cilth, ed ia oiiii abïta/ktne 
arnbica ( iNordwi , y^rryaga d' Egypte et du Niûtie , 
lom, I, tav. XXI ). 

TAVOLA SLIV. 
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•sonnontala offre uno dei più antîcUI esempj di quella 
specîe di arco , a ferro di cavallo , la dimostrazione 
dv] quale trovasî qui appresso N". 3o (^Antig* Avab, 
— Swiiiburne , pag. 3oa ) . 

3. Spat'cato per il lungo dell'intemo deiredifizîo; 
Je navate non son fatte a volta , ma coperte da soffitti 
sostenute da archi doppi a tutto sesto , lo sviluppa* 
mento dei quali \edesi nel numéro seguente: una délie 
colonne dell^ navate è impiegata nel quadro istorico 
délie colonne tav. LXVIII , W. i5 (/AiV/,). 

4* Sviluppamento délia doppia fila di archi a tutto 
sesto , sostituiti al sopraomato , sopra le colonne délie 
navate per portame le soffitte {AntigArab. — Swin- 
bume , pag. 296 ). 

5. Particolarità di uno dei pîlastri innizati , in al* 
cune parti dell' edfizio , «ul capitello délie colonne 

. ( Ibid. pag. 1x96 ). 

6. Capitello délie colonne di una délie cappelle 
délia cattedrale di Cordova , con la specie d' ioipo* 
statura, che gli tien luogo di architrave(.dfn//^.>^r/i&.) 
La tavola LXIX offre , sotto il N''. 19 f altre varietk 
di capitelli , e d' impostature di stile arabtco • 

y. Particolaritk di certi archi , bizzarramente in- 
trecciati , che si osservano in alcune parti dell' edifi- 
zio , al disopra délie colohne , e che son combinât! in 
maniera da appoggiarle , e da combina rie fra loro \ 
si puô vedere l'insieme di questa specie di ordinaziorie 
sulla tavola LXV, N*. aa. (yintig. Arah. — Swiribur* 
ne, pag. 3 00) . 

8. Yeduta délie rovine di un portico dell* antiea 
Persepoli ( Chardin , f^oyage en Perse ; Amsterdam, 
1^35 f tom. a. tav. Ss pag. i4i) • Questo monumento 
antico cosicome quegli inciii qui sotto ai N'. 9, e 17, 
tratti gli uni , e gli altri da paesi successivameiLte cun* 
quistati dagli Arabi , sono stati ravvicinatî qui per far 
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meglio sentirc l' iiifluenza , che essi hanno potuto avè- 
re sul gusto di architetlura adottato da tait popoli . 

9. Voduta esterna di un tempio , che si vede a & 
snnj , o Esiieh , 1' antîca Latopolîs , nell' alto Egîtto 
(Norden, f^oyaged'Égjrpte, tom.I.tav. 11 5. pag, 58). 

10. Planta geometrica dello stesso tempîo ( Ibid )• 
II. Planta délia moschea Âmrah, nel vecchîo Ca»- 

TO . formata dî circa quattrocento pîlastri » o colonne; 
nezzo ne è scoperto ( Pococke; Description oj the 
st (te. tom. I. tav. 11. nag, 28}, 

terreno, del castello délia 
a di circa un miglio da Pa- 
^aU > ail' undecimo seoolu, da- 

ini, o oaracir li allora della Sicilia. Queu- 

ta présenta în. ^ >io un portico, o vestibulo 
iduce , a driua alla j^ala , a sinistra in diversî 
menti , ed in faccia ad un gran salone quadrato, 
nel fondo , da una fontana , le di cui acque ri- 
ono , e circolano in canali , ed in piccoli bacini scar 
valî nel pavlmento. 

i3. Meta della planta di ciascuno dei due piani sur 
pcriori di questo castello . 

i4* Alzato geometrico della facciata d' ingresso del 
castello arabico della Zisa; le due finestre cou balcone> 
poste nelle arcate del centro , sono moderne aggiunte; 
queste finestre, etutte le altreeranoa tramezzi, etraver.<$e 
nello stile arabico; lo stesso èdell'attico Merrazzainalzato 
sulla piatta-forma superiore » e délie sommità delle due 
torri la 1er al i ; queste parti son nàoderne, ovvero banne 
perduto il loro primitivo carattere nelle posteriori re- 
staurazioui ; finalmente i merli cbe coronano 1' edifizioy 
sono stati egualmeiite formati successivamente, toglleuf- 
do ahenuitlvameute le piètre dello zoccolo , o appog-* 
gio continue , cbe le terminava » ciô che prova eviden* 
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tnaente uiia iscriziorie arabica incisa su questo zficcolo 
qpezzatâ ed interrolta da una taie operazione • 

i5« Spaccato transversale dell'edifizio !n tutta la 
saa altezza , preso sulla linea A B délia pianta N*". 1 3. 
La céntinatura deg^i ârclil tahto nell' intêrno quanto 
neir estçmo » ë leggermente acuta, e si allontana bèn 
poco dalla cturva deU' arco a tutto sesto . 

i6. Spaccato particolare, e più sviluppato del graa 
salone del pian terreno , indtcato sulla pianta N». i s : 
le mura da teirra fino alla mossa della yolta » sono ri- 
Testite di lastre di marmo , arricchîte di ornati e di 
fregi in musaico^ la volta è adorna di una inânîth di 
piccoli archi sporgenti l'uno soprà l' altro fino alla som- 
mité t ci6 cbe produce un eflfelto molto singolare • 

I disegni del oastello della Zisa inediti ftno a questo 
momentOy mi sono stati fomiii dal signor Alessandro 
Emanuele Marvuglia, giovine architetto molto istniito, 
e figlio del signor Giuseppe Venanzio Marvuglia , ar- 
cbitetto del govemo a Palermo . 

Quanto alla particolarizzata descrizione di questo 
edifizio, lo stile del quale sembra tenere una via di 
mez»> fra qnello della mosçhea di Gordova incisa nei 
primi numeri di questa tavola , e quellô del palazzo 
deirAlhanibra di.Granata, che noi diamo qui dietro 
dai N • 26 a 34> si possono consultare le seguenti opère, 
Leandro Alberti, Descrizione di tutta l' Italia; Vène- 
zia 1 568 , in 4 » p^g 53 — Invegés, udnnali di Paler-- 
mo^ 3 vol. in fol. i649» P^^t. II , pKig. 64» — ^Fazello 
de Rébus Sicidis , 3 vol. in fol. Catania 1749» tom. I, 
pag. 33 1 — ^Amico, Lexicon Topographivum Siculum, 
3 vol. in 4 > Palermo 1767 — 1760, tom. Il , part* II, 
pag. ^58. 

17, Veduta délie ruine del tempio del Sole di 
Palmira presa dall' angolo nord-ovest della sua corte , 
o recinto ( The Mains of Palmjrra , London» 1753 , 
Tom. II. 9 
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îr^fol. tav. ai , pag. 45 )• Questo monum«nto âtttaCo 
in uno deî paesi occupati dagli Arabî é riprodbtto qui, 
rome qiiello, che puA avère influito sulîo atile délia 
loro Arctiitettura . ^ 

18. Particolaritii degli stiplti e dell' architrave 
délia porta maggiore del recînto del tempio del sole 
in Palmira ( Ibid. tav. VII ^ pag. ^i) , 

19. Veduta interna di un salone, opadiglione inal- 
zato al di sopra délia porta principale del real palazto 
d' Ispahan, già capitaledella Persia (Chardin, f^oyage 
en Perse y tom. II ,tav. 39, pag. 87 ). 

20. Pianta générale del palazzo chiamato V Âlham- 
bra di Granata in Spagna , costraito dai re morî' di 
questa città dal decimoterzo ai secoli decimoquarto e 
decimoquinto , epoca la pii\ brillaote dell' Architettura 
arabica in Ëuropa« Il colore piùscuro di qaesta pian- 
ta indica le parti , che ancora esistono^ il colore più 
leggiero désigna quelle, che sono state distrutte per fdr 
luogo ad un altro palazeo , che - Carlo V avcTa intra- 
preso ad inalzare , e che egli non termina . Le lettere 
A B , e C D E sen'ouo a notare le linee, sulle quali 
son presi gli spaccati , N^. a3 e aS ( Antiguedudes 
Arabes deGrenada y Cordoba,X«v. VI — Swinbumè 
Traifels fhrough Spùin, pag. 171 ). 

aii Mura di recinto terminate da merli , e porta 
del palazzo medesimo riGancata da torri qcuidrate in 
rîsalto , che son ripetute ad eguali distanze nel contor^ 
no del recinto. La centînatura di questa porta présenta 
presso a poco la siessa curva a ferro di cavallo , delta 
portadella moschea di Cordova, incisa qui sopra al N^ a 
( Antig. Arab. tav. I ) . 

a 2. Veduta dell' intemo di una gran salada bagno» 
che f à parte dell' Alh ambra ; sono da notarsi i fori 
pràticati nella sua volta , per la^iar passare Un lume 
misterioso . La centinativa dell' arcata d'ingresso è si*> 
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mîle n qiiella delIa porta del iinmero preecdciit« , con 
la dîfrercMiza, cbe la sua somiuîtà è It^ggermente termi* 
' hàita în |Htnla ( Swîiiburne , pag. 177 )• 

a 3. Spaccato suUa luiighezza délia corte detta di*î 
Leoiii , preso sulla lînea C D E della pianta iS*. %o, 
Questa Gorte, che ha 100 piedî di lunghezza supra 5o 
di larghezsa è cîrcoudata da portîc! sostenuti da alcune 
colonne dî marmo bianeo o solitarie , o accoppiate , 
e cbe sostengono archî differentemente centinati , la 
forma ^eîquali puovedersi, tavola XLd, N^. i3. Alla 
estremith di questa corte son due saloui, o padtglionî, 
posti in risako sopra il bacino , che ne occupa la su- 
pertieie , e nel centro s' inalxa la fontaoa detta del 
Leonî ; la pianta e 1' alzalo sono incîsî qui appresso » 
Ji\ !»7 e 33. 

24* Insieme di una deHe colonne della corte dei 
Leonî f con la sua base ed il suo capitello| essa senre 
a dar idea della speçîe dî ordine di architettura impie- 
gâta in questo edifizîo ( ^:infig, Arab, — Swinburne , 
pag. 179)* Questa ciolonna è anche richiamata nel 
quadro' cronologico délie colonne , tavola LXVIII , 

!25. Altro spaccato del palazzo delF Alhambra , 
preso sulla lîriea A B della pianta N*". ao ; esso fa ve- 
dere l' interno del saloiie A il pixi grande di tutto 
Y ediâzio , ed il pîù riccamente ornato \ gli scompar- 
timenti della sua volta sono incîsî pi 11 în grande, ta- 
vdla XXXlII , N*. 4- Questo spaccato offre ancora la 
meth della faccîata della gran corte d* ingresso , il dî 
cuî mezzo è occupa to da un bacino o canale, nel quale 
si scende per mezzo di due scale situate aile estremità 
\jintig. Arab, tav. VII), 

a6. Uno deî capitellî délie colonne della corte deî 
Leoui^ esso è sormontato da una specie d'impostatùra 
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oraata dà pioooli archi , sporgenti glt uni al di «opra 
diegli altri ( Antig* Arab. ) • 

27. Planta geometrica del bacino délia fontana 
fMMta nel centro della corte de'Leoni, in D délia planta 
N"*. ao. L' alzato di questa fontana vedesi al M^ 33 
ÇAniig. Arab.txt. g). 

a8. Altro capltello della corte de' Leonif nel mez- 
so deU'impostatura si osserva una leggenda in caratteri 
arabici '( Antig. Arab. ) • 

29. Forma di uno degli archi praticati /dai 'Sara- 
cini o Arabiy la di cul parte inferiore rientra nel di- 
dentro del semicircolo $ nel mentre che la sOmmità 
termina leggermente in punta; fie ne ^vede une^mpio 
nella porta del bagno N^. a si. 

3o« Arco saracino a centina egualmente rientrante 
in bafiso» ma senza punta nella sommltiiy simile a quella 
délie porte rappresentate ai N'. a e 21 (Aniig^ Arab. 
tav. 10). , 

3i. j^tra forma di arco saracino o arabo, la di 
cui sommità termina in punta molto pià acota . 

32. Altro capltello délie colonne della corte dei 
Leoni (^Antig, Arab. — Swinbume pag, 179). 

' 33. Alzato deUa fontana posta nel centro della 
corte de' Leoni, in D della planta N*'. 20 ^ essa con- 
siste in una tazza plu plccola , e sostenuta da dodld 
leoni di marmo bianco , i quall hanno dato a questa 
corte il nome 9 che essa porta . La planta di questa 
fontana vedesi al N*". 27. ( Antig. Arab. UlvcIsl g. 
—• Swinbume y pag. 178). . 

. 34* Altro capltello délie colonne della corte de'Leo- 
ni ( Antig. Arab, — Swinbume pag. 179 ) • 

35. Facciata estema dçUa casa del console di Spa- 
gna a Algeri , fabbricata recentemente nel giisto arabi- 
00 • o moresco. 
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36, Pianta geometrica al Hvello del terreno délia 
casa del console di Sj^gna a Algeri ^ troyasi nel centre 
upa corte , che dh lame agU appartamenti, e che è or« 
natàt niel suo. mezzo da una fontana con un getto di 
acqua ,:jsu1 gusto di quella , che si vedc nella corte del 
palazzo delF Alhambra, N". 20, lettera D. 

3j. àSpaccato suUa liinghezza di questa medesima 
casaj il signor Giovell giovine architetto svedese mol- 
to istvuito , al ritomo da un yiaggto , che egli ha fatto 
in questo paese, me ne ha oomunicati i disegnî • 

TA VOLA. XLV. 

• 

Seguito di edifi^j dî divei*si paesi, che 

sembrano partecipare dello stile dette 

gotico, ed aver coiidotto alla sua 

inveazione in Europa . 

f 

1 . Profill di una délie bas! dell' arco di Costantino 
a Roma , e del cornicione del suo piedistallo ; opéra 
del quarto secolo di cul la ta vola II présenta le altre 
paçticolarità , questa figura siccome pure le due sus- 
seguenti sono riprodotte qui per rammentare lo stato 
dî decadenza , nel qualc l'arte era caduta in Italia al- 
r época del quarto e ses to secolo . 

2. Meta della facciata di un palazzo di Teodorico 
a Ravenna ; questa eostruzione che è del sesto secolo 
vedesi întotalîtà nella tavola XVII, N**. 12 . 

3. Porzlone del mausoleo dl Teodorico a Ravenna| 
sesto secolo; le piante , alzati e particolarltà 4î questo 
monumento possono vedersi nella tavola XVlII . Gli 
abitanti del Nord imitarono quest' architettura degene- 
rata più di quella del bel. tempo delF Arte , corne lo 
provano perl' Inghilterra gli edifiz] incisi sotto î nume- 
rî sèguenti , 4> ^ ^ 6* 
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4. Aalîca co6truwt)n<MhJrx\)>bazîn dî Sanl' Albhno 
in Ifiçhlllerra « fabbrîcata da Kassuni oel qu'mto e se- 
5to secolo ( Strutt, Honda yénzei^Çynnan , or a cont^ 
plaat vieAVofihe nainners, ctistonis etc. o/'//*«? infuibi- 

tants of England j Londra ï774"*775- •*» ^^'* "^ 4 
fig. tom. I, tav. 65 ). 

5. Avaiizi deir antica chîesa cortveiUuale di Ely in 
Inghîlterra costruîta nel tempo doU' Eptarchia , cîrca 
J'aimo 673 ( Giacomo Beiitham, Historjr and Anu- 
quitifs of tlic convehtual , and cathedral cburch 

ofEljr; Cambridge 1771^ în 4- %» t»v. 4 P'**?* *9 )• 

6. Porta deir antica chîesa conveniuale di Ely 
(/A/W. tav. 5). Glî archi în qiiesla figura , corne pure 
nelle due précèdent! sono di tutto sesto . 

7. Pianta e alzato di una lorre di forma ottagona 
cou arcate di tutto sesto , che si vedeva altra volta 
nel cimilero délia cliiesa degl' Innocenli in Parigîj la 
sua costruzione datava çLil sesto secolo, essa è stata de- 
molitn al tempo délia soppressione di qu(*sto cimîtero 
cîrca r amio 1788. (Montfaucon, Supplément à 
l' Antiquité expliquée, tom. IV ^ tav. Sg , pag. i44)- 

8. Torre del sesto secolo cou archi di tutto sesto , 
che fa anche attualraente parte délia facciata della chîe- 
sa di san Germano des prés , a Pnrigi ( Histoire de 
r abbaye de S. Germain drs prés , di D. Bouillard, 

Parigi, I7îi4 > ^^ ^^^' ^g* ^*^'* ^^ )• 

9. Porzione della facciata della chîesa di san G o- 
vànrii in Borgo di Pavia costruitanel setlimo ed ottavo 
secolo sotto il regno de'Longobardi, che la sopraccari- 
carono di archi di tutto sesto bizzarramente intrecclali: 
la tolalith di questa facciata vedesi nella tavola LXIV, 
N*. 6 , e la sua pianta nella tavola LXXIII , N**. 27 . 

10. Porta del medesimo stile , che vedesi in In- 
ghilterra nella chiesa d' Istey nella contea di Oxford j 
essa è tcatta da una tavola incisa da Bagly, dodlcau r\ 
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coate GSovanni Shorpe, e faciente parte, per ^pianto io 
credo , di un' opéra di Carrel • 

II. Porta méridionale délia chiesa di Ely ; il suo 
arco dî tutto sesto offre, interaamente la figura di un. 
trifoglio, figura per mezso dellaquale si compiacevano 
in quei tempi di richiamar l'idea délia Trinîtk , parti- 
oolarmente negli edifizj consacrati ( History of ihe 
canifeniual church of Ely , uv, VI ) . 

i.a. AvttQzi del monastero di Kelao in Scozia» fon- 
dato d'al re David I , cîrca l'aano i iu8 ; la curva de- 
gli archSvi è ancoraseniicircolare (Jiaccotla ditmticki^ 
/à> pubblicata in Inghilterra nel 1778 daî signori Tom- 
maso Hearne , e Guglielmo Byrne ) . 

i3. Rovine délia chiesa di san Mary, viciao alla 
città di Yorck» ricostruita nel 1270; gli archi présenta- 
no la forma del trifoglio ( Ibid ) . 

i4* Facciata délia chiesa di san Maurizio di Angiers 
tratta da una antica stampa; le arcate di questo ediCzio» 
cfae è anteriore al secolo decimoterzo, sono ancora di 
tutto aesto . 

1 5. Facciata délia chiesa délia Trinità di Caen , 
fabbricata per ordine dî Guglielmo il conquistatore nel 
1.061 : gli archi sono di tutto sesto : qucsta facciata è 
tratta da un' incisione inglese , dedicata al conte Tom** 
maso Syndall , la quale fa parte délia raccolta di Car- 
rel , intitolata jintiquités Normandes.^ 

16. Veduta degli avanzi dell' oratorio di Abelardo 
neir abbazia del Paracleto in Sciampagna ; in questa 
costruzioney che è del duodecimo secolo» gli archi sono 
di tutto sesto (dietro una veduta disegnata da Bruandet, 
ed incisa da PIcquenot .) . 

17. Capitello di stile sasscne, tratto dalla chiesa 
di san Pietro a OïLford (Sirutt, ibi(L tom. II» tav. I , 
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1 8. Capltello di stîle loii^obardo, tratto dalla cliîesa 
di saii Giovanni in borgo di Pavia costrutta nel settimo 
fiecolo , e nella qoale trovansi alcuiii orna menti egual* 
mente bizzarri y che quelli délia chtesa di san Michèle 
délia medesîma cîttà riprodotti nella tavola XXlV , 
N^. lo e i4* Si puô vedere qui sopra al N^ 9 nna 
porzione délia facctata di san Giovanni in borgo . 

19. Veduta latérale délia chiesa di aan Pietro e 
san' Giorgio di Bainberga ia Alemagna ; in questa 
chiesa , che è del secolo' undecimo , si osserva la nîé- 
scolanza délie due specie di archi ( Histoire Ecclér 
^iastique ti* jàllemagne, a. vol. in 8, Bruxelles 17^4» 
tom. I, pag. 191) • 

an. Una délie porte délia città di Milano detta la 
porta roinana , opéra del duodecimo secolo , nella 
quale non ostante 1' arco acuto non trovasi impiegato 
( Giulini , Memorie delta città e cnmpagna di Mi- 
lano ftei sccoli hassii Milano 1765, tom. YI, pag. l^'^o). 

21. Veduta latérale délia chiesa di san Siméone 
di Treveri fondata nell' undecimo secolo \ 1' arco di 
tutto sesto si osserva nelle parti di prima costruzione ; 
e l'arco acuto in quelle, che sono state posteriormente 
restaurate (^Antiqidtates et Annales Trevirensesi 
Liegi 1670 , tom. II , pag. 99). 

22. Chiesa di san Giacomo a Liegî; essa dà luogo 
alla medcsima osservazîone , vale a dire , che le parti 
dèl tempo délia sua prima fondazione nell' undecimo 
secolo , ofFrono gli archi di tutto sesto , e le restaura- 
zioni posteriori gli archi acuti ( Délices du pays de 
Liège di EverardoKents, 5 vol. in fol. 1738, tom. I, 
pag. i63). 

28. Veduta latérale délia chiesa di san Bartolom- 
meo di Liegi ^ edifizio dell'unçlecimo secolo, nel qiiale 
si vede r arco di tutto sesto impiegato senza motivo ,- 
e corne semplice decorazione (Jbid. tom. I, pag. t40* 
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^4« Spnocatô getMSrale sulla langhesza délia cliieftii 
catunlrale di Ely in Inghilterra ; vi m puA o«ervare 
l' imptego 8ii€oeMtvo délie due apecie di arcbi , cioè 
r ntco di tutto sesto nella pArte , che rimanc t destra, 
e 1' arcof acato nella parle sinistra , eome pure nefla 
cupola del centro ( Benthani , HiHory and Antiqui» 
lias of tfte church of Eljr , tav. 4^ , p«g. *83 ). 

!k5« Partioolàr'iUi délia ponione délia chleaa di Ely» 
i dî cu! archi «>ii dîagonalt o aettti. (Jbid. tiiv. XLIII, 
pag. a83 ). 

a6« VediiU délia specie di cupola , che cuupre il 
centro délia crociata dclla chtesa di Ely ; i suoi archi 
sono eguaimente «cuti. (fÂiVf. tav« XLUI, pag. a83). 
217. Particolartth délia porzione délia chiesa di Ely» 
i di cui arclii sono di tutto seslo . (/ii4- tav. XLIII). 
XJna delle sue colonne è incisa nella tavola LXVIII » 
NV45. 

a8. Porta antira del castello di Smime$ la sua cen- 
tîna rientraiite nelle parti inferiori , e formata dei tre 
quarti di un cerchio , présenta la figura medesiraa di 
ferro di cavallo, che abbtaoïo gih osservata nella lavo- 
la précédente nelle porte délia raoschea di Co^do^•a , 
e deirAlhambra di Granata, N^. 2, e 21: questo castel- 
lo è slato rifabbricato da Giovanni Dudis hel secolo 
decimoterzo (Travels tfirough scveral parts of Asia^ 
del conte Alessandro Drummond console ad Aleppoj 
Londra , 1754 » in (bl. fig. pag. 1 15 e 1 18 ) . 

29. Avanzi di una chiesa di san Simeone a Man- 
dras neir Arabia Petrea cou F arco di tutto sesto {Ihid. 
pag. 195, e 197), 

30. Faccîata délia stesfia chiesa di san Simeone . 
( Tbid. pag. 227. N*. 6 ). La veduta del fianco di quer 
sta chiesa puè osservarsi pii\ basso al N^. 33 . 

3i. Veduta di una chiesa dedicata a san Maçario 
rc di Armenia vicino a Titlis in Georgîa ; gli archi vi 
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KMio di tuUo «esto : il dïaegnu me d^ è ttuo datu <!■ 
Sir Riccardo Worsiey vînggiatore iatniito . 

33. Fucciatn delU chieta di «an Masiag, in Cipro , 
costmita prima ddla conqmsta dell' iiola fMta dai Tur- 
cliiiieI'deciinoteno8«ccJo(Dnimmoiid,/ÂtW. pag. aâ4t . 
N*. I , e pag. 267 ) . Gti archi acuti , dte vi si ouef- 



di secoli . 

VI «oolo ... N . I ». 3. 4. 7. 8. 

Vllsecolo. . . N'.5.6.ii.a4.25.a6. 27. 

VHI secolo . . Pf % 9. 10. 17. 18. 

IX e X aecdo . N', a8. ^9. 3o. 3 1. 32. 33. 

XI aecolo. . . N. i5. 19. ai. sa. a3. 

XII sécolo . . N'. 13. i4. 16. ao, 
Xm MC0I0 . . N'. i3. a8. 

TAVOLA SLVI. 

Congetture sull' origine » le diiTereiiti 

forme, e l'uso deU'arco acuto deUo 

gotico , uei paesï [>iù conosciuti . 

t. Cavenu scnvata nello scoglîo per servir di abi- 
UKione. 
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. >. ScftVkzioui- «utlKrrauKa prnticatn per lo stusao 
nso , l'uno e l' nltro di queaii Jaoghï preodono naui- 
nlmenlela forma acuta, o appunUU. 

3. La stesu forma acuta ritrovasi in un viale di 
alberi , clie il caso , o il bimgno riunisce , ed i di cui 
rami întrecciati possono ofirire un riliro . 

4. Altro asilo coperto, fortnalo di alberi sceltt, O 

>, beacliè lasciali nd loro siato 
« sur l' Architecture , tavola . 

alberi tagliaii in nlto , ravTÎci- 

lia specie di rcgolarir^ , com- 

[ tetto délia quale al>ba$sau> è 

arme , e le mura son formate 

la impasUU coq terra grassa 

ie l'itmve, tav. III, pag. 49)- 

trÎEzata dall' arte naacente, di- 

viene una casa , tutle le parti essen^iali dcUa quale , 

lebbenc sempre dl legno, cornincianu a ricevere alcuni 

omamenli ( /A/rf. tav. IV , pag. i33 ). 

7. L' archilettura perfesionata conserva ne' stioi 
ponici e nelle altre coslruzioni di pîeira, per cosl dir 

' la ineinoria, e fino aile forme ed agli omamenli det 
pezzi di legno , cbe coslituivano esscnzialmente la 
capanna . 

8. Dueaostegni, coUegaii diagon;)Imente a due pi* 
lastri di legno , per ajutarli asostenerel' arclii^ravc in 
un inlercolunnio Iroppo largo , presentano una forain, 
che puô aver data \ idea dell' arco acuto , o diagonatit 
Il aeinicircolo punteggiato , inscritio fra quesli sosiegiii 
indica quanto era facile di nlrovarvi ancora l' arco se- 
micircolare , o çli tutio sesto . 

9- L' arco sâoiirircolare , o di tuuo sesto, eseguito 
solidainenie in piètre , fra due pilaslri , per «ullevare 
un architrave di una poriata troppo grande . 
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lo. Dimostra/ione delln foriiiazîone dcî dîversî ar- 
clii acut,i, chiamatl goiîcî . Dividende la Knea dîame^ 
Irale A B în tre, qiiattro o cînque parti ugualî , e po^ 
nendo la pukiia del eompassb neî puntî segnati 3, 4 ^ 5, 
si descrive a voloiilîi Tarco detto acuto A 3 , 1' arco* în 
quarto punto A 4» ol'arco inquinto punto A5; finalmen- 
te si forma V arco il pîù aculo dî tutti , che è rinchiuso 
nel triangolo ccfiiilatero A B C prendendo per aper^ 
tura del compasso la totalith del diamètre A B. 

Fra le due piccole figure incise al di sotto di questà 
V una segnata D fa vedere corne, nel modo che è stato 
osservato nella spiegazione ragionata di questa tavola' 
XLV , l' idea delî' arco acuto detto gotico , ha potuto 
nascere dalla figura acuta, che prendono le lunette 
prodotte dalla penetraziône reciproca di archi semiclr- 
colari , o di tutto sestoj V altra figura segnata Ë mostra 
che una taie idea ha potuto essere stata suggerita dal* 
Tintersezionc di archi semicircolari inlrecciati , specié' 
dt omainento spesso adoprata nél tempo dei I^ngobar-'* 
di , cosi corne pu6 osservarsi netla facciata di san Mi- 
chèle di Pavia , incisa tav. XXIV, N*. i5, ed in qnella 
dî san Giovanni in borgo di Pavia , tav. XLV, N*. g , 
d' ohde è tratta la présente figura . 

] I. Da questa série dî èlementi, e di forme si corn- 
pongono gli archi , e le volte a centina acuta , con ri- ' 
lievi, che si osservano negli edtfizj costruiti nelsisteiua 
dî architettura delta gotica, e di cui questa figura rîu- 
nisce l^insieme. 

Essa rappresenta una di queste volte dette în crociata 
di dîagonalî ; i rîUévi, che rispondono al di sopra delTe 
linee AD, B C, sono glî archi doppj;quellîche sono al di- 
sette délie linee laterali AB, DC si chiamano (/br/?ie- 
rets ) costeloni allorchè questi lati son racchiusi fra 
mura ^ M F , M N , M O sono le astîccîuole A P , B 
P, È O, C N, sono î terzaroui) À C, B D sono le dia* 
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ygpn^liyO rilievi 4iAgoaali , che s i^crocîavano nel 
cetitro d^U^ vplta ( Ei^ciciopedioy prima ediz« ia (6L 
tom. I, délie tavolej t^v. a. N». 18 délie tavole di Ar- 

. cliit6t;|tuira ) • 

ia« Pianta, « q>accato trasversale di un antioo se* 
polcro etruaco» scopertane} ij6^ nel territorio di Ca- 
atelnuoyo ii^^Toscana ^ la centina délia sua volta sem- 

. bra composta da due porzioni di cerchio , che forma- 
no ua angolo acuto, colla loro intersezione nella som- 
mità. Me ne è stato fornito il dlsegno dal Dottor Léo- 

. nardo de'.Vegni , la di oui immatura morte ha priva-, 
to il pubblicp di i^i'oper^ importante, che egli prepa- 
rava sali' Architjettura » nella cpiale egli era profonda- 
n^nte Yersato » . 

.! i3. Là sleasa forma acuta si osserva nella. volta di 
unaçquidottosçavatonel tiifo dai Romani, nei con- 
tomi dellVantica Ardea, viciao a Roma , fra Ostia , e 
Capo. di Anzp. 

1 /{• Piccola galleria solterranea, che vedesi nelle ca- 
tacpmbe di Roma fuori di^lla porta Salara; essa è co- 
perta da due forti tegoli inclinati Funo^al disopra del- 

.r.altro y in maniera da fprmare una specie di volta 

• acuta, propria a sostenere le terre superiori. 

1 5. La stessa osservazione nella costruzione di un 
•antica cisterna , o serbatojo di acqua « che si vede in 
una . vigna vicina a Velletri • . 

16. Costa di balene, che i pescatori del Nord im- 
piegano nella struttura délie capanne , che essi inalza- 
np suUa riva del mare ) simili coste^ piantate neUe 
praterie dell' Olanda settentrionale, fomiscono ai boyi 
ilmezzo disodisfare.il fréquente bisogno , che essi 
hanno di stropicciarsi^ son esse una specie di stregghia, 
strigilis , per lorouso* 

. 17.. Tende dei pc^li nqmadi, che abitauo le con- 
trade jjpttentrionali : 
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i8. C.1SA di Svezia , il tetto della qiiale è formalo 
in modo si aciito da elevani 6no alla proporaîone del 
triaiigolo eqâilatero (^Svecia antigua , et hodiernfi), 

19. Arco gotico della pi& acuta centinatura , for- 
matu sul triangolo equiliitero, coiiie è Mato dimosiralo 
qui sopra N . 10, fig. ABC. 

ao. Obelisco , la di cui pianta è di forma triango- 
lare Irovato da Porocke, vicinb a Nic«a nell' Asia mi- 
nore (^Description ofthe Eitst , 2. vol. in folf I^ndra 

174^» ^^^^* ^» ^^' 61 )• 

'kl. Proûlo sulla larghesza della célèbre cattedra- 

le di Milano . Cesare Cesanano , autore della prima 
traduzione ifaliana di Vitruvio accompagnata da corn- 
mentari , prétende di dimostrare con questa figura , 
clie tulte le proporzioni tanto esleme quanto interne 
di questa chiesa c?he egli dice di essere di stile tedesco, 
o iuiiesco , more garinanico , son tegolate , e deter- 
minate per mezzo di triangoli equilateri . ( Lucio Vi- 
truvio PoUione de Arehiteciura iibri dece; Milano, 
i5^i;lib. 1, cap. 3, pag. i5). 

Di due piccole figure incise al diaotto di questa , 
r una segnata A, rammenta la forma , cbe si da an- 
che oggidl qualcbevolta aile finestre délie chiese, per 
averiie maggior luce , allora che esse sono in una 
oscura situazione; Faltra figura segnata B rappresenta 
la curva acuta data in teropi moderni aile porte dei 
magazzini di legno da costmztone , dei portl di Roma 
e di Nettuno , per facilitame l' ingresso • 

22. Spaccato trasversale , e veduta interna della~ 
cbiesa di san Petronio , cattedrale di Bologna ; i tre 
triangoil equilaleri , comj)resi in un solo, che vedonsi 
tracciati su questa figura , indicano le ditferenti altez- 
ze , aile qiiali , dietro il medesimo sistema dei trian- 
golo equflatero , la navata maggiore , e le paini late- 
rali , dovevano esser portate » secondo i primi disegoi 
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fatti «^qurniclo quetsta^ cliîesa Tu intrapriesa, iiel dedmo- 
qiiarto secolo ^ ma allora cfae , ne) secolo segu^nte , 
<*5:$a fu u^rminata, si credè di do\er di'minuire dî molto 
IVlevazione délia navata maggiore cosl come lo iodica 
il foudo di questa figura • 

a3. Spaccato in traverso del Megyaa, o nilometfo 

inalzato alla punta méridionale delFuola di Rondhah» 

- fra il veeehio Caire e Gizé ; questo edifisio p fabbri- 

cato dai Saracini V anno 86 1 , secundo l' iacrisione 

' arabica , cfae vi ai vede » racchiude una colonna gra- 

dnala , che immersa nelle acque del Nilo , serve per 

osservare 1' accrescimento , o la dintinuzione délie sue 

acque ^ la volta di questo edîfizio , e le aperture infe- 

riori , per mezzq dette quali 1' acqua del fiume è in- 

trodoUa nel bacino, sono centiuatc iu seMo acuto. (Nor- 

Lden , Voyage d* Egypte , et de Nubie , lom. I , la- 

VolaXXVeXXVI.) 

a4* Avanzo di un acquidotto costruito alCairodai 
califfi arabi o dai loro successori « i soldani di Egitto; 
vi si osserva Y arco acuto cosi come in tutti gli edifix) 
incisî sotto i numeri sqsseguenti « 

a 5. Avanzi di un palazzo di questi principi nella 
stessa citth , oon 1' àrco acuto • lo debbo questo dise- 
gnb come pure il précédente a Sir Riccardo Worsley, 
il quale deve anche pubblicarne molti altri interessan- 
tissîmi y che egli ha raceolti nel suo viaggio nel Le- 
yanté • 

a61 Moschea di Maometto II in Costantinopoli ] 
inalzata sopra archi acuti • 

ny. Altra moschea di Costantinopoli , chiamata la 
Solimania » fabbricata nel decimosettimo secolo con 
archi acuti . Le vedute più particolarizzate di questi 
sontuosi edifizj soiio state pubblicate da Cosimo Coibi- 
. das, dragomanno del ministro del re di Spagna a Co- 
stantinopoli» neir opéra, che porta per titolo, fJeseri* 



■44 
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35. Veduta di un ponIC costnitto sol fînme Odoa- 
nnlla -vicino a Rajeniahel ; opéra dd deciinooestu te- 

3ti. Spccie dî arco trioiir»1e consacrato alla relî- 
gione, e maïuoleo di un visir îndiano , fabbricato dcI 
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44. Profilo délia barca degli Arabi , la quale e*- 
■endo rovesciata présenta una forma molto aoaloga al|a 
curvB dell'arco, che «ssi hanno ïmpiegato, e di cai il 
N*. 4>) e 4-t< oSrono la dimostrazïone e l'esempio. 
Queala A)rma introdoUa da loro ûella Persîa, allorcliÂ 
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dell' arco arabe descritto ne! N^« 4^ C Montfaacon, 
&ipplément à Vjintiquité expliquée^ toin. III, tav. 55). 

53. Capitello antiro troyato nella f^illa jiilriana, 
'vicîno a TÎToli , e che ha mol ta a^alogia con quello 
délia porta dî Antinopoli inciso al numéro* siusseguente. 

54* Capitello di una délie colonne, che omano la 
porta di Antinopoli. 

55. Capitello délia stcssa forma presso a poco, che 
vedesi in Atene ai pilastri délia porta detta di Adriano 
(Le Roi, Ruines des plus beaux monumcns delà Grèce ^ 
part. U , tav. XXXI ) . 



PARTE TERZA 
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del coro; la nayata è decorata da colonne ooriâtie» oo- 
Tonate da nn comicione , cKe serve di impostatura al* 
le arcate di tutto sesto, soprà le quali riposano la par* 
te superiore e la volta . 

I disegni délia chiesa di san Lorenzo non erano sta- 
ti ancor pubblicati ; la tavela seguente mostrerk le 
particolarità dell' urdinanza del di lei interno . 

TA VOLA XLVIII. 

Intercolunnio , e parricolarilà dell' or- 

dine interno délia chiesa di s. Lorenzo 

di Firenze , di Fili|)^>o Brunelleschi. 

Decifiioqiiinto secolo. 

!• Uno degli spazj , cLe rimangono fra trave e 
traye , o intercolunnj , che comporigotio la navata 
maggiore délia chiesa di san Lorenzo; le colonne di 
ordine corintio sono sormontale da un cornicione assai 
regolare , il quale proiilando sopra ciascûna délie loro 
faccie, forma jana specie d' impostatura, che riceye la 
caduta degli archi , ornati di ricchi archivolti ; questi 
archi sostituiti agli architravi in fascia , debbono esse- 
re riguardati corne un avanzo di quel sistema , che 
appellavasi gotico, e da cui sforzavasi di uscire il Bru- 
nelleschi . 

2. Particolarità in grande délia base e del capi- 
tello corintio , a foglie di acanto , nella chiesa di san 
Lorenzo . 

3. n medesimo sviluppamento per la base ed il 
capitello dei pilastri , che sono appoggiati aile mura 
delle parti laterali , e corrispondono aile colonne délia 
nayata maggiore; si puo osseryare, che l'ingresso delle 
cnppelle essendo più alto di tre gradini , il fusto di 
questi pilastri troyasi scorciato di tutta 1' altezza di 
qaesti tre gradini . 
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4^ Protllo tlel comù-iuriR, nlie porta sopra le colon- 
ne , e ngat ael coalurno delU cliîiua ; esso è compo- 
«to di im architrave , di ud Cregio oniato. e dî tma cur- 
nice denticolare. Le particolaritk di quest'ordiBC sono 



soxmahio delle tavcle lai 

egualmente invece di esser quadrate haimu la forma ii 
uaa gran nicchïa semîcircolare praticata nella grostez- 
za del muro. 

a. Spaccato générale délia medesima chiesa, lopra 
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eliien , «iliGcaU in Fireaur nel iiuno seculo, lia contri- 
buîlo molto a foriaaR: il giuto dcl BnmelleacUi , e cite 
esM ha potuto ancbe fiuu ad uq cerUi puiiUi servirgli 
di iBodello per le clûese di san Lorenzo e di tnnto 
Spirito ( VaMiri, f''ite dvi PiUori, etc. ediz. di Roiaa, 
tom. 1, pag. LXXV , e 29) . 



i 

3. Spaccato g<-iieral« di questa chiesa, preso suUa 
langhet,za délia navata maggiore dall' îngresso princi- 
pale fiQO al fondu de) saniuario. 

' 3. Profilo o spaccato tras>'ersale , preso suHa lua- 
ghezza délia crociata. 

/{• TotalïtÂ di UDO degl'intefoolunnj, che foriuano 
la dccorazione délia navata maggiore. 

5. Profilo dell'arcliivolto , che adoraa il prospclto 
degli arcM. 

6. Profila unto inteî 
che circondano le piccok 
le navale latéral! , sopra 

y. Particolarità dell' 
chieaa , vale a dire, le b 
Goloone délia navata , qu^ 
terali , il loro cornicionC; 
P06SOQO Tedersi sopra 1 
pîanta, gli spaccati, e )< 
aan Lorenzo iucitie sopra 
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8. Planta goemetnca délia chîesa Ai unto Sjiinio 
di Fîreose , ima deUe uliime opère di FUippo Bruoel- 

Q. SpacCato générale dï questa cUesa , preso sulla 
lungliezui , dalla porta principale fino aU* e«tremit^ 
opposta. 
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it>. Spaccato transversale (loi piccolo tempiu , le 
di cui Tesligïn veggoati îii Fîreaze , nei gîardiiii del 
monastero di snrita Maria degli Angiolî. Questo ediO- 
KJo comïnciato dalla famîglia Scolarî, sopra ï disegui 
del Bninelleaclii , non è stato mai termiiiato , ayendctiie 
la ^ancanza di denaro fermata In costruzione all^al- 
lezza dei duc terci io cîrca dell' online inlemo; la fi- 



^^ 16. 

ig. Vedata del palco di 
Bninelleschi per la costruzio 
Maria rfc/^/ïo/edielrol'inci! 
cavalier Nelll ( Snuîio di A. 
ze, 1^55, in fol. fîg. , tom. 1 
costrutto , secondo il Vasari 
vigliosa , fiuo allora scodosc 
taie , cUe i lavoranti di ogni 
gliave , e tirarvi i luateriali 
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peso e»L foaseru , oua altrettanU facilith e E!cun.-i2ii , 
che M essi fussero sUti sul terreno îl pïCi subile . 
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sto arco è suto gîk adopmto, nell' online mo cronolo- 
gico , sul qiiadro della tavola XLII, N*. 33. 

4- Piedistntli di alcuni dï questi pilastri; gti elefanli 
che vi si vedono scolpiii , brano uno degli emblemi dï 
Ài^smoudo , e servivaau di sottegni, o cimieri atli; sue 
armi; eus) coine si vede nel maïuuleo d'Isotta inoîso 
sotto il N". ■ ■ 

5. Alzai 
]' insierae di 
cbe impone 
bcrti î le gr 
raoo il pii^ ! 
formi , nei 
teniri, clie i 
un grande i 

6. Profi 
nano il fîant 
chïvulto . 

y. Fncc 
nel fregio c 

SHDIRtUS PAU 



ciata sembrf 
antico di Ai 
cilitarne il p 
mero seguei 
è stata mai t 
deir Alberti 
di lui inteoi 
epoca , il dl 

8. Elevazione geomelrica dell' arco antico eretto ïa 
ODOre di Augusto , taie quale vedesi ancora présente- 
mente a Rimim , di cui eglt forma una délie porte ; lo 
stile di questo arco ha molta annlogia colla facciata della 
chiesa di S, Francesco, incisa sottu il numéro précédente 
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cd è per i*enderla pii\ sensibile , che ho creduto di 
dover ravviclnare questi due monumenti (Temanza, 
Helle j4ntichità di Ri mini ; Veiiezia 1741 în fol. fig. 
llb. â, tav. ly pag. <i5). 

9. Sviluppainento dell' ordlne adoperato nella de- 
corazion« della facciata principale di aan Francesco 
incisa N®. 7: il di lui capitello présenta una assai bizsar- 
ra mescolanza del capitello dorico sormontato da un 
abaco jonico . Le partioolaritk di questo ordine e del 
suo zoceolo sono adoperate di iiuovp sopra il quadro 
cronologico della tavola LXX. N**. ^4 • 

10. Medaglione di Isotta di Riminl , sposa di Si- 
gismondo Malatesta : da un lato vedesi la testa di 
questa don^a célèbre per il suo coraggio e per le 
grazie del suo spirito, con questa leggenda; d. isottae 
AAnoNEKSi i dall' altra è un libro chiuso con questo 
niotto: elegiàe. (JMuseum Mazzuchellianum , tom. I , 
tav. XVI. ) 

11. Mausoleo della medesima Isotta, taie quale 
Tcdesi aucora in una delIe cappelle della. chiesa di san 
Franccsco; sopra l'urna sepolcrale, che è posata sopra 
due elefanti , emblemi di Sigismondo , leggesi questa 
iscrizione : b . isottae àriminensi • b . m • sacrum • 
MCCCCL. Questo disegno è tratto dall' incisione unita ad 
una dissertazione del conte Mazzucbelli , avente per 
titolo : Notizie intorno ad Isotta^ inserita nçUa Bac^ 
colla milanese l'jSô. 

I.2. Medaglione di Sîgismondo Malatesta^ uno dei 
suoi lati offre la testa di questo principe , fondatore 
deUa chiesa di san Francesco , con questa leggenda : 

SIGlSMUliDUS PANDULFUS . MALATESTA PAN . F. Nel rOVC* 

scio vedesi la facciata di questo tempio , sormontata 
da una cupola , ^oUa quale sembra , cbe Léon Batista 
Albèrtl avesse progettato dicoronarl'cdifiziopiitorno 
leggonsi queste parole ; praecl . Arimiki • templvk 
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kfivo auxTikt \ • r ' MCcccL. (^Muséum Magcuebelti^ 
n«/»*,Uiv. XIV). 

I (lit^gni délia chieu di un Francetco cmnparûcniio 
qui iiirtsi per la prima volta; io ne soa debitore egual- 
mente cite délie osserviizloni , che gli nccompa^ano, 
alla bencvolenza det aignori Dufouray, Norry, Legrand 
e Mnlinoa , i qiialî successi va mente ne haono levaie, o 
verificale le mUurt! colla pîù Krande esattezui . 



Chie.se < 
iii M«ni 



I. Spacoa 
rliiesa di snul 
il 1473 sopra 

annu; l'intcri 
porzione, e I' 
di cassoni, d( 
regolaritii , è 
di osservare , 
biina délia clii 
tempo dopo II 
]a cupola è op 
verso il lySa. 
sembra, di co 
plîce voila . 

2. Frofilo, 
braccia délia < 

i. Pianta f 
la sua figura d 
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del!e cappelle , gl' ingrrftsi delle quall ia Arcftte Tor- 
niano la deqorazione drlla naval a , T ordînanza doi 
siioi pilastri , sono slatî poscia imîtati apesso; c si pu6 
dire $• che questa chiasa ha sei*\ito di modello a molle 
altre fabbricate poslerîor mente . 

4* Alzato esterno del vestibulo d' ingresso $ l' Idea 
di questo vestibido y che forma uno sporto sulla linea 
délia facciaUr principale , è pure una notabile novitk. 

5. Particolarità dell' ordiiie corinUo , che adorna 
la facciataesterna del vestibolo; vale a dire la base 
e la comice del piedistallo , sopra il quale esso è inal- 
zato, la base riccamente omata del pilastro , il suo ca- 
pilello . ed il cornicione , che corona il tuttQ. 

6. Particolaritii di uno dei due pikstri scannellati^ 
che sostengono 1' arco centrale délia facciata del vesti- 
bulo , N*. 4 . 

Queste particolarità trovansi riprodotte nell' ordine 
loro cronologico sopra la tavola IjXX , N*". 35 • 

y. Profilo del cornicione, che serve di coronamento 
alla porta principale délia chiesa sotto il vestibulo . 

8. Mensola orna ta di ricche intrecciature, che 
serve dichiave ail' arco del centro del vestibulo • 

I disegni , e le particolarità délia chiesa di sant' An- 
dréa di Mantova, inediti fino al présente, mi sono 
stati comunicati dal signor Dufourny . 

9. Pianta del piano inferiore délia chiesa di san 
Sebastiano di Mantova, elevata sopra i disegni di Léon 
Batista Alberti. 

10. ' Pianta del piano superiore délia medesima chie- 
sa , avente la forma di una croce greca • 

11. Facciata délia medesima chiesa dalla parte del- 
r ingresso^ le irregolaritk, e i difetti, che vi si possono 
osservare , non debbono essere attribuiti ail' Alberti , 
ma a quellt, i quali dopo di lui furono incaricati di 
terminare questo lavoro. Il Vasari ha consacrato il nome 
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Si un Cf^rto Luc» da Firenr^ , il qoale er« incaricato 
di re^olare i lavori dell'Alberti in Mantova (Vuari , 
f^ifa fia' Piftari ec. edis. di Romn, tom. I, pag, 3a5). 
19. Spaccnro délia chîesa di »an Sebastiano , Bel 
qiiale vedesi l'intenio deî moi due piam dal vestîbulo 
à' ingreaso fino al santnariu . 
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2ata descrizione neO^ opéra dol P. Rîelift intholafa; Pfo» 

tizne istoriche dette c/uese Fiorenfine ,10 yoL in 4; 

irol. 3 , pag. 3i4 • 

1 9. Spaccato sopra la larghezza della cappella 01e- 

desima ^ 5opra la pîcoola porta, che dà îngres5o al santo 

aepolcro^leggesi qaesta xscnjMmezJotionnes Bucellarius, 

Pnulifil y itt inde salutem sunm prccaretur unde om* 

nium cum C/trisio facta est resurrecfio , saveltum lioc 

ad instar kycrosot. Sepulcri , faciundiun curax^it . 

MGCCCLXVII • 

30. Base , capîtello e profilo del coriiicîone délie 
due colonne corintîe , scannellale, che adornano l'în- 
gresso della cappella . Il fregio di questo comicione è 
arricclilto di scannellature atlortîgliate » génère di pr« 
namento, clie 1' Albert!, e il Brunelleschi hanno impie- 
gato sovente, e di oui essi sembrano avère attînta l' idea 
negli antîchi sarcofagî, edin quelle \asche, o tînozze di 
marmo , trovate nelle ruine dclle terme . 

a 1 . Particolarith del piccolo ordine , che adoma il 
santo sepolcro, situato nel mezzo della cappella: il 
corpo di questo piccolo edifizio è esternamente riveslito 
di marmo prezioso , glî scompartimeuti del quale sono 
disegnati dall' Albertî . 

1 dîsegni della cappella Rucellai erano inediti . 

TAVOLA LUI. 

Arco trionfale eretlo in Nnpoli inonore 

di Alfonso I. di Aragoiiu;decinio(|uinlo 

secolo. Fortilicazioni militari. 

1. Facciata di un arco trionfale, che vedesi in Na- 
poli nel castello detto Castel^uo^^o. Questo monumento 
eretto circa il 1 44^ dalla città di Napoli , in memoria 
del trionfale ingresso che fece In questa città Alfonso I 
di Aragona l'anno i44^ » ^ opéra di Pietro di Martîno 
architetto e scultore milanese, morto nel 1470» il 

Tcrn, V. j I 
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quale ricevetti* în ricompensa V ordinedî cavalière ODa^* 
fcritogli da Alfonfio. L' ediâzlo intieramente di manao 
ë arriccliito di oriinineati , di statue , o di bassi rilievi» 
il principale dei quali , posto oeil' attico , che è al di 
sopra dell'arcata d'ingres^o, rappresenta la pompa trioa- 
fale di Alfonso. Le tre statue, che coronano la sommitk 
sono quelle di s. Michèle, di s. Antonio abate» edi a. Se- 
bastiano^ esie \i sono state coUocate posteriormente, aot^ 
to il goveruo del vicerè don Pietro di Toledo^ le si credo- 
no opère di Giovanni Marliaap detto Giovanni da Nola , 
abile scultore napolitano (Summonte, Historia délia 
città di Napoli'y tom. 3, pag. i4)* 

Questo arco di trionfo prezioso per la storia dell' Arte 
in quantochè egli è il solo monumento di questo génère 
che siaci restato di questa cpoca , non era ancora stato 
inciso 'y debbo i disegni délia sua facciata , corne pure 
le paiticolarità che verre accennando» ai signori Cassas 
pittore y e Mareux disegnatore del corpo dell' artiglie- 
ria. 

a. Particolarità délia specie di ordine corintio, che 
adoma il piano inferiore dell' arco, vale a dire, la base, 
il capitello , ed il cornicione y il tutto preso nel punto 
segnato A. No. i. 

3. Cornicione, che corona 1' attièo sitttatofra i due 
ordini, in B del N*. i. 

4. Particolaritk délia base del capitello , e del cor- 
nicione dell' ordine composito , che orna il piano supe- 
riore dell' arco preso in C del N*. i. 

5. Cornice délia specie di attico, che serve di coro- 
namento al piano superiore , ed a tutto il monumento^ 
essa è segnata D nella facciata N^. i. 

Fortidcazioni militari. 

6. Planta ed al^uito di una parte délie mura , che 
formauo il recin^o délia città di Homa , presa fra le 
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porte Pinciana e Salaria , e laie tfomle eva è reitata 
dopo la reslavraaioae générale ordioata da Belisario ; 
ioedîta . 

y.. Arnica porta dî Roma, cbe vcdeai presse quelle 
di san Lorenae ; essa è presentemente diiusa ; la aua 
ooftruzione data dal regno dt Aureliano : ii ledita • 

8. Altra porzione délie antiche mura di Roma , 
presa fra le porte san Giovanni , e san Lorenzo | ine* 
dita. 

9. Rovine della fortezza di Lnceranella Puglia» fab- 
bricata dall' împerator Federigo H nel deciinotenBO 
secolo (Saint-Non, Fojage piiiortfsque de l* Itatw , 
tom. III , tav. V ) . 

io« Pianta ed alzato di una délie porte di Fondi 
cittii di frontiera del regno di Slapoli , verso lo stato 
ecclesiastico ; essa è pre(*eduta da un fosso , e fiaii- 
cheggiata da alcuue torri circolari » clie la difendono: 
inedita • 

11. Veduta della fortezza di Rimini eretta nel de- 
cimoquinto secolo da Sigismondo Malatesta allora si- 
gnore di questa città • Quesia incisione è fatta dietro 
il rovescio di un medaglione , nel retto del quale ve- 
desi la testa di detto principe con queste parole : sioi- 

SMtJimUS PANDULFUS MALÂTKSTA PAM . F. QueStO nieda- 

glione esegnito nel 1 44^ ^ o|)era di Matteo Pasti abile 
incisore della medesima epoca • 

1 2^ Pianta générale di queâta medesima fortezza ^ 
nel suo stato attuale ; questa pianta è incisa qui per la 
prima volta dietro i disegni deUo Stegani, architetto di 
Rimini . 

i3. Bastione di san Procolo, uno di quelli, che di- 
fendono 1' attual recinto della citth di Verona , dal 
lato del Nord ; questo bastione di forma ancor circo- 
lare è un resto dell' antica fortificazione molto ante-> 
riore ail' anno 1 5oo \ esso è posto qui pcr servire di 
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punto di parteiiza in qualche maniera , e per far ve- 
dere i progressi che 1' arte délia fortificazione ha fatd 
dipoi , nclla eirconferenza del recinto medesimo, sotto 
la direzione del célèbre ingegnere ed architetto Mi* 
ehele San-Micheli , che si puà rlguardare corne l' in- 
ventoi*e del sistenia di moderna fortificazione; le figore 
che vanno seguitando , serviranno a dimostrare il se- 
guito di qnesti progressi ( Maffei , Verona illustraia, 
Verona , 1^33 , 4 vol. in 8 , tom. III , pag. ^43 )•• 

1 4. Bastione detto délie Maddalene , situato vi* 
cino alla porta del vescovo, a mezzogîomo délia città; 
costruito nel i5a^, siccome ne fa testimonianza la data 
medesima scritta sopra uno dei suoi latî : questo ba- 
stione, il primogenito , se si puè dir cos)^ dei bastioni 
angolari , è !1 primo raggio délia nuova arte nascente 
délia fortificazione ) esso ofire ancora una mescolanza 
dell'antico e del nuovo sîstemà (Maffei, Ibid*^ tom. III, 
pag. 247) . 

1 5. Bastione chiamato del como , porzione del 
medesimo recinto verso mezzogiorno; esso porta la- 
data del i53o^ i suoi angoli sono ottusissimi, siccome 
lo esîgeva la direzione délia cortina ( Maffei , Ibid^ , 
tom. III , pag. 235 ) . 

16. Bastione di Spagna triangolare a angoli acutî; 
forma immaginata dal Ssin-Micheli, perché questo ba- 
stione essendo posto nell'angolo del ritorno del recinto, 
\erso il nord , doveva dîfenderne V approccio da tutti 
i lati ( Maffei, Ibid. , tom. III, pag. ^44 ) • 

i^. Porta méridionale del recinto medesimo, detta 
la porta nuova , egualmente fabbricata sui disegni del 
San-Micheli dal i533 al i535 , secondo le iscrizioni, 
che vi si vedono. 

Al di sotto di qnesta facciata ^ osservasi una veduta 
générale in piccolo , nella quale si puô notare , che 
questa porta sîtuata nel mezzo délia cortina^^ serve nel 
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tetnpa medesimo dî cavalière ; che emAè in oltre difesa 
di fronte da un altro cavalière situato in avanti, e fian- 
cheggiata da una parte e dall' altra da due grandi 
baatiohi triangolaci ; primo, e memorabile esempio di 
un metodo'.di difesa » cbe Vauban , ed i moderni in- 
gegneri hanno perfezionato di f^oi» e ridotto in sistema 
( Maffei «, Ibid. , tom. III , pag.. a36 ) . 

» 

ÏAVOLA LIV. 

Diversi edifizj eretlî in Roma , ecl in 

Napoli. Decimolerzo, decimoquarto e 

deciinoquinto secoli • 

I. Alzato geometrico délia facciata del palazso di 
aan* Marco deUo di Venezia a Roma , preso dal lato 
délia strada del Corso ; decimoquinto secolo . 

Questo vasio edifizio la di cui veduta générale N^. 6» 
présenta lo sviluppamento , è opéra di Paolo II, Pietro 
Barbo di Venezia , che avendolo cominciato qnando 
non era ancora cbe cardinale ,. lo fece continuare, ed 
aggrandire , poichè fu nel i464 » pervenuto al ponti- 
ficato ^ il tutto sopra i disegni di Giuliano da Majano, 
architetto e scultorq fiorénliiio ( Vasari , Fite dei 
Pittori $ ediz« di Roma, tom. I , pag. 3oa ) . 

'2« Alzato di una porzioae délie alidelmedesimoedi- 
fizio, sopra una scala piu grande. 

3. Veduta interna di una parte della corte del me- 
desimo palazzo • 

4. Una délie colonne , che adomano il portico del 
piano ^i^no della corte del palazzo di Venezia , la 
veduta a? quale trovasi nel numéro précédente colsuo 
piedistallo , la sua base, il suo capitello ed il suo cor- 
nicione. 
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5« V<«diiTn gi*fieriile d<AV esterno iM palazxo di Ve- 
tiezia prcsa dâll' ingresso suUa pttiszai di Vettexia dalla 
parte àtl Corso. 

Le pAvttcolaritli del palasxo dî Venezia» incise sotto 
i numeri preoedenti, nonerano aiateancor piibblicaie, 
al merio sotto quesu forma . 

6. Porzione dell'alxato esterno, e dello spaocato 
del palazzo di Poggio reale , fabhricato vicino a Napoli, 
dallo stesso GiulLano da Majano ( Vasari Ibîd. tom. I, 
pug. 3oi ). 

7. Piaata geometrica nel pian terreuo del medesimo 
palazzo (Serlio, lihro terzo délie jànticliità, pag. i5i, 
Venezia i54o, in fol. ) . 

8. Pianta del basamento délia torre , o campanile 
délia cliiesa di snnta Cblara di Napoli, segnaU Â ael- 
r alzaio , e neDo spaccato , N*. 11 e 12. 

9. Pianta del primo piano délia medesima torre 
segnata B sopra le figure 11 e i a . 

1 o. Pianta del secondo piano , segnato C nell' alzato 
dîK'.ii. 

1 1. Alzato geometrico délia torre di santa Chiara 
di Napoli , le dîfferenti piante délia qnalc sono incise 
sotto i numeri precedenti. 

Questo monumeuto è célèbre in Napoli per 1' abuso, 
cbe ne banno fatto gli scrittori di questo paese per pro- 
curare di rapire ai Fiorentmi , e di attribuire ai loro 
compatriotti , la gloria di aver ricondotto i primi l'uso 
degli ordiui grecî e romani . 

Questa torre essendo sthta cominciata nelF 1 3 si 8 sopra 
i disegfii di Tommaso de' Stefani , detto Masuccio II » 
lorooompatriotta, e trovandosi presentemente decorata 
di ordiui di arobitettura assai i^egolari, gli scrittori 
napoletatii banno preteso d* inferirne , cbe a questo ar- 
tist«a, e non al Brunellescbi posteriore di quasi unsecolo, 
è dovuta la restaurazione dcU' Arte ; ma ne è évidente 
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Ferrore , o la cattiva fede; perché le sole parti dî questo 
edlfizio che sîano di Masuccio, sono i due plani inferiori 
A e B i quall si rlsentoao del gusto gotico allora régnan- 
te^ mentre che i due piani superiori C e D adorni deglî 
ordini dorico e jonico', njafn sono stati inalzati che lungo 
tempo dopo la morte^i questo architetto , vale a dire 
al principio del decîmo setûmo secolo . 

La sorgente , la prova, e la refutazione di questo er* 
rori , che renderebbe ad alternre la storia dell' Arte , 
sono sviluppate nelle note unité al testo relativo a questa 
tavôla; \i si pu6 ricorrere; l' ispezione di qiiesta figui^ 
e di quelle che seguono termina la conviuzione. 

i a. Spaccato transversale di questa torre, nel quale 
si vede V interno del basamento A, e del primo piano 
B sole parti , che siano state iiialzate sopra i disegni di 
Masuccio . 

i3. Base indicata in B nell' alzato N^ ii, e nello 
spaccato N*« 12^ essa era destina ta a sostenere una pic- 
cola colonna, che avrebbe separate in due parti il vano 
délia finestra , secondo la pratica di quel tempo • 

14. Piccola finestra situata accanto ail* arcata B del 
primo piano, N*. 1 1 , e che serve a dar lume alla scala^ 
la curva in sesto acuto délia sua centina è un indizio del- 
)o stile gotico, che seguitava ancora Farchitetto di que- 
sto uionumento. 

1 5. Una délie métope del f regio dorico del secondo 
piano C^ le braccia incrociate, che vi si veggono scolpi- 
te , sono le armi dell' ordine di S. Francesco , sotto la 
di cui regola vivevano le religiose di santa Chiara • 

1 6. Capitello jonico dei pilastri del torzo piano se- 
gnato D. N'. 1 1 ; avendo questo capitello , l' astrngalo 
piùbassodell'ordinario, edunelevato, coUarino, si è tre- 
duto vederd quella specie di capitello jonico , la di cui 
invenzione è attribuita a Michelangiolo^ ma siamo 
ben lungi da questo, chfila. conformità sia compléta, 
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c d' altronde , «îccxnne nlil^îaino gui <]«lto questa parte 
délia torrc non è dî Mmucrio , lua fu esegoîla i&el prisi- 
cipio del deciino settîiuo seculo • 

I y. Gapitello darico del «ecoiido piano ^egnato C 

i8. Una délie mensole , che sopporUino la cornice 
délie fiaestre del terzo piano în D, N<\ 1 1. 

Egli è cvîdente , che lutte le particolarità deî due 
ordîuî dorîco, e jonîco, die adornano i due piani supe- 
riori C e D sono di uuo atîle diiFerefiliâsimo » e molto 
più moderno di quelle del basamento A e del prioio 
piano B V uuo e 1' altro » opéra dî Masuccio « 

I disegiii relativi alla torre , o campanile di santa 
Chiara erano ineditîi essi non sono statî forniti nel 1781 
da un archltetto napoletano îstruîtissbno , e del quale 
son difipiacente di aver dimentîcato il nome . 

i(). Alzato di una gran porta, clié dà ingresso alla 
corte , che précède la chiesa di santa Chiara ^ opéra 
iuedita del medcsimo Masuccio II ^ la forma délia sua 
centina in sesto acuto , prova , che egli lavorava nello 
stile gotico ( De Dominlcis , f^iie de* Pittori napolc- 
tani y tom. I, pag. $2 ) • 

ao. Spaccato délia medesima porta , nella quale si 
osserva 1' ardita sporgenza délia volta , che le sen'e di 
coronamento . 

21. Archi dd chiostro del monastero di santa 
Chiara di Napoli, costruili pure in sesto acuto da Ma- 
succio II (De Dominicis, Ibid. tom. I, pag. 47 ) • 

!ia. Una délie finestre délia chiesa di san Giovanni 
a Carbonara, fabbricata in Napoli dallo stesso Masuc- 
cio II \ il suo arco , in sesto acuto cou T ornamento a 
trifoglio , è una nuova pi;o\a » che questo airchitetto , 
avendo in tutte le sue opère costantemente seguito lo 
stile gotico , non puô esser 1' autore degli ordini do- 
rico e jonico regolari , che abbelliscouo i due piani 
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superîori C eD délia torre di sanU Chiarâ^N''. 1 1. 

23. Aroo prÎBcipiile dett' interno delU chtesa dl 
san Lorenzo d! Napolt coolcuîto nel decimoquarlo se» 
colo da] medcsînio MaMiccio II (De DoiuItilcU, Ibid. 
luw. I , pag. 54 e 5^ ) . 

Glî «rcki Incisî sotto i N « 2 1 9 sa e ^3 erario . Ine- 
ditî. 

^ Grand' arco » che \edesî a Foggîa » cîttà della 
CapKanata nel regno di NapoUy è questo îl solo avanio 
di «n palazxo fabbrtcato nel 1 a!i3 per ordine , ed an- 
che sotto la direzione dell' imperator Federlgo II, cosi 
corne sembrano tndicare le iacrîzîonî , che ancor vi si 
veggono, e clie riferisce il P. della Valle nelle sue 
Lettere Samesi , tom. I, pag. aoi. 

TA VOLA LV. 

Antico teatro flei confratelli della 

passione a Velletri v ici no a Roma • 

Decimoquinto secolo . 

1. Planta geometrica della scena di un antico tea- 
tro dei confratelli della passione a Velletri vicino a 
Roma ; restauraztone del decimoquinto secolo • 

a. Alzato générale della scena del detto teatro , 
nello stato in cui essa trovavasi , allorchè nel 1766 9 
fu quasi intieramente distrutta per fabbricarvi de'gra- 
nai ; in questa epoca se ne fece un disegno , clie es- 
sendo stato inciso poscia per cura del cardinal Bor- 
gia , faa fornita la materia di questa tavola • 

3. Spaccato transversale sul mezzo della medeçima 
scena ; si puô vedere sopra la tavola LXVIII, N*. 60, 
una délie colonne impiegate per la decorazione délie 
due nicchie poste aile sue estremith . 
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4- Pariicolarith in grande di uiio dcî capîtelli di 
questa scenà , taie quale lo bo ritrofato nel 1782. 

5. Yeduta d«Ila scena di un altro leatro antîco > 
che il Serlto awicura di aver veduto tra Fond! e Ter- 
racina. La pongliiamo qui per causa di una certa ana- 
logia , che essa sembra avère colla scena del teatro di 
Velletri, di cui essa potrebbe avère îspirata la decora- 
zione , considerata la prossimitii dei due monumenti 
(Serlio, libre terzo délie aniichiià; pag. 56* Vene- 
zia ; i54o » in folio ) • 
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RINNOVAMENTO DELL' ARCHITETTURA 

4LLÂ Fim DEL OfeCUlO^inifTO 
BD AL PAIMCIPIO DEL DECIM08ESTO SBCOLO. 

TA VOLA LVI. 

Studj cli Architettura clisegnati, dietro 

r antico dal Bramante , e da Antonio 

Sangallo. Deciinoquioto secolo. 



1» L accia anteriot^ di ua capitello di ordine 
]onico, disegnato da Aatonlo Sangallo, nipotedî Gia-^ 
liano, dîeiro un capîtello antieo trovato verso aanla 
Agnese fuori dcUe mura, cosi conte ci fa sapere queata 
postilla: Di là da santa jégnese m un canr»eio, 

a. H medeâino captietto visto di fianco » col suo 
gnancîaletto, e col taglîo délia sua \oluta. 

3. Dimostrazione del proapetto della voluta , colla 
maniera di segnarla ; spaecato transversale del guanda- 
letto • 

4« Veduta in prospetlÎTT'*. di una porzioae di corni* 
cione corintio disegnato dal medesimo Antonio Sau- 
gallo I le sue modinature sono [intagUate di riochi or- 
namenti ^ ed il suo f regio , secondo la nota » che yi $i 
legge , era arricchito di bellifidinti tralci di fogliami . 
Questo antico cornicione fu scoperto verso la pia;(za 
A^avona , sotto una chiesa vicino al palazzo della cou- 
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tessa di Ma«sa , secoudo questa postilla: Questafu 
cavata a Navona sotto ima chiesa /kjppre^sù alla 
casa delta contt'ssa Ai Massa . 

5. Meta di un capitello composito , dîsegnata die- 
trol'antico da Bramante» uno dei maestridelSaagallo. 
Questi studj iaediti fino a questo momento , sono 
trattî da uaa raccolta di disegnî di Architettura , la quale 
dopo di aver fatta parte délia collezione del Vasari , e 
dt quella del signor Mariette, passa nel 177 5. nella miq; 
questo volume contiene un gran numéro di ait ri studj 
di architettura dei mîgliorî architetti dei secoli deci- 
moquinto e decimosestu. 

ÏAVOLA LVIL 



Priiicîpalî opère di Architettura di 

Braillante Lazzan:edi(izj civili. Princîpio 

del decimosesto secolo. 

I. Pinnta geometrica délia scala a cbiocciola, esê- 
gutta dal Bramante in quella parte del palazaao del Ya- 
ticano detta il Belvédère. 

a. Spaccato transversale délia detta scala - sa tutta 
la sua altez^a, per dimèstrarne l' artifizio, il suo nucleo 
è vuoto , e la scala , cke éircola intorno. è composta , 
invece di scalini , di una sol a disoesa a.pendio dolce, 
cheforma cinque intiere rÎToknioni, esostenutada délie 
colonne, l' ordiiie délie quali cangia in ciascheduna ri- 
voluzione ; di manierachè i cinque ordini vi si trovano 
aoprapposti 1' uno ail' alti*o, dal toscano y che occupa 
la parte inferiore délia aeala » fino al composito » che 
la termina . 

Questa scala di oui il Bramante aveva forse attinta 
IMdea in qualche monumento antico » o secondo la tç- 
ttimonianza del Vasari in quello del campanile di san 
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Niccola dl Ptsa ^ ha servito «ssa stessa dî modello a tutti 
quelli dî questo génère , che sono statî eseguiti dipot , 
e notabilmente alla famosa scala del castello dî Capra- 
rola . 1 dîsegnl non ne erano stati ancor pubblîcati • 

3. Sviluppamento dell' ordiue toscano > che porta 
la prima rivoluzione délia branca inferiore • 

.. 4- Càpl telle» e architrave dell'ordine dorico délia 
medesima scala • 

5. Capîtello deir ordtne jonîco , con V architrave 
seandente^ che régna indistiatamente sopra i dilTerènti 
ordîni • 

6. Particolarità dell' ordine saperiore , specie di 
oomposito y che termina la scala. Questa colonna è ri« 
prodotta sopra la tavola LXVIII., N"* 6^ . 

. y, Profilo délia curnice délia specie dt cornicione » 
che régna in spirale al di sopra delle colonne» nell' in- 
temo del nudeo délia scala . 

8. Alzato délia faccia di questa medesima cornice 
scandente • 

9. Facciata délia casa fabbricàta da Bramante circa 
il i5i3 per abitazione di Raffaello da Urbino ; questa 
casa che altra voila vedevasi a Roma , nella strada di 
Borgo nuovo vicino a S. Pietro , è stata demolita » aJ- 
l'epoca délia costruzione deUa magnifica colonnata, che 
précède questa basilica^ il disegno che se ne dà qui è 
tratto dalla raccolta intitèlata: Palazzi di Homa 
de*piU celebri architetti , disegnati da Pietro Fer* 
rerio , lib. I, tav. 1 5 . 

10. Porzione del basamento di un vasto edifizio » 
chè^Bramante aveva cominciato ad inalzare in Roma 
nella strada Giulia, vicino a S. Biagio délia Pignota, 
per riunirvi tutto i tribunali della città ( Vasari» l^ite 
dei Plttori , tom. II, pag. 48 ). 

1 1. Pianta générale in massa dell' area superficiale» 
che dovevaoccupare questo edifizio» restato imperfetto 
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a CAgione dcUa morte del pAp« Giulîo II , cbelo areva 
ordrialo; non ne resta presentemente , che poche Te- 
stîgi^ , le quali fino a queato momento non erano stale 
pubbliote • 

1 a. Planta al pian terreno délia corte principale 
del palazzo délia cancelleria , costruito a Roma soi di« 
segni del Bramante ( Vasari, Ibid^ tom. II» pag. 44)- 

1 3. Spaccato sopra la larghezza di questa corte y 
nel quale Tedonsi i doppi portici , daî quali essa è cir- 
condata , sostenuti da quaranta quattro colonne di gra- 
nito rosso dî un solo pezzo • 

i4* Una délie colonne dî ordine dorico in granito 
clie portano gli archi del portîco del piano terreno 
dt.'lla medesima corte • 

1 5. Altra colonna dorica egualmente di granito , 
che riceve gli archi dei portici del primo piano^ le par* 
tîcolariih del suo capitello sono incise sotto il numéro 
seguente ; 

i6. Capitello dî ordine dorico composto , che ter- 
mina la colonna del numéro précédente • 

I j. Profilo dei due comicîoni , che regnano nells^ 
corte, al disopra degli archi del pian terreno, e diquel- 
H del primo piano . 

i8. Base, capitello, e cornicione délia speciedi 
ordine composito in pilastri, che corona il piano supe- 
riore délia corte . 

19. Alzato générale délia facciàta principale del 
palazzo délia Cancelleria , eretto sopra i dlsegnl del 
Bramante circa 1' anno i49^> siccome risulta dalla in- 
scrizione incisa nel fregio del primo piano ( Ferrerio, 
Palazzi di Borna, lib. I, tav. a4)* Le particolarità del- 
r interne d%'^11a corte di questo palazzo sono state incise 
sotto i numeri precedenti ; esse non erano state aoeor 
pnbblicate • 
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ao. Facciata esteraa di un palazso eretto nel i So4 
da Bramante per il cardinale Adriano da Corneto; que- 
sto palazzo sttuato in Roma sopra la piasza di S. Gia«» 
como Scossa-cavalli appartiene presentemenle allafami- 
glia dei conti Giraud originarj di Fraacla ( Ferrerîo, 
Ibid. lib, L t&v. a8, pag. 44 ) • 

a 1 . Pianta geometrica al pian terreno del mede* 
simo palatoa; la bella dispoaizione di questo edifisio » 
ed il gran carattere délia sua facciata , che è intiera- 
mente rivesrita di travertino , lo pongono nella classe- 
délie migliori opère di Bramante ( Ferrerio , Palazzi 
di Borna ^ lib I , tav, 89 ) . 

2a. Spaccato générale suUa lunghezza délia gran 
corte di Belvédère , cosi chiamata perché essa riunisce 
il casino di Belvédère al palazzo del Yaticano ; questa 
corte è qui rappresentata taie quale Bramante 1' aveva 
concepita , ed in parte eseguîta sotto il pontificato di 
Giulio II nel i5o3; dipoi sotto quello di Sistu V que- 
sta vasta 9 ed ingegnosa disposizione' , è stata sensibil- 
mente alterata , avendo questo pontefice divisa in due 
questa corte per mezso di un edifizio transversale, che 
egli eresse per coUocarvi la biblioteca del Yaticano • 
(Bonanniy Templi f^aticani Historia ^ Romae 1696 
in fol. fig.9 pag, 188 ) . 

aS. Pianta geometrica délia corte del Belvédère » 
nel Yaticano con i due portici , che servono di comu- 
nicazione ai due palazzi ( Bonanni , Ibid. , tavola 
LXXXYI). 

24* Spaccato trasyersale délia medesima corte \ vi 
si osservano le diverse scale , discese, e terrazze imma- 
ginate da Bramante , per salvare le diSerenze del li- 
vello 9 e facilitare 1' accesso aî diversi piani di questa 
corte • Nel fondo si inalza quella immensa nicchia in 
semicerchio, che termina cosi feltcemente questa ma- 
gnifica prospettiva • 
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a5. AIzAto geometrico délia meth di qnesta niochîa, 
ffoppA nna scala ctrca quaitro vcdte jHfi grande di quella 
del ntmiero précédente • 

a6. Svîluppamento di iina porziooe del gran spac- 
cato longitudîuale , îiiciyo N*. 3!à , nel qnale vedonsf 
sopra una scala circa quattro yolte più grande, le par- 
ticolarità dei différent! ordkii, clie abbelliacoito i qnal- 
tro piani di qneala corte nclla sna maggiore altezza « 
Le piante , gli spaccati e gli alzati deila corte di Bel* 
\edere non erano stati ancor incki in queata fomia • 

TAVOLA Lvnr. 

Segiiîto delle opère di^Bi%i(D<inteLazzan: 
eJili/'j sacri. Principio del decîuiosesto 

secolo • 
I 

1. Pianta geometrica délia basilica di san Pîetro 
in Vaticano taie qiiale Bramante primo autore di que* 
sto monumento , 1' aveva progettata ; qucsta pianta 
comineiata ncl 1 5o6 , non è stata eseguita , cbe in 
parte ; gli architetti , clie gli succederono nella dire* 
zione dei lavori , vi hanno fatti tanti cangiamenti, che 
ad eccezione dei quattro grandi archi» che sopportano 
il tamburo délia cupola , pon resta quasi più nuHa del 
progetto dell' inventore , ancbe l'idea del quale sareb- 
besi forse perduta, se il Serlio suo discepolo non avesse 
presa cura di conservame il disegno(Serlio9 libra terzo 
delle antichità; Yenezia, in fol. i54o» pag» 87. — 
Bonanni, Historia Templi f^aticani , tavola X , pag. 
5o), 

2, Pianta sviluppata délia cupola , che il Bramante 
proponevasi di inalzare nel centro délia basilica di san 
Pletro; essa.è presa al livello del tamburo (Serlio» Ihid. 
pag. Sq , e Bonanni Ilnd. 1 tav. XII-, pag. 54 )• 
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3. Alsato estemo , e spnccnlo délia medesima cu- 
pola con la lanterna, che te serve di coronameiito (Ser- 
Ûo , lind. , pag. XL. — Bonanni , Ibid^ tav. XI ) . 

4- PianU al pian terreno del chiostro del cotlegio 



pelle , M>pra la ctrconfereiuB cl«l oiuro circoodanle , e 
nel centro d«l1o spazio un piccctlo tempio, egualmente 
di fomiii circolare; ma dî quesU élégante ed ingegno* 
sa conipoiîzione, che il Serlio ci ha coniervata , il tem- 
pio solo ha rîcevuta es«cuzione; le figure , che vengea 
seguîundo ne ofTriranno le particolarità ( Serlio, Ibid. 
pag. XLI. — Vaaarî , Ibtd. II , pag. 48 )■ 

11. Pianta partie 
del piccolo tempio r 
mante nel centro del 

la. Alzato dell'e 
e l' eleganza di quest 
serapre riguardare c< 
di Bramante , e quet 
U Palladio abbia giui 
deirantîcKîtà, che e 
vare , che esso è il j 
dodîci secolî, sla sti 
forma rettangolare d 
/i&ri di jirchitetttw 
cap. XVIi, pag. 64 

i3. Una délie c( 
mano il perislUio, d 

esse sono in numéro di sedicî , e ciascuna di essa è di 
un solo pezzo di granito . 

i4. Parttcolaril^ deU'ordiue dorîco del peristiKo, 
vale a dire , la spaccato , la base , il capîtello , ed il 
corntcione omato di triglifi . 

i5. Profilo del comicione a guisa dî modiglionei 
che corona V attico esterno , e sopporta lo stojato . 

i6. Spaccato transversale delmedesimo tempio jvi 
si osserva la cappella sotterrauea, ed una délie due pio- 
cole scale ingegiiosamente praticate sotlo il portico 
esterno per discendervj , 
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17. Pro61o délia comice, che termina 1' attire in- 
teriore. 

18. Particolaritk dell' ordine dorico, che régna al 
il dentro del tempio » vale a dire, il piedistallo dei pi* 
lastrl , la base 9 il capitello , ed il comicione ornato di 
triglifi • 

19. Uno degli Otto pilastri doricinella sua integrità. 
Le piante , alzati e particolarità del tempio di san 

Pietro in montorio , non erano state ancora riunîie 
sotto questa forma . 

ao. Pianta geometrica délia chiesa délia consolazio- 
ne fabbricata sopra i disegni di Bramante vicino a Todi, 
piccola cittk dello atato ecclesiaatico , nel ducato di 
Spoleto; easa è formata da quattro grandi emicicli, di- 
sposti in forma di croce greca , e sormontati da una 
cupola. 

21. Alzato esterno délia medesima cbiesa preso dal 
kto dell' ingresso . ^ 

aa. Spaccato transversale dëlld chiesa délia consola- 
zione a Todi ; si puà osservare cdn quale arie l'arcfai- 
tetto ha saputo far corrispondere înmeme le altezze dei 
difierenti ordini , ed accordare tntté le linee délia sua 
ohiinanza tanto nell'intemo» quanto nelF estemo; cià 
che contribuisce singolarmente a mantenere l' unità , 
che deve fare il principal merito délie produzioni del- 
Farte . 

a3. Base e capitello dorici dei quattro grandi pi- 
lastri del centro délia chiesa , che ricevono lo spigolo 
degli archi, dai quali è sopportata la cupola 5 cosi corne 
lo indicanola pianta N". 20, e lo spaccato IV". 22. 

24. Base e capitello jonici dei due ordini di pila 
stri , che formano la decorazione dell' interno dcUa 
chiesa, tali quali essi sono indicatineUo spaccato N^. 22. 

25. Capitdlo corintio dei pilastri, che eompougôno 
il primo ordtnie délia decorazioue esterna^ è stato per 
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tTrutf dcil' iiicisorv, che nell" alzoln N '. a i questi ca- 
pilelli sono stati indïcati come di ordïne jonico. 

a6. Gapiteilu composito dei pîlastrî del seconds 
ordïne délia facciaU N". 21 ; é pure per errore , che 
(juesti capitelli sono stati indïcati, come di ordine jo- 
nico . 

aj. Men 
délie nicchi 
N'. aa. 

a8. Pro£ 
chivolti délit 

ig. Prof 
terno délia c 
di archi, ch 

3o, Corr 
tnrno di tiiti 
pilastri del c 

I disegni 
intf se di Bra 
e«si mi sono 
glî lia loveti 
Vict ne ha d 
disse rtazio ne 
cutie fabbric 
Giornale de 
in 4 ', pag. 3 



Plante, 

ediBxj i 

Buo 

I. Face! 
di Romn pr,- 
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eut» sui disegni Ai Michelangelo sotto il pontifies 
Ko IV, elle le lia dnto il siio nome , vale a din 



miciirm-runA 



•j. Spiiccato aulU liin^luriv-n délia sala principale 
délie terme di Dioclesiano nel suo stato prîmitivo, ed 
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( Vasari , ibid. tom. 3, pag. 236 , e 240 — ^Ruggieri , 
Scelta di Archtfftfure di Firenze, lom. II. tav. l ). 

i5. Porzîoae deîla decorazîone înterna délia racde- 
aima cappella, nella quale vedesi la disposizîone deî 
taausolei deî prîncipi délia casa deî Medîci (Ruggieri, 
ibid. tom. II, tav. 4 )• 

Le figure di questî mausolei sono incise in grande 
sulla tavola XLVII délia sezîone di Scultura ^N*. 4. 
6, e 7. 

16. Spaccato générale délia cappdla dei principî 
( Ruggieri , tbid. tom. II, tav. 2 ) . 

17. Porzione dello spaccato délia bîblioteca di S. 
Lorenzo diFîrenze col vestibulo, che la précède (Rnp;- 
gieri, i&i£{. tom. iv. tav. 3. e 10 — Vasari liiW. pag. a36). 

18. Pianta del vestibulo délia bîblioteca di S. Lo- 
renzo di Fîrenze, egualmente che délie scale per cui vi 
si sale (Ruggieri , ibid, tom. IV. tav. 1 ). 

19. Spaccato transversale del vestibulo délia cliîesa 
di S. Lorenzo, la di cul pianta è incisa sotto il numéro 
précédente^ vi si puô osservare la forma bizzarra délia 
scala a tre branche , per mezzo della quale si arriva 
alla porta principale (Ruggieri, ibid. tom. IV. tav. 2). 

TAVOLl LX. 

Particolarita e profili dei principali 

edifizj costruiti sopra i disegni di Miche- 

laagelo. Decimoterzo secolo . 

I. Sviluppamento in grande di uno degli spazj 
«ompresi fra trave e trave di uuo dei palazzi costruiti 
da Michelangelo sulla piazza del Campidoglio , e di 
cui l'intiera faccîata si vede sulla tavola précédente 
N". 3. 
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a. Base e capîtdlo delle (^ulonoe joatche, die for- 
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conaervato neUa biblioteca deî Medicî dî Fivenze 
( Bonanni , Templi Fmicani historia , uv. V. fig, 3. 
pag. i3. 17.-— Carlo Pontaua, // Teinpio Fatictuio, 
Roma, i654* in fol. fig. lib. II. cap. 10). 

à. PianU générale dell'antica basilica di S. Pietro, 
taie quale essa era all'epoca della saa foadazione, sotto 
il regno di Gostaatioo; e<aa era preceduta da un atrium 
àeito quadriporticum a cagionedei quattroporticidai 
quali era circondato (Bonanni, ibid» unr. a. pag. 11). 

3. Altra pianta di questa basilica , sopra la quale 
si sono tndicati con una tinta più leggera glt oratorj , 
le cappelle , le sagrestîe, ele altre depeadenze aggiunte 
successivamente da diiTereati pontefim> al corpo del 
tempio eretto da Gostaiitino , fino ai momento , nel 
quak easofu demolito per dar pûeto alla nùova baailica 
(Bonanni 9 ibid. tày. 7. pag* aa). 

4^ Figura di uno dei tegoli di terra cotta, che for- 
mavano la coperta delF antica basilica di aan Pietro ; 
V iscrizione seguente » che vi si vede impressa, Régnante 
Theodorico Domino nostro felix Ronia , attesta , 
che questo tegolo è del numéro di quelli , che furono 
rimessi sotto Teodorico dal quinto al sesto secolo (Bo- 
nanni, ibid. tav. 9. fig. C. pag. iS» e 34 )• 

5. Altro tegolo della medesiilia qpecie , ccm questa 
impronta: Theodorico bono Roma , (Bonanni , ibid. 
tav. 9. fig. B). 

Questi due tegoli furono trovati sul tetto di una delk 
navate laterali dell'antica basilica, ail' epoca della loro 
demolizione nel 1606, e depoâtate allora negli archivi 
disan Pietro (Bonanni, ibid. cap. IX. pag. a5). 

6. Veduta in pro^ettivadelmagnifico baldacchino 
di bronzo , elevato al di sopra della confessione, e nel 
centro della cupola della nuova basilica, sopra i disegni, 
e sotto la direzione del Berninî (Bonamii, ibid. tav. 49- 
pag. ia8 ). 
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7.Sviliippaniento ia grande di uao degU Inlerco- 
lunnj della navata principale délia nuova basllica di 
San Pietro » di cui lo spaccato générale si vede al numé- 
ro seguente . 

8. Spaccato générale délia nuova basilica di san Pie- 
tro , dal fondo délia tribuns , o abside sino al vestibulo 
d'ingresso; vi si vede egualmente la galleria che con- 
duce alla grande scala de! Vaticano , ed uno dei portici 
semicircoliiri , che cingono la magnifica piazza , dalla 
quale questa basilica è preceduta . 

6. Pianta générale délia basilica di san Pietro » e 
dei suoi accessor) nel loro stato attuale ^ la cbiesa sotter- 
ranea , cbe si estende sotto la cupola , ed una porzione 
délia navata maggioré , vi è distinta da una mezza tin- 
ta ; nel davanti dei vestibulo d' ingresso vedonsi le sca*^ 
linate, perle quali vi si ascende> poi le due gallerie co- 
perte, deUe quali (piella a destra conduce al palazzo dei 
Vaticano » e finalmente la célèbre piazza délia Golonna- 
ta , con le sue fontane , ed il suo obelisco nel centro^ 
capo d'opéra di disposizione dovuto al genio dei Ber- 
nini. 

TA VOLA LXII. 

Veduta générale délia basilica di san 

Pietro, dei palaszo dei Vaticano, e 

délia piazza , cbe gli précède . 

Questa veduta disegnata dal signore Desprez ardiiiet- 
to e disegnatore francese, morto alcuni anni sono aStok- 
bolm, è presa a poca distanza dalF ingresso de! portico » 
cbe forma il fianco sinistro délia piazza ; è questo il 
punto di vista il più favorevole per abbracciare con un 
cdlpo d' occbio questa piazza , questa basilica, questo 
palazzo y la di cui riunione forma l' insieme il più ma- 
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gnifico , ed il più imponente , che 1* archltettura mo- 
derna ci abbia ancora ofTerto. 



TA VOLA LXIII. 

Forma dei prîncîpali Battisteri , specie 

particolare di ediûzj dovuta allo stabi- 

liineoto délia religione crisliana* 

1. Spaccato d'una porzione délia catacomba di 
san Poaziano , siluata a Koma fuori délia porta Porte- 
se y luogo detto Monte ^verde:ifi si vede ancora un ba- 
cino di acqua viva , ehe ha servito ad amministrare il 
battesinko nei primi tempi délia chiesa, vale a dire, dal 
primo al quarto secolo . 

2. Piantà di questo luogo colla scala , per mezzo 
délia quale si sceade al bacino , ed il canale , che eiyn*- 
duce V acqua délia sorgente , che serve ad alimentuirlo . 

3. Veduta in prospettiva del medesimo luogo , che 
sr puô rîguardare corne uno dei primi battisteri de'cri- 
stiani , cosl corne evîdentemente lo prova la pittura a 
fresco , eseguita sul muro dd fondo , il soggetto délia 
quale è il battesimo di Ges& Cristo; essa è incisa sopra 
la tavola X délia sezione di Pittura N**. 8 . 

La pianta , lo spaccato e la veduta di questo antico 
battistero non erano stati ancor pubblicati . 

4. Pianta di un capitello antico conservât© a Roma 
nella chiesa di santa Prisca ; nèlla sua cimasa è scavato 
uh bacino circolare» che nel primo secolo délia chiesa , 
servi va a conservare l' acqua battesimale , secondo la 
sèorretta iscrizione incisa sul suo orlo . 

5. Alzato geometrico del medesimo capitello , che 
è di ordine dorico, e riccamente ornato ; esso era iné- 
dite . ; . ; . . . - : . . 
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foori , ooms al dî dentro [ qo^a del fonte battesîmalc 

è eugona. 



«9» 

«•endo pib eooformî silo nato sttnale dell'ttdifiiio S 
quelle, cite ne erano sUte date âno al preaeate gïorncfc 
ao. Alzato estemo , e ^aootto del battîsMro delta 
eatledrale d! PUa coitruito sel ii53 dall' architetto 
Diotisahri (Ciampîni ibid. uim. H. tav. y. pag. »i.-^ 
Martini, l%eatran Basilïeae Pisanae , tioniA 1728 
iafol. — Morrona, Pisa illustrata, tom. I. pag. a3t . 
3 1 PianU del battiatero di Pïsa presa a qnatlro dif< 
ferenti altezze; la veduta geaerale di «juesto battistero 
rianïto alla canedrale , ed al campo santo di quesU 
«ittji, è incisa qui ao^H-a la UTola \XV, N". 34- 

eaimale délia chîesa dî saft 
alla canedrale di Verona ■ 
MÎmale dî aan Giovanni in 
di fonna onagona è di ua 
romani di nrconferensa, 
icchiu da nn baaao rilievo, 
to dal nuoTO testamento j 
to setxdo; io ne d«bbo il 
iig. Dufoomj (MalTâ, f»» 
tom. in. pag. ii5}. 
dî san Giovanni di Panna, 
vicino alla cattedralej eua è disegnata da tre differenti 
altezzè. 

a5. Alzato est«mo del battistero di Parma } questo 
disegno è pnbblicato qui p«r la prima Tolu dietro i 
disegni de] ng. Dufourny. 

a6. Fonte battesîmale , che ai vede a Roma nella 
chiesa di santa Maria in Via Lata, strada del Corso; 
esso serve , corne quelle del N-, i5, a mostrare la for- 
ma meschioa , nella quale i moderni banno ridotti i 
fonti battesimalî . 

Nota. Si'puA completare qnesto quadro dei principal! 
battisteri,gettandotmcolpo d'occhiosopnalconialtrt, 



è incisa » tavola L N'\ 6 (Clérîsseau jiniiqiiités de 
la France » Paris, 1778» in fol. tav. a). 

IV SEGOLD. 

3. Facciata dell' antica basîlica di S. Pietro in Va- 
ticano, taie qualeessa era stata fabbricata soUo Costaa- 
tino , e con il portico, che la precedeva; se ne puà ve- 
dere la pianta, e lo spaccato sopra la tavola LXI, N". 
I e a (Fontana, // Tempio r'aticano; Roma, 1694, 
in fol. pag. 99. — Bonanni, Templi Vaticani Historia 
tav. 5. fig. a. pag. i3). 

V SECOLO. 

4* Alzalo esterno dell' antiporto» o portico , che 
serve d' ingresso ail' atriiim , che précède la chiesa di 
S. Clemeate.a Roixia, secondo il Ciampini, ed il di lui 
stato preseate; la pianta di questo antiporto si vede sot- 
te il N*. % délia tavola XVI, che presenu egualmente 
la pianta , lo spaccato , la veduta , e le particolarità 
délia chiesa di S. Clémente ( Giampini, frétera Moni- 
mtnta^ tom* L tav. 9» e xo, pag. i4 ) • 

VI SBCOLO. 

5. Facciata délia chiesa di S. Sofia di Costantino-* 
poli , tratta da una stampa incisa a Yenezia nel 1776 
dletro un disegno fatto a Costantinopoli dal signore Bo* 
scher archîtetto francese ; questa facciata è stata di già 
presentata con la pianta di questa chiesa , sopra una 
scala più grande , tavola XXYI, N*. i , e a. 

VII e VIII 8ECOLO. 

6. Facciata délia chiesa di S. Giovanni m Borgo , 
di Pavia , iiicisa per la prima volta dietro il disegno 
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cleir archîletto Mescotî ; le )>ai-i!colariiJi dttll' acefaiut- 
tiira dl questft-facciata, costniîlit.sottoil regno dcî Loif 
gobardi , vedoiui sopra la tavola XLV, N'. g; e la sua 
planta «opra la tavola LXXIIt. V". 37. 



X«ItNCOUI. 
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Pisanae ; vedetela pianta , Il suo spaccalo, e la aua 
Te<laU eaieroa tavoU XXV, N ■ 3a, 33, e 34 

11. — Facciatadellacbîesadisan Miniato al monte 
vîclno a Firenze, rifabhricaUa! principio deU'undecimo 
secolo, verso 1' anno ioi3; io lit debbo il dîsegno al 
signor Dufourny ; le piante , spaccati , alzati , e parti' 
colariUi di questa chiesa sono incise sopra la tavola XXV^ 
dal N". ao Cno al N". a8 inclurivamente . 



Xtl SECOLO . 



la. FacciaU délia cattedrale di Modena , traita 

da un'antica încisione; i bassi rilievi dei quali essa è 

omata possono vedersi sopra la tavola XXI délia se- 

lîone di Sculbtra, IV". 6f la pianta délia chiesa , ed i 

«toi spaccati sopra la tavola LXXIII N". i6, 3o, 39, 

4di e 4^} e la sua interaa ordinanza, tavolaXLlI, N^ 4- 

i3. — delkchiesa di san Beroardo a Chiaravalle, ab- 

bazzia dei Bernardiai , situata fra Ancona , e Siniga- 

glia , dietro il disegao dei signor Dufoiimy . Possono 

vedersi alcune porzioni dell' intemo di questa cbiesa, 

, e a4j lo svilappamento délie 

No. 5: una délie sue colonne, 

ii le bnsi, ed ï capîteDî, tavo- 

1; finalmente la sna pianta , il 

ed il suo alzato générale, tavo- 

e43. 

t in castello a Corneto} la Buà 
ed il suo alzato latérale, tro- 
Xm, N''. 48; le particolaritk 
dei suo spaccato, tavola XLII, N°. 6{ la sua cupola, ta- 
vola LXVII, N'. g, ed il capitello delle sue colonne, 
tavola LXX, N". ly. I disegni di questa chiesa er^inp 
inediti ■ 
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Xm SECOLO- 



i5. Portîro d' i 
fuorî delle murn di 
rcmti spnccati , e li 
questa chiesa, sont 
N'. 29 e 39 . 

16.— délia chu 
situaualleTreFont 
•an Paolo; inedito ; 
lo apBGcatu , e r alz 



1 7. Facc!ata inedîta délia chiesa di saaU Cbtara di 
Napoli, nello suto, in cui essa é r«suta, non essendo 
«tata mai terminata ; il suo campanile con tutte le sn« 
parliculariU, trovasi iociso sopra ht tavuta LIV dal 
N\ S fîno al N". ai inclasîvamente , 

xin e ziT 8BCOLO . 
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ta acnti TÎ siCa egualmenle oatenare (Friiû, Memorie 
Je/la chiesa MnnzeSf , 1777 in 4*- '". 1 ), 

20. FacciaU délia cliiesacattedralediCoIonia tratu 
da on' antica inrisione . 

31. — délia chiesa di Nostra Duima , eattedrale 
di Rouen. 

[i Léon, in Spagna (Pons. 
1787 e 1788,10111. XI» 

i YorcK, dietro una stampa 
I la veduta estema di que- 
aata, nel >4^6, è inciMi 
e la base con il capitt-llQ 
ola LS.X. N'. 3o> 



34> Fa<!ciata della chiesa csttedrale di Up«at i)» 
STCzia. traita dalla collezîoneindlolaUi, Suecia anti- 
dua et hodierna; e dietro alcune reslaurazîoni di que- 

indicate null* opéra , che ha per 
Uplandicei, a vol. in fol. fig. SloV- 

19, part. Il , cap. IV , ed esegiiite 

decimoterzo secolo . La pianta geo- 

estema , e duit délie cappclle d! 

IncisesopralatavolaXLUI, N*. ao, 

1 Casimnlo, monastero dî relïgiose 
e di Trastcverej qiiesta facciata è 
1 deainosesto sccolo , sottb il ponti- 

fîcalo dî Sisto V; ïnedita . 

a6. — della chiesa di sant'Ândrea di Mantova, 
dietro i disegn! del signor Dufourny;Ia planta, lo 
spaocato , e le parucolarità di ijuesta ohîeea, una d'-lle 
più important opère di Léon 6aiù<ta Âltxn'ti , vedotisi 
•opra U tvnA» LU, dal N". 1 , fino al A incltinvamente. 
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27. FaccUta délia cbicsa ai Cervïa vkJBO a Rm 
veona , dîcnro il diwgno del signor Molino*. 

38, — délia chiesB di sant' Adriano îq Gampo 
Vacc 



prese 



trora: 



pperi 
lo spi 
pardt 
N". s 
«elle 



30' Frgntespizio di 
ticano seconde il proge 
Templi f^aticani hisl 
YoleLIX, LX, LXI, 
fpaccaU , glî alzati , e 1 
mento. 



Quadro ilttyli 
impiegati net! 
dur«me ïa di 
degl! archî Jî 
loro fil 

1 . Spaccato suUa ] 
Ntaria in Traslevere , h 
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to se«olo; V architrave, ed il oornîcione vi si vedonn 
■nçora regolarmente impiegatif esû pnsano imroediau- 
f»ente sopra k colonne , e regnano orizzontalmeate 
eenza risalto , ne înternuione. 

a. Planta geometrica délia oliiusa di santa Maria iii 
Trasteverci i disegnidi questa chiosa non erano stati 



4. Kanta geomeh-icn di sanla Maria maggiore ; ai 
pu4 -vedere soprsC la tavola seguente N, 3. il beHo ef- 
fetto.cKe produce in prospetdva l'intemo di questa 
niagnifica banlica ; questi disegn! erano inedïti . 

5. Spaccato sopra la Iungliez7.a délia chiesa di sa» 
Giovanni dei Fiorentini in Roma , cominciata sotto il 
pontlficato di Leone X aopra i disegni del Sansovino , 
« terminaU da Giacomo délia Porta ; vi si ledono l' ar- 
chitrave, ed il cornicione posare sopra arcate, î pièdi- 
ritti délie quali sono ornati di pilastrî . 

6. Pianta geometrica délia medesima chiesa di san 
Giovanni del Fiorentini ; essa era Inedila egualmente , 
the lo spaccato inciso sotto il numéro précédente . 

j. Porzione dell' ordine interno del battistcro di 
lioalantino} il cornicione obbligato a seguitare la for- 
ma ottagona della pianU, è piegato in maniera da 
formare degli splacevoK angoli; la pianta, e gli alzat! di 
questoedifizio vedonsi sopra la tavola LXIII, N-. 8 e 9. 

8. Speeie di cornice architravalà , che régna cir- 
ealarmente sppra le colonne del centre della chiesa 



dî santo Stefano rutondo ia lloma ; le [Hante , e pai 
ticolar'itit di questa chiesa ., sodo iacUe «opra I 
lavola XXU, ove si ved« soito il N'. lo il profil 
avilappato dï questa èornice arohitravata • 
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tavola XXV le piatite , spaccatî, e particolaritk di que- 
Ma citiesa , di che aon debitore al «igoore Dufoamj , 
1 5. Ârcate délia chiesa dà aanti Vinc«ittÏ0i ed Ana- 



i8. L' V90 dell' architrave , e del comicione coti- 
'pleio è ripreso ne! deciinosesto secolo, nella nuova ba- 
silicadi S. Pietroin Vaticano, e per imitaxiotieîam.'lte 
altre chiese fabbricate sopra il suo modello , conic |H!:- 
«empio quella di S. Giovanni dtà Fiorentîni, incisa 
•opra questa tavola aotio i N'. 5 e 6. 

19. Esempio antico dell'iwo dell' architrave in 
un edtfizio egîziano tratto da Pococke . 

20. Porzione délia facciaU del pala/iZo Cavalli di 
Veneziai vî ai oaiervano ia vece del cornîcione, nlcuni 
■utèa, 1 intrecciaiueotio binarrodei qaalitemlira an'taw- 
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la luce. 

a. Veduta interna délia basilîca di san Paolo fuort 
délie mura di Roma , fabbricata da CosUntiao nel 
quarto sccolo } la maggior parte di questo immeDso 
vaso, non è presentemente coperta, che da unasemplîce 
lellola la di cui iravatura èrennu apparente; non 
ti M>iio aolïitti , che sc^ia ! laii délia cruciata delta 
cbiua, (ua etsri sono cuti eseguiti sotto il pontiËoato di 



•OHKUIO OBLLl TATOU ao3 

Sûio Vj e te, come sembra, ne è esistitQ qaalche com 

fino dni t«npi di Gostantino , non ne resta presente- 

mente pii!i alcun vestiglo . Le particolariU di questa 

travatura si vedaau sopra la tavola IV, cosl co.ne le 

piaate , gl! spancati , e gli al/,-iti di qaesU basilica . 

3. Veduta délia aavau principale di saau Maria 

rta , da an immenso 

la , opéra del dectm.> 

accato di quesu ban- 

•. 3 e 4. 

li «an Pielro in Vati- 
sto , die la rienepre, è 
ieehiti di omaawnd 
lali è dellâ maggior« 
ilxati, e particolariift 
i soprale tavole ÏÀ'S., 

5. Veduta dinnaporsione dell'înterno délia cSûesa 
Ai saot* Ouen a Roaen, TabbiicaU nel 1 3 1 B$ k nu voila 
di stîle gotÎGo è formata di archi di aeato «cuto , c4c 
k'incrociano diagonalmente } la tavola XLI, effl%«otto 
î If', a e 6, le piante , spaecati , alaati, « paitieolatttk 
di qnesta chiesa. 

Le vedute interne degli e^fisj mcin sopra qaeata 
tavola tron erano Aate anoor preae aotto quast! puati 
di vîsta, ne presentate riunile iotto il nedesim» cotpa 

i' QCcllïO. 
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TAVOLA LXVII. 
Qiiadro crouologico , e<l istorico 



■OMVIIIIO DBLU TATOLI 



4. Pianta , e spaccato ralla diagonale délia parte 
centrale délia chiesa di «nU Sofia di CoswadnopoU , 
la di cui pianta générale vedesi sopra la tavela XXVI. 



Loogobardi, sembramisU, vale a dire, eue la sua 
pianu qoadraU dal bMW fin» al disopra dei gran<U 
archi , forma in seguilo un ottagono , soatenuto negli 
angoli da '^uaUro piè dîritû , ed inalzandosi a guisa 
di umbum, per soatenwe la cupcJa; cpieste particola- 
tiA si riconoKono più distintamente snlla tavela ^XIV^ 



3«6 

cfae ofire U pianta, lo spaccato, 1' alzato, e le partico* 
Inrilii di ^uesta chiesa , wpra una «cala maggiore. 



aomtkve sn-Ui lAvotE »«7 

■ono altrettanii pîè diritti , che portano una specie i% 
tamburo di poca altezza, ohe riceve la cupola. La pian- 
U , l' alzato latérale , e lo spaccato di quesU chiesa , 



akchitettuha 



XV RCCOLO. 

i3. Fiants , e profilo dells cupola dî sant' Ageatino 
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troTare fraie due volte cilindriche chefomuno la co- 
pertura di qaesû due templi . 



XV e XYI* 8BCOLO 



1 5. Veduta délie volte cilindriche, cbe cuoprono le 
pandi navale délia basilica di sanPietro inVaticanOy 
con una porzione della sua cupola la di cui pianta e 
apaccato lo diagonale vedonsi sopra questa tavola N*. i y. 



XY SECOLO. 



16. Pianta, e profilo sulla diagonale della cupola 

di santa Maria deljiore di Firenze. La piantainferio* 

re è in ottagono a otto lati eguali , quattro dei quali 

sono pieni , e quattro forati da altrettante arcate; nel- 

la sommità degli archi è un tamburo a otto lati egual- 

. mente, cbe sono ciascuno traforati da una finestra cir* 

colare ; è sopra questo tamburo , o attico , cbe si inalza » 

senza piè diritti , la cupola la di cui pianta è medesi- 

mameute ottagona , e le di cui parti restringendosi a 

misura , cbe salgono , vanno a finire nella sommità in 

un'apertura, al disopra della quale è stabilitala lanter*- 

na , cbe corona il tutto . La centina di questa cupola è 

molto rialzata , e tracciata in sesto acuto , avanzo dello 

stile gotico , di cui il Brunellescbi fu il riformatore , 

ma cbe egli conservé ancora in questa cupola , sia per 

ragione di solidità , sia per mettere questa parte cen* 

traie d' accordo col rimanente dell' edifizio cominciato 

in questo stile da Arnolfo di Lapo . 

Questa cupola è la prima , cbe sia stata esegui- 

ta in dimensioni tanto considerabîli 5 essa non la cède , 

che a quella di san Pietro in Vatiçano, alla quale essa 

ha il vantaggio di aver servito di modello , se non per 

la decorazione, almeno per la costruzipne» di cbe Toc* 

Tom. K i4 
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c-hlu puà oBÙcurarsi per m«uu <iel ramcinamento fat- 
lo sopra questa tavola di (juesti dne celebri momunen- 
ti. Per le particolaritk délia cupola di santa Maria del 
fiore si puô consultare U- tomo IV dell' opéra del Rug- 
gieii iotitolata , Scflia di jirckitetture di Firenzf- . 
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TAVOLA LXVni. 

Quadro délie formate délie propomoni 
délie colonne impiegate avantit e nel 
corso délia decadenza dell' Arte, fine 
al di lei rinntmvamento . 

I. 8BC0L0. 

1. Una délie ventiquattro colonne antiche di marmo 
breccia paonazza , impiegate nella costruzione délia 
gran navata di S. Paolo fuori delle mura di Roma ; 
questa colonna, che è scannellata, e del più puro garbo, 
é incisa in una gran proporzione, tavola Y, N*. a, e la 
sua base col suo capitello corintio delpiùperfetlo lave» 
rb, tavola VI, N®. i e u, 

IV 8ECOLO. 

1. Âltra colonna délia navata di S. Paolo fuori delle 
mura , eseguita ail' epoca délia fondazione , o delF in- 
grandimento délia chiesa; sebbene délia medesima di- 
mensione délia précédente essa ha molto minore ele- 
ganza nel suo fusto , nelle sue scannellature , nella sua 
base, e nel suo capitello; cià cbe è facile di riconoscere 
negli sviluppamenti , che ne sono stati dati , tavola V, 
N*. 3, e tavola VII , N®. i e a. 

3. Questa colonna , che si vede egualmente in S. 
Paolo fuori delle mura in una delle piccole navate la- 
terali , porta vicino alla sua base il nome del papa Si- 
ricins y S. Siricio, il quale occupava la cattedra di S. 
Pietro verso là fine del quarto secolo; essa è in tutte le 
sae parti ihferiore aile altre due , cosl eome lo prova 
la tavola susseguente, che offre sotto ilN''» 3, il disègn^i 
della sua base , e del suo capitello . 



a I a ÀRCHITETTURÀ 



V SEGOLO. 



4. Là présente traita dalla chlesa dl sant' Apolli* 
nare di Ravenna, si allontana anche pui dalla maniera 
antica ; la sua base, ed il suo capitello vedonsi in gran-* 
de sopra la tavola seguente, N^. j; e la pianta, gli spac- 
cati, e le particolarità délia chlesa , suUa tavola XVUi 
N^ 17. a 22. 



Yl SECOLO. 



5. Colonna délia Chiesa di sant' Apollinare a Classe 
di fuori , monastero vicino a Ravenna 5 questa colouna 
la di cui base o il capitello sono incisi «ûUa tavola se- 
guenteN'. i3, puô classarsi nell'ordine medesimo di 
quella del numéro précédente . 

6. — del tempio di sania Sofia di Costa ntinopoli } 
essaoffremaggior magnificenAa, che regolarltà. Slposso- 
no vederesuUa tavola seguenie ai N . 9 e lo, le partico- 
larità di una base, e di un capitello del medesimo tempio. 

jr. — délia cattedrale di Parenzo in Istria, la di cui 
pianta vedesi, tavola LXXIII > N*. 9. La proporzione di 
questa colonna è pesantissima, e la sua base è senzaplinto. 
La tavola seguente offre due dei capitelli di questa chie- 
sa sotto i N*. II e 12. 

8 — délia chiesa di san Vitale di RaVenna; essa è 
una di quelle che portano gli archi del pian terreno; essa 
trovasi di gik indicata egualmente , che il suo capitello 
ai N». y e S délia tavola XXIII; possono pure vedersi 
sulla tavola LXIX , N*. i4, una base, ed un capitello 
deUa medesima chiesa che non differiscono da questi» 
che per i loro ornamenti . 

9 — di san Vitale di Ravenna , questa è presa dalle 
gallerie suporiori , che regnano al disopra del pian ter- 
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reno(vedî tavola XXIII, No. 2). La base, ed il capîtello 
di questa colonna sooo svlluppati sopra la tavola seguea- 
te, N'> i5. 

10. Colonna délia chîesa dî san Vitale diRavemia; 
essa è una dî quelle, clie occupano il mezzo délie fine- 
stre, praticate nella parte inferiore délia volta , e che 
sono indicate, tavola XXIII, N**. 3. 

vil SECOLO. 

11. Colonna délia chiesa di santa Giulia vicino a 
Bergamo , costruita al tempo dei Longobardi; il di leî 
fiisto allungnto comincia ad allontanarsi sensibil mente 
dalla proporzione antica; vedi sulla tavola XXIV, la 
pinnta , lo spaccato , e le particolarità di questa chiesa 
dal N". 1 fiiio al N '. 6 inclusivamenle . 

12. — délia chiesa di san Michèle di Pavia , di co- 
struzionelongobardaegualmenteche laprecedentejiîl fu- 
sto ne è allungato in una maniera anche più esagerata; 
la sua base ed il suo capitello sono particolarizzali sopra 
la tavola seguente N°. 18; e la tavola XXIV offre la 
planta , lo spaccato , 1' alzato , e le particolarità di 
questa chiesa dal N®. 7 fino al N". 1 5 inclusivamente . 

VIII SECOLO . 

i3. Colonna délia Chiesa di san Giovanni a Porta 
Latina'in Roma; la sua propor74ione è assai regolare, ma 
l' esecuzione ne è poco accurata ; la planta di questa 
chiesa corne pure il suo spaccato vedonsi sopra la tavo- 
la XXV, N'. 6 e 7. 

i5.-^ délia chiesa di san Saba di Roma ; la sua 
piccola altezza che non arriva ai sei dlametri , le dh. 
un aispetto grave e pesante . La facciata di questa 
diiesa è incijsa tavola LXIV, N . 7 . 
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tello sono incSsî «opra la tavola seguente N*. sS. Ved! 
la piaata e lo spaccato délia chîesa dî san Marco, tavo- 
Ja XXVI, N'. i3 e 14. 

ao. La présente è tratta da un piccolo tempio antico 
aituato TÏcino a Roma , fuori d<>1Ia porta san Paolo , 
nella valle délia Ninfa Egerîa ; l'abbiamo ravvîcioala 
culla précédente a cagione dell' analogla loro, la forma 
dî^esta essendo egual mente a ottolati;questa colonna 
eseguîta di maltoni, corne il restante dell' ediOzio, * 
tmpegnata nd muro per una pRrle del iuo diainetru : 

X e XT SECOLO. 

presa dalla 
I, fabbrtcata 
llo , cbe ha 

nde sopra la 
j la sua base, 
vesciato ; la 
juesia cliîesa 
{9, e la sua 

22. — délia casa di (Jrescenzio, o Cola di Rien^o, 
detta la casa di Pilato a Roma} questa colonna di leg- 
base : essa è fabbricaia di 
il muro dî facciai-nel 
la maggiur parle del di lei 
esta colonna più in grande, 
ta del suo capitello t>opi'a la 
:almente consacrata aUa de- 



- 33. Colonna délia cattedrale di Ptsa ; !â sua pror 
porùooe , a»ai "Rgolare , annmizîa il primo raggio 
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deir aurora deW artef ci6 che si pu6 osservàre pîii 3i* 
ftintamcnte nella sua base» e.nel auo capitello , inciû 
•oprala tavola seguenteN^ 29. La planta, lospaccatOt 
e la veduta générale di questa chiesa con i suoî . accès- 
sorj trovan^i sopra la tavola XXX , N*. Sat, 33, e 34* 

. XI e XII SBGOLO. 

3,4* Colonna del chiostro di santo Stefano di Bo)o* 
goii^ corta, e per çosi dire $enza capitello , essa proya 
che nella medesima epoca presso a poco , 1' arte non 
era in questa città ayanzata altrettanto , quanto a Pisa • 

26. — del medesimo chiostro I questa è ottagona^ 
ed il di lei capitello furmato da quattro mascheroni , 
sembra avère qualche rapporto ooUo stile egiziano. 

26. — del medeslmo chiostro: essa è senza base , 
e posa sopra un semplîce zoccolo . Questo chiostro 
offre nelle sue colonne, molle altre varietà egualmente 
bizzarre , alcune délie qualî sono incise sopra la tavo- 
la XXVIII, che ne présenta lo spaccato générale sotto 
UN- 12. 

XII SECOLO • 

27. Colonna délia facciata délia cattedrale di Fer- 
îrara ^ la stravaganza del piedistallo , e la singolarità 
del fusto pomposto di quattro fusli legati insieme da 
mia specie di nodo , la rendono ancor più bizzarra 
délie tre precedenti . 

28. — délia facciata délia cattedrale di Mo- 
dena , vicino alla porta principale ; essa è composta da 
un gruppo di quattro mezze colonne syeltissime^ inca- 
strate in un pilastro , e legate nel loro mezzo da molti 
nodi ; le quattro basi posano sopra un plinto comune , 
« la specie di comicione, che esse sostengono^ profila 
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jefiiaimetite sopra le qnattro , faccie . La pianla> e gU 
apaccati dl questa chlesa sono incisi» tavola LXXIII ^ 

N^ 16, 3o , 39, 4^ e 4^* 

39. Altra coloima , che présenta la in(>dft3inia sin- 
galaritky vale a dire un nodo situato verso la meta del 
mo fttdU» $ la présente è tratta da un ineiiblogio greco 
manoscritto del nonosecolo, conservato nellabiblioteca. 
del Vaticano, sotto UN • 161 3, e del qnale noî abbia* 
mo date le prîncipalî miniature nelle tavole XX \I , 
XXXII e XXXIII délia sezione délia Pittura ; la co- 
loona , della quale si tratta qui , è indicata in piccolo 
aotto il N'. ai della tavola XXXI • 

3o. Speeie di colonna egiziana composta di un fà* 
sretto legato nelle sue estremità da délie fascîe, e verso 
il suo mezzo da degli anelli , o cercbj •• 

3i« Altra colonna egiziana avente délie legature 
presse a poco simili • 

Queste ire ultime colonne non sono situate qui , che 
a cagione dell' analogla délie loro legature con quelle 
dei N'. 37 , e a8. 

Sa. Colonna dî un antiobissimo cbiosiro dell' abba^ 
sia dei santi Yincenrio ed Anastasio, nlle Tre Fontane, 
vicino a Roma; la sua proporzioneestrema mente corta, 
le scannellature attortigliate del dileifusto, 1' eccessiva 
aporgenza della sua base, e principalmente del suo ca« 
pitello, la rendonè molto bizzarra; vedi le particolarith 
della base , e del capitello, tavola LXX . N '. 9. 

33. — della cbiesa di Chiaravalle, fra Anco* 
na e Sinigaglia; questa pecca per 1' eccesso contrario , 
vale a dire per una proporzîone troppo svelta, della 
quai cosa cipossiamo convîncere, considerando uno de- 
gli intercolunnii della navata di questa chiesa , inciso 
sopra la tavola KLII^N*** 5; il capitello, e la base 
di questa colonna si vedono sopra la tavola LXX ^ 
N% lo. 
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34- Coloniu del chiostro dîsanLoreaxo fuorî dell* 
mura di Roma; la sua proporzione è irregolarê , ed îl 
■uocapitello informejqiiesto è incîso, tavola LXX, IN°.6. 
35. — senza base , che si vede nel seconde piano 
di un edifiiio di Veaeïia , chîamato il Fondaco dei 
TurcAi , fabbricato nel 1 i5o , e che ha servito in se- 
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BO Tedcrsi le particolariià délia sua base, e del suo ca- 
pîtello . 

39. Colonna delta cbiesa dl S. Flaviaao viciiio a Mon- 
te Fiascone, di eu! la pianta , lo spaccato, e 1' alzato Kt 
veggono suUa tavola XXXVI[Ij questa colonna, che non 
lia che cinque diaiuetri di altezza, ë uiia di quelle, clie 
sostengono gli archi del piano inferiore di quesia cbie- 
sa; la tavola LXX présenta sotto il N°. i'i la bnse ed 
il capitello di un altra coluana , o pilastro, cHe vedeai 
Del piano medesinao. 

40. — délia medr.-sima cHiesa di S. Flaviano i que- 
«ta porta glï archi del pianu superiore; essa non ha cht; 
trc diametri e mezEO , ed è la piiH corta di tutte quelle 
presentate da questo quadro . 

4i. — traita da una pittura antica trovata nelle 
pitture di Ercolano ( Pittare di Ercolano tom. I. pag. 
aai ) . QuesU colonna non trovasi sitiiata qui . che a, 



chiesa , e si iiialza fîao sutto gli spiguli degli ar<;ht in* 
crociati diagonalmentc, che t'ormano le volte; si puo 
ricouoscere il suo posto , ed il di lei uso sopra la ta- 
vola XXXIX, N'. 5, La medesima tavola prcsenla 
egiialmente solto il N'. 4 délie coWneaoche più slan- 
ciaie , le quali staccandoti dal fondo, abbracciano l-%t- 
lezza dei due piani ititer^i ddia chieva. 
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49. Uno dei pilastri , di carattere corintio , che 
«domano la parte inferiore dei grandi pilastri délia 
navata di santa Maria dei Flore di Firenze; vedi il po« 
sto » che questo pilastro occupa, tavola XLII, N\ 12$ 
}e particol^arità délia sua base f e dei suo capitello, ta^^ 
vola LXX, N^. 2$^ e la pianta générale collo spaccato 
di qiiesta clxiesa» tavola LXXIII, N '• Sa » 

XIV $EGOLO» 

5ô. Hlastro délia loggia , o portico dei Lauzi , 
sopra dei palazzo vecchio di Firenze; la sua base , ed 
il suo capitello sono particolarizzati sopra la tavo- 
la LXX, N^. 27; e la facciata dei portico sulla tavo- 
la XLII, N ». 25 . 

ZIV e XV SECOLO. 

Si« Colonna dei palazto arabo detto 1' Albambra 
a Granata in Spagna; essa è incisa sopra una scala un 
poco piu grande sotto il N *. 24 délia tavola XLIV , 
che présenta egualmeute la pianta , e lo spaccato di 
<jue8le edi&zio. 

52. — tratta da una pittura antica trovata a 
Ercolano; essa non è riprodotta qui, che per facilîtare 
i paragon! , ai quali puô dar luogo ( Pittiux di ErcO' 
lano , tom. II, pag. 263). 

53« — délia chiesa di santa Maria sopra Mi- 
nerva di Roma : questa colonna senza veruna specie di 
Capitello è 1' ultima di questo quadro , che sia nello 
stile gotico ; essa è incastrata in uno dei pilastri délia 
navata cosl corne lo mosti^ la tavola XLII, N\ 22^ la 
pianta , e lo spaccato générale' délia chiesa sono incisi 
sopra la tavola LXXIII , N . ^5 . 



. ÀI>CIIITITTDm4 



XTI SECOLO. 

56, Colonna cOrintia délia navata principale délia 
chiesa di saa Pietro , cattedrale di Mantova , rifabbri- 
cata cîrca il 1640, per cura del cardinale Ercole God- 
Bfiga , sopra i disegni di Giulio Romano ; sebbene la 
proporzione générale ne na un poco corta , ed il eap*- 
tello di nna esecurione médiocre , questa colonna fa sul 
poato, un buono effeito (Vasari , ^i>e dei Pittori , 
(ediz. diRoma tom. il-pag. 46^)- 

XT iECOLO. 
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58. Colonna dell'intemo délia corte del palazzo di 
San Marco dettô dtVenezIalnRomayfabbrîcato nel de* 
eimoquinto secolo , sotto il pontificato di Paolo II , da 
Giuliano da Majano. Questa colonna , la sua base, ed 
il suo capitello , sono incisi più in grande, tayola LIV, 

N\ 4. 

^9 — délia chîesa di santa Maria del popolo a Ro* 
ma fabbricata nel 14^9 sopra i dîsegni di Baccio Pin* 
telli , arçhitetto fiorentino ; si pu6 yedere l' uso , e la 
situazione di questa colonna sopra la tavola IjXXIII , 
la quale sotto il N*. 65 présenta uno degli intercolunii 
délia navata di questa chiesa. 

60 — della scena d' un antico teatro dei confratel* 
li della passione , cbe si vedeva a Velletri 5 il suo capi- 
tello è inciso in grande sotto il N'. 4, della Uyola LV, 
sopra la quale trovansi pure le piante, e gli spaccati di 
questo teatro. 

gi — delk cbiesa di sant' Agostino di Roma, fab- 
bricata da Baccio Pintellij la situazione di questa colon- 
na è indicata in una porzione di questa cbiesa » che è 
incisa, tavola XLII N". 24; la sua base» ed il suo capi- 
tello sono particolarizzati , tavola LXX, N*. 36. 

62.--— della scala a chiocciola costruita da Braman- 
te nel Belvédère del Vaticano; questa colonna il di cui 
capitello è di carattere composito è disegnata sopra una 
scala più grande nella tavola LVII N". 6. 

XVI SECOLO. 

63. Una délie colonne di ordine corintio , che ador- 
liano V interno di san Pietro in Vaticano, di disegno di 
Michelangelo; la base , il oapitello , ed il çomicione 
sono sviluppati, tavola LXX, N^. 38. 

64* Pilastro corintio àelV ordinanza esterna di san 
Pietro , la sua base , il suo capitello, ed il suo oornîcîo- 
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sopra la tavola précédente N'\ 3; la rozzezza dellavoro 
dî questo capitello , fa vedere il progresse délia deçà- 
denza » 



y SBCOLO. 



4. GapîteUo , che vedesi aacora aella facciata di 
unantîco palazzo di Teodorico , conserva to a Ravenna, 
ed il di cui alzato è inciso sopra la tavola XVII, N*. 1 'à, 

5. — délia medesima facciata ; esso è situato sopra 
UQO dei pilastri délia porta del mezzo nel pian terreao^ 
è questo il medesimo, che è stato di già presentato so- 
pra la tavola XVII, N\ i3. 

6. — ' délia facciata medesima: è quello di una dél- 
ie colonne, che ricevono lospigolo dell'arco deila nlc- 
.chia, che occupa 11 centro del piano superîore; qiiesto 

vedesi pure sopra la tavola XVII, N*. 14. 

7. Base t e capitello della navata di sant' Apollina^ 
re di Ravenna^ il profilo della base non è meno stra- 
ordinariodi questa specie d'apofige, o clntura,che ter- 
mina la parte inferiore del fusto della colonna ^ il capi- 
tello è a due ordini di foglie di acanto spinoso, délie quali 
quelle dell' ordine superiore si curvano in forma di vo- 
lute, sopra gli angoli della cimasa ; questa è sormon- 
tata da una specie d' impostatura , o di v rrtice , 
tagliato a guisa di cono , o di sassi da volte, sopra il 
quale è scolpita una croce, e che riceve lo spigolo de- 
gli archi della navata . Questa specie di grossolano ar- 
chitrave, ritrovasi spesso negli editis) dl quest' epoca « 
Gon alcune varietà nelle proporzioni , e negli ornamen- 
ti j vedi sopra questa tavola i N', 8, la, i3, i4> ^^> ^^ 
il N"*. 7 della tavola susseguente j 1* insicme della co* 
lonna , alla quale appartengono la base ed il capitello 
descritti in questo articolo , trovasi inciso sopra la ta- 
vola précédente N*» 4i '^ pianta gli spaccati e le par* 

Tom. V. i5 
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iicolftrità délia chtesa dl saiirÂpolliiiafe, «i vedotio, ta- 
vola XVII, No. 17 a aa. 

7. Capitello délia chiesa di S. Gregorio di Rîmini; 
essa oiFre una più ricca varietà di impostatura , o di 
vertice . 

VI SECOLa. 

9. Capitello di una coloniyi del tempio di santa So- 
fia di Costantinopoli ; vi si osservano due ordini di fo- 
glie di acanto ; quelle di basse piii piccole si curvano 
al di sotto, nel mentre che quelle delFordine superiore 
si rialzano per circondare le origini dei caulicoli, sotto 
gli angoli délia cimasa , che riceve immediatamente , 
e senza vertice , ne impostatura , lo spigolo degli ar-* 
chi délie navale. 

10. Base di un' altra colonna del medeslmo tempio. 

1 1 . Capitello deir interno délia cattedrale di Pa- 
renzo în Tslria 5 questo capitello, situato sopra una dél- 
ie colonne , che abbelliscono 1' altàr maggiore , offre 
quattro figure di galli, le ali spiegate dei quali guarni- 
scono il tamburo , e le leste vanno a sostenere , a gui- 
sa di volute , gli angoji délia cimasa . 

-12, Altro capitello délia cattedrale di Parenzo cbn 
la sua base ; il présente , situato sopra le colonne délia 
navata maggiore, non è meno singolare del précédente, 
per la sua planta , che è quadrata, invece di esserecir- 
colare , per la sua forma molto slargata nell' alto, che 
per la specie di ricamo, dalla quale ^gli è coperto; esso 
è inoltre sormontato da un vertice , sopra il quale 
è scolpîto il monogramma di Eiifrasîus episcopus , il 
quale 1* anno 54^ fece rifabbricare questa chiesa ; si 
puô vedere sopra la tavola LXXIII, N^. 10, questo mo- 
nogramma disegnato !n una maniera più distinta , e 
sotto il N-"". () la planta générale di questa chiesa con î 
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sttot accessorj . lo sono debitore di tutti questi disegni 
al signor Dufourny • 

i3. Base, e capitello délia chiesa dî sant'ApolUnare 
a Classe di fuori, vicino a Ravenna i qui il plinto délia 
base , al contrario di quello del numéro précédente , è 
talmente elevato , che rassumiglia a un dado , o a uno 
zoccolo quadrato, arricchito di modinature; il capitello 
per i suoi ovati , e le piccole \olute situate negli angoli 
délia sua cimasa , si ravvicina un poco al composito ; 
lapiauta di questa chiesa è incisa, tavola LXXIII, N". 35. 

i4« — délia chiesa di san Vitale di Ravenna^ que- 
ste particolarità appartengono aile colonne del piano 
inferîore di questa chiesa ; la maggîor parte dei capi* 
telli differiscono fra di loro per gli omamenti; il N '. 8 
della tavola XXIII, ne offre un' altra varietà j il pré- 
sente è sormontato da un vertice, sopra il quale 
sono scolpiti due agnelli in adorazione avantila croce. 

i5. — della medesima chiesa di san Vitale^ questi 
dipendono dalle colonne del piano superiore, l'una 
delle quali è incisa sopra la tavola précédente , N\ 9. 
Questa base è siccome quella del numéro précédente 
di una composizîone straordinarissima 5 essa consiste 
in quattro plinti ottagonî di eguale altezza posati so- 
pra uno zoccolo circolare, che si inalzano l'uno sopra l'ai- 
tro ristringendosi,e terminati da un ah ro zoccolo egual- 
mente circolare , che serve di cintura alla parte infe- 
riore del fusto della colonna . 



VII e VllI SECOLO. 



16. Capitello dell'intemo di un edifizio, gli avai>%t 
del quale si veggono a Roma, vicino fAV^rco cle^Pan- 
tarti , é volgarmente chiamato il tempio di Marte ven^ 
dicatore ^ qnesto capitello che è stato riportato dal 
Palladio, é dal Labacco, présenta nella sua parte sùpe- 
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riore, qualtro cavalli alali, i' UMi dei quali sembra avef 
(jualche rapporto con quello degli animali scolpiti nèl 
capîtello , incîso sotto il numéro susseguente } è per 
qiiesto motivo, che io gli ho ravvicmali 

i^. Base , e capîtello di uno dei pîlastri iaternl 
délia chiesa di santa Giulia, vicino a Bergamu, ediiizio 
di costruzione longoharda ; questo bizzarro capitello , 
grossolana imitazione dei précédente , trovasi più svi' 
luppato sotto il N^. 1 délia tavola XXIV, che présenta 
egualmente la pianta , gli spaccati , e le particolarità 
di questa chiesa. 

1 8. Basi y e capitelli dell' interno délia chiesa di san 
Michèle di Pavia, altra chiesa fabbricata dai Longo- 
bardi; la maggior parte dei capitelli di questo edifizio 
difieriscono nel disegno; si possono vedeme le principa- 
li variété sotto i N». lo, ii, la, i3 e i4 délia tavo- 
la XXIV. 

viiï e IX SECOLO. 

19 Basiy capitelli , ed njtre particolarità di archi- 
tettura araba , tratte dalF interno délia moschea di 
Cordova , presentemente cattedrale di detta città; si 
puô osservare l' insieme dell' ordinanza , di cui esse 
fanno parte, sopra la tavola LXV, N*. aa, come pure 
sotto il N<>. «7 délia tavola XLIV, che offre nel mede- 
simo tempo la pianta, lo ïpaccato, e le altre partico- 
larità di questa moschea . 

X SECOLO. 

20. Base , e capitello délia navata délia cattedrale 
di Pola in Istria^ la base è assai corretta, ma senza 
plinto; quanto al capitello, la sua cimasa è notabile 
per una sporgenza sensibilmente esagerata, senza dub- 
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bioper6alvareilpos&iafalsodeiriinpostaturadegIiarclii, 
i qiiali riuniti sono molto più larghi , che il diametro 
superîore délia colonna ; ciô che si riconosce più fa- 
cilmente nei due intercolunnii di questa navata in- 
cisi sulla tavola LXV , N . i^. Questo capitello è 
egualmente indicato in piccolo sotto il N *.' i6 délia 
tavola XXV, che présenta nel tempo medesimo la pianta, 
gli spaccati , ed un' altro capitello di questa chiesa . 

2i, Altro capitello délia navata délia catledrale di 
Pola; esso è ornato di una figura di santo grossolana- 
mente scolpita, ed i suoi caulicoli sono di una forma par- 
ticolare; la colonna sopra la quale esso è posato, vedesi 
sotto il N . 1 y délia tavola précédente. 

22. Âltro capitello délia cattedrale di Pola; questo 
è situato sopra una délie colonne di granito , che so- 
stengono 1' ambone , o cattedra ; al disopra è una spe- 
cie di architrave , che ha qualche cosa del carattere 
dell' ordine toscano . 

23. Base , e capitello délia chiesa di santa Fosca 
a Torcello , una délie isole délie lagune di Venezia j 
sia nella propurzione générale, sia nelle particolarità , 
si crederebbe riconoscer qui qualche rîtorno verso i 
buoni principj,se leimpastaturedegliarchi nonvi si tro- 
vassero ancora posanti in f aiso . Questa base , e questo 
capitello sono di gik stati presentati in piccolo sotto il 
N . 6 délia tavola XXVI, ehe contiene la pianta , lo 
spaccato , l' alzato , ed alcune altre particolarith di 
questa chiesa. 



X SECOLO. 



!x4» Base , capitello , ed impostatura dell' ordine 
inferiore délia chiesa di san Marco , di Venezia j il 
ritorno verso i principj vi ^ anche più m»rcato,.che ne! 



n 
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iiumero précédente ^ la colpuna iutiera vedlesi sulla 
tavoln précédente N .18. 

25. Altra base, e capitello deirintemo di san 
Marco; questi appartengono aile colonne ottagone del 
piano superiore, V una délie qualî è incisa sopra la 
tavola précédente N'. 19; la strana diyersilii esistente 
fraqueste particolarità, e quelle del numéro précé- 
dente , sehbene tratte dal medesimo edifizio , è uno 
dei principali caratteri del gusto, che regnava in quel- 
l'epoca. 



X e XI SECOI.O. 



26. Base, e capitello della basilica di san Zenone 
diVerona; i due aniinalî intrecciati, che formano 
questo capitello, sono dei piùbissarri. 

%y. Altra base con il sno capitello dell' intemo di 
san Zenone ; la composiziune di questo capitello non 
la cedc in singolarità al précédente; la sua cimasa 
sembra foi*mata da una base rovesciata ; le plante , 
spaccati, e parlicolarith di quest a basilica, vedonsi sopra 
la tavola XXVIII, !N . 24 e 28, e la sua facciata sopra 
la tavola LXIV. N •. 9 . 

a8. Base, capitello, ed impostatura della navata 
di san Ciriaco , cattedrale di Ancona; la base è for- 
mata da un capitello jonico rovesciato: il carattere in- 
deciso del capitello ha qualche cosa del corintio , e 
del composito^ la colonna întiera vedesi sopra la ta- 
vola précédente N '. 21 . 

XI SECOLO . 

29. Base, e capitello dell'interno della cattedrale 
di Pisa ; la regolaritk délie loro proporziorii sejuhra 
annunziare il primo lampo del rinascimento dell' arte, 
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in questi paesi; l' înneme délia colonua è iocûa sopra 
la tavola précédente N • a3. 

3o. Base, e capîtello délia chiesa di san Miniato al 
monte vtcino a Firenze, la riediiicazione délia qualte 
data dalprîncipio del duodecimo secolo^ vedi lapiaiï- 
ta, lo spaccato , e l'alzato di questa cbiesa tav. XXV; 
N\ 20 — 28. 

3i. Capîtello» che sivede in Rom a nella corte, che 
précède la chiesa detta dei Quattro Santi coronati, so^ 
pra il monte Celio ; questo cajntello è il solo dl questo 
<|uadro , che abbia il caractère jonico , sebbene molto 
informe . 

Ad eecezioae dî un piccolissimo numéro» le partico- 
larità délie quali vien formato il quadro esposto sopra 
questa tavola , non erano state ancor pubblicate . 

TAVOLA LXX. 

Seguitodelquadrocronologicodellebasi 

e dei capîtelli impiegati da\ï undecinio 

fino al decimosesto secolo. 

XI e XII SEGOLI . 

1. Basi, e capîtelli di due colonne accoppiate del 
chiostro di santo Stcfano di Bologna ; i capitelli di 
questo chiostro dîiferiscono quasi tutti di disegno; noi 
ne abbiamo riportate di gik alcune varietà non meno 
bt7.zarre di questa, sotto il N*. 1 1 délia tavola XX YIII, 
che présenta egual mente lospaccato générale di questo 
chiostro , N*. 1 %, 

2. Capitello, e cornicione tratti da un edifizio egi- 
ziano . 

3/ Le medesîme parti tratte dai monumenti di 
P«fi6epoIi f queste particolarità di Un' architeitura an- 
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tica , ttuii sono riportate qui , che per dare la facilita 
digiudicare llno a quai punto è fondata 1' analogia , 
che gli scriltori di Bologna, Pelracchî, e Malvasia , 
pretendofio eslstere fra lo stîle deî capitelli del chiostro 
di sauto Stefano , e quelli dello stile egîziano ; si con- 
sulti a questo proposito la uota agglunta al testo rela- 
tivo a questa tayola . 

XII SECOLO. 

4. Base, capiteUo,e architrave di una délie colon- 
ne, cheadornanoesteriormente la porta principale délia 
cattedrale diModena; sarebbe facile di attingere negli 
edifizj iualzati in questa epoca, ed anche fino daisecoli 
settimo ed ottavo degli esempj di mostruosità simili a 
quella che présenta questa base ; la causa deve esseme 
attribuita non sol a mente alla dcpravazione del gusto^ 
seinpre crescente, ma anche alla pratica délia scultura, 
che dal rinascimento dell' arte fino al di lei perfetto 
rinnovamento, i costruttori hanno quasi sempre riunita 
air esercizio dell' architettiira . 

5. Altra base , capitello, e cornicione di un gruppo 
di quattro colonne , che si vede ne lia facciata délia 
medesima chiesa ; il piedistallo , questa parte tanto 
difficUe aproporzionarsi, e ad aggiustarsi, anche nelle 
ordinanze regolari , ha dovuto subire negli edifizj di 
questa epoca délie strane alterazioni^ il présente per la 
disproporzione délia sua altezza , principalmente per 
le sue bozze convesse , che dan no ai suoi canti vi\i un 
contorno ondulato, présenta un esempio del capriccioso 
delirio di questi tempidi barbarie^ quanto al corona* 
mento esso présenta piuttosto 1' aspetto di un piedistallo 
rovesciato , che di un cornicione. 
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XII e XIII SECOLO. 

6. Specie di capitello informe, cbe vedesi sopra iina 
colonna del chiostro di san Lorenzo fuori délie mura 
di Roma , e rîceve le impostature degli archi ; le colonne 
di questo chiostro , uaa délie quali è incisa in intiero 
sopra la tavola LXVIII, K.34 sono sostenute da un ba- 
samento contînuo , che régna soi contomo . 

7. Base , e architrave di due colonne accoppiate 
del medesimo chiostro 5 qui il capitello è soppresso , o 
ridotto ad un semplire astragalo , sopra il quale posa 
immediatamente 1' architrave , o mozzo , che riceve 
gli spigoli degli archi . 

8. Coronamento di una délie colonne di un antico 
chiostro dell'abbazia délie tre fontane vicino a Roma; 
al capitello è sostituito un mozzo corne nel numéro 
précédente • 

9. Base , e coronamento di un' altra colonna del 
medesimo chiostro ; la base di profilo corlntio è assai 
regolare ; il fusto è arnato di scannellature attortigUa- 
te , imitate dall' antico; ma il capitello vi è ancora tra- 
sformato in un mozzo di una sporgenza eguale alla lar- 
ghezza délie impostature degli archi, ma fuori di ogni 
proporzioue colla colonna , che lo sopporta • 

XII SECOLO. 

10. Basi , e capitelli dei pilastri che sostengono le 
volte délia navata maggiore délia chiesa dl Chiaravalle; 
la pi an ta di questl pilastri è un quadrato, nelle faccie 
del quale sono incastrate délie colonne di diametri 
diiierenti » disposizione , che forma uno dei principali 
caratteri dell' architettura gotica; la colonna del mez- 
zo , che è la più grossa , vedesi in intiero jsulla tavola 
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LXVIU, N». 33; e la totalirà dello taterculunnio di cuî 
questa colonna fa parle «ulla tavola XL[1, N". 5. 

11. Altro caphello dell' intemo dcDa medesiina 
cliiesa j questo appartiene aile piccole colonne , che pur- 
tano le arcate, che servouu d ingresso aile navale la- 
téral! ; vedi la Uvola XLII , N. 5. 

1 2. Gapiteilo délia navata délia oatiedrale di Mo- 
dena; il présente eseguito in marino rwso di Verona , 
e oroato di foglie di acanto , si rawicina al carattere co- 
rintio . 

i3. Uno de! capitelli compositi antichî, i quali in 
numéro di nove, si vedono nella navata délia catledra- 
le di Monreale vicino a Palermo in Sicilia. Le coraii- 
copie, che portaao gli angoli délie cimase, la (esta di 
divînitk , che adorna il mezzo del tamhuro, faano rre- 
dere con fondamento , che questo capitello , e moltî alirî 
ancora, ■ quali sono stati adattati aile colonne dell' in- 
terne di quesu chiesa, provengano da qualche anticx> 
edifizio; si pud vedere un'altra vnrietk di questi capi- 
telli sotto il N*. 3y dells tavola XXXVI , sopra la quale 
trovasi egualmente la pianta geometrica, e lo spaccalo 
di questa cattedrale . 

i4. Base tratia da tina chiesa di Chîusi in Tosca- 
na ; essa consiste in nna figura di Leone rannicchiato , 
e che porta sut dorso il fuslo di una colonna; questo 
moalmoso génère di base , riirovasi spesso negli edîtizj 
dei bassi secoli principalmente aile porte délie chiese, 
ora esso era divenuto simholico. 



1 5. Specie di capitello quadrato nella sua planta , 
slargato verso l'alto , ed incavato negli angoli , 1' um> 
di cui è stato frequentissùno nelle costruziuni di questi 
tempi . 
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i6. Altro capîtello del medesHuo genefe presso a 
poco , sovent^î adoprato iii questa epoca . 



XIV SECOLO. 



1 ^. Capîtello délia chiesa di santa Maria in caste/ lo 
di Corneto^ il campo del collarino è omato di serpentl 
assai iagegaosameate intrecciati , ed i nodi dei qiiali 
vanno a sostenere gli angoH délia cimasa, che è l^^gge- 
rissima ; vedi sopra la tavola LX.X.IU, N . 4^ 1^ pian- 
ta , V alzato latérale , e lu spaccato di questa chifisa ; 
la sua facciata, ta\ola LXIV, N . i4> e le particolarith 
délia sua cupola, tavola LXVIl, N . 9. 

18. Capitello distrana forma trattodaun edificio 
dî Venezia, chiamato il Fondaco dei Tnrchi ; vedesî 
iiel secondo piano délia facciata , sopra una colonna 
délia quale abbiamo dato Tinsieme, tavola LWIII, 
N. 35. 



XIII SECOLO. 



19. PiedistalH , basi, e capîtelli dei pilastri délia 
chiesa di san Franncsco in Assisî. Si puô osservar qui 
uno dei principal! caratteri dell' architettura detta go- 
tica ; esso consiste in quei gruppi , o fasci di colonne , 
diverse di diainetro , le quali appoggiate, o inca.slratr 
nel sodu dî un pilastro ordinariamente quadrato , po- 
sate sopra basi, e coronate da capilelli di {'orme bî'/z/ir- 
ramente svariate , portansi insîeme fino alla mo.vsn 
degli archi, dai quali esse non sono divise, che per 
mezzo di deboli iinpostature;poi dividendosi, piegano 
secondo la curva délie volte diagonali^ per abbracciarle 
in qualche modo, e formarne i rilievi; il N . 10 di 
questa tavola offre un altro esempio di questi fasoi di 
colonne , nei pilastri délia chiesa di Chiaravalle; cd è 
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facile dî trovarne altre ancora nella série délie tavole, 
che noî abbîamo consacrate alla dimostrazione del si- 
stema gotîco . VedI ariche particolarmente la tavo- 
la XXXVII, cheriportale plante, gli spaccati , e 
le partîcolarità sviluppale délia chiesa dî san Fran- 



cesco 



ao. Basi , capîtelli , ed impostature di certe co- 
lonne accoppîate, che si veggono nel chiostro delPab- 
baziadl Subîaco , vicino a Roma; queste particolarità 
sono State di già prodotte sotto il N". 4 délia tavo- 
la XXIX, che présenta egiyilmente la pianta, lo spac- 
cale générale, ed una parte delP alzato di questo chio- 
stro . 

2 1 . Base , capltello , e cornicione di una délie co- 
lonne dtd chiostro di san Paolo fuori délie mura dt 
Roma^ la colonna intiera vedesi sopra la tavola LXVIII 
N^. 37, epiùdistîntamente ancora sopra la tav. XXXII, 
che présenta sotto i N*. 3 e 4, la totalità di questa spe- 
cie di ordine corintio • 

22. Stilobato , basi , capîtelli , ed archî doppj , 
tratti dal medesimo chiostro^ la tavola XXXII, rao- 
slra sotto il N«*. 5, la totalità dî questa ordinanza, che 
è ricca , accurataraente eseguîta , ed anche assai rego- 
lare per quest' epoca ; la medesima osservazione si ap- 
plica air ordine corintio del numéro précédente . 

23. Basi , e capîtelli di un gruppo , o fascîo di co- 
lonne, che formano uno dei due pilastri inferiori délia 
chîesa di san Raviano vîclno a Montefiascone ; esso è 
indicato in piccolo sopra la tavola XXXVIII, nello 
spaccato N . 2 di questa chiesa, la di cui distribuzione 
è tanto strana ail' esterno , quaato nell' interno . Il 
capitello ha qualche cosa délia leggerezza arabesca . 

24. Particolaritâ dei pilastri di ordine quasi co- 
rintio , che adomano la parte superiore dei pilastri 
délia tiavata di santa Maria del Jiore di Fireaze* la 
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specie di cornicione , dal quale essi son sormontati , 
deve, cosl corne noi l' abbiamo fatto osservare pag. 4^9 
N"*. 12, esser coasiderata , come un miglioramento, e 
corne un ritorno verso la maniera antica • 

a 5. Particolarità deî pilastrini délia parte inferiore* 
delmedesimi pUastrl^vedi l'insieme di questi pilastrini 
inferiori nella ta vola LXVIII, N". 49» ® ^^ posizione 
respettiva dei due pilastrini riuniti, sulla tavola XLII, 

N^ 12. 

26. Base , e capitello di una délie colonne délia 
navata délia cattedrale di Crvietoj si puô vedere sopra 
la tavola XUI, N\ 1 1 la totalità dellà colonna » la di 
cui proporzione è sufficientemente regolare ; ma il ca* 
pitello è informe, e le origini degli archi sono in stra- 
piombo sul vivo del fusto délia colonna • 

XrV SECOLO. 

27. Basi, e capitelli dei pilastri délia loggia o por* 
tico dei Lanzi , di Firenze : la moltiplicitk di questi 
capitelli , che si urtano , e si compenetrano scambie» 
volmente, forma una confusione, cbe contrasta , spia* 
cevolmente perl'occbio, con la grandiosa disposizione 
deir edifizioy che per certi riguardi fa epoca nella sto- 
lia dell' arte, cosl come noi 1' abbiamo di gik osservato 
nella pag. 4^» N^. 25; la facciata intera di questoportico 
pu6 vedersi sopra la tavola XUI, N'^. 26 . 

xm 8EGOLO. 

28* Basi , e capiteUi dei pUastri dell' intemo délia 
«attedrale di Parigi 5 la totalità di questi pilastri è in* 
•cisa, tavoh XXXIX, Nr. 5 • 
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XIV SECOLO^ 



U9. Basi , e capitelli diunodei pilastri della chies» 
di Modling , viciao a Vîeona in Austria ; esso si vede 
inciso in intiero, sopra la tavola LXVIII, N . 44- 

3o. Basi, e capitelli dell'interno délia cattedraledi 
York, in Inghilterra; la veduta esterna di qaesta ma- 
gnifica chiesa è stata data sopra la tavola XLIV, N . 23. 

3i. Basi, e capitelli délia cattedrale di Milano ; il 
posto ordinariamente occupato dal cornicioue, ë riem- 
pito da ana specie di attico assai elevato, ed arricchito 
di «culture : la totalità di questo pilastro trovasi sopra 
la tavola XLI, N. 18. 

32. Basi , e capitelli délia cattedrale di Toledo 
in Spagna; qui si osservano due basi sotto la colonna, 
ed al disopra del capitello , che ha il carattere dorico, 
un' altra base corintia rovesciata , che serve di abaco; 
vedi lacolonna nel suo intiero, tavola LXVII, N • 4^* 
Le cinque 6gure immediatameote precedenti, danno 
1' idea délie parti , che si sono sostituite agli ordini 
regolari nell' ultima e piu bella epoca del sistema go^ 
tico : le sette figure , che terminano questo quadro , 
verrarino mostrando gli ordini ricondotti aile antiche 
proporzioni , per mezzo di esempi attinti nelle opère 
dei principali restaura ton delParte nel secolo decimo* 
quinto ^ 
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33^ Base, cdpitello, comicioni , e archivolti del- 
1' ordine corintio che régna nell'interno délia chiesa 
di sa 11 Lorenzo di Firenze ; si puô vedere sopra la 
tavola XLVITI, la totalité di questo ordine, corne pure 
le sue partlcolarîtà più sviluppate; e sopra la tavo- 
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la XLVII , la pianta , e lo spaccato générale dî qiiestt 
chiesa, una detle principali opère di Fîlippo Brunelle- 
sehi. 

34- Stîlobato , base , capitello , e cornicione del- 
l' ordine uoniposito tmpîegato da Leun Batista Alberti 
pal faccîata délia cliLe» 
edi questa facciata sotto 
i iDÙeratnentecoiisacrata 
la. 

licione dei pilastri corn- 
centrale délia facciata 
altra opéra capitale di 
parti dîsegoate pîù in 
6 délia tavola LU, che 
kU , e le particolaritlt di 

ordim compositi , cbe 
portano i grandi arcbi 
di Roma , fabbricau da 
cpiesta ordinanza, in cuï 
, è ïnciso sopra la tavo- 
egualmente che lo spac- 
cato générale délia chiesa sopra la tart^a LXXIU, 
N . 68 . 

3y Stilobato , base, capitello , e cornicione del- 
l' ordine dorîco , cbe forma il peristillo estemo del 
piccolo tempio cîrcolare , edifîcaio da Bramante oel 
centro del chiostro di «an Pietro in Montorio , a Ro- 
ma; l'insieme délia colonna vedesi sotto il M", i3 
detla tavola LVUI, che offre egualmente gU altri avi- 
hippamenti di questo élégante edifizîo . 

38. Base, capitello, e cornicione corintio délie co- 
lonne dell' interno délia basilica di san Pietro in Vati- 
vano , invenzione di Michelangelo Buonarroti ; la co- 
lonna iatiera è incisa , tavtJa LXVUI, N . 63. v 
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39. Stilobato, base, capltello, e coniicione del 
pilastri corîntii , che formano 1' ordînanza esterna 
della medeslma basilica , eseguita pure sopra i disegni 
di Michel^ngelo; vedi il pllastro intiero suUa tavo* 
la LXIII, N*^. 64 > e pià sviluppato ancora nella tave- 
la LX, N". 7 . 

Le particolarîtà presentate sopra questa tavola , ad 
eccezione di un plccolo numéro , comparlscono qui 
incise per la prima volta . 

TAVOLA LXXI. 

Apparecchi,e prucedimenti di costru- 

zione in uso avanli , e durante là 

decadenza delP arte . 

GOSTRVZIOinS DELLE MUlU . 

1. Muro in piètre lavorate , costruito seconde 
i principj dei migliori tempi antichi . Giascheduno 
strato era composto di piètre della medesima figura, 
yale a dire , o quadrata , o bislunga nella loro parte 
esteriore; ma questi strati erano alternati in modo che 
quello che era f ormato di piètre quadrate si trovava posto 
fra due altri di piètre bislunghe, e che le commettiture 
dell'una corrispondevano alla meta délie altre^ quanto* 
alla grossezza del muro le piètre di forma quadrata 
la occupavano intieramente , mentre che bisognavano 
due, o tre file di quelle, che sono bislunghe per for- 
mare la larghezza del muro. Queste piètre perfetta- 
mente squadrate, e riunite cosl in tutti i sensi, forma- 
vano una costruzione solidissima , e di bella mostra; se 
ne trovano molti esempj negli edifizj antichi di Roma, e 
dei luoghi circostanti, corne peresempio il muro délia 
spiaggia vicino ail* imboccatura della Cloaca massima , 
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un muro antico di Palestrlna, e gli avanzi di un sepoû 
çro nelle vicinanze di Albano . 

2. Opus incertum , o costruzione a commettlture 

incerte: essa era formata di piccole piètre di qualun- 

que génère , informi , ed irregolari , gettate le un6 

sopra le altre senza ordine , ne file di strati , ma legan* 

dosî fra loro per tutti i sensi ; gli angoli, e le estremitk 

di queste mura erano consolidate da délie catene di 

pieirami lavorati , o di mattoni disposti per strati oriz* 

zontali, alcuai dei qualiprolungati per tutta l'estensioae 

del muro servivano a formare fra le estremitk délie 

riunîoni distribuite ad intervalli ugualij il tutto era per 

lo più spesso ricoperto da un intonaco di cemento di 

caice, edi pozzolana.I piùantichi edifizj diRoma, sem* 

brano essere stati costruiti in una tal maniera , cosi co*, 

me ne fanno testimonianza in Tivoli la cella del 

Tempio detto délia Sibilla , gli avanzi délie case di 

campa gna di Mecenate,e di Quinlilio Varo, eda Pale»* 

strina (juelli del Tempio délia Fortuna . 

3. Opus reticulatum , lavoro fatto a rete , vale a 
dire , costruzione di piètre , che forma délie maglie» o 
una rete . Questa specîe di costruzione , pure molto 
antica , consisteva in piccole piètre di peperino , o di 
tnfo, produzioni vulcanîche dei circonvicini di Roma; 
esse erano lavorate a guisa di piccole piramidi, la base 
quadrata délie quali di tre poUict circa per ogni parte, 
e disposta in rombo , o scacchiere , formava il rivesli- 
mento del muro, nel mentre che la punta, o coda s'in- 
ternava per cinque , o sei pcjUici nella grossezza del 
muro, e si coU^gava col muro a guasto , che ne riem-* 
piva l'interno. Questa maniera di costruire era come la 
précédente , fortificata negli angoli da délie catene di 
mattoni, o délie piccole piètre di peperino , e coUegata 
per mezzodi strati corr en tidi grandi mattoni, distribuiti 
Tom, r. 16 



ttfl eguali inlervalin roiiiLi, o mngVte dA raifcnt. 
nua avevano punto, o ijuasi punlo cemenio fra Ii 
commettiture, ma iltutio era ord inaria m opte rico 
da un intonacQ. 
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aesto aecolo da BelîsarLo; i pietramt , che compoiigoao 
qucsta grossolana costruz.ioae , soito dï forma încerta ; 
la ]oro situaztonit è irregolare, cd ï loro intcrstizi larghis- 
sîmî sono ripieoi coti unn gran quaatit!) di calcina . 
q. Esempio di un muro dî mattoni, costruîto secon- 



né di mattoni , o di piètre sltuate negli angoli , e rico- 
perto al di fuorî da un intonaco , che coniribuisce a 
rendere il muro più solido, e piit piacevole ail' occhio. 
Sappiamo con quai cura gli antîchi fabbricavano i 
mattoni , e quale attenzionc essi mcttevano tanto nella 
scelta délia materia, taato ucl grado di cottura neoessa- 
rio per dargli la solidità più graude; il governo stesso 
nun disd^aava d'invigilarne la fabbricazionej ne ab- 
biamo la prova in quei marchi , che si impriincvano io 
virtii dî una legge sopra la loro superficie; queste im- 
proitte, cbesi osaervano spesso sopra i mattoni ritrov«ti 
nclle escavazioni, offrivano le aigle, o leltere iniziuli del 
BOmedelfabhricatore, la sua marca, qualche voltaino- 
Bii dei consoli in carica , cd il luogo dt'lla fabbrica. Si 
possono vedere degli esemp} di mattoni o di tegoli, cusl 
conUassegnaii sopra la tavota XX, N'. 18 e 19 sopra 
la tavola LXI, N''. 4 e 5, ed anche sopra la tavola Vllt 
délia sezione dî Scultura, N . 21. 

) o. Med^ûma specîe di costrueione j ma meoo re- 
golare oelU p^x^norBioni , e nella dîsposîzione dei mat- 
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lotii, k commtiiiturc dti 4113!; più larghe soiui più guar- 
iriie dt Cdnenio. 

1 1 . Questi difetti sono qui nncor più sensibîli ; glî 
«raii son coinposti di fraiumenli di ogn! misura mesc»- 
lali con de'maltoni intieri , 

1 2. Maniera di c 
fUall di tui'o , diapofi 
yede adoperata in ur 
nente alla porta di 
dieiro la shiesa di S 
rio , ci fa sapcre nel 
porta è stata reslaiir^ 
ii qiiesto papa aveva 
-Vb ottose aiu fine 
ifuondo ad nmiuiii » 
upaaioli Pi'.iri iuccf\ 
divvrsa artifuium oj 
bat'ur , p^r i!0.t omn 
De vitis Hoiiianor 
tom. I, pag, 3j5 , N 

1 3. Altro muro ia lastrc di tufo , m'a pî jt piccole, 
«d irnpiegatc COQ aile tnaggiore di epielle del numéro 
précédente , clie si vede in Roma al di sutto délie fab- 
b riche del Campîduglîo , nella parle , che racchiude 
le scuderie del palazzu del senatore ; è qucsta una re- 
■taurazioue del declmoquiàto secolo ; il capitello , edil 
frammento di architrave di ordine dorico , che vî si 
veggono ijicastrati , sono antichi, e passano per avère 
appartenuti al Tabularium, edîBzio destinât© a con- 
aervare i puhblici contratti . 

i4> Specie di opus ii 
serva nell' aniica torre di 
sta costi'uzione eseguita 
Tanno 1 198 , è compost 
cioitoli ïrregulart geUatî 
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I meli 
terni n 
reolipe 
Pila o 
ito di c 

> del medesuno miscu- 
Vetura Monimenla 
i). _ 

;o di Giano a Borna , 

pecie medesinia di co- 

nns; è questo Un lavoro 

. jnire di foriifîcaziune . 

17. Medesirao difetto di esecii!ii<me in un muro 
délia cliiesa di sant'Angiolo m Pe.rA.r.fl, vioino al 
portico di Ottavia in Roma, restanrazione del sesto w- 
CMO. 

18. Muro fabbrica» p«r slrni refiolari , m. com- 
po.ud.piccoIl peîridilufo di ineguallsrandeueies.» 
SI vede m una fabbrioa del decimolprzo secolo a San Si- 
•lovecoWo, vicinoall» ttrmi. di Caracalla ; Ciampini 
ne ta data la Ognra, ma meno esatla di questa (/'e/.. 
ra Watimenla, ion,. I, ,„. XXVIII, N'. 4,pag. j,). 

19. Muro di costruzione longobarda, preso nelle ru- 
vine di nna chiesa di Bergamo; i suoi sttati ajno alter- 
naluamenle cmposti di Ire Ole di piètre lavorate , o 
laatre jquadrate, e poste in bnona c^niiessione, e di lie 
file di piètre pit'i piccole poste dalla pane pii piccola 
ed a gnisa di spiga . 
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ao. Porzione di rnura^Ia , che vnttsi a Ifonia \ 
cino nir arco di Tito, sopra la sinistra aodando al C< 
liseo; essa présenta lapifi fetraordinnria mescoliniizai 
materiali , e di frammenti , di qualuiique génère , e < 
qualunque forma . 
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£oa mollo cemenlo. Pococke parla diuna maraglia nella 
cittÀ dî Nicea, prescnlemente Isnich in Natolia, avente 
1 5 piedî di grossczza, sopra ao di altc/iZa, proporzione 
Mraordinaria ; questa costnizïone sarebbe ella délia 
nledesima specie , e delta medefima data d! quesla î 
(Pococke , Description of the £ast, honàon i'j4^, 
tom. II, pag. i:ia). 

a^. Aluro di maiioi 
foori de]l« mura di Rom 

38. Lacostnizione mi 
ebiesa di sanl' Pi^gidio l'i 
decimoquHrlo secolo. 

SQ. MescoUnza dk lastre di tufo e di neDCrino ia 



porzioni , iiupiegati accuratamente , puô paragoaarsi 
a quella dei migliori lempi dell' aniicliitk. 

il. n inedesimo miglîoramenio si osserva nel 
ricrescimento di mattoaî dî ua bastione inalzato in 
Rnma , viciao alla porta san Paolo , sotto Paolo HI , 
nel decimosesto secolo . 

Costruzione degli archi, e délie fascie. \ 
3a. Pianta, ed alzato di una porta cenlinata, detla 
r ^rco dei Pantani, che vedesi in Romn ncU'antico 
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muro di rechito del Jbriun diXci'\a} il muro è 
eostruito di grossi massi di peperino » e le piètre foiv 
Oiafiti la Yolta , sono di travertino ; la direzione del 
loro tagllo è regolare, e la medeslma sopra ]e due 
faccie délia porta» malgrado la sbieca direzione délia 
ma pianta ; le sette piètre formant i la volta nel punto 
di mezzo » sono pareggiate uella parte superiore per 
ricevere 1' altro 61are di pietra • 

33. Altra porzione del recinto del medesimoyoriim 
luogo detto le Colon nacce ; essa offre un vano chiuso 
da una fascia orizzontale , composta di cinque serragli 
atesteeguali , situa te in spaccato , eperdi sopra un 
ftrco di impostatura , preparato con sufficieote intelli- 
.g[enza . 

34^. Porzione délia faociatadi un anticoedifî;KiodiRo- 
ma, cliiamato i bagni di Paolo Emilio; ad eccezione dei 
capitelU , e délia cornice superiore , che sono di tra* 
Tertino , tutta questa dccorazione è eseguita in mat- 
loni; essi sono adoperati per taglio , ed in modo da 
formare dei serragli, tanto nelle centine délie nicchie, 
quanto nelle fascie praticate neW altezza del fregio . 

35. Porta antica, che \edesi in Sicilia: i pilastriai 
sono di piètre lavorate, e la centina dell' arco è for- 
mata da tre ordini di \asi, o tubi di terra cotta inClati 
gli uni dentro gli altrî . 

36. Pianta , ed alzato di uno dei tubi adoperati 
nella costruzioiie dell' arco del numéro précédente ; 
io ne debbu il disegno al defunto sig. Belissard . 

37. Uno degli archi del piano inferiore del mau- 
soleo di Teodorîco, in Ravenna : il taglio dei sassi, 
che formano la volta, è notabile in quanto che présenta 
dei risalti , o addentellature praticate aU' effetto di iiu- 
pedirle di sdrucciolare ; 1' esecuzione è d' altroode 
accuratissima . Vedi la situazione , e 1' uso di questi 
archi sotto il N". 3 délia tavola XVIII , consacrata 
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intieramente alla descrizione di questo curioso edi- 

fizîo . 

38. Porzloiie del chlostro di santa Chîara diNapolî, 
fabbrîcato nel deciûioqiiarto secolo j al di sotto dei 
grandi archl di sesto acuto si veggoao altri archi, molto 
allargati, le cliiavi dei qiialiper taglio rlposano sopra 
verlici sosteimti da de' pilastri; quesli archi sono 
stati di già incisi con i loro pilastri in intiero sitla 
tavola LIV, N*. ai. 

39. Altro arco anche più slargato, fabbricato a 
guisa di fascia sopra un vano in un muro di mattoni del 
palazzo degl' imperalori vicino ai giardini Farnese in 
Ronia ; quesl' arco è sor:nontato da un allro semicirco- 
lare, che gli serve d' impostatura: Tuno e l' altro sono 
cpstruiti di mattoni situati orizzontalmente, o per taglio. 

40. Fascia internamente orizzontale, che vedesi in 
Roma vicino ail' antico palazzo Savelli, présente mente 
Orsini; i mattoni, dei quali essa è formata, sono disposti 
nella medesima maniera orizzontalmente o per taglio . 

4i. Irregolarità di taglio, e confusione di tutti i 
principj inuna restaurazione délia porta Latina, eseguita 
dopo lo stabilimento del Cristianesimo, il di cui segno 
caratterlstlco è scolpito sopra la chiave dell' arco • 

4^. Disposizîone un poco più regolare nell' arco in 
sesto acuto di una porta délia chiesa di san Niccola in 
carcere a Roma; le chiavi dei suoi archi presentano dei 
risalti, egualmente che quelle dell' arco del mausoleo 
di Teodorico N^. 3i, ma molto raeno corretti . 

43. Esecnzione leggiera , ed ardita negli archi a pi- 
lastro esterni délia cattedrale di Parigi 5 essi trovansi 
6viluppati più in grande sopra la tavola XL , N°. 3. 

44« Ritorno al principj dell' apparecchio degli an- 
lichi , nella esecuzione délie arcate di ordlne io- 
nlco délia corte del palazzo Farnese in Roma , opéra 
del Vignola . • 
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45. Ponione délia decorazione esterna de11'an6leii' 
tro aiuico , delto Casmnse , ctie si vede iu Roma, \i- 
cino alla chïesa di santa Croce 

archi haniio questo di paiticoli 
pînno, che formauo le volte, i 
giatï sopra due fïle di altrî n 
menle , secondo la centina deH 
cuzione di questa maniera di f 
quella del bel secolo dell' Arte 
quella de] N*. 89. 

46. Fascia di costruzione mista , eseguila in Romn 
nel muro di una casa particolarc , io via di Borgo ; i 
due verticî , e la cbiave sono di pietra: i due serra- 
gli délia volu vicini a questn chiave , sono di mattoni 
siluati orixzontal mente ; al disopra è un arco semicir- 
colare di mattoni , che sene d' impostatura ad imita- 
sione di quello, clie abbiamo veduto qui sopra, N". 3g. 

Costruzione delle volte. 

47. Spaccato transve 
tuato sulla Via Appia f 
monumento ricoperto ii 
aenta al di fuori , cbe 1 
nere di sepoltura il piii 
e cbe era comunissimo 
tuale raccbiude una cai 
qiiale rivestito di piètre 
sormontati da una speci 
apparecrliiato cou ima | 

48. Voila in arco di 
cleziano di Roma ; essa 
inalzate serondo la cui 
mi'ro fatio di rotlami n 

/i<). Voltn emisfcrica , 
cnedesimo sistema délia 
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ehe per risparmio di iDAtorialî , e per alleggerirae il 
peso , si sono introdotti nci fianchi , e nella sommità 
alcuni vasi , o anfore di terra coUa , coq i loro mani" 
clîi , simili a quelle , che è disegnato accanto a qiie- 
sta figura; vedonsi pure di questi vasi, disposti in due 
file , nella ciraa di una vulta , che copriva un edifi/JO 
antico , gli avanzi del quale si veggono vicino alla 
Torre degli Schiavi , non lungi da Roxna fuori délia 
porta maggiore suUa Via di Preneste . 

Ne ho anche trovati in un altro edifizio antico , vi- 
aitando col signor Vaudoyer quelli , che si trovano 
siilla strada di Frascati ; ho letto egualmente in qual- 
che luogo , che nel villaggio di Aroncia , vicino a 
Dendera in Egitto , le mura di moite case son fab- 
bricate con dei vasi di terra ammassati gli uni sopra 
gli altri; i numeri seguentl offriranno pure alcuni altri 
esempj di simili costru/âoni . 

5o. Volta in quarto di cerchio , praticata sotto i 
gradini del circo di Caracalla , o di Gallieno vicino a 
Roma 5 veggonsi verso la somniith moite file di anfore 
di terra cotta , disposte in maniera , che 1' una riem- 
pie i ^nioti doU' altra ; gl' interstizî sono ripieni con 
un cemento di pozzolana colato molto liquido dimo- 
dochè iluiito forma un corpo del pari solido , e leg- 
^ero« I teatri, e gli anfiteatri antichi foniiscono molti 
esempj di qnesto procedimento per alleggerire la co- 
struzione délie volte . 

5i. Altro a dopera mento di anfore di terra cotta, 
in una parte uolla volta emisferica, che trovasi alla meth 
di una scala , per mezzo délia quale si discende dalla 
chiesa di san Sebastiano fuori délie mura di Roma , 
ail' oratorio sotterraneo detto di san Damaso; vedi la 
piauta di questa scala sopra la tavola IX, N''. 19. 

Sa. Coperchio, che chiude 1' antico edifizio, chia- 
mato'i! il mausoleo di Teodorico , a Ravenna; esso 
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è acavato in un solo, ed immenso pezzo di pie- 
tra d' Utria, che ha 34 piedi di dîametro sopra 9 in 
circa di altezza . Al di sotto vedesi lo spacoato del 
piano inferiore di questo edifizio , 1' esecuzione del 
quale in piètre lavorate, è accuratissima , cosi corne si 
puô riconoscerlo piii disliatamente nello spaccato N®. 4 
délia tavola XVIII, che présenta in grande tutte le 
particolarità di questo monumento . 

53. Porzione délia \olta, che vedesi in Roma nella 
casa di Cola di Rienzo, detta la casa di Pilato 5 essa è 
eseguita per mezzo di muro di piccole piètre irregolari, 
che formano una specie di opus iriceriuni ; la tavo- 
la XXXIV, oflre le piante , spaccati , alzati , e partico- 
larità di questo curioso edifizio , che è dell' undecimo 
secolo; vi si puô vedere sotto il N^ 7, l'origine di 
questa volta ,j^isegnata sopra una scala più grande . 

54. Meta délia célèbre cupola di san Vil aie di 
Ravenna , opéra del sesto secolo 5 essa è notaliilissima 
perl'artifizio singolare, per mezzo del quale è stata 
alleggerita la di lei costruzione , introducendovi cioè 
nella sua parte inferiore, vasi, o anfore diritte, e in- 
filate le une nelle altre, ed al disopra, altri vasi, o 
piuttosto tubi di terra cotta, infilati orlzzontalmente, 
e che mpntano per una linea spirale fino alla sommità 
délia volta ; la figura di queste due specie di vasi ve- 
desi allatoa questa; ma si puô vederla rapprescntata più 
distlntaraente, egùalmente che tutte le partlcolarllà di 
questa chl'}sa , sopra la tavola XXIII. 

55. Spaccato trasversale délia volta délia gran na- 
vata, délia cattedrale di Parîgi, fabbrlcata nel duode- 
ciino secolo 5 la sua leggerezza ha del prodigioso , non 
avcndo che sel poil ici nolla sua grossezza maggiorej si 
giudirluni megho deiP ardite/.za di questa costruzione, 
consullando la tavola XXXIX, che présenta sopra una 
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scâlâ più grande le piante , gli spaccati , e le particcK 
laritk di questa chiesa • 

56. Volta sliacciaia , eseguita da Michelangelo, 
sotto i portici del plan terreno del palazzo dei Conser- 
vatori , sul Gampidoglîo^ la planta di questl portici è 
incisa, ta\ola LIX, N*. 5 , 11 loro alzato générale nella 
stessa tavola N**. 3, e le partlcolarltk délia loro ordl- 
nanza, tavola, LX, N^. i e 2. 

La totalità délie partîcolarîtk dl costruzione , chç 
compongono questa tavola , era inedlta . 

TAVOLA LXXn. 

Quadro comparativo dello stile 

deir architeltura civile durante la 

sua decadenza con quello, che essa 

riprese al di lei rinnovamenlo . 

1. Planta , ed alzato délia torre de' Contî, a Roma, 
cosiruitanel duodeclmo secolo, circa 1' anno 1198 da 
M archionne d' Arezzo , dl cul 11 Vasarî , nella vita di 
Arnolfo di Lapo , cita moite altre opère (Vasarî, F^ite 
de' Pittori , edlz. di Roma tom. I , pag. 9 ). Il modo 
di costruzione di questa torre è stato esposto sopra la 
tavola précédente N^ 14. 

2. Planta délia Fonte Branda di Slena inalzata nel 
1 1 93 , secondo l' iscrîzîone , che vl si legge . 

3. Alzato geometrico di questa medeslma fonte ; 
trovasi una notlzia istorica , ed una intéressante descrl- 
zlone di questo monumento del P. Guglielmô délia 
Valle nelle Lettere Sanesi , tom. I , pag. 229 , e se* 
guenti . 

4- Facciata dl una casa partlcolare a Bolsena , vi- 
cîno a Montefiascone , sopra la strada da Roma a Fi- 
renze ; la sua costruzione data dall' anno 1299. 
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' Se Piaata, ed alzato geometrico di un grau cam** 
minetto , isolato da ognî parte , che vedesi a Bologoa; 
esso è del decimoterzo , o del decimoquarto secolo . 

Una descri/àone dcrila casa di campagna , che l'im- 
perator Federico II » aveva ia Puglia , vicino ad An- 
dria , ci fa conosccre , clie in qnesto edifizio del deci-^ 
moterzo secolo , vi erano otto camere , ciascuna délie 
quali aveva il proprio caminlnelto ( Troill^ Sioriage^ 
nerale del regno di -Vapoli ). 

Quanto air uso dei camininettt nei tempi anteriorif. 
e particolarmente presso gli antichi, si possoao coiisul>^ 
tare la dissertazione, che è in f rente alla Caminologia, 
opéra stampata a Dîgione nel 1 756, in 8j una nota in- 
serita nell' edizione romana della Storia dell* ^4rte di 
Winckelmann tom. III, pag. 209; e principalmente 
1' eccellente articolo Cheminée , del Dizionario di 
^rchitettura facîente parte àcW Enciclopedia metO' 
dica , del signor Quatremère de Quincy . 

6. Veduta délia porta Romana di Siena costruita 
nel decimoquarto secolo circaT anno 1891 ^ ne debbgi 
il disegno al signor Paris . 

7. Facciata di una casa particolare délia città di 
Assisi ; vi si osserva a destra una piccola porta, la soglia 
délia quale è inalzata di alcunipiedi al disopra del suo^ 
lo del pianterreno^ chiamavasi la pointa dei Mortiy per^ 
chè secondo un antichissimo nso , essa non si apriva , 
che per cavame le persone morte nella casa. lo ne bo 
osservate délie simili in Italia , a Gubbio , ed a Peru^ 
gia , ed in Olanda nelvillaggio diBrook vicino ad Am^ 
lileicdaQi ^ vi si faeevano passare i giovani sposi délia 
famiglla il primo giorno délia loro unîone, avvertendo^ 
gli , che qiiesta porta non si riaprirebbe per loro , che 
in ocoasipne ohe essi u^irebbero di quella casa , e del 
mondo. 
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L'uso supérstizloso dt simili porte, esdusivamente 
riservate ai raorti , era , se blsogna credere agli anû" 
quarj-, €ono8ciuto dagli antichi, chedayano loroilnome 
di Sandapilariae , derivato da sandapHa^ che signi- 
fica bara . 

Nei circU antichi vedevasi sopra i fianchi, una porU 
chtamata Libitinaria ^ perché essa serviva per portar 
via i cadaveri di quelli, che perivano neigiuochi^ nel- 
l'antîca chiesa di saa Pietro in Vaticano , eravi egual- 
mente una porta denomînata Porta del Giudizio , 
perché era quella per cui si introducevano i corpi di 
quelli j che sieotterravano in questa basilica; qui l'uso 
«embra essere stato dettato da un idea morale , piutto* 
«tochè dalla superstizione^ nei circhi era stato ispirato 
da un sentimento di convenienza , che non permetteva 
di imbarazzare le altre porte, destinata ail' ingresso del 
pubblico, o aile pompe trionfali(Bianconi, Delcirco 
di Caracalla ; Roma 1789 in foL pag. ^ , e tav. I| 
lettera K. — Torrîgio , Le sacre GroUe f^aticane ; 
ftoma 1675 , in 8'', pag. 585 )^ 

8. Palazzo pubblico , o comunale di Gubblo nell6 
Stato ecdesiastico • fabbricalo circa il decimoterzo 
«ecolo. 

9. Pianta geometrica, espaccato dî un bagno situa* 
lo vicino , e fuori délia cittk di Bologna . Non avendo 
potuto procurarmi nessuna notizia storioa sopra questo 
«diflzio, ela suastruttura, corne pure le sue distribuzioni, 
non potendo essere attribuite ne ail' ai^e antica , ne al- 
I' arte modema , ho creduto doverlo classare fra quelli 
del medio evo • I dîsegni , che ne dô qui, serviranno 
per indicar l'uso délie sue parti principali, yale a dire, 
l'arriyo délie acque, provenienù da una montagna 
yieina fia loro distribuzione ne'due piani differenti; le 
«cale per mezzo délie quali vi si arriva , ed i bacini , 
dove si bagnavano , assisi , o in piede « Cameron nei 
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8UO trattato delle Terme ha , per quanto credo , pub- 
blicato questo monumento, senza rischiarar dawantag- 
gio la di lui origine . 

10. Pianta geometrica , e veduta délia casa » in oui 
il Petrarca ritirossi nel iS^o, e visse fino alla sua 
morte avvenuta nel liy^: essa è situata in Arqua , nei 
coUi Euganei fra Monselice e Padova; i dîsegni ne 
sono stati presi sul posto nel 1783 dal sig. Dufourny. 

11. Pianta» e spaccato dell'ospedal di Fabriano, 
nella Marca di Ancona j editizio del decimoquinto se- 
colo. 

1 2. Pianta , e veduta di un ponte di questa mede- 
sima città , fabbricato nel decimoquinto secolo ; esso è 
assai ingegnosamenle disposto per resistere alla forza di 
una corrente, che avevane rovesciati molti altri; è for* 
se dovuto al talento di Bernardo Rossellini , architetto 
fiorentino , che fu impiegato da Niccola V nei lavori , 
che quèsto papa ordinô in Roma , nello Stato ecclesia- 
stico , e principalmente a Fabriano, ove egli erasi rifu- 
giato a cagione délia peste (Vasari, f^ite de* Pittori, 
ediz. di Roma , tom. I, pag. 38o). 

i3. Facciata posteriore del palazzo pubblico di 
Ancona , detto il palazzo dei Govematori j opéra di 
Margaritone di Arezzo, il quale lofabbricô nel la^o, 
alla maniera greca, secondo l'espressione di Vasari, 
vale a dire sul gusto greco moderno ( Vasari , ibid, 
tom. I, pag. 59 ) . Questa facciata è incisa dietro un 
disegno dal signor Dufourny . 

i4' Facciaia d'ingresso délia biblioteca di Cesena, 
fonda ta nel 1462 da Malatesta Novello, fratello di Si- 
gismondp Malatesta , signore di Rlmini , e corne lui 
famoso guerriero. Novello ferito, si ritirô in questa 
citth , e datosi intieramente alla pietà , ed aile lettere , 
Bibliotecham dicando, ingénia hominum rem publi- 
cam fecit , come dice Plinio di Asinio PoUione . Per 
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lâ storia, e per la descrizione di qucsta bibliotcca , si 
puô consultare il catalogo dei suoi manoscritti pubbli* 
cato nel 1780, e 1784, dal P. Mucciolij e l'opéra, cbe 
ha pertitolo: Mcmorie storiche di Rimini , -e suoi 
Signori , del Conte Francesco Gaetano Battaglini , 
inserita dallo Zanetti nel suo Trattato délie monefé 
di Himini . 

1 5. Spaccato transversale délia biblioteca di Cesena. 

16. Pianta geometrica, e spaccato sulla lunghez/.a 
della medesima biblioteca ; le colonne, delle quaii essa 
è ornata, sono di ordine doricu; se ne pii6 vedere una 
incisa in grande, sopra la tavola LXVIIIy N°. 55. 

17. Pianta , e facciata di una piccola casa, cheve- 
desi a Tivoli , portante il nome, e lo stemma delle ar- 
mi della casa Colonna , nel basso della quale è scritta 
la data del 147^- 

1 8. Pianta , ed alzato di una piccola cappella detta 
di S. Giovanni in oleo , fabbricata in Rooia vicino al- 
la porta Latir"* da un auditore di Rota francese, l'anno 
1 5o9; cosl corne ne fa testimonianza l'iscriziene seguen- 
té posta al di sopra della porta: Dii'O Joanni evange» 
listae sacellum benedictus Adam audifor gai liens 
dicav^it , Julio II. pont. max. Anno MCCCCCVIIII. 
Sopra l'incorniciatura di questa porta medesima, vedesi 
quest' altra leggenda di un brio francese e religioso : 
Au plaisir de Dieu. E in cotai modo , che sopra un 
edizîone del romanzo della Rosa fatta nel 1 5 1 5 da Mi- 
chèle Lenoir, e citata da Lacaille (^Storia della stani' 
pa ) questo stampatore ha posta una rosa , sostenuta 
da due negri , con queste parole . 

C* est mon desîr de Dieu servir , 
Pour acquérir son doux plaisir . 

Ho letto sul frontespizio di una cbiesa di campagna, 
nM «enza potermi rammentar dove, quest'altri^ iscrizio- 
Tom. F". 17 
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Âm Firenze , raUs strada di Pbloja ; «sa A sutti fedifî- 
eata per Lorenzo dei Medici supra î disegm di GiulU- 
no GUmberti detto il Sngallo , nome che glî fu dato 
per aver costrulo un nonaatsro vicino a Firenzei fuori 
délia porta san GbUo . Qiiesto artina nato nel i44^ ■ 
e morto ne) 1 5 1 7 areva fatti degli stud) profondi sopra 
r tialieD , cfae cgli cotnanicà al suo ntpote Antonio San* 
l^llo, cheglidovetteïa gran parte laCelebrità dîcai go- 
dette dupodi lui; egli stapplicà anche'particolarmente 
rau> a Mi- 
tato ecrile* 

t. tom. n, 



ijano, fra- 
>ote, corne 
ninata dal 
Dmicione . 
, e teixu II, 

Vaticano , 

I fra Gîo- 

i Bramao' 

tto di que* 

San Galle». 

r TCGchieB- 

«a , ijueito dotto nJigioso ba ben meritato-, da tgttî 

^tndlâcheprofeMano'l'aFchitaUura, per le edîxioni dei 

trattati di Vitmnio , cr dï Frotttînu , die «^ pubblioi 

îliprima. I saoî Uvorir ï suoi studj, la sua erudizîuBt 

ià- tulie:le parti ddl' smtichità', e 1' ut3e applitiazione> 

^ë egli ha sa{mta fane délie sue ricerclie r gl>' dansa 

4îritto xd >n posto diatinto fn i reataoeatorr déll'Ârte. 

^^WMJfHkd. tom. U, pag. 3^& e se^g, •~^1 



%6o 

f !U'/lf((ti .^rcfiUrui yt;'ne»i>vtisy*RnM 1778 ia 4- 
pog. 54esegg.) 

a5. PianU , ed alzato délia filla Madama , casa 
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4i RâfFsello; il piano superiorc, o attico sembra essere 
«a nddizïone posierinn*; almeno non si vede in unit 
■ nlica ïrici»iône di queiita facciaia , pubblïcata (la) La- 
freri nel i549- Qu^to palaszoha servito di abitaziune 
«U'iraperaior Carlo V, durante il siio soggiomo in 
qoesln citU (Ferrerto; Palazzi di Homa , lav, 17). 



178^. in 8. *ig.}. 

' aS. Piaiita dï un casino f 
alla cfiiesa del Santo di Falc 
célèbre Liiîgî Cornaro sopra 
cagionedell' nusterità dei sui 
del suo régime. Questo casi 
lemente alla famiglla Giu; 
,ne! 15^3 , cosi corne ne fa p 
aopra una délie arcate dell: 
F^lconcttiS veronensii arch 
stato disposto nella manierai 
coiQoda per l' eseciizione dt 
prielario, gran dilettante di 1 
lio, da cui prendiamo in pr< 
comeun modello iaqneslQ 
ladimenoaTvertire, rhe il Tcnanua r 
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ifaéstù flctista , nel tempo ates» buon pittore». iifeile 
ingegnere , ed eccellente architelto , queato è îl plu 
proprto & àht tina giosta misufa délia esteosione dçl 
Mio genio , e della delicatezxa del suc gosto . Queste 
tlue qualilÀ brîUano cmmentemente , sia nella distrt- 
buzlone comoda e grandiosa, che egli ha saputa dare 
éA un terreiio ristretto , oscuro » e délia figura la più 
irregolare , sia nelF eleganta ^uîsîta , che régna in 
^lUtte le partî della decorazione . Per la piantà , ^pac* 
cati, e particolarità dt questo palazzo, egualmeptc clie 
pet la sua descrifcione , si puô coasultar l' opéra intiu>- 
lata, lVii€n^o metodo per apprendere l'^rclutettutif..^ 
sopra unù nuox^a raccolta dei pih cospicui csentplari 
di Roma , pet npera di Gian Dnnienico Navofie , e 
Gh, Sot. Cipriani; Roma, 179^, in fol. fig. (Vajsàri, 
ifnd. tom. II, pag. 200. — La Valle, Lettere Hanesi^ 
tom. m, pag. iSy e segg. — Ferrerîo. Po/rtz^^lT ^i 
/toniAy lib. i,tav. 18). 

3^. Palazzo Sacchetti in yia Ginlia vicinio a san 
Giovanni dei Fîoreniini in Roma , costruiio per abila- 
'zione sua propria da Antonio Sangallo detto il Giovîiie 
• (VaAarî , ibid. tom. II, pag. 444 ) • j 

33. Pianta al pian terreno dei palazzo Farnese , 

xino dei pià imponenti monumenti di Roma modenia, 

ed a tutti riguardi la più capitale délie opère di Aqlonio 

'Sangallo detto il Giovine, o il Nipotej alHeyo dei «juoi 

i zîi Giulîano e Antonio Sangallo , detto il vecchip , 

' che hanno tanto bene mérita to delF Archilettura , egli 

- èorpassè i duoi abill maestri , e con un grao numéro 

di opéré notabili per il carattere di gravith , e d» s^Ji- 

dith , che egli ha saputo imprimere loro , contrihui 

potentemente al perfezionamento di un' artip di\enuta 

eréditaria nella sua famiglia (Vasari , ibrd. lom. JI, 

pag. 4^^»^ 44^* — Ferrerio, Palazzi di Romu^ lib I, 

tarv. 3 e 6. — Domenico de' Ro6$t, Studio di ArcJu- 
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rtttura Civile} RomB 170a, în fol. fig. tom. I. ui 

«•egg. 

34-PUatageaerale, edalzatodalcanto dell'ing 
délia villa dî Papa Gii 
la porta det Popolo; c 
verso il i55o, per 01 
dî molti artefici. Vt 
dUposizîone délia pi( 
riviatn , e corretta da 
ranea , situata ail' es 
guita aotto la sua dire: 
nali , il ijuale eresse 
clie domina questa fo 
ctpale , dî cui noi pre 
trîbaisce al Vignola ; 
nelte qiiali queato grj 
to nel i5^3, cominci 
pi , fhe cgli aveva att 
antichi , e che eglî d 
'J'rattatn ilfgli ordi 
nuale degli Archîtetli 
i5o. 434. 5a8.— Bai 
ma 1649, pag, 71 e a 
etc. delta villa di 
atlas ■ fig. ) ■ 

35. Porzione dell 
gli ITfizj, di Firenzt 
d(;U' Arno, edilicatâ i 
di ArezEO , nato nel 1 
la principale opéra di 
il tjuale allievo , ed a 
dai Medici , riun) coi 
a quella délia Pittura 
ritu di tutte le arti in 
snieilendo alla poster 
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fdelle opère dt quelli, cbe le baimo pnofessate dal loro 
rinascimento fino al tempo , nel quale egli è vissuto ; 
a questo titolo priaclpalmente egli meritava di occu- 
pare ua posto in questo quadro , e noi gU readiamo 
un si mile omaggîo nel la sezione di Pittwra tavola, CC, 
t.K'*. 7 (Vasari ibid, tom. lU, pag. 534). 

36. Pianta, ed ele\azione del palazzo dei conti 
Chiericati di Vicenza sopra la piazza dell' Isola, di An- 
dréa Palladio, nato nel 1 5 1 8, morto nel 1 58o. Fra i 
numerosi edifizj , dei qiiali questo genio fecondo ha 
abbellita Vicenza sua patria , questo è senza contradi- 
zione uno dei più magnifici e dei più p€|rfetti ( De- 
scrizione délie ArchUeiture di Ficenza^ ^779» ^^ ^• 
fig. part. 2, pag. 5i. — Il forestière istruito nelle co- 
se di Architettura di Vicenza ; 1780 in 8. fig, tav. aj 
e 28, pag. 80. — Temanza, Fite degli Architeiti 
Venezianij pag. 359 ) . 

37. Facciata di una piecola casa, che vedesi egual- 
mente in Vicenza , e che una tradizione costante ha 
sempre designata, corne quella, che il Palladio edificô 
per sua propria abitazione • 

Questo quadro dell' architettura civile , durante la 
aaa decadenza, non poteva essere terminato meglio| è 
questo un tributo di gratltudine , che l' Arte paga 
air uomo grande , il quale di tutti i moderni , l' ha 
portata al piii alto punto di perfezione y modesta , e 
graziosa , corne il suo autore , questa casa , sebbfin 
piecola essa sia , è divcnuta V oggetto délia curiôsith 
.del viaggiatore istruito; e l' artista sensibile prova yisl- 
tandola , quella emozione di piacere rispettoso , che 
ispira la vista dei luogi una volta abitati dal genio (// 
Forestière i.truito ec. tav. a6,pag. 77. — Descrizione 
délie architettiire di FicenzaypArU II, pag, 119,^ — 
Temanza, ibid, pag. 33o). 
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Nota. Tattt g)i arlicoli,' che coiBpongonoJi 
parte di questn tavola dal N". i 6no al N*. ao ii 
vamente , erano înedili ; quvllt , dei qualî st for 
Kconda parte , sono statï presî da dîfFereati rac 
corne quelle di Ferrerîo , Ruggteri , Vasî , S 
MaUeî, ed altri , che noî abbiamo avuto cura di 
■Otto cîaschedan numéro . 

TAVOLA. LXXm. 

Ristretto , e quadro générale <leî 

BiODumcQti che harino sei-vito n 

formai'C la storia délia decaJenza 

dell' Archilettura. 

1. Planta di un antico edîBzio scoperto nelle 
Tasioni fatte nel 1777 sul posto, che occupava 1' 
inuV di Ocricaitun, vicino alla tnoderna Otricoli, 
«tato ecdesiastico sui confini délia Sabina ; ntn 1( 
siamo nell'ordine delle basiliche, a cagione delli 
formiUi délia sua dîsposizione con quella , che ^ 
vio e il Palladio dietro dî lui , hanno ass(>gnata a 
ato génère dî edifisj ; si possono vedere d' altron 
altri motivi di questa opinïone , nell' opéra del t 
Guattaoi , intitolata Monumenii antichi ine 
Koma 1 784 in 4- ^g- P^g- ^7> ^1^1 quale abbtatn 
in prcstito ouesta oianta . 

a. Chi 
bi-icala da 
qufirlo , o 
dal 398 al 
conFiisti^ in 
gber.ita in 
nata (la ur 
iinîtala dt 



' va <eaempÊO deH' applÏMKtone dï (jueaui foniui ai tem- 

* ^i crîstianî , altretunto pïù prerâoso , in quaato die 

" m è oooaervato •eau alterazione ûm ai oostri giorai 

( Fabri , Satfre Memorie di Bavenna} Veatais, iG64 

îu 4- pag- ()!*■ — Giampini, fêtera Mvmimenta, tom. I, 

' pag. 184. — Belirami , il Pm^stierc istnu'to -délie 

cose di Ravenna , i^83 in 8, pag, 6^}. 

3. Cbi«sa di sanio Spirito in Ravenna , anche pii^ 
■mica délia précédente ; la sua fondanone risale ai 
primi tempîdel crisUanesiino : e»a è almeno ritata 
dagli storici per easere stata aggrandita al principto 
del term aecolo; questa asserzione è appoggiata sopra 
anliche e di\ote tradizioni , e pifl ancora sopra la 
forma délia sua pianta , che i egualinente una decita 
imiuizioiie di quella délie antiche basiliche , comc ci 
■e »e puà assicurare , paragonandola allepiante N'. t 
« 18 (Fabri, ibid. — Beltrami, ibid. pag. i33). 

4. Pianta geometrica del lerapio di Giove Olîm- 
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at^ramma inciso aotto tl numéro susseguente vedui 
scolpito sopra moltî dei capitelH délia navau. 

Questo monumento d«l sesto secolo è curioso perte 
venigiadi aatlchiUi ecc)esîastica , che ancora conserva.. 
Una corle qtiadrata, o atrium circondato di portici , 
simile a quello di san Clémente di Roma, tavola XVI, 
N". 3, précède la chiesa; questa è inlieratnente dispo- 
sta sul modo délie antiche basilicte; le oavate sono 
i colonne antiche di marmo, o di granïto: 
leUe arcate, gli arcbi raddoppiati délie 
degliornatiiostucco, del gusto di quelli. 
sotto gli archi della gran navata di san 
délia mura di Roma ; la maggior parte 
del pavimento è in scompsrtimeati di antico musaico ; 
le fioeUre sono chiiise da iastre di pietra trafornte d' in- 
treociatnre a gionio, come quelle dell' antico anfitea- 
iro di Pola; nel contOmo dell' abside, che termina la 
gran navata, régna una panchetta circolare di marmo 
col suomarciapiede, peruso dei sacerdoti, enelmezzo 
ile . Le paret! di questa 
Ire perla , di porfido , di 
preziose , e la sua volta è 
ksaico , che rappresenta , 
il bambino Gesù, ed ai 
Eufrasio } nell' arco rad* 
medaglioni di santi , e 
ezzo . Verso 1' estrenûlà 
mza del presbitero , è un 
leparatamente: esso è com- 
sala da riunioni gnamita 
1 rescovo e per il suo clero, 
nalmente: dall' altra parte 
all'ingresso délia chi^sa 
la ottagona, seconde Tus» 
dietro il quale si inalza la 
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le^XII k Xin eXiV ; V origine, la cjhk»» eTuaci <U 

questa parte délie antiohe chiefie » elke si AomiBaiK^ la y 

Cimfossione perché esta era înalsata sopra il luogo me-* r 

de9imo, OTe il santo titolare dalla cbiesaaveva colpro-^ > 

prio martirio fatta confessione didla saa fede. Vedî- 

inoltre la pianta générale , e leparticolaritàdi aaa Ze^. 

nCMie, iaoisepiù in grande sopra la tav. XXVIII^N<>« ^4** 

e a5 , la sua facciata , tayola LXIV, N\9 ^ ed aleuiieS 

délie fue basi, ecapiteiU, tavola LXIX , N^. i»6 e ^7»- 

' 1 5. Spaceato transveraale dell'antica chiesa di ^aata t 

Scolastica a Subiaco, vicîno a Roma, costroila dal der- 

cimo àir'undecimo secolo; laaua vcdta indîagonale» Os 

in sesto acuto , deve essere coneiderata «orne iino à.A 

pîft antichi saggi del si^tema gotico in ludia; vedi a 

^^8to propofiito la tavola XXXV, che sotte la fignrail* 

^reaenta queslo staccato, sopra una maggiore scalaA • 

1,6. Spaceato sopra lalimgbezza d^a cattedirale èk 

Modena^ la pianta , e gli altri sviluppamenû diquesia 

lebiesa , cbe data dal duodecimo secolo » Yedonsi qiai 

appresso, Pr'\ 3o » 89 , 4o ^ 43* 

' 17» Alzuto latérale délia cbiesa dî ChliaravaHfi vî^%. 
Aiieona e Sinigaglia: lo stile semplice e regolara di 
qiiesto edifizio costruitonel duodecimo secok^ non ptr»v 
leeipa anoora del gosto bizzarro,. cbe doveva bon presto 
^opOf se^pialare il regno del sistema gottco, pUi genend*: 
mente stabilito $ 'vedi qui sotto, la pianta, lo spaceato, 
eduna particolariÛL di questa^ckiesasoUai JH'i 3«> 4^ 
^43^ a 

ift. Pianta délia basilic» degli anticbt, seoondi» 
l^opîntonedel Palladio: essa trovastgiii5tifieata,econ» 
formata in qualehe modoi dalla dispesiaione jddia baaj^ 
an^tca^ receotementeF'aooperia ad Otrioalî^: vedi la 
pianta sotto il N''. i dî qnesta tavoU ( Palladia« 
«trofttfeieitrt^; ec Itk 1II>.eap. 19;). . . 



♦. V 
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eupava questa parte ^ taie presso a poco , qaaie noi la 
vedlamo a Roma nella chiesa di san Clémente , délia 
qiiale la tavola XVI otfre la planta e le particolarità . 

Foiidata secondogli autori ecclesiastici, avaati il quar- 
to secolo , per il culto cattolico , aumentata di poi , e 
arricchita di belle colonne tratte dai monumenti anti- 
chi di Roma, la cattedrale di Ravenaa ha servîto spesso 
di basillca nell'antîca, e vera accezione délia parola , 
vale a dire, di tribuaale, in oui la giustizia rendevasi a 
nome del sovrano; sotto il Pontificato di Clémente VII, 
vi si decise ancora una questione, che si era éleva ta fra 
questo papa, ed Alfonso duna di Ferrara , e per la de- 
cisione délia quale Carlô Quirito , a cui essa era stata 
rimessa, aveva nominato il pot esta di Ravenna. 

Disgraziatamente per 1' Arte , questo edifizio è stato 
demolito, ed intieramenle rifabbrîcato dal i j34 al 174^ 
sopra i disegni dell' arcbiletto Buonamici diRimini^* e 
non restano più altre prove del suo antico splendore , 
che quelle cbe esso ha avuta la buona fede di conservar- 
ci, nella descrizione, che egli ha pubblicata délia nuo- 
va cattedrale, dalla quale ho preso la piarita qui da me 
riportata. L' opéra porta per litolo , Metropolitana di 
Ravenna , Architettura del cai^iUier Gian-Francesco 
Buonamici, Himinese, Accademico Clenientino^ colli 
disegni. delV antica Basil ica , del Museo Arcii^esco- 
nnle , et délia Rotonda fuori délie mura délia città-, 
Bologna 1748, gr. ia fol. fig. 

22. Piaata délia basilica di san Giovanni in Laterano 
di Roma ^ questo monumento , e gli edifîzj accessorj 
dai quali , egli è circondato , for ma no un insieme dei 
più. imponeuti per il suo oggetto , ^per il suo autore , e 
per la sua venerabile antichità ^ che data dal quarto 
secolo . 

Salvatore , c padrone dell' impero Romano, Costan- 
tino consacrô al Salvatore padrone del mondo , il s^uo 
Tom. F. i6 
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palazzo di Laterano, e voile che eglî dîveniàse suo tem- 
pio , e la sede dei pontefici romani , i f|uali lu hanno 
in efFetto per lungo' tempo abitato . 

Questa cliîesa dedicata sotto l' invocazione di san 
Giovanni porto primieramente il titolo di Basilica 
Constantiniana, o di Basilica Awrea^ titolo, che le 
meritavano a tutti i riguardi , la sua forma , ed il suo 
splendore primitivi . Costruita in fatti r%iccome qui lo 
vcdiamo sopra i modelli délie basiliche romane di pri- 
ma classe, essa olFriva colla sua maestosa disposizione , 
che non conserva presentemente, che nellasua pianta, 
tuttele parti nccessarie alla liturgia della primitiva chie- 
sa;vale a direTabsideyO tribuna, nel mezzo della quale 
elcvavasi il trono pontificale^ la confessione, ed al diso- 
pra 1' altare , ove il papa solo aveva il diritto di cele- 
brare i santî misterl; un recinto, o presbitero per il 
ôlcro^ dcgii amboni per la lettura dell' epistola , e del 
Vriiigclo; finalmente dei luogbi destinati alvestiario di 
tnlla l'ecclesiastica gerarchia . 

Nel contorno, ma fuori della basilica, a fine di non 
cillera re la nobile seinplicitk dei suoiportici interni, era- 
vi uun gran quantité di cappelle e di oratorj , e fra gli 
altri odifizj sacri, un battistero, il quale conservatofino 
ai nostri giorni, brilla ancora dei marmi, e dei metalli 
preziosi , che la potenza, ed il nascente fervore di Co- 
stantino vi poletlero prodigare . 

Fino ail' epoca per anche poco lontana, in cuifu in- 
trodotto 1' uso dei conclavi, l'elezione dei sovranl pon- 
tefici si faceva in questo tempio, ed è qui egualmente, 
che dopo la loro esaltazione, essi vanno a prendere so- 
lennemente possesso del pontificato , in presenza dei 
clero , e del popolo romano ; è dall' alto del suo fron- 
tespizio , che essi spandono la loro benedizione sopra 
r intiero universo . 



SOMMAKIO DELL! TA VOLE 2^5 

SappiamOy che in tutti i tempi, pr<^S80 tutti i popoli 
antichi , o moderni, inEgitto,.ncir Indie, nel Mexico, 
i princîpali capi luoghi del eulto religtoso sono stati , 
e sono ancora accompagnati da tutte le dependenze ne- 
cessarie al suo esercizio» e proprie ad aumentame lo 
splendore; lo stesso awenne di questa basilica, quali- 
6cata di Sacrosantà , e di Omnium urbis et orhis 
eectesiarum mater et caput . 

In un vasto recinto contiguo trovansi riunîtî , sotto 
il nome di Patriarchium Lateranense, tutti i fabbrî- 
cati accessorj , che debbono compiere la dîmora di un 
principe ecclesiastico , di un pontefice » oratorj parti- 
colari , biblioteche , concistorii, o sale da consiglio, 
altre più vaste per tenervi dei sinodi , e per la riunione 
dei concllii » dei tricîinia specle di stanze da mangîare 
destinate per le agape,osacri conviti , una tiîbuna 
elevata , dalla quale il pontefice dispensava ai fedeli 
riunitî al di fuori la propria bencdizione . 

Sotto i portici si riunivano i penîtentî , ed i vîaggia- 
tori attratti dalla loro devozionc per i luoghi santi ^ nel 
tricîinia , iuvece délia sontuosità dei festini profani , 
regnava la frugalità dei pranzi sacri , l' austérité dei 
digiuni dei religiosi , e dei sacerdoti regel ari ^ questi 
formavano il corteggio del papa , in vece délie guar- 
die pretoriane , i di cui alloggiamenti erano stati con- 
T^rtiti in monasteri, ed in case claustral!, cbe sussisto- 
no anche presentemente^ dei gîardinîdiutilità;anzîchè 
di lusso, erano suiBcientî per la sussistenza di questi ec- 
clesiastici e spandevano la salubrita nelle loro abitazioni . 

In una parola, sotto il doppio rapporto di cattedrale 
del mondo cristiano , e di palazzo pontificio , il tempio 
di san Giovanni in Laterano, tracciato dalle mani di 
Costantlno ( ejus aream , propriis mànibus sarcuîo 
admotis , ipse descripsit. ) , auuientato , abbelllto re- 
staurato, da una série d! itnperatori, e di papi, servendo 
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«iccessivameDle airelezionc, ail' «bitazione deglî uni , 
cd ail' incoronazione degli altri, è sf^mpre staio uao 
dei più imponenti moaumenti , cKel'architeUura abbia 
inaltati in (more di Dîo , e degli uomiai pii'l epecial- 



nel quarto sccolo dall' impératrice santa EIena,inoDO- 
re délia Vergine, e del Salvatore nel luogo medesimo, 
rtie lo aveva veduto nascere , célèbre di gik per la na- 
scita di David . 

Questo tempio è di iina bella proporzioae , adomo 
di un graa numéro di colonne; e nella sua origiae egli 
era intieramente rivestito di marmipreziosi, che ne sono 
stati toiti dai Turchi , per arricchire la loro Mosckea di 
Gerusalemme . 

Un recinto contiguo raccbiude tuttî i fabbricati ne- 
cessari al servi/.io délia cbîes 
sacerdoti, o religiosî, cbe l' i 
che la mitano; vi si trovano ( 
degli ospizj , deglî oraiorj 
ehiesB dedîcata a santa Cate 
medesimo , in cui san Girol. 
duzione d«lla Bibbia ; finale 
nella quale nacqiie Gesù Gristo 
sotterrranea assai venerata . 
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Il culto troyasi presentemente diviso fra gli Arment, 
1 Cofti, i Sirii, i Greci, e i Latini, iqiiali si disputano 
a viceiïda il possesso e 1' usa délia cliiesa , e sempre 
dietro la tariffa del govemo turcu ( Amico , Trattato 
deî sacri edifizj di terra Santa ; Y ireme ^ 1620 in 
fol. fig. tav. ï e 3,pag. 1. e segg. — Gampini, ibid. 
cap. a4)* 

SI crede , che nel mèdesimo sito Adriano faeesse 
celebrare délie feste in onore di Adonîde, e che fo5se 
per riparare a ijuesta profanazione , che Elena e C6- 
Àtantino vi fecero inalzare qiiesto magnifico tempio . 
Una lettera indirizzata da questo iroperatore a Macario, 
veacovo di Gierusalemme , ci fa coaoscere con quai 
sontuosità , egli desiderava , che esso fosse decorato 
intutte le sue parti; voleva / dice egli. Ut ùmnia 
templa . . . . hujus aedificii dignitate superarepf 
tur . I Maomettani lo avevano poUuto , i Crociati lo 
purificarone. 

La cittk di Gerusalemme offre un esempio ancor 
piu sensibile di simili vicissitudiiii . Sopra il monte 
Moria , una délie colline del suo antico recinto, David 
aveva inalzato un altare, intomo al quale Salomorie 
feee inalzare il suo famoso tem.pio , una délie maravi- 
glfe del mondo . 

Tîtô lo rovinèj Adriano fece pîantare in quel sito 
Un boscb consftcrato a Gîove; Ginlîano tenté di ricb- 
struirto ; i Saracini sotto Omar , vî fahbricarono uiia 
mosehea 5 essa diventô una chiesa cattolicà nelle mani 
dèi crociati ; e questi l' abbahdonarono in seguîto ai 
'l^irchî, che l' hanno restituita al culto di Maometto . 

Glî ésempj di queste métamorfosî totali , o parziâlî, 
«bno Iroppo fréquent! , e troppo conoscîuti nella storîa 
jgenerale, è nella storiîà ecclesîastica pèr qui rammeh- 
targli 5 molli sono entrati nelle cmnpôsîziônî délie tà- 
vôle precedenti, ed alcuni altri sono compresi in questa 
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(Otto ]o alesso intorico fine ; vedi a queMo t>Hipo8ito il 
traltato di Marangoni intitolato , Deîle cote gentUe- 
sc/ie irasportate- ad uso délie chiese , Roms, i744> 
in 4i cap 5a — 55. 



délie orîgini comiinî , e dtlle cause simili agli efiettî 
spesso i più disparati; sdegiiare le allusion! al più ri- 
sj'.ettabilc di tutii i culti , tnnto facili , clie esse sono 
p resent em en le divenute luogliî comuni, non provando 
m'; la forza di quellt , che non rredono , aè la debo- 
Ie7:za di quellî , cbe crcdono ; lener iînalmente quella 
vin di mezzo , cosl diffirile , fra lo spirito , che gene- 
rnlizza tutto, e lo spirito, che dou si permette nessun 
ravvicinamento, tVareccessodeU'Hrdlre agli acchi délia 
religione , e 1' ucccsso délia timidilk a quelli délia filo- 
soGa . 

NelJe difTerenli a?venture , che hanno provate que- 
sti templi, rotondi, quadrati , o ottagoni , senza tetti , 
o coperti , in seno ai qiialî glî uoraini, secoado la s»- 
rieià dei tempi , dei Itiiiglii , e délie opinioni , Iianno 
creduto di onorare la divinità , non vediamo adunque 
che i resiUtati naturali di quella libertà di cuore, e di 



^pirito » di cui la di lei bontk ha lasciato loro 1' eser- 
cizio , ed a cui r Arte ha dovuto successivamente ob- 
bedire . Sempre superiore agli errori , la divinité sor- 
ride e perdoaa • 

a4* Pianta geometrica, e apaccati , in lungo , e in 
traverso délia chiesa dei santi Nereo , ed Achilleo in 
Roma, rîcostruita nell'ottavo secolo dal papa Leone III^ 
sebbene di médiocre dlmensione , la ^ua pianta pre- 
senta ancora la disposizione délie antiche basîliche . 

a 5. Pianta di un piccolo edifizio antico , di forma^ 
QÎFColare » situato vicino a Tivoli , e conosciuto sotto 
il nome di tempio délia Tusse ^ esso è presentemente 
dedicâto alla Madonna » che vi si invoca contro la 
febbre ( Cabrai , Dtslle ville , e monumenti anùchi 
di Tivoli ; Roma 1779 in 8. pag. 4^ ) • 

26. Chiesa di san Vitale di Ravenna, costruiia nel 
sesto secolo , sotto l'impero di Giustîniano j la pianta, 
e le particolarità di questo intéressante e curioso edi- 
fizio per tanti riguardi , vedonsi incise in grande sulla 
tavola XXIII, 

27. Pianta di san Giovanni in borgo di Pavîa j 
questa chiesa fabbricata dai Longobardi dal settimo 
ail' ottavo secolo , allontanasi raeno dai buoni modelli 
nella disposizione délia sua pianta , che nello stile , 
e neir esecuzione dei suoi omamentî , che sono di un 
gusto bizzarro ; se ne puô gîudîcare particolarmente 
da quellî, che adomano la sua facciata , incîsi sotto 
il N'*. 7 délia tavola XLV , e da quelli dei medesimo 
stîle , che vedonsi in san Michèle , altra chiesa dl Pa- 
via di costruzione longobarda, i disegni délia quale si 
trovano sopra la tavola XLIV. La variazione , che si 
o&serva nello stile di archîtettura di questo tempo è 
dovuta dei rimanente aile circostanze politiche, le quall 
conducendo dei grandi cambiameutî nello stato dei. 
popoli, ne apportano necessarîamente in quello délie- 
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arli ; i Lungobardî in quesrn epoca , ei'snu ia 
tcmpD padroni della parte superïore dell' Italia . 

98, ChicsA di san Crisogono in Traatevere a I 
esM è ne) numéro di quelle , la di cui fondazt 
atlribuita aU'imperator Costantino) qneata op 
sembrerk probabile se sî consideri l' anditmenta 
plice della sua- pianta , e la regolarità d«lla sua 
na ordinanza , le qnali atlraverso aile resuui 
successive , conservano ancora qualche traccia 
anticlii modelli . 

39. Pianta della ( 
nell' isola di questo c 
di Pola , in htria ; q 
dal decimo secolo , è 
démo ; noî ne abbian 
pra , tavola XXVI , W"». 8 e la. 

3o. Spaccato soprn la lunghe/^a della cbiesa 
drale di Modena; lo siîle di qiiesto edifizio, ch< 
daodeciino seculo, si Diosira dî già bastantemenU 
in lutte le sue parti per qoesta epoca , che devc 
consider»<ta cotne la prima etîi dell'architettura | 
(ri6 che sî riconoscerk più dlsiiii lamente consulu 
partirolaritii dell' ordinanza interna di questa C 
incise sopra la tavola XLll , N". 4 • e la sua ff 
K>pra la tavola LXIV, N". la. Yedi egualmente 
questa medesi ma tavola LXXTIl, i N'. 16, 3 
f 4^ , i quali olFrono le alire particularilk di 
chiesa , incise tutle dietro i dlsegoi , che me 
cominciati il signor Dufuurny . 

3i. Spaccato ia lungo della chiesa dï Chiai 
fra Ancona e SinigagUa, duodecimo secolo. Li 
plicità della sua iaterna decorazione è d' accf^c 
quella del suo fiancu eslerno , presenlalp qui 
îi". 17, e con quella della sua facciata incisa 
la LXIV, N*. i3j la sua ptanu vedesi qui appi 



fOMMARlO DELLB TAVOLK a8l 

W*. 43 5 e la tavela XLII , N^ 5 . offre ia grande le 
partîcolaritk dî uiia porzlonc délia sua ordinsoiza tn- 
terna . 

i^, Vediita interna di una cappella délie catacom- 
bes la forma ottngona delln sua pianta, presa daqital* 
elle edîiizîo anlico , è stata imitata insegaîto in moite 
chicse moderne (^liotria stjUfterranea ^ tom. II» lib. 4* 
cap. 37 , pag; 243 ) . 

33. Pianta , e spaccato di un piccolo edifizio aa- 
tico , che ho \eduto vicriiio a san Germano, a piè de! 
monte Gassino , nel stto , che occupava 1' antico Casi* 
ntmi) la sua costruziou<* in grandi pezzi di piètre lavo- 
rate , preparate con molta arte e diligenza , gli asst* 
curava una solidità , che ha comprovata la sua conser- 
vazionei esso è presentemente conosciuto sotto il nome 
di chiesa del Crocifisso (^De.scrizione istorica de.l nw^ 
nasifiro di Monte Cassino } Napoli 1775» in 8. pag 
109 )• 

34« Pianta di un antico edifizio di forma circola- 
re , e di una bella costruzione , che vedesi in Mace- 
donia , vicino a Salonicco , altravolta Tessalonica • 
Pococke lu mette nella classe degli ediâzj di questo 
pàese, i rjuali dopo di aver servito di chiese ai primi 
cristiani f urono in seguito convertiti in Moschee ( De- 
scription ofthe East , tom. Il , tav. 64 , pag. i5o). 
Il signor Cousinery , antico console in Levante , che 
ho di già citato corne possessore di una bellissima col- 
lezione di mcdaglie greche , e di cognizioni svariatis- 
sime sopra 1' antichith , avendo esaminato sul posto 
questo antico edifizio , che è presentemente dedicato 
agli apostoli san Pietro , e san Paolo, è di sentimento, 
die esso fosse antecedentemente un tempio consacrato 
agli dei Cabiri . 

35. Pianta délia chiesa di sant'Apollinare in classe 
a tre miglia circa da Ravenna ; è questo un nuovo 
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jesoiiipio délia riiinlone dfUa forma dei templi oon 
qiiella delle bastliche aatiche, per applicarla ai riti 
ed agli usi dei prîmi tempi deila ehiesa . Questa basi- 
Kca è stata iiialzata nel 545 per ordine di Giuliano 
argentiere , vale a dire , tesoriere deir imperator Giu- 
stiaiaiio , in onore di saut' Apollinare » discepolo di san 
Pietro , ed apostolo di Ravenna, e dell' Eiuiiia , pre- 
set^temcnte la Romagna ; il luogo , che essa occupa , 
ora deserto , e lontaao dal mare , era un porto coiio- 
sciuto altra volta per lo svernarvi , che faceva la iloUa 
romana , d' oade viene il suo nome di Classis , in ita- 
liano C/asscÇFahri, Sagrts Mtunorie di Ravevna. — 
Gihmipim y frétera monimenta , tom. II, cap. XI. 
pag. 79). Trovasi pure una descrizione particolarizzata 
asaai di questa intéressante basilica nel libro dei Bel- 
tram! iiitolato : // Forestière islruico delle cose nota- 
bili di Rasfenna, 1788, in 8, pag. 219. 

36. Chiesa dei santi apostoli in Firenze^ nono seco- 
lo. La sua pianta ed il suo spaccato sonostati di già pre- 
aentati sopra la tavola XXV, N°. 8 e 9 ; noi riprodu' 
ciamo quiquesto monumento, corne lapiù imporlanle 
prova di quel momentaneo ritomo verso i buoni pria- 
cipj , cbe 1' Arcbitettura fece ai tempi da Carlomagao. 

37. Pianta délia chiesa di san Pietro in vincoli , a 
Roma ; fondata nel quinto secolo sopra una porzione 
delle terme di Tito , e ricostruita sopra la sua prima 
pianta dal papa Adriano I nell' ottavo secolo . Questa 
chiesa rammenta nella sua pianta, corne nella sua déco- 
ra ziine lostile dei bel secolo dell'Arte^ vedine le par- 
licol arl ta in grande sopra la tavola XXI , e lo spaccato 
longitudinale sopra la tavola XXV, N**. i. 

3«S. Pifuita tiella cattedrale di Pisa fabbricata nel- 
r unth^cimo sectJo sui disegni di Buschetto , architetto 
gnîco, u?4tivo di Dulichiwn ^ si riconosce nella sua 
graiich* , e bella disposiâone il primo lampo del^ ri- 
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nasciiuento dell' Arte iu questa parte dell'ItalUj ciù di 
cui possiamo conviacercî coasultando lo spaccato , e la 
veduta générale csteraa di questo monumerito, iaciai;, 
ta vola XXV, N^ 3a e 34 j ed il suo frotitespûio, tavola 
LXIV, N". lo . 

39. Piaaia di uao dei pilastri dalla navata délia cal* 
tedralé di Modeaa edl&ûo dol duodecimo secolo, le dt 
cui piante si irovanqui appresso N\ 4o e 4^» e lo spa*:- 
cato N"". 3o: questa specie di pilastro , quadrato rielia 
«la pianta, ed aveate sopra eiascheduna délie sue faceie, 
uua colonaa iacastrata per uiia parte dei sud diainetro, 
si osserva nella maggiore parte degli edifizj di questa 
epoca^ è deoso uoa specie di sigillo dei sistema gotica , 
che cominciava a spandersi generalmente, e si ricono.sçe 
in moite parti di questo moiiumeoto : il N°. 4^^ présenta 
ua nuovo esempio di questa specie di pilastri. 

40. Pianta particolare délia chiesa sotterranea, o 
confessione praticata sotto il coro délia cattedrale di Mo- 
dena, la di cui piaata générale troTasi qui sotto al N**. 42. 

4i. Pîanta di uno dei pilastri dell' interao délia 
ckies^ di Chiaravalle , la di cui planta , spaccato , ed 
ele\a;t;ione sono incise qui sopra i N^ 17 e 3i, e sotto. al 
N '• 4^ ^ questo pilastro è affatto siniile a quello délia 
cattedrale di Modena, N\ 39, ed offre la medesin^a for- 
ma , che uoî abbiamo detto essere caratteristica ddjo 
stile gotlco . 

4^. Piaata générale al piano terreno délia cattedrale 
di Modena iVobricata nel duodecimo secolo^ vedi gli 
altrl suoi disegni ai N . 16, 3o, 39 e ^o, 

43. Planta, délia chiesa di Chiaravalle^ essa è egual* 
mente che 1^ al/ato latérale, e lo spaccato N'^. 17 e 3o 
di uno stile pii Iode vole, che non lo comporta va lo stato 
dell'Arle nelduodecirao secolo, epoca délia costruzione 
di queuta chiesa ; ciô che prova pure la sua facciata in- 
cisa suUa tavola LXIVj^N»^ i3. 
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47. Piaula , e spaccato sulla luaghezza délia chieaa 
di san Bartolommeo ail' Isola , fabbricata nel décima 
secolo: è questo presso a poco il solo moaumen to di questa 
epoca della decadcnza dell'arte, che si trovi in Roma; si 
pué vedere questa pianta , e questo spaccato piài ia 
grande cou alcune particolarith di questa chiesa sopr^i 
la tavola XXVIII, N". 19 e 2 1 . 

4^. Pianta, alzato latérale, e spaccato sopra la 
lunghezza di santa Maria in cas tel lo, di Cometo nello 
stato ecclesiastico^ La pianta di questa chiesa, che 
data dal principio del duodecimo secolo, è abbastanza 
regolare per questo tempo 5 ma le particolarità dei 
suoi omamenti hanao tutta la bizzarria dello stile 
gotico ^ che regnava allora , aebbene gli archi nietite* 
dimeno non siano in sesto acuto^ vedi a questo propo? 
sito, la tavola XLII, che sotto il N"*. 6, offre uno degli 
spazj compresi fra trave , e trave di questa chiesa ; 
uno déi capitelli della sua navata, tavola LXX,No. 17^ 
la sua facciata, tavola LXIV, N"*. i4> e la sua cupola, 
tavolaLXVII, N''. 9, 

49. Pianta geometricà, e spaccato sopra la lunghez- 
za della cattedrale di Siena . Gominciata nell' undecl- 
mo secolo consacrata nel duodecimo dal papa Âles^an- 
sandro III, circa il 1 1 80, aggrandita, ed abbellita du* 
rante tutto il corso del decimoterzo , questa chiesa è 
uno dei monumenti più considerabili di questa epoca , 
per la sua bella disposizione, per la magnifîcenza della 
auadecorazione interna ed estema, la ricchezza dei suoi 
materiali, e l'accurata esecuzione di tutte le sue parti: 
nuUadimeno nella mescolanza che vi si vede del bupno 
stile con lo stile gotico , si riconosce un gusto ohbe* 
diente con dispiacere, forse, al sistema d' Âchitettura 
allora generalmente adottato, ma troppo timido ancora 
per scuotere intieramente il giogoj riconosciamouna 
tal cosa più facilmente sopra la tavola XLII , che pre- 
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•mtn sotto t] N". ïo le parti colaritii d^l' interno 
qnesta chiesa; à puA e§iialmente vedere .sopra In 
vola LXVII, N". II, la pinnu , ed i\ proGlo delU t 
cupola , )a forma csagona délia quale è uuica a« 



timidità di un*arte rînascente, ed l cui passi sono ano 
poco aîcuri . Noi dobbiamo egualmeote al medesii 
P. délia Valle una storia compléta di questa basilic 
accoropagnata da figure, che non lasciano nulla da < 
siderare; essa ha per ùtolo Storin del Duomo d' On 
tOi Roma, 1791, in 4- fig> La facciata dî questa chi 
trovasi incisa nel suo ordiae cronologico , sopra la 
Tola LXIV, N . 18. 

5i. Piaota délia c 
mit! di Palermo; victi 
|HCcola chiesa presenti 
di bmiedettini , fondai 
aecolo, dal reRugger 
VRolto pîù antica , e p 
monastero di sant'En 
rïo fonda nel sesto se< 
ma forma, e la sua r 
délie altre chiese del 
in Palermo, sembram 
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di crederla apparlenenle ad una data tanto remota (Oé?- 
scriziônedel real tempio diIHonreale,PdlermOy 1702, 
irt fol. tav. 26, N*. i4, pag. i^j — Invegés, Annali di 
Palermo^ 1601 in fol, tom. IL pag. 44^ ^ 5oo). 

Sa. Pianta, e spaccato per illungo dl santa Maria 
del fiorCy cattedrale di Firenze:comlnciato nel décimo- 
terzo secolo , sopra i disegni di Amolfo di Lapo, il più 
abile architetto del suo tempo, e terminato nel deciino- 
quarto dal Briinellesclii, questo monumeiito è per sem- 
pre célèbre per la sua cupola , la di cui costruzioue , 
allora cosl difficile , servi a sviluppare il genio del gran- 
de uomo, il qualeil primo seppe ricondurre l' Arte ai 
principj degli antichi. Vedî le particolaritk dell'ordi- 
nanza interna di questa chiesa, tavola XLII, N«. 1 2; la 
sua capola, tavola XLVII, N». 16 j ed il profilo délie 
basi , dei capitelli , e dei comicioni , tavola LXX, N"^. 
24 e 25 . 

53. Pianta, e spaccato suUa lunghezza délia chiesa 
di santo Stefano del monte a Parigi: malgrado le alte- 
razioni , che questo edifizio , cbe data dal decimoterzo 
secolo ha provate aei diversi cambiaraenti, che egli ha 
5tibiti, prîncipalmente alFepoca délia sua rîcostruzione, 
quasi totale nel decimosesto secolo , esso è una délie 
più singolari produzioni dell' architettura gotica in 
Francia; lo spaccato transversale N'. 46 di questa 
tavola pu(5 dare un'idea dell'effetto piccante, e pittorîco 
del suo intemo| e lo stile délia sua ordinanza vedesi 
sopra la tavola XLÏI , N'. 8 . 

54* Pianta délia chiesa di santa Maria in cappella 
di Roma, vicino al ponte rotto; questa piccola chiesa 
che è dall' undecimo secolo mostra uno stile divenuto 
meschino. 

55. Pianta délia chiesa di san Lazzaro in Roma , 
fuori délia porta AngeHca ; essa fa parte di un ospizio 
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61. Partîoolarilà dî architetiura araba del decimo- 
quarto secolo • 

62. Alire particolarità di archîtettura araba , délia 
medcsima epoca ; queste particolarità , e quelle del 
numéro précédente soao poste qui per ajutare a com- 
prendere 1 analogia , che possono avère con quelle 
del palazzo Cavalli, N®. Sp; la tavbla LXV présenta 
pure altre particolarità di architettura araba, che 
possono servire allô stesso oggetto • 

63. Chiesa cattedrale di Siviglia in Spagna; questo 
vasto e sontuoso monumentô, cominciato nel i4oiy 
e terminato nel 1 5o6 , è costruito nel sistema dell' ar- 
chitettura gotica, che in questa epoca regnava ancora 
in tuttal' Ëuropa: si ignora il nome del suo architetto 
( Conca , Descrizione délia Spagna} Parma, i ^96, 
in 8, tom. 3, pag. 220 e segg. — Milizia , Memorie 
de^li Architetti antichi e moderni ; Parma, 1781 » 
in 8, tom. I, pag. 3io). 

64* Pianta délia chiesa di san Marco di Roma » 
vicino al palazzo di Venezia; malgrado le restaurazioni 
fatte in diversi tempi, riconoscesi ancora l'originaria 
disposizione délia sua pianta priniiera , che data dal- 
V ottavo secolo . 

65. Uno degli spazj compresi fra trave e trave , 
délia navata di santa Maria del popolo in Roma , fab- 
bricata nel dedmoquinto secolo per ordine di Sisto IV, 
sopra i disegni di Baccio Pintelli , architetto Borentino, 
il medesimo , che fabbricô nella medesima epoca , e 
nella stessa città , le chiese di sant' Agostino , e délia 
Pace , i disegni délie quali trovansi qui appresso sotto 
iN'. 68e77. 

66. Pianta, e spaccato sopra la langhezza , dell'edi^ 
fizio anticp di Roma chiamato il tempio delta Pace ; 
la sua disposizione grandiosa è stata qualche volta imitata 

Tom. F. 19 
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dai modtrni negfi edifizj sitcn ■ (^Veagoie» , ÈHifioet 
antiques de Home, cap. 7 , pag. i o5 e se^ ) . 

67. Spaccato u-ansversale délia chiesa ddla Trimtk 
deimoi 
Carlo ^ 

68. 
eUenc 
dalcan 
diBacd 
•oo piti 
nno dei 
■d>l>eiu 
cnpolal 
una tor 
quarto ] 
nwfitec 
NM9i 
dellasn 



taie qui 
to, l'ave 
fu încoi 



inffuaso 
(Bonan 
p*g^ 5o 
neria, 
7D. 
utada 
morUB < 
Raffiiell 
iiato da 



soalitjaka alla çroce latinadella pianta précédente» non, 
h^' neppur' easa rîcevuta esecuzîo^e , e F idea medesî- 
iQLH.n^ sarebbe perduta , se il Serlio discepolo d,el Pe- 
rUT^zi , non ayesae presa cura di couservarla ( Sei;lio „ 
li^W.pag. 38, — Bonanni, ibid,x&v. i3, pag. 56). Vedi 
aoj>ra la tayola LXXII , N'\ 24» un altroprogettodi fra 
GioçQndo per ssmi Pietro . 

71. Terza.pîaatadi san Pietro composta da Antonio 
da Saagallo deUo il giovine, o il nipote, Il quale dopo 
che se ne fu ritirato il di lui zio Giuliano, gli succedet^e 
ne} ppsto 4i ai:chîtetto di san Pietro , e lo ritenne solo 
dopp la morte, di Baldassarre Peruzzi : questa pianta , 
nellaqoale il S.angallo ha voluto ristabilire la figura di 
erocelatina, immaginata da Bramante, era per tutti i^ 
riguardi inferiore a quelle dei suoi predecessori, quîndi 
es^a è stata abbandonata dopo la di lui morte avveouta 
nel 1 546(800» nui , ihid. tav. i4 » pag. 58) . 

7 a. Quarta pianta progettata da Michelangelo per 
la basilica di san Pietro « nella quale egli si sforzà di 
rifiondurla alla forma di croce greca, che le aveva data 
il Peruspzi ; per il corso di diciassette anni, che questo 
grand' uomo occupèil posto di architetto di san Pietro^ 
cbe gli era stato confidato da Paolo III, dppo la morter 
del. SangaUe , egli spinse coa un ardore iiifatigabileî 
lavori necessajrj ail' esecuzione di questa pianta^ ma dopo 
lasuamQite,.essasubl délie numerose riforme, e Xu 
a.ltcipTatapiâncipalmwte per il prolungamento délia pa^-^ 
te aa^eriore, eseguita da Carlo Maderno, sottoilpou'^ 
tiiicato di Paolo V^ addizione cbe d' una croce greca 
na forma, una croce latina ; questi ultiini cambiamenti 
possono osservarsi sopra la tavola LXI , che offre sotta 
il N^ 9, la pjbtnta di questa basilica, e dei suoi a6ce9- 
sojr'i. nel. loro stato attuale . Vedi eguajmeate gli aUati 9 
^ gli spaccatigeometrici di questo mQnumento» tav. 14 X; 
le,8Me particolarità tavola Ul; la su» veduta generaltf 
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ofiternn, lavola LXI; la sua veduta interna, tavola LXVI, 
e la sua cupola, tavola LXVII, N . 17. Quanto alla 
sua storia, ed alla sua descrizione, si possuno consul tare 
le opère di gih cîtate, del Bonanni, Templi Faticani 
Bistoric; e del Fontana // Tempio Faticano^ una dis- 
sertazione di Le Roi, che ha per titolo Histoire de la 
di position des Temples des Chrétiens , in 8 , Paris 
lyô^^ed il ristretto storîco , che noi ne abbiamo dato 
nella parte del testo di questa opéra , che contiene la 
spiegazione délia tavola LXI . 

73. Pianta délia chiesa di santa Maria noveUa di 
Firenze , cominciata alla fine del decimoterzo secolo , 
sopra i disegni di fra Sisto, e di fra Ristoro da Campi, 
religiosi donienicani ; sebbene di stile gotico, questa 
chiesa è di una cosi felice proporzione, che essa meritA 
1' ammirazione di Michelangelo^ il quale, secondo la 
tradizione, la chiamava la sua sposa , la sua dama ; 
una délie colonne del suo interno è incisa qui sopra , 
tavola LXVin, N\ 48(Vasari, Fite de' Pittori , 
tom. l. pag. 3i8, e tom III. pag. 32o . — Richa, Noti- 
zie délie chiese fiorenline , tom. ITI, pag. i5 e 23). 

74* Pianta , e spnccato sopra la lunghezza di una 
piccola chiesa mezza rovinata , che vedesi a un Uiigliô 
di dist&nza da Roma, fuori délia porta san Sebastiano, 
luogo detto Capo di bove , vicino al mausoleo di Ce- 
cilia Metella i Y insieme di qaesto edifizio, che è délia 
fine del decimoterzo secolo; offre ancora quella sem- 
plicità, che caratterîzzava 1' architettura gotica nella 
sua prima età y si puô consultare la notizia , che 
noi abbiamo già data di questa chiesa, nella tavo- 
la XXXVI, No. 18. 

75. Pianta , e spaccato per il lungo délia chiesa di 
santa Maria sopra a Minerva , in Roma ; la sua co- 
struztone, che data dal decîmoquarto secolo, prova,che 
in quesra epoca il sist^mn goîicofuinRoma meno timidot 
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DSI KOirOMEHTI, CHE COMI^OBGOl^O LA TàVQl^i j^XXlII. 
GLAS8ATI SECOJfBO l'orDIKE STORIGO DEL TE8TO Dt 

QUESt' OPERA « 



Mooumenti antiohi, 

le di cui forme sono stale imitate, 

durante il .eorso deUa .d^adena^a 

d^rAtte. 



HIIIIBKO . 

Tempio antieo di Gîove Olimpick), detto 

dei Gigantîy ad Agrigen- 

to inSicîlia < 4* 

dîMraerva, detto îl Par- 

lenoDe, in Atene. ... 5. 
di Vesta , detta saota Ma- 
ria del sole^a Roma 7, 7. 

délia Pace nel campo 

Yaccino di Roma. . . .66. 66* 
i / délia Tosse yicino a Ti- 
voli .... * a5. 

........ di Tessalonica^secondo 

Pococke .54. 

... • . ^ . di San Germano pressa'Û 

Monte Gassino, oggidi 
chiesa del Crocifisso . 33. 33. 
Basilica antîca scopertanel 1777 a Otri- 

coli I. 

degli antîcbî secondo il disegno 

di PalMîo . . ^^8. 

degli antîchi,secondo il dîsegno 

dr Perrault nella sua tradu* 

zîone di Yitruvio 19. 

Cappella sotterranea délie catacombe di 

Roma. . 3a. 
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Monumeoiî délia decadenza nei secoli 
quarto e quinto, nei quali si ricono- 
scono le forme dei templi , e delle ba • 

siliche anticlie . 

SECOLI iriniBRo . 

IV.Chiesa di san Giovanni Làterano di 

Roma aa. 

lY délia Nativitlidi Gesh Cri- 

sto a Bethléem ... .33. 

lY. . : . . di Mn Crisogono a Borna . aS. 

lY . . . . cattedrale di Ravenna. ... ai. 

lY • . . . dello Spirito Santo di Raven- 
na 3. 

lY e Y. . di sant'Agata maggiore di Ra- 
venna a. 

Moniimenti dei secoli V, VI, e VIII, 

che conservatio ancora alcune parti dei 

templi e delle basiliche antiche . 

Y. Ghîesa di san ta Maria in Cosmedin , 

di Ravenna 8. 

Y . . . . di san Michèle in/broy a Ri- 

mini 6. 

YI. . . . di san Yitale , a Ravenna^ . . a6. 
YI. . . . di sant' Apollinare a Classe , 

vicino a Ravenna 35 . 

YI. . . . cattedrale di Parenzo in 

Istria 9 e lo. 

YIIeYIU. Chiesa di san Giovanni in 

6orgo, di Pavia •^7* 

Monumenti dei secoli VIII e IX. epoca 
di Carlomagno e di papa Adriano I. 

YIII. Chiesa di san Pictro in vincoli a 

Roma 37 
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che nel seeolo précédente ; il suo iaterno présenta 
nulladimeno ancora la mescolanza délie due specie di 
archi a tutto sesto , ed in sesto acuto ; ciô che si 
riconosce più facilmente sopra la tavola XLII, N*'. a a. 

76. Pianta , e spaccato longitudinale délia chiesa 
di Santo Spirito diFirenze, comincIatacircarannui4^S 
sopra i disegni di Filippo Brunelleschi , principale 
autore del rinascimento dell'architettura nel decimo- 
quinto secolo y e termina ta nel i4Bi, treutasette anni 
dopo la di lui morte . Si consullino le tavole XLIX, 
e hy sopra le quàli questa chiesa trovasi incisa con tutti 
i necessarj sviluppamenti^ si Teggano pure le tavo- 
le , XLYUy e XLYIII, relative alla chiesa di san Lo- 
renzo, altro monumento del genio di questo grande 
uomo (Richa, Chiese Jiorentine , tom, IX. pag. 1 1) . 

77. Pianta délia chiesa di sauta Maria délia Pace 
in Roma , fabbricata circa la fine del decimoquinto 
secolo per ordine di Sisto IV sopra i disegni di Baccio 
Pintelli j la sua forma uttagona, presa dall'antico è 
stata imitata in moite altre chiese moderne; l' élégante 
portico semicircolare , che précède il suo ingresso , è 
un' addizione fatta nel decimosettimo secolo da Pietro 
da Cortona , sotto il pontificato di Alessandro YII. 

78. Pianta délia chiesa di sant' Andréa in Mantova, 
cominciata nel decimoquinto secolo, circa il 147^9 sui 
disegni di Léon Batista Alberti, quello fra gli architetti 
del rinascimento , il quale dopo il Brunelleschi , ha il 
più contribuito , e coi suoi scritti, e colle sue opère, a 
trarre l' architettura dalla barbarie. 

Nota. La maggior parte dei monumenti esposti so- 
pra questa tavola, essendo inedita, sarebbe st^to nojoso 
il ripeteme esattamente V avvertenza nell' articolo rela- 
tivo a ciascuno di essi, noi abbiamo preferito di riunime 
qui r enumerazione générale,* i monumenti, che com- 



|>iirt8cono<jni incist per la prima ^cktéëotkoÛObxfÊè qiÉèh 
H descrilti sotto i N'. a, 3, 6, 8, 9, ib, i3, ^4. »*, 
16, 17, ao, a4> a6»*7> ^8, 29, 3o,'3i> 83 ,35, 
36, 3y, 39, 4o, 4' » 4î»> 43, 46. 47» 48» 53 ,>&4, 
55, 56, 57, 58, 64, 65 • 67 , 68 , 74, 75, 76, 77 , 

e 78. 

La moltlplicitk délie figure unita aUa dtrersiftk defte 
forme non avendo neppure permesso di ordînàre aopfa 
qnesta tavola, ne di descrivere e«atlamente ieowido Por- 
dine dei tempi, nei quali e$$i sono stati costrûati , gli 
edifizj, dei quali «i compone qœsto RiHretto générale 
délia Storia délia decadenza delV ardiiteitora , noî 
crediamo necessario per facilitame lo studio, di dame 
qui un secondo sommario abbreviato, nel quale qtieiti 
edifizj trovansi ordinali , cosi rigorosamente, qua^»^ 
«talo possîbile difarlo nell' ordine ^onologico , e das- 
»ati per epoche corrispendentî a <]uélle, che sono sta- 
bilité nellâ parte istorica del testo di questa operay A» 
è relative a questa tavola , 
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•ECOU KDMIEO . 

XV Chiesa di saot'Aodrea, a Mantova^ 

di LeoD Batiâta Alberti • 78. 

XV . . . . di Santa Maria délia Pace^ 

a Roina, di Baccîo Pin* 

XV . . . . di sant* Agostino a Roma , 

del medesimo 68| 68* 

XV , . . . di saata Maria del popolo a 

Roma del medesimo. . . 65. 

XV. . * , . della Trinità de' monti | a 

Roma , 67, 

XVI « . . , di San Pietro in Vatica* 

noysecondo il progetto di 

Bramante ^ 69. 

XVI . . . . di San Pietro iu VaticaoOy 

secondo il progetto di 
Baldassar Peruzzi. ... 70* 

XVI . . . . di San Pietro in Vaticano 

secondo il progetto di 
Antonio Sangallo . ... 7t. 
XVI • . . . . di san Pietro in Vaticano 

secondo il progetto di 
Michelangelo . ^ % .... 7». 

FINE 

»Et SOMMàRIO 01LI*t TATOLE 1BL4TIVE 
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9ECOLI mniEio . 

VIII. Chi«w di san Viocenzio , • Ana- 

stuia a Roiiu S8, 53. 

VIII . . . . di san Marco a Rnina près- 



vm . . . 
vin. . . 
vm . . . 
IX ... . 

Monumeati <lei secoli X, e XI. 

X. Chien di ran Marco metropolilana 

di Veneiia la. 

X. 



SubiacD , presso Ro- 



f ECOLO If VMCIO . 

XII Chiesa di tmrta 'Maria in ca* 

stetlo, a Corncto . 4S» 4^9 4^- 
XII di san Giovannî degli 

Eremiti, a Palenuo. 5i. 
XII ....... cattedrale di Modeua. ^2^ ^o, So, i6| 39. 

Xn ••••.•. di Ghiaravalle fra Aa- 

coda e Sînigaglia . 43» ^^9 i?» 4>* 
xn a Xin . . . cattedrale di Siena . . 49* 49- 
Xni. .•,... cattedrale di Orvieto. 5o, 5o. 
XIII di Westminster , a 

Londra 4^* 

Xin. di san Sisto veccbio a 

Rona ••«..•• S^. 
Xm. i • , . . ^ di santa Maria noptf/- 

la y di Firenze. . . )3. 
Xni Borsa , o Foro de' Mercanti , 

di Bologna 60. 

Xni. Chiesa di Capo di ba^ p 

vicino a Koma . . . 74, H» 
Xin. . . •' . . di santa Maria delfio- 

re , di Firenze^ di 

Arnolfô di Lapo . • Sa, 5a. 
xm eXYI . . di santo Stefano del 

monte a Parigi. . . 55, 53, 4^* 
XrV di santa Maria sopra 

Minerva , a Roma « 75, 75^ 

XIV. . Particolarîtkd'Architctturaara- 

ba . 61, 6a. 

XV . . Chiesa cattedrale di Siviglia in 

Spagna . '^B. 

XVL . Palazzo Cavalli di Venezia , 

imitazione dello sti- 

le arabo . . ^ . . Sp. 

Monumenti del rinascimento delFarte 

verso la meta del secolo XV, e del suo 

inliero rinnovamento Jiel XVI^ 

XV. Chiesa di santo Spiritôiii Firenze, 

del Brunelleschi ^fi> 7^* 
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12. Agrippina moglie di Germanioo, statua del 
moseo capitolino ( Muséum capitùlinum^ Vdilà. III » 
tav. 53 ) . 

i3. Gnippo conosciuto sotto il nome di Aria , e 
Peto. e conservato in Roma nella villa Ludos^isi • 

...... Yulnus quod feci non dolet , înquit , 

Sed quod tu faciès , hoc mihî , P œte ^ dolet . 

Màrtul, epig. i4* lil>' I* 

T 4* Statua sedente dl Demostene , altra volta nellà 
vîHa Negroni, e trasportata dîpoi nel muâeo Vaticano ; 
coperto da un semplice mantello, V orator greeo svolge 
aulle sue giaocchia un volume » e sembra meditare at« 
tentamente (ytffifeo PiO-C/em»nf mo/tom. 3. tav. i4-) 

1 5. Prometeo in atto di formar V uomo, ba^so ri-»' 
lievo del museo Vaticano trovato a Ostia ( Ibid. toitt. 
4< tav. Z^'^Genesi^ cap. a. vers. 7»— Luciano, Dia^ 
logojra Promoteo e Mereurio ) . 

16. Nascita di un bambino , basso rillevo scolpit^' 
scdia faccia interiore di un sarcofago ( ^dmirandaBo^ 
nutnarum jântiquit€itwn vestigiùy tav. 65). 

17. Giunoneallatta Erc<>le bambino , statua del we» 
«eo Vaticano ( Museo Pio^lementino tom. I. tav» 4> X' 

iS. Paride, ed Elena, basso rilievo pubblicato dsr 
VT^ittckelmann ( Monumenii wtticfainoditiy tav. 1 15. )^ 
e poi conqualcbe differenza dal Guattani nelFinteréâk* 
santé giomale, sotto lo stesso titolo , cbe egli redigevar 
in Roma nel 1785 (tom. II. pag. 4i )• L^yéntologiài 
romana dello stesso anno contiene aiijche, nel N. 48^9 
una dîssertazione su questo basso rilievo del Sig. Mo-'^ 
risson scultore inglese . 

19. Zeto, ed Amfione, con Antiope loro madré, 
basso rilievo délia vîUa Borghese ^Winckelmanh, Mo^ 
mamenti inediti^iTLSi 85^ Sêona âelle Arti del dise'^ 
gnojtom. a, pag. 142. ) 
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ao. Sarcofago etrusco , oraato dî un bas«o tilievo 
rappresentante un corabattiinento (àfalFel, Mîiscwn fV 
ronense, tav. 3.) 

ai. Statua équestre dl Marco Ai^elio probitatem 
spirans inalzau a Roma sulla piazza del CampidogHo 
(Wînckelmann, Storia dellc jirti, tom. II, pag. 895. 
etom. III. pag. 4'<>)« 

a a, Bacco, e Ariauua nell' isola di Nasso, porzîone 
délia faccia auterîore di un sarcofago del museo Vaiica- 
no (Aluseù Pio-Clemenlino , tom. V, tav. 8)* 

aS. Baccanti, che condacono all'altare il toro dio- 
nisiaco , frammento dî basso rilievo del museo Vaticano 
( Ibid. toril. V, tav. 9 ) • 

a4..Lu8trazione di una vacca da latte, soggettopa- 
storale^ basso rilievo del museo Vaticano trovato in Otri- 
coli (/*/rf. tom. V, tav. 33) . 

a5. Caccia del cignale di Calidonia , basso rilievo 
del museo Gapitolino( J/u^eiim Capitolinuni, tom. IV, 
tav. 5o). 

a6. Ceremonia funèbre detihconclamazione, che 

conststeva nel cbiamare tnolte volte ad alta voce, ed allô 

strepito di alcuni strumenti il defunto per il suo nome, 

per assicurarsi se egli era veramente morto . Questo 

basso rilievo vedevasi altravolta neUa sala degli antichi 

del Louvre^ Maffei ne fa menzione nel Ma$(*wn Fero- 

nensfy tav. 4ao; egli ne ha anche data in una disserta- 

zione particolare, una spiegazione, cheèstata rifiutata 

dal P. D. Martin ( Explication de di\^rs mowmums 

etc; Parigi, lySg, in 4> tav. 1.) Finalmente il sig. de 

Caylus ne parla con lutta la cognizione dejl' arte, nella 

sua RaccoUa di Anfichità, tom. III, tav. yS, pag aôy. 

Benc'iC» questî antiquarj diireriscanofraloro nell' înter- 

pelrazione di questo monumento essi sono d'accordo 

sull'iaieresse del soggetto, il merito délia composizione, 

e qu<îllo delà' esccuzione • 
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2^. Pietà milltare, basso rilievo del rauseo Capito- 
Jino , ( Muséum Capitolinuni , tom. IV , tav. 39 ) . 

a 8. Il popolo romano in atto di pregar Marco Au- 
relio dl incari carsî solo del governo, dopo la morte di 
Lucio Vero; basso rilievo situaio nel Gampidoglio, sulla 
scala del palazzo dei conservatori ( Admii'anda Ho- 
manarum Antiqaitatuni vestigia , tav. 6 ) . 

29. Apoteosi di Antonino e di Faustina, basso rilievo 
scolpiio sulpiedistallo délia colonna di Antonino, prima 
eretto sulla piazza di Monte citorio , e trasportato nel 
museo Vaticano sotto il pontiâcato di Pio YI ( Museo 
Pio-Clementino , tom. Y, tav. 29 ), 

30. Le Nereidi , che portano le armi di Achille , 
sopra un sarcofago del museo Yaticano, trovato a Borna 
Vecchia ( Ihid, tom. Y, tav. 20 ) . • 

3 1 . Gran vaso délia villa Borghese^ adorno di ua 
basso rilievo rappresenlante una baccanale ( Yisconti , 
Sculture del palazzo délia villa Borghese ; Roma , 

1796 , 2 vol. in 8, fig. tom. I, pag. 4o)- 

32. Le figliedi Ntobe spiranti, porzione delcoper^ 
chio di un sarcofago del museo Yaticano (Museo Pio^ 
Cleraentino, tomi. lY, tav. 17 ). • 

TAVOL'A II. 

Parallelo dei bassi rilievi trionfali di 

Tito,di Settimio Severo,e diCostantino. 

primo 9 seconde, e quarto secolo. 

1. Yittorie , che adornano i timpani triangolari 
deir arco di Tito a Roma . Primo secolo. ( Vetercs 
arcus Augustorum ; Roma , 1 690 , tav. 3 ) . 

2r Testa presa da uno dei bassi rilievi , cbe ador- 
nano V inlerno dell' arco rappresentante il trionfo di 
Tito dopo la conquista délia Giudea ( Ibid. tav. 5 ) .. * 

Tom. K 20 . 
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3. Porzionedel basso rilievo scolpito nel fregiodel- 
]' arco stesso, nella quale vedesi ilsimulaero del Gior- 
dano portalo pomposamente ( Ibid. tav. 5 e 6 ) . 

4* Medaglie di Tito con II suo rovescio rappresen- 
taate un congiaritim , 

5. Vittorie scoTpite nel timpaitl dell' arco di Setli- 
mio Severo; secondo secolo. 

6. Testa in grande di una délie vittorie dellostesso 
arco. 

7. Porzione di uno dei piccoli fregi di figure , ché 
regnano al dî sopra délie arcate laterali dello stesso 
arco . 

8. Medaglia di Settimio Severo, con questa leggen- 
da sul rovescio , moneta avg. cos. 11. pp. s. c. 

9. Vittorie scolpite nei timpani delP arco di Costan- 
tino, quarto secolo ( f^eteres mrcus jéugastorum, 
tav. 23 ). 

10. Testai» grande di uno dei fiumî, che occu- 
pano i timpani délie arcate laterali dello stessor arco. 

11. Poraioai di fregi adorni di bassi rilievi, che re- 
guano al di sopra délie arcate laterali dello stesso arco. 

1 2. Medaglia dîCostaBtlno, cke ba nel rovescio que- 
sta leggenda virtus àvgv .... 

TA VOLA III. 

Statue di Costan tino , e dei suoi figli; 

bassi rilievi , busti , ed altre opère 

dello stesso tempo. Quarto secolo % 

i . Sant' Ippolito^ vescovo di Ostia. statua iu marmo 

^coperta cîrca 1' anno i55i, sulla sttrada di Tivoli, e 

posta oggîdl nella biblioteca dfel Vaticaiïo (AnaHasius 

bibiioWàatniui de vitis romanorum pûHtificum^^om^êr 

1718, irt fol. 4^ vol, iom. II. pag. i5^). 
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». Uao dei figli di Ci»tantino statua in marmo tro- 
vau, corne quetla del N°. 4> Qt^ie terme diqiiMto im- 
peratore , ora posu suUa piazza dtj Can^iidog^lio (Nar- 
dioi, Sonia aniica, pag, i8S). 

3. Costantino i) grande, statua colossale in marmo 
situata sotto 11 portico délia basilics di «an Giovanni La* 
teraao. 

4- Altro figliodi CosUntino, statua in marmo, siilla 
piasza del Capidoglio . 

5. Statua colossale in bronzo.rappresentantel'im- 
peratore Eraclio , o secondo altri Costantîno ; essa é 
stata trovata ne! 1491 sulla riva di Barletta in Puglia, 
ed ancora vedesi a' uostri giorni sulla piazza di quRsta 
ciità (Winckelmaon, Storia délie ArtitAcAora.Yl pag 
463). 

6. 7. Figure di fînmi scolpîte in basso rilîevb ncî 
tinipani iriangolarî délie arcnte latvrali dell'arco di Co- 
stantino: quarto secolo. 

8,9. Teste di due altri fiumi scolpiti sullostwso arco. 

10, n. Due ahre teste presedai basai rilievi dell'ar- 
co di Settimio Severo: secondo secolo . 

la. la. Figure tratte dal basao rilievo, cbe régna 
al di sopra délie piccole arcate deU'arco di CosUotîna 

1 3. Frammento di stucco, rappresentante una figura 
alata, trovato nelle terme di GosUntino. 

1 4- Porxione dî im sarcofago, cbe credesi del tempio 
di sania Costanzaj questo è stato scopeno vicino aile 
rovine di un monastère fondato da questa principessa 
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TAVOLA V. 

Bassi rilievi , ed ornameuti di diverse 

urne sepolcrali traite dalle calacombe. 

Primi secoli del Cristiauesimo . 

1. Soggelto délia vîta di Gesù Cristo, rappresen- 
taate Marta , la Cananea , o qualunque altra donna ai 
suoî picdi» con un foudo di archîtettura (Aringlû, 
Roma subterranea , tom. L pag. Sig). 

2. Soggetti dell' àntico , e dél miovo Testamento, 
scolpiti sopraunsarcofago omato di archîtettura (Jhid. 
tom. I, pag. 317) . Possono vedersi iii qucijl' opéra , 
le notizie relative a questo raonumento, il quole iro- 
vato nel cimilerlo del Vaticano fudapprincipiocollocato 
nel monastero di sânt' Andréa délia F aile , ove restô 
lungo tempo, poi trasportato nella \illa Pamfili; Bottarî 
aggîunge , che da questa villa esso passô nella piccola 
chîesa dî santa Agnese sulla piazza Navona (Bottarî , 
Roma solterranea y tom. I, pag i3i ). 

3. San Pietro , che rînnega Gesii Cristo , m entre 
il gallo canta, frammento di urna con un fondo ornato 
di fabbriche . 

4. Tre figure, délie qualî è sconosciuto il soggetlo, 
pGrzione di un basso rilîevo scolpito sopra uri sarco- 
fago . 

5. Un pastore ed il suo cane , soggetto pastorale 
tratto da un altro sarcofpgo . 

6. Faccîa anteriore di un sarcofago trovato nel 
cimiterio del Vaticano , e trasportato nella villa Me- 
difî: vî si vedono moltî soggetti sacri , fra i quali 
Giona gettato nel mare, e nell' alto dî uscire dalla 
balcna(Aringhî, Roma subtcrranf*ayVom» I, pag. SaS). 
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7. Mosè, che fa sgorgare l' acqua dallo sooglio, in 
présenta degl' Israeliti . 

8. Conchiglia , che forma la parte média dî un 
•arcofago , e nella quale sono scolpiti i bui>ti di due 
spoaî. 

9. Altra conchiglia con il busto di una donna ; al 
di aotto è nn aoggetto pastorale • 

io« Coperehio di uma, in mezzo délia quale yedesi 
un busto accompagnato da diversi sacri soggetti; corne 
il «acrifizio di Abramo, Daniele dato in preda ai leo- 
BÎ y e la storia di Giona • 

TAVOI^A. VI. 

Altre opère in basso rilievo eseguite sulle 
urne délie catacombe: primisecolidel 

crislianesin^o • 

i. Uma di marmo bianco » ornata di pampani , e 
dî giuochi bacchici , la quale si vede dietro il coro dî 
San Lorenzo fuori délie mura di Rom a ( Marangoni , 
délie cose gentilesche etc., cap, 61 ,pag. 3 16; — Bol- 
tari, Roma sotterranea^ tom. II, pag. 19). 

a. Sarcofago di santa Costanza , coUocato dapprin- 
cipio nella chiesa dl sauta Costanza, volgarmente chia- 
mata il tempio di Bacco , e presentemente nel museo 
Vatîcaiio 5 questo monumento , scolpito in un solo e 
medesimo pezzo di porfido y ha undici palmi di lun- 
ghezza sopra sette palmi e mezzo di larghezza, e cin- 
que palmi e tre quarti di altezza , indipendentemente 
del coperehio , il quale è egiialmente di un sol pezzo. 
( Piranesi , le Antichità romane , tom» II , tav. aS ). 

3. Due teste dell' urna di santa Costanza, disegnate 
rn grande : quarto secolo . 



tOMMÀRiO OELLi TAYOLI 3 1 1 

4. Faccia anteriore di un' urna sepolcrale înedîia , 
che si vede în Bologna nella r.hîesa dî sanlo Stefano . 
Quarto p o quluto secolo . 

5. Sarcofago di Giuaio Bàsso , trovato iielle cala- 
combe del Vaticatto, e conserva to uelle gallerie sotter- 
ranee délia confessione di questa basilica : esso ha 
nadici palmi e uii quarto di lunghezza , sopra sei di 
larghezza , e cînque e due terzi di altezza; si cotiosce 
la data précisa di quesfo monumento che è daH' anno 
359 . La sua faccia anteriore è ornata di bassi rilievi 
rappresentanti Adamo ed Eva , l' iagresso iu Gerusa- 
leinme , Daniele , il sacrifizio dî Abramo, ed altri sog- 
gelti deir antico, e del nuovo Testamento: la sua iscri- 
2Îone , che non ha potuto essere incisa inlieramente , è 
del tenore seguente , e sulla stessa lînea ; 

IVH. BASSUS. V. C. QUI. VIXIT. ANTIIS. XLIf. MEK. il. IW 
IPSA. PRABFECTVRA. VRBI, KEOFITVS. HT, AD* DEVM. VIII. 
KAli* SEPT. BVSEBIO. ET. YPATIO. G05S. 

6. Fianco sinîstro del précédente sarcofago, adorno 
di due bassi rilievi , che rappresentano l'Estale, e l'in- 
verno caratterizzati dai lavori proprj a ciascheduna di 
queste stagioni. Nell'incisione, che dà Bottari di questi 
bassi rilievi (Bottari, Ronia soiteifanca, lom. I,tav. i) 
si contano sei fanciulli invece di cinque, che si vedono 
in questa, che io presento: la differenza dériva da que- 
sto, che oggi giorno qnesto monumento essendo in par- 
te impegnato nel muro, io non ho potuta far disegnare 
questa sCvSta Ggura . 

'j, Fianco dritto dello stésso sarcofago, cou due 
bassi rilievi rappreseiitanti la Primavera e 1' Autunno. 

8. Adamo ed Eva ^ disegno in grande di uuo dei 
bassi rilievi délia faccia anteriore del sarcofago N . 5. 

9. Teste in grande tratte da 'bassi rilievi della stessa 
faccia . 
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10. A]tro basse rilievo délia stessa faccta, disegnato 
in grande. 

1 1 . Particolaritk , in grande di una porzione de! 
bassi rilîevi délia faccia latérale. 

I a. Sarcofago di Probo » trovato nel piccolo tem- 
pio , o mausoleo eretto da Proba sua sposa, vicino al- 
l'antica basilica di san Pietro, e ladi cui pianta trovasî 
incisa sulla tavola LXI , délia parte di quest' opéra 
consacrata hW Architettura. Questo sarcofago dopo di 
a ver servito per fonte battesimale nelia cappella disan 
Tommaso in san Pietro , fu trasportato nella prima 
cappella a sinistra entrando, poi in quella délia Pietà, 
dove anche a' nostri giorni si vede ^ La sua lungbezza 
è di dieci palmi e mezzo, sopra una larghezza di tre 
palmi e tre quarti , ed un' altezza di nove ( Bottari , 
ihid. tom. I, pag. 55. 

i3. 17. Due délie figure di apostoli scolpite sulla 
faccia di quest' uma. 

14. i6\ Teste di due altri apostoli disegnate in 
grande . 

i5^ Uccelli scolpiti nei timpani triangolari, che se- 
paran gli archi di quest' uma . 

TAVOLA. VIT, 

Figure, ed isciizioni incise in incavo 
sulle pielre sepolcrali délie catacombe . 

I. Figura scolpita, o incisa in incavo sopra una pie- 
tra trovata nelle catacombe di san Lorenzo; essa è di- 
.segnata qui dalla grandezza medesima dell' originale , 
e sembra rappresentareuna di quelle donne in orazione, 
con le braccia elevalo verso il ciclo , che si rilrovauo 
spesso nelle pitture délie catacombe, e che gli scrittori 
ecr1e.siastici ch la manu Orantes . 



tOMHimiO DELLE TA VOLE 3lH 

a, Âhrn pietrn dfîlle cntacoinhe medesitue , sulla 
quale sono incisi , iii iiicavo, un pesce, un uccelli), 
un ancora, ed ahri simbolidei primitivi cristiani. 

H. Inscrizione incisa n<rllo stesso modo , e traita 
dallt: medesime catacombe. 

4- Due (igure dî Mipplîcanti, Orantes, cou uiia isnrî- 
zioMc elle o< 
puô vedersi 
tiqiiité pxp. 

5. Diver 
nello siesso ; 

6. Ire 
offrire presi 

7. Mezz 
IK DEO viv*s. 

8. Altra mezza figur» r.-ippcesentaDte una di quelle 
donne in orazione, Ornntes, délie quali si è parlaio qui 
sopra aîN'. 1 e 4- 

I}. Istromenti, cheservivanopereseguirequesta spe- 
ciedi scullura in incavo, o per meglio dire d.' incistoiie, 
nella quale în seguito si taceva passare una tinta ro&sa 
per reudei'la ptù sensibile . 

10. I] b>ion ] 
«ervatu nel Muse 

11. Figura 
Orans, incisn si 
la di lui sepoltu 
lioidiamoqiiiiiit 
l'ortgirialfi conse 

ANiSiS. XXXVI. 
FDMCTfS. V, KAL . 
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Ufi^ dissertaaioue sukle cause, cho haano fatla adottare 
daî crbtiani la rappresenta^ionesimbolicadel caaclçla- 
bro degliEbrel. 

9. Gerà Crbto , e la Samaritana al pozzo « sai^ 
çofago del ctiaiterio del Vaticaao ( Ibid. tom^ 1, 

10. Gesà Grîsto , che da le chiavi a sai^ Pîetro , 
porzione di ua sarcofago trovato nell' antica basllica 
del Vaticano ( T6id, tom. I, pag. 298 ) • 

1 1. Il luartîrio di sau Sebastiano ; basso rilieva di 
terra cotta , tratto dalla catacomba dl saata Priscilla » 
in via Salara ( Ibid. tom. 11^ pag. 335 ) . 

1 2. Soggettî della vita pastorale tratti da un sarco? 
fago del cimiterio del Vaticaao (Jbid. tom. I, pag. 3 37). 

1 3. L' adorazioae dei magi , basso rilievo , che si 
^ede în una piccola corte di saii Paolo fuori délie mura. 

14. U sacrifizio dî Abramo, frammento di un 
sarcofago j trovasi al disopra un altro frammento , nel 
qualesi vedono due figure» che sembrano rappresentar« 
alcune stagioni. 

c5. I giovinetti nella fornace , frammenti. di un 
i^rcofago con iscrlzlone . 

1 6. Frammento di un sarcofago, std cul soggetto oon 
H è saputo decidere • 

I y, Bottiglia dl vetro , o fiasco trovato nel]e ca* 
tacombe; esso era rivestlto dl paglia, e simlle a quelll» 
dei quali si fa uso anche ai nostri glorni in Roma 
(Boldetti, Os.se tvazioni, etc. , pag i83 .) 

18. Genj alatl , che stanno a vedere un CQu^bat* 
timento di galli, basso rilievo scolplto sopra un sar* 
cofago nel clmiterio di santa Agtiese fuori délie mura 
{ Arlnghl , Roma sublerranea , tqm. II, pag. 61 4). 
Secondoquesto autore, un ta] génère dispettacolo» ancora 
îa U30 pressQ gl' Inglesi, data da un' alta antichità : i 
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a4' Tanttglii; , isuoiaento di martirio trovato in un 
Mpolcro délie catacombe del Vaticano (/itrf. tom. II, 
pag, 684)- ^i possono vedere altrt istromentî detlo stes- 
so g«here , incisi ne]l' opéra di Gori (In script, antit}. , 
tom. III, pag. 357, N^. 3» ) . 

a5. Pesci simbolici sul piombo, tratti dal gabi- 
■elto dell' abate Lelli anliquario in Rotna . 

36. Lampada di terra cotta , del génère di quelle, 
che spesso si travanu iiifisse nella cnice adoprata per 
murare . le sepwliure dei martiri nelle caiacombe. 

_«7. Piccolo alture portatile di terra cotta , accom- 
pag'iato da due laiapiide per illuminarlo, trovato nelle 
«atacombe • (\ringhi, Ronta sabterranea, tom. I, pag. 

5.9). 

38. Lampada di terra cotta, sulU quale vedni ooa 
Colomba che porta il ramoscello di buono augurio . 

39, Cifra Ésata dai primi ciistiani- Questa, che 
présenta una specie di croce raddoppîata , è stata tro- 
vata in una c^tacomba sopra un frammento di granîto. 
Boldetti,pag. 353, cita una cifra simileimprontatasopra 
una lampada conservata nel Muséum christianum del 



del génère umano (Fr. Agostino Antonio Giorgi, -4/- 
pkahetum Thibetanumi Koma, 1763, in 4> P<<g' ^' ^< 
460,736). 

Nell'oDera întîtolata Spiegazione , e rijlesstoni 
:ri monumenti di Milano , inedili; 
4- figi-il P. domenicano Giuseppe Al- 
lô i bassi riliev! diun superbosarcofago 
li Milano (- tav. 4- ) osserva , che que* 
:e è formata da quattro F, o gamma 
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mtreccixtî , « ritni 

diasertazione pnbl 
trato capite Je fin 
Il siffnor Viscui 
questa figura non 
una separazione, < 
di uno scrîtto j ed 
onervate sopra nu 
duc Alusaici anti 

30. Iscritione 
emblematica di tj 
êSeverœ martiris 

3 1 . Âoello av( 
etiani ( Aringhi , j 
70S ) . 1] monogn 
o sigillo , siccoaic 
questa uvola, è s( 
lo di Gtsù Crïsto 
diasenso , che sull 
la fissano al tempi 
Mill' uso frequenU 
uolto avami il re{ 
salîre essai prima 
l' osacrva Buonar 
grande d' iscrizioi 
lacumbe ( Osterv 
vetro, prefazionc 

In uoa Dissert 
niunenti sacrt (R 
Vétiori »I1outiiiia 
moDOgramma , di 
fatta sopra alcunc 
m6 la marca de) 
3 a. Grata di 
pietra tr»roraU a 
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la cUesa sotterranea di san SUvestro presso san Mar- 
tine ai monti ia Roma (Aringhi, Roma Subterraiiea, 
tom. II, pag. 38i ) . Quesla specie di grata cra usaU 
nelle catacombe . Si pui œnsultare Winckelmann 
sulle finesire degli antichi ( Ossetvazioni sulV Jr- 
chitcttura degli antichi , tom. III , pag. 74 della^ 
Storia délie jirti^. 

I frammenti qui sopra descritti sotto i N». i4» *5» 
ï6 , 21 , 26 , a8, 29 , corae anche i primi ire dell* 
tavola précédente, facevano parte délia mia colleâonej 
io gli ho depositati nel Muséum Christianum del Va- 
ticano corne nel luogo loro veramente adattato . 

Iscrizioni diverse trovate nelle catacombe . 
Quasi habeant haec saxa religionem suam . 

33. Iscrizione, sulla quale si vede il monogramma 
di Gesù Cristo, un'ancora , ed una colomba, simboli, 
che si riscontrano spesso sopra i monumenti cnstiam 
( Boldetti , Ossen^azioni sopra i cimiterj , ec. pag. 

339). 

34. Alira iscrizione , che contiene una memona 

deir amicizia ( Ibid. , pag. 390 ) • 

35. Altra di una espressione amabile, e doice 
(Marangoni , j^cta sancti Fictoriniy pag. 85). 

36. Altra di dispiacere espresso in poche parole 
^Boldetti, pag. 4^7 )• 

37. Altra in memoria di Fruttuosa Florida (IBid, 
j>ag. 453). 

38. Altra , incisa in caratteri affatto informi (Lupi; 
€id Epitaphiuni Severae martyris etc. pag. i3). 

39. Altra , che sembra quella di uno statuario , 
jirtifici signario (Boldetti, pag. a 16). 

40. Altra in lingua e caratteri greci ( Ibid. 
pag. 412). 
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49* Altra in lîagua , e caralfcri greci ( Ihid. pag. 
390). 

5o. Altra in fondo della quale è incisa la figura dî 
un porco, puérile allusiotie al nooiedi Porcella (Jbid^ 
pag. 376 ) . 

TA VOL A IX. 

Scrignetlo (il argenlo, scatolada profumi, 

ed allri utensili per la toeletta di una 

dama romana : I V , o V secolo • 

1. Scrignetto di argento, o pyxis , avente due 
palmi e mezzo dî lunghezza, sopra due di larghezza , 
ed uno di altezza . Questo mobile da toeletta della pià 
gran rarith , e riccamente omato di bassî rilievi , e di 
figure cesellate in argento, è stato sooperto in Romasul 
monte Esquîlino nel 1793 , cdtne pure tuitl gli al tri 
oggetti che compongono questa tavola . Il signor Vi- 
sconti ne ha pubblicata una dotta spiegazione (Le t ter a 
di Ennio Quirino Fisconti su di una antica argen- 
teriOy etc. Roma, 1793, in 4)^ ma siccome egli non 
TÎ ha aggiunte figure , queste antichità compariscono 
qui incise ora per la prima volta . 

2. Parte superiore del coperchio di questo scrignet- 
tOy sul quale si vedono i ritratti in busto dei due sposi 
in mezzo ad una corona di mirto sostenuta da due 
amori ( Visconti , Letiera etc. pag. 5 e 6 ) . 

Le quattro faccie, o lati dello stesso coperchio sono 
omati di bassi rilieyi, i graziosi soggetti dei quali sono 
allusivi alla destinazione dî questo piccolo mobile. 
Quello della faccia anteriore N°. i , offre la toeletta di 
Yenere marina alla quale un Tritone présenta lo spec- 
chio; quello della destra si è trovato rotto; quelli della 
sinistra, e della faccia posteriore sono indicati ai N'. 4» 
e 5. 

Tout. f^. ai 
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I pniirirggiftmcr 
Koiio dorati , ercet 
CSopra l'orlu ai qui 
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3. Ritraiti de' 
che occupa il me 
délia mcdfrsioia gi 

4> Basso rîliev 
cliïo , rapprcsenta 
snomurito} lu stil 
bel tempo deir ar< 
fomc pure nei N . 
r»le , gei)oi-e <li o 
Dcgti edi(i7,i del te 

5. lïasfo i'ilie> 
iiiiifa maiina stii 1 
(;Uief4o bafiH) ri lie v 

. comi nii'i abliiami 

6. Due figun 
trtitie daquello d 
gneito , elle è op| 
riippresenia la gii 
asseltando i suoi ■ 
l«auiu da una de. 
modot e oetlo aie 
usato nei monum 
ch] ( Ibid. pag 1 

y. Altra fant< 
èiebiG parle deUo 
parte inferiore d( 
fnniefoa. ohe por 
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dcgli ld)itî dei dàpîferi^ e délie diitconesse dei primî 
secoli délia chiesa . Gli altri utensilî délia toeleua son 
portAti ciascbeduno da un'altra donna » corne A puA 
iifiservarlo uelle tre figure , che edomano la parte in- 
feriore dello scrigoetto N^. i . 

8. Iserizîone del coperchio, figurata délia grandezza 
«;iedesima dell' originale : questa formula di augurio , 
jusata dal terzo al quinto secolo, farebbe credere, che 
questo magnifico mobile fosse un présente di un pa - 
rente , o di un amico degli sposi . 

9. Scatola da profumi , di argento , trovata nello 
stesso luogo dello scrigaetto , N \ i. Le figure incise 
'poste ndle specie di nicchie semicircolari , che adûr- 
mano V estemo di questa scatola, fanno sospettare, che 
•essa abbia servito di scrîgno ( scrinium) o di eassetta 
da serrare i volumi , o rotolt di manoscrîtti . In una 
délie nicchie a dritta » vede il buco délia chiave 
^ iùid, , pag. 8 e 9 ) . 

9. Pianta délia suddetta scatola , che dimostra la 
forma poligona del suo esterno , e nello stesso tempo 
quella del suo interno ; questo è traversato da una la- 
«tra di rame forata da cinque aperture destinate a ri* 
cevere , invece di volumi , un egual numéro di vasi 
<U profumi ( ibid, , pag. 9 ). 

9,9. Due-vasi da profumi) il più grande ricuopriva 
il vuoto del centro^ il più piccolo, eon tre allri simili^ 
loecupavano gli altri quattro fori . 

10. Glioy una délie otto muse che àdornano le 
AÎochîe del contomo délia scatola ; la noaa era posta 
fluUa sommiià del coperchio 3 questa figura deve no- 
tarsi per il manoscritto , o le tavolette , di forma qusi* 
drata, obe esaa porta, corne pure per lo scrigno (/efî- 
hikir) ripieuo di rotoli, posto «i suoi piedi . 

lo. Melpomene , caratteriexata dalla clftva, e dfrlki 
maschera tragica ^ che essa porta . Queste due muse 
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1 1 . Due pic 
l' UDB rotooda , 
oggettî sopra dt 
e cinque quadril 
eranu le due cil 
aïo medesimo ^ 
TVRCi } sua ques 
candus , ed un 
occupavano in I 
colo(iAi</. , pu 
Svtto una di 
anche la seguet 
questo numéro 
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peso délie quat 
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. il mezzo del eu 
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PELEORIHA. VTEi 

tatio t e riempi 
nigellutn ( tbit 

i3. Altro V 
di figure cesell: 

i4- Cucchi 
proGIn , adatU: 
e i profunii ( i 

i5. Specîe 
un braccio di 1 
aveva due simil 
fissaii nelle mii 
pralica anche I 
simili sostegiii 
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rîcevuto îl nome di braccio, che essa ootuerva ancora 
Oggi giomo. 

i6. Piccola 
rappresentànte 
di lauri , e cari 
fmtti, e le spîgl 
ra di nave , cb 

17. Ahra p 
su , ed iu man 

18. Altra. 
porta egualmei 
nianoniiapatér 
nel modo atessi 
tnedagUe. 

19. Altra d 
ed avente ai su 

mexza figura del âuine Orunte . 

Queste quattro statue simboliche delle quatiro me- 
tropoli dell' impero rouiano adornavano le estremità 
delle staiighe dî una sedia porfatîle « gestatoria o che 
sembra aver servito per l' uso dî un personaggîo riv«- 
Clilo dalla dignitii consolare , o pretoriale } esse erano 
dorate , ad eccezione delle 1 
édisegnata in una proporzione 1 
le altre N'. 17. t8 e 19 son p 
na di profilo , per dimostrare 
e la maaiera, nella quale esse 1 
u se ne distaccavano a piacerf 
o cavîglie attaccate a pîccole i 
vano r estremit^. La foglia A 
reruiera al di sotto di riascbci 
per nascondere la caviglia , o 
era al suo luogo ( Tèid. pag. i ^ c ••jj. 

90. Vasu in forma di boccale di uoo stilc, e di 
unlavoro infiniumente superturea queltudcgli arliculi 
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a4- Monoigramma del Crifita , nellu sua forna pià 
«itica, ccoB i earâtteri mistici A, e UJ; esso è slato 
trovato poBtertohrmenle agli ahri articoli, e ser^Tfa 
probabilmente per terminare 1* iM^riuone N'. i e a . 

a5. Ih ghri .... altro framineoto d'isomione ^ 
trovato pure posteriormente; è questo il principio àettû 
parola in CAriVeo^ formola, dieriunita al mono^rammu 
descritto nel numéro précédente» induce a credere, che 
Pt^jacta foKe cmûana . 

TA VOL 4 X. 

r 

Bassi nlîevi del piedistallo deirobeiisco 

rialzato daTeodosio Dell' ippodrornu dî 

CostaiHinôpoU nel IV secolo; oiedagli© 

dello stesso tempo . 

1. Gran medaglione di broti^o dell' impei'ator 
Teodosio, tratto dalla coUe^one delKabate Tanlni , 
e pubblîcato per la prima yolta tiel supplimento , che 
egli ha dato nel lygîMÏ: opéra dî Banduri (tav. VII, 
pag. 34i). 

2. Medaglioni dî oro, e di argento di Teodosio, 
di Ârcadio, e dl Onorlo . 

3. Obeii«co di granlto , ornato di gerogllficJ egi- 
zianî, eoUocato da Coâtantino nell' ippodromo di Oo- 
sitàntinopoli , rovesciato da un terremoto, e riaizatu 
da Teodosio , che ne fece fare iJ piedistallo ; que^tb 
obeliscoha da settanta a oltantf^palml di altezza (Zoegà, 
Hg origine, et nm obeïiscorum , Roma 1797, in fol. 
fig. synopsis , pag. 4 ) . 

4. Facda méridionale del piedistallo delP obeîiscaj 
vi sicontanotrentatrè fig«re,\eiiticinqiiedellequalipor- 
iAfio la toga , ed otto solamenie sono armate di hnca , 
c di scudi . 
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s. FaccM iH'luutiiledellostes»ui>ii>distRUo, od 



nonedell'obelisco, e la versione latîna delli 
'trovan, pag. 147, neWenote sutla Seultwa, 

TAVOLA XI. 
PieiHstallo, e porzîone deî bassi rili 
dellii cotonna Teodosîana ni Costat 
Dopoli . Quarto e quinto secolo . 

1. Pianta del piedisullo, sul quale inalza 
Iravolta la colonaa Teodosiana dî Coslantiiiop 

%, Alzato ïn pr 

.distallo, e delln ba 

. doao oggidl sulla f 

crcdesi essere siato 

3. Base délia st 
porzione pîù grand 
. i festoni , i fogliam 
dessa arriixUta . I 
c]iicBtn base erano i 



■OMMtRlO SELLE TAVOLE ing 



33 1 

KUOLJi QlieCi. IV SEGOLO. 

1 1, Stiticone console di oriente , sotlo Teodosio il 
graade , cbe dà dalla sua sedia «eaatoriale , il wgnale 
dv'i giiiochï dell' anûteatro, uaa parte i.el quale è rap- 
preseaUU a] disotto: porzione di un dîtticu, clie appiir- 
lenevaaltra volta al aiguorDuTillotdiD'igiont: (Jbid, 
tom, I, pag. lai). 

9CDOLA LATIBA. 

11. L'apoteosi dîRoinolo; dittico Utino del gabî- 
aetto d«i oonlî délia Glierarde«oa di Firente j non 6 
coDOSciutala sua data précisa (/£i(^ toai.111, pag. itâ)i 



l6. La Vergiue assisa fra d<ie cherntrini , taiitindo 
rtpra lenie ginoccltla il bambino Gesîl: pornoliu di un 
dittico Utino del monastero /tiinibotif^ri.'se, a Hi Araha- 
na nclla M.irca di Aiicona, costruito nell' 883 dall'iiu- 
perati-îce Âgelirudet moglie dt Guido gî» duca di Spu- 
leto, poi re d' Italia , ed imperatore ncirHgi ; cîà che 
\îm provato dalla seguente iscrieione, d«tt»i^u!<l« Gori, 
Aifliro M<HiLfauo(tn, dà la ^egatîone, t ohe noi ripov^ 
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tiamo qui nella sua integritk con l' ortografia dell' ori- 
ginale : 

eoBPESMHiia Dm scis gregoriys silvestro fla 
yUm CBNOUO rambona ageltrydà gonstruxi 

Inferiormente » e nella parte più bassa del dittîco 
leggesl quest' altra iacriâone : 

QTOD BGO 0DBLRICV8 INFDCVS DHI 8ERBU8 ET AmAS 
aGTLPIRB Mim 8IT UI DOMUfO AMEN. 

Montfaucon, e Gori dietro di lui , interpretano cosi 
quesle due iscmioni • 

Coofessoribus Domini sabctts Gregorio , Silvestro , FiiiTiaao 
Cenobium Rurabooa Ageltrudii Coiistruxi. 

Qood eu'n Odeirtcus lufimus Domini servus et abbat 
Sciilpira mibi ait in Domino , amen . 

Questo dittîco , dopo di avère apparteauto al sena- 
tor Filippo Bonarroti , troyàsi attualinente nel Mu- 
séum christianum del Yaticano. (Ibid, tom. III, pag. 
i55). 

17. Testa in grande délia figura délia Yergine 
aeolpita aopra il dittico précédente • 

•CUOLA GRECO-LATUIA , CIRGA IL X SECOLO . 

18. I soldat! Romani in guardia del sepolcro di 
Cresù Cristo. Impiccamento di Giuda, porzione d! una 
tavoletta di avorio di scultura latina , conservata nel 
tesoro di aant' Âmbrogio di Milano ( Ibid. tom. III, 
pag. -167). 

8CUOLA GRBGA. X SECOLO. 

19. Gesù .Cristo sedente in atto di dare la sua be« 
•nedîciune ; dietro di lui sono due angeli , ed ai suoi 
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lati due figure in piedi, rapprasentantï la Vergine e 
san Gîovaa Batista ; porzione di un trittico di avorio 
' del Muséum christianum del Vaticano (Ibid. tom. III, 
uv. XXIV, pag. 317 a as8) . 



Vu TinicBtc ucram «{lai^eiidaia Caaure Ijinphum . 

L' imperatere , a coi questo verao fa allmione , è 
Otlone, a cim Gotfredo, doveva la sua promozîone. 
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a3. S¥iliippam«n(o del bassî rîlievi , che ndornaiBtO 
il contorno dî que^to vaso da acqiia saata ; çssi rî|p- 
presentaao Jn cînque scompartimenti , formati da al- 
tretranti archi , i quattro evangelisti , e la Vergine , 
che tiene in collo il bambino Gesù . 

SCVOhk GiKECké VHDECIMO SEGOLO . 

a4f La transfigurazione di Gesù Cristo , e la de- 
i>oçîziûne dalla Croce^ questi due ^ggetti sono incist 
«opra una délie due tavolette dî avorlo , che formano 
la roperta di un manoscrîtto dei vangeli, nella biblio^ 
teca Barberini di Roma ( ibid. , tom. III* lav. %y , 
pag. 283). 

a 5. Figura in ptedî del Salvatore , che occupa il 
èentro délia tavoletta rammentata nel numéro précé- 
dente . 

acuoLÀ grego-làtihâ . undsgimo segolo • 

a6. La Vergine in orazione nel mezzo degli Apo- 
Moli; porzione di un dittico sacro , il quale , del pari 
al précédente, aveva servito di coperta ad un prezioso 
mmioaoritto di vangeli del nono secolo : questq dittica 
'«dopo easere atato lungo tempo ndla cattedrale di Fi- 
teme^ è paffsato nel museo Barberini (jibid*^ tom. lU» 
^Mn^ 7 9 p9kg4 33 ^ 4^ ) • 

TAVOLA Xm. 

Pot^a principale di san Paolo ftiori 
cldle mnra di Uoma , ornata di figure 
incise in incavo nel bronzo, e damma- 
schinate in argeoto . Opéra eseguita m 
Gostantinopoli : undecimô secolo . 

Quiesta poru è fatu di legao ; ma al difii#ri vàle a 
dm 4aU« {Hirte dd yesûbulo d' ingresso , es.^a è imî^- 
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tarmi dl presentar qui alcuni deî suoî srompartî- 
menti in una proporzioae sufficienle per far cono- 
acere lo stile » cd il meccanismo dell' esecuzlone d! 
que5t' opéra; ma la poca esattezza, che io ho osser^ata 
nella tavola data dal Giamplni mi ha impegiiato a rl- 
produrqui non solamente Finsieme» ma anche le parti- 
colarità di questomonumento singolare nella sua specie. 
Io vi ho consacrate otto tavole; la prima che è questa, 
olfre l'insieme, e la distribustione dei cinquantaquattro 
acompartimenti , che cuoprono questa porta: nelle sei 
tavole , che seguono , i soggettî , le 6gure , e le îscri- 
zioni di questi acompartimenti sono sviluppati In una 
pruporzione tre volte maggiore , e sotto lo stesso nu- 
méro , col quale sono indicate in questa ; finalmente 
la tavola ottava, che è la XX di questa série, présenta 
tutte le particolarità proprie a dare la compléta intel- 
Ugenza dello stile del disegno , come dell' esecuzione 
di quest' opéra. Quei lettori, che prenderanno la pena 
di paragonare il miolavoro cou quello delCiampini, ri- 
conosceranno, io lospero, che questo monumentopote- 
va fino a questo giorno essere riguardato, come inédite. 

TAVOLA XIV. 

Porta di san P^olo : disegno in grande 

di una parte dei soggetti incisi nei suoi 

scompartitnenti • XI secolo . 

I. La salutazione angelica» o l' amiun^aïîone délia 
Vergine. 

liiK La natività di Gesiïi Cristo . 
19. La presentazioae di Gesù Grtsto al tempio . 
là. Gesù Cristo battezzato da san Giovanni nelle 
acqiie delGiordano. 

II. La trasiigurazione di Gesù Cristo sul monte 
Tabor; i proteti Moaè, ed Elia sonogli a fianco, e 
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aella parte inferinre délia munltigna vedtinri î discepo- 
liPietro, Giacomo e Giovanni, che eglî ave\a teco 
condotti . 
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6*. Gesù Cristo, « V dpostolo san Pàold; ai stioi ptëdî 
veuevi una ûgura prostesa, la stessa indubitâtamente 
dclla quale trattasi ia questo verso scritto sut toitim^ , 
cke Gesii Crâto tîène in tiïano . 

Paittaleeri sttaius veniam mihi pôscù rt^atus. 

Ë il confi6l« P9ntà]f!dn^ f sotto gli attspi^j del quale 
quest' opéra fu é^egtiiia ht Ccrstantiiidpoir, côrae ne fa 
testimonianza l' iscrizione N*. 4^ > d^U* lavola XVIII, 
e quella segnata D rfuBa tàVoU ItX. 

i5. San Pietro crocifisso a capo aU'ingià sotto 
Nerone . 

%4' ^^^ Pielro in piedi, chè porta una chîave; il 
suo martirio è rappresentato nello scompartimeoto pré- 
cédente T. 

TAVOLA XVL 

P6rta di san Paftlo: Sé^liîto ddsôggeÉlt, c 
clelJe fiîçiir^ iiiJcisè nsi snoî scompartîiiïëriti. 

Undecimo sêôôfo . 

. 7. 5ïft rit* Andréa crocifisso nella cîttk dî Pàtrâsso . 

16. Sant' Andréa portandouna crdce; la crociHssio- 
ne di queçto santo è rappresentata nello scoinpaicitimeato 
•*-7 . • j • . ' ... . ...... - . .< -1 .■ ... ^.^ ^j ■ " 

a 5. La morte, e la sepolturà di aan GtOvaftni teo- 
logo , o evangeltsta . 

. 8. S^n-Giov^nni tëologo , evangelistâ^^lôscom- 
partimjpnto N\ 26, offre la ràppresent^iioii^ 4^11a saa 
morte . 

ïy. San Bartolommeo niuore âtiaccatoâ unâ croce. 

i6. Saii Brfrtol6mmé6 i il tha ASrîô^ dv quèslo apo- 
stolo è rappresentuto sotto il precfedehtc riumtsrd. 



^o. San Marco evangcHsta è nriArtirizzaio in. AIm- 
aandria . , 

49' ^^^ Marco | lo scompartimento precedenèe 
rappresenta il suo niartirio. 

32. Il proféra Mosè j sopra il volume , che tiene 
in mauo vedesi un epigrafe latino, che Ciampini 
( Cetera Mmiinenta , tom, I, pag. 89) legge cosi: 
Videbitis vitam vestram pt-ndentem . 

4i. Iscrizione in versi lalînî , délia quale Ciam- 
pini (ibid., pag. 4p) ialerpetra le abbreviature, corne 
segue ; 

Paule béate, preces Domino ne fundere cesses , 
Consul© Mallipfeno pro Pantaleone rogando , 
Dijcliis amorj; tui qui portas bas tibi struxit -, 
Ergo sibi por te reseretur jaiiua vitae, 
»SuppIex ergo pefit Domino, qui semper adestis 
Huic precihus vcsiris Deus annuat esse quod estis . 

. Il consolo Pantaleone, di cui trattasi in questa iscri- 
zione, è senza dubbio il medesimo , di quello j chç ;è 
rappresentalo ai piedi di san Paolo ndlo sconaparti- 
mento, N . 6, délia lav, XV , e del qualç è .falt^ an- 
che menzione nell' iscrizione lalina segnata di Ipù*- 

ra D nella ta\ola XX. , . 

• ^ • • . . . • 

oo. Croce greca col monogramma di Gesù Cristo 
simile a quello che vedesi nello scompartimento, 
N^ 5 , tav. XV. 

33. n profeta David ^ Tepigrafe, che ^e^ie îa,ma- 
tio deve leggersi in questo modo secondo Ciampiai 
(ibid.y-psLg. 39); Jludi, fi/ia , et vide, et inclina 
aureni tuam . 

f[i. Il profeta Isaia ; sopra il volume , che porta 

m mano, leggonsl queste parole ;"É'(;ce virgo conci- 
piet . 

5i.Il profeta Ëzechia ; il volume, che tiene, 
offre una le^genda forera , che Ciani|Hni traduce 6oé: 
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Tu tolui Dominus altissimus tuper omnia régna 
(ibid.,^g.i\). 



Porta Ji sa» Paolu; seyiiito dflle figure, 

incise uei Muui scoinpfii'limtiQti. 

Uiult^ciino secuJu . 
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TAVOLA XX. 



Porta di $aa Paoio; disegno in grande 

di alcuiie figure ; iscriziuui , e forma 

dei loro caratleri. Undeciipo secolo. 

4« SvUuppguiento dello soampartimcnto N<p. 4* '^ 
ima proporstone maggioredi quelle, soctçle qi9îài euù 
è già stato date tav. XIII e XV, aottolo atesso numefo; 
rappresenta» cosl eome lo ^biamo detto, Geaù Grino, 
ché appare ai suoi dîicepoli a poile ebiu^e) • êtai Tom* 
maso y che pone il dite nel costato del nostro Si§nofe • 

4^* Sviluppameitto di un akro acompardmeato, che 
ha. per soggetto la aaorle 4^ san Loica; il aao poato è ia- 
di^tf> dalio ftçaaa puœero nelle Cavcde XIII e XVIL 

7. Fiçara dçlla grandezza medeaima dell'origiiia- 
Iç f nd qua]e es^a è atata ealcata ; è tratta <Mlo aoom* 
partimento N*. 7, tav. XIII, e XVI » e rapprcaenta mio 
dei canaefidi 4i (aa^' 4>^drea . 

A* Spécimen , o modello délia forma di ciascana 
délie lett^re dell'alfabeto uaate «ell* epigrafi» o âacri- 
zk^ni greche inoise fu questa porta iquesti earatteriaooo 
ealeati sugli orîgiaali. 

fi. I^çriziane» il di cui poato é indicato nella tav. 
XIII, dalla stessa lettera B5 Ciampiot ( ihid, pag. 4')t 
peQsa eh^easa è arabiea, e jae d^laaegiieivtelraduxioiie: 

Operatus es( in hoc pmt$a , virti/U0 Dei 

oportet ut quisque legit^ oret pra ep* Ma iOidebb^ pre* 
Tei^e y cbe fb^li oyrieiUali^ti ai quaK io la bq çomu- 
nicata , sono di parçrei cbe i earatteri non sono arabici, 
v(^9l piuttosto ^iriatci ant'ichi , ^ diffioili a oomprendersi. 

C. I^çjrizioaiB grc^ posta 4t facK^a atta precod^te» 
eofi corne essa vedesi in C. tav. XIII. Lo^tçs^ Ç;iaq;ip>w 
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4y iTAiima coii: ^ctum est manu mea , Slaunicii 
TwJiiti , legmuef <-rate efifiut pro ro . 

D. Isc^zione latina incisa nel puatu D delU ««Ma 
t^vola Xll|: «sep ci fa sap«re , che ^uesta porla è stata 
ese|;uitB in Cg>ïtauliiiopuli 1' anno 1070, al tempo di 
p^pa Aletsandcw Q> e del fraie Udebraodo , arcidiacono . 
délia romana chiesa , per cura del console Panteleone: 



TA VOLA XXI. 

Bassi rilievi , e scillture in iriiirni 
lavori (li Ci!sello in firoiizi} , eiX 
aigenlo : XII secolo . 
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2. Figura di san Paolo, disegnau ddla grande^za 
modesîma dell' esecazione ; essa è presa da ud^t degli 
flouretti di questa porta. 

3. Figura délia Vergioe traita da una délie parti 
latorali délie porte di questo reliquiario. 

4* Un angîolo in adorazioue preso dalle parti la- 
terali délie niedesime porte . 

5. Figura di san Pietro, tratta dallo stesso luogo, 
€ disegnata come le precedenti délia grandezza mede- 
sima dell' esecuzione (Marangoni , Siof'ia dell* anii'- 
Mssimo oratorio , o cappelia di san Lorenzo nel 
patriarchio Lateranense communemente appellato, 

Sancta sanctorum, etc. Roma, i ^47» ^^ 4* ^g*> P^g* 9^)* 

6. Dio neir atto di trarre dalla costa di Âdamo 
la donna , porzione di uno dei bassi rilievi , che ador- 
nano la facciata d'ingresso délia cattedrale di Modena, 
di oui puô vedersi V alzato al N '. 12, délia tavola LXIV, 
délia sezione d* Architettura . Questo basso rilievo 
inedito fino al présente , è collocato al di sopra délia 
porta latérale, a dritta ; esso è l'opéra di Viligelroo 
scultore, il quale verso il principlo del duodecimo seeo- 
lo lavorava a questà facciata, ed in onore del quale 
fecesi allora questo distioo , che vi si vede inciso fra le 
figure dei due profeti Enoch ed Elia. 

Inter sctiltor^s qaanto sis digiius honora 
Glaret sculptura tiunc Vitigelme tua ! 

( Vedriani , Rdccolta de* Pittori , Scultori ed Ar^ 
mhiietti Alodonesi ; Modena, 166a in 8,pag. 17 ë 

»8).(0 

(1) Abbiamo restituita in ordîne ali'inteDzione manifestata 
dali* autore la vera lezione dclla parola Claret , che egli 
aveva prima letta con Vedriani Clarté^ e pcrcio presa per il 
•ome delio scaltorc . ( N. del T. ) 
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7. Figura sedeate scolpita ia basso rilievo sopra uua 
delle imposte dl bronzo délia porta délia piccola cap- 
pella dî sao Giovaani Evangellsta, ael battistero di 3an 
Giovanni Laterano di Roai-i, operaeseguîtanelii9S» 
sotto il pontificato di Celestino III, corne ce ne fa testir 
monianza V iscrizione , che vi si vede incisa . 

8. Porzione di un basso rilievo in marnio , scolptto 
suir architrave délia porta orientale del battistero di 
Pîsa^ lavoro del duodecimo secolo (Morrona, Pisa 
il/ustrata nellenrti d:4 disc^no ; Pisa, 1787 a 1793, 
vol. 3 in 8, fig. tom» 111, tav. Il, pag- 39). 

9. Basso rilievo scolpito nel duodecimo secolo sul 
•arcofago del duca Eticone , che regnava 'ia Alsazia 
neir ottavo secolo ( Scoepflinus , ^ilsatia illustrata ; 
Colmariaei^Si, in fol. tom. I, tav.II,N'\ a, pag. 763), 

10. Altra scultura dello stesso tempo , nella chiesa 
dell'abbazia di Hohenbonrg; visi vedono aipiedi délia 
Vergine , Relinda , ed Errata , che furono abbadesse 
di questo monastero, la prima verso la meta, la secon* 
da verso la fine dell' undecimo secolo ( Ibid. tom. I, 
tav. II, N*. 3, pag. 765) . 

1 1. Bassi riliovi scuipiti nel contoriio del fonte bat^ 
tesimale di Ghiavenna nel paese de'Grigioni^ vi si legge- 
la data del 11 56 (^Dissertazione del padre Alle^ 
granza , etc. Venezia, 1765, in 8. fig). 

il. Sl»tua di Agnese di Baudôuiont, signora di 
Braina, terza moglie di Roberto di Francia conte di 
Dreux, figlio di Lodovico il Grosso: questa statua 
vedevasi sul suo sepolcro , posto altra volta nel mezzo 
del coro di sant' Yved di Braina Questa prinetpessa 
viveva ancora nel 120^2 (Montfaucon , Moniunens de 
la monarchie francrise , tom. II, tav. XÎI, N'. 6, 
pag. 71). 

i3. Davaiilî d' allare in argento cesellnto , présente 
fatto alla caltedrale di Città di Castello nell'Umbrîà 
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dal pap^ GekfMnQ II çhe ha regi^ato dal 1 1 43 al 
ii44«I quattrp acqmparlimenii d^gjî angoli presea- 
tano la naacita çlî Gesù Çrlsrx>, V adorazipoe dei inagi, 
l'iilgreaso in Gieru^aleinine » la crocifissione , ed altri 
soggetti délia vila di GesùCrîsto, In dî cui iminagine 
sedente , ed accompagaata dagli attributi dei quattro 
evangelUti, vedesi i^ello sçoiopartia&ento dei ceiitro; 
c|uc5|o monumeato era ioedito • 

TAVOLA XXIL 

Bassi rilievi esegulti inleguosiilla porJtsi 
délia chiasa di sauta Sabiua, m Kouia: 

XIII 8ecolo . , 

\. DifegiiQ della porta principale délia chiesa di san^ 
t# Sabiaa sopra il monte Aventino, in Roaia ^ opéra 
4el decimoterzo secolo • 

a. Sviluppamento della parte auperiore di questa 
porta , la di cuj superficie è distribuita in molli acom- 
partimentiy o divisioni , adorne ciascuna di an basso 
rilîeTo aeolpito fiel legaostesso, e rappresi^ntante alc^uni 
•eggetti dell'antico e dei nuovo TestameAtx» ; queUi 
che ton segnati dalle lettereCi A, B,D, vedonsi ingrande 
in questa tavola medesima sotto i N\ 5, 6, 7.6 Ç^ 

3. Parûeolarità degli ornati, che formano l'intelaja-t 
tm'a degU acoxqpartimenu , come pure dei fogliaq^i^di^ 
vite «o>1piti nei 'Campi > ct^e gli dividoao . 

4, Por^ione degli stipiti, egualmeute che dei fre^o, 
e .44 P95?^'^^<^^ antico di marmo , che circpndano , e 
GOA*onanola porta N^ 1, 

5« Disegno in grande di una délie figure delloaeom- 
parlîmento segnato A, N . 2. 

6. Altra figura traita dallo stesso scompartimentb , 
D ^gnata B, N . a. 



7, P!aegii9 pii\ isyiluppatQ dot bassi rîK^vî s(y>)piti 
aello scompartiinento segn-ito C, N \ a^ 

8. Alu^ AUegno sviluppato del hêmo Âlievo segaato 

L' insiefQe , opn oieii^ Qhe le particolarità di quesu 
porta aoa eraaoancora state pubblîcate. 

T^VQLA XXIIt 

Tabemacolo di san Paolo fiiori cleile 
mura di Rinna. Uecimouirzo secolo • 

I. Veduta del t^beraaejiilo (pf^iium) inalzaK^^l dl 
aopra dell' altar maggîore di S. Paolo fuori deile mura 
di Rquia , presa d/iUa parte di^Ua navata maggiare, o 
del principale iagre^so di questa chiesa ; la parte supç- 
rîure è di mariao ^ e sostenuta da quattro colo:iae di 
porfîdo. Stdlo zoccolo delle piccole piramidi poste negli 
angoli délia soraraitk legge^i questa iscrizioae: 

Hoc opus fecit Arnolphus.,, Cum suo S'^icio Petro, 

Essa fa testimoniaaza, che questo taberaacola è l' opé- 
ra di un Arnolfu, lu stesso probabilmente, che Ufiorea* 
tino Ariiolfo di Lapo, il quale fioriva in quest'epoea, 
e cbe secondo Vasari , e^egui molri lavori di seuhura 
nelle chiese di Roma. Un' altra iscrizione in versi posta 
nel me/iZo délia sommité medesîma ci fa coaoaeere il 
nome di quello, che ordinà questo tabernacolo » cofn« 
pure la data délia sua esecuzione nel i^5 • 

Ai\nq mitljHiLQ centum A/* <'* ovlut^qpno 

Quinto , siimm.'. D^^ns, tibi hiç ahbas Barthoiomaeui 

^Hcit opus fier i , si6i tu diguare mereri • 

îà, 3. Figure di Axlamo^ e di Eya poste nei tiinpaiiî 
d4l'«E'çp d,iag(j|aalq qpp/CMto a queUp » clie ,c r^ippresea* 
U|i(Q Q^m ¥eduu di qufiçtç ob^r^icplo N^ t. 
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4 e 5. Figure di angioH scolpîti nella parte interna 
del tâberuacolo . 

Il dtsegno di questo tabernacolo , di cui ho dl già 
fatta menzione nella spiegazione délia tavola XIII della 
•ezione di Architettura , era restato fino al présente 
inedito . 

TATOLA XXIV. 

Mausoleo del cardinal Consalvo vescovo 
dî Albano, nella chiesa di santa Maria 
maggiore in Roma . Decimoterzo secolo . 

1 . Parte înferiore del mausoleo del cardinal Con- 
salvo , vescovo di Albano, cbe \edesi in Roma. nella 
chiesa di santa Maria maggiore. Yi si legge queuta iscri- 
zione , che dà la data del monumento , come pure il 
nome dello scultore , che lo ha eseguito : 

Jïic depositus fuit qiiondam Dominas Gunsalvus 
episcopus jilbanensis y anno Domini 1299. 

Hoc opusfecit Johannes , magistri Cosmqe, civis 
romanus» 

Si puô considtare sulla famigUa dei Cosmati , che a 
quest' epoça forai molti scultori marmisti, la nota ag- 
giunta alla spiegazione delln tavola XXVIII, della se- 
zioncdi Architettiwa, 

2. Parte superiore dello stesso mausoleo; essa è 
ornata dî una. pittura in musaico ordinala probabil- 
raente da questo cardinale ; esso vi è rappresentato ira- 
gînocchîalo ai piedi della Vergine, ai fianchi della quale 
sono siluali in pîedî san Girolamo a destra , e sanMat* 
teo alla sinistra ; î volumi che essi tengono in mano» 
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3. Figara deHa cOst^Unoné de! cart^ di Boote 
(^BoùUS^ indicata in {IîccqIo nel puiUo A delF em»- 
afero boréale , N"". u , ed iUcUa qui nelld grandeiâi 
mc*d4wh)ti« djeU' originale » suHa quale eaaa é atata cîd' 
eau* 

4« La costell^zione del dgno , traitàf daÛë aleaao 
•misfero hofip]e;s nel qUale iissa ^«dasi in piecold nel 
punto D. 

5. La grande orsa , costellazione segnata C sullo 
atesso emîsfero , calcata com^ le précèdent! sull' ori- 
ginale. 

6. Emisfero australe dî questu globo ridotto in 
plafcîrféro neBd stes^ô modo dell^ emisfero lioreale , 

7. 7* Due iscrizioni oufico-arabiche incise nel pua- 
t lo P deir emisfero australe » N*". 6^0 disegriate qui 
. éeUa grandezia dell' originale^ l' una ci fa coopscèi^, 

che ^eato globo fu ordinato dal sultano Alkaui^ ; 

r a}tra che esso fu eseguito da Caisaar ben Abi AW 

aem ben Mosafer Alabraki Albanaâ, l'anoo62!) del- 
, \ 6gîra , 3he corrisponde ail' anno isaS dell'era yoI- 
. i^e « Ëcoo la traduziooé lett^ale dî questçr isorbûoai 

tàle quale la dà Aaaemani neU' opéra i^ me /Kipca d- 

lata: 



iscaizioiîs auPsaiORB* 

JUssii et pairôcinw Domini nostri sotaani resçi* Alkamêl 

lammemiiiBiimioiÉ I 

J}in€rinsit Caissur ben Abi Mcase^ befi Moii^kt ■ 

Jlàoritki Mhanaji , aniio négirae 629 ^ 
Maaidititèé kd ^ruéiâè (B àiinmik Hd iôèiè ( stèltarUm ) 



•OHMAMO rmttM TATOLB 



35ft tCUI.TIJB4 

numento, ma ne ha molto migliorato il disegoo (Pa- 
fera monimenia, tonu 11, pag. 6, e tav. III, lettere A, 
B, C). 

5. L' annanûaiione délia Vergine, uno dei basri 
rilie^i inediti , che adornano la facciata della chîesa dî 
aan Michèle, di Pavia costruita nel settimo secolasotw 
il regno. dei re Longobardi; si pu6 veder la facciata, 
corne pure la piailla, e le particolarità di questa chiesa, 
aulla tavola XXIV della sezione di Architettura , dal 
N*. 7, finoalN^ i5. 

6. Figure di animali bizzarri scolpSti in bassissimo 
rilievo sopra una pietra , che indica la data della co<- 
atruzioue della chiesa di sauta Scolastica nell'Abbazia 
di Subiaco vicino a Roma; vi si leggouo queste parole. 
Atdijicatio hitjus ecclesiae , 98 1 . La tavola XXXV, 
della sezione di Architettura oSte le piante, e gli 
alzati di questa chiesa . Questo pezzo era inedito . 

7. Corona di Agilulfo re dei Longobardi j secoado 

marito di Teodolinda ; questa corona , esegnita nel 

settimo secolo, è stata donata da que3ta principessa alla 

chiesa di san Giovan Batista di Monza, ove essa vedesi 

ancora ; essaè d*oro , ed arricchita di piètre preziose ; 

nel contorno sono distribuite , in altreltante nicchie , 

le figure dei dodîci apostoli , e nel mezzo è quella dei 

Salvatore accompagnato da due angeli^^ questa figura 

dei Gristo vedesi dî^segnata più in grande sotto il N**. 11. 

SuU'orlo Inferiore della coronalegge^i questa iscrizioiie. 

Agilulphiis gracia Dei vir gloriosus , rex totius 

Italiae^ offert sanctq Johapni Baptistaein ecclesia 

Modicia ( Antop-France^co Frisi , Memorie sîoriçhe 

di Monza } 3 vol. in 4* fig* » Milano, 1794» ^J»» ^« 

lav. VII, pag. 39). 

8. Basso rilievo^eseguito in marmo sulla porta prin- 
pale della chiesa di san Giovanni Batista di Monza, 
vicino a Milano, costruita nel settimo secolo dalla, rt- 
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gins Teodolînda; In pnrte înreriore rappreaenta il bat- 
tesimo ai Gesù Criflu in présenta delU Vergine, m 
degli apostotî san Pietro, e san Paolo ; nella parte su- 



porta la formidabile durlindana^ sopra la quale è tn- 
ciso il aao nome ; 1' altro a dritta è Oliviero armato 
di usa massa di armi, invece di spada (MafTei, f^eronà 
illustratayW eron^ i73a, in fol. fig., parte III, pag. 62). 

1 5. Cristo in mezso agli Apostoli san I^etro e san 
Paolo iu atto di benedlre ; basso rilieyo ritrovato nel 
recinto délia eattedrale dî Verona ; al dîsopra è scritto 
questo verso: 

Sam Deufl, «t fiietor coeli terraeqae creator; 

ed in un fogUo leggesl il nome dello scultore Pelé- 
grinus , autore di quest' opéra , che si crede eseguita 
nel nono secolo ( Dionigî, Osseivazioni sopra un* an- 
tica cristiana scultura ; etc. 1 768 ) . 

16. Lavoro di cesello del nono secolo , che forma 
la parte anterîore delP altar maggiore délia basilica 
Ambrogiana di Milano^ vi si vede sant' Ambrogio , 
che corona 1' autore di questo lavoro, il di cuî nomeé 
indicato cosi: IVohinus nmgisUTfaber (G\u\\myibid. 
tum. I, pag. 179). 

1 ^. Basso rilievo eseguito sull' architrave délia porta 
délia chiesa dei santi Nazario , e Celso a M ilano , fab- 
bricata nel decimo secolo; i soggettî, che esso rapprc- 
senta , sono tratti dagli attl del loro martirio (fôiW. 
tom. II, pag. 4^1). 

18. Porzione dei due bassi rilîevi , che omano 
il sepolcro del beato Alberto dell' ordîne dî Clugny , 
morto nel monastero di Pondida nel Milanese 5 esso 
porta la data del logS ( Ibid. tom. IV, pag. 33i ) . 

19, 20, 21, 22. Questi quattro frammenti di bassi 
rilievi fanno parte di quelli , che sono stati trovati a 
Velletri nel 1784, c vedonsi nel museo Borgia dî que- 
sta rittk ad eccezîone di quello segnato N*. 21, che 
mî è stato dato dal cardinal Borgia . Questi bassi ri- 
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i esegiiiti in terra cotta , e4 i^ p^rte eolorici , pano 
mofiunie9ti antichi$fiimi dell' futq 4ei Yolsci ^ io gU ho 
pofiti qui per far meglio eomprendere la iitk^ 
renza , clie pu6 eaî^teré fr^ 1' infanûa dell' Arte, e la 
sua decrepitezza ( Becchetti , Bassi rilis%^i f^olsci in 
Urra çotta^ dipinti 4 ftary colori, trwati net la città 
4i f^elletri i^çaa^y 1785, in fol. fig.)* 

%^. Saii Gûnigaano vescovo , e patrono délia dtfttà 
4i Modena, rapprese^atato viaggiando a ça\allo in uno 
dei Imsai rilievi » che omaao ima délie porte meridio* 
nali d^lla çaUedrale di queata città j essi aono ataii ese* 
giûti al prîacipio 4^1 duodedmo aecolo da Yiligdbio , 
abile acultpre di cpesto tempo., delcpjiale io ho digià fat* 
ta n^ensicme fiella sptegaziope deUa ^vola XXI, N". 6 
(Vedriani» Raccolta de* Pittori , Scuftori, ed jirchi^ 
teifi Modonesiy pag. X^ e 18 )• 

^4* Figura équestre di un potestà di Milano, 6Col- 
pita sulla facciata del palazzo pubblico di questa città» 
chiaDpLato il Broletto • Decimoterzo ^ecolo , ( Gîulini, 
ihid» tom. VU, pag. 4^) • 

a5. a6. 217. Porzione dei bassi rilievi, che vedonsi 
io Milano , al disppra degli archi délia porta detta Jio- 
mû^mij essi rappresentano il ritorno degli abitanti di 
questa città , allorchè ajuiati da quellî 4^ Çremona » di 
Brescia , e délie akre città che fonnavano la lega lom* 
barda , rientrarono nelle \(fxo i^nui^a dopo di ayer 
vintp l' imperatpr Federigu Baibar^ossa • Quest' opéra 
^seguîta alla fine del duçdecimo secolo porta il i^asm 
4ello 6C\iltore Girardo da Ca^egnianega , e<qu^Ui diei 
dirçttpri Guglielmo Burro, e P.revede M^Çjejlli|ipj(Giu- 
ttni, ibid.. io^. VII, pag, iq6 e 395). 

28. Statua délia Yergine, d^e porta .il bajPabino Ge^ 
su taie qiiale vedevasi altro^vojtui xi^9k çhiesa catledra- 
Ve dcilla cit^ f^ Pi^y en Velay, i^ Francsi^^ e^a ^ 4i Jer 
g.BO di.ce4'nû,4&)8 tradizionela più prubabilê è^cheessa 



\ 



356 SCliLTURÀ 

è stata portata d' Oriente dal Vescovo dî Puy Aimar» 
di Monteil, verso la fine dell' undecimo secolo ( Faujas 
de saint Fond; Becherches sur les f^olcans éteints 
du Fivarais , et du Feiuy^ Paris, 1 778 in fol. fig, tav. 

ao, pag. 4i7®«^gg)- 

29. La Vergine sedente , il bambino Gesù e due 
angioli, sperie discullura dtpinta, o di pîttura in rilievo 
che vedesi nella piccola chiesa dî sant'Ansano a Gastel 
Vecchio, luogo , in cîui si prétende , che fosse situata 
r antica Siena ; il P. délia Valle mette questo bizzarro 
lavoro nell'ordine dei più antlchi monumenti dell'arte, 
che il tempo abbia conservati in Siena, elo crede ante- 
riore al duodecimo secolo. Essoera inedito. ( Lettere 
Sanesif tom. I, pag. 208, e tom. II, pag. i4 e i5). 

30. Figura di cane, o di lupo rivestito déll' abito 
raonastico , e che tiene un llbro aperto 5 scultura del 
decimoterzo secolo tratta dall' opéra delDionigi, inti- 
tolata, Osscrvazioni sopra un^ antica cristiana Seul' 
tara etc. 1 768. La tavola XXXill délia sezione di uàr- 
chitetlura offre sotto il No. 5, simili caricature; era 
controdi esse , che san Berna rdo, il quale le descrive 
particolarmente , declamava inquesti termini. . Quid 
faciat fila ridicula monstruositas?.. . • Quid immuit' 
dae simiae ? , . . . In quadrupède cnuda scrpentis,;- 
Sub uno capite , multa corpora , etc. etc. 

3 1 s Base di una colonna di marmo , che si vede in 
Roraa , nélla chiesa di san Paolo, fuori délie mura , 
ove essa servira per sostenere il cero pasquale ; ài 
quattro angoli di questa base sono scolpite alcune figure 
di donne assise , che abbracciano animali con la testa 
di uomini , di leoni, e di arieti. 11 fusto délia colonna 
è diviso da zone adorne di ramoscelli, e di gruppetti 
di fogliamî, mescolati di bassi rilievi, che rappresen- 
tano la passione, la crocifissioac , e la resurrezione di 
Oesîi Crîsto: vi si legge anche il nome del monaco let- 
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Yéàono «ôito i N'. 3 e 9 d«fi« u<olà XXVIIi, Aclfe ic- 
«îcme d4 Àrchitettura • 

37. Figure di tre sôldati, tratte dauii bassô riKeVd 
del medesimo luogo. Questi due pezzi erano ihetUti. 

38. Statua di marmo ereita nel 1 168 dagli abitanti 
di Modena în onore di una délie loro coocittaditte . ohe 
le sue virtù avevaBO fatta , e fanno anoora oggigîorao 
àoprannotmnare la Buonissima} queMa statua aeii era 
aucora stata piabblicala • 

Per facîKtare lo studio crondlogico deî momnaenH, 
che questa tavola racchiude , Ho creduto dcwinie iri^ 
dicare qui la èerie per ordine di «eeoli , 

rVe Vl«ecolo. . 5ÏM. 

VIsecolo .... N*. a. 3. 4. 9. i«- 



VU secolo 
YIII »et(Ao 

IX secolo • 

X secolo. . 

XI secok) . 

XII secdlo 



N«. i. 7. 8i. n. 

N\ ïo. 

N\ i3. ï4* »4- i5- 16. 

N-. 6. 



. . N». 18. îà9^ 

. . N*.îfc3.25.26.a7-3ot3i-36-37- 

XJl, XIII secolo. N«. 28. 3^À. 35. 
XIII secdlo . . . N^ »4- 33. 34- 38. 
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Statue, bassi rilievi , e mcdaglie dei 
doodecimoi decîmoterzo e deciiiio- 

quarto secolo . 

!• L'adorftuone deîMagi, basso rilievo che si \ede 
al di sopra délia porta principale délia chiesa di 
sant' Andréa di Pistoja , délia quale noi abbiamo da- 
ta la pianta al N'\ 4' délia tav. XXY, délia Série 
di Architettura j ia fronte di questo basso rilievo , la-* 
Yoro inedito délia fiae del secolo duodecimo , leggonsi 
queftti yersi. 

Veoiunt ecce magi sidus regale secuti ; 

FalleriSjHe rodes, quod Ghristuiii prendere voles. 

Melchior , Gaspar^ Balthasar 
Magos Stella iiionet , puero tria niuaera poue . 

I nomi degli scultori , che hanno eseguito quesio la* 
voro sono scritti nella parte inferiore in tal modo, Fc 
cithoc opus Gruamons magisterlonusetjideodatus 
f rater ejus', e pià basso ancoraleggesiquest'altra iscrizio- 
ne che non si è potuta riportare sull'ineisione: Timc erani 
operarii f^illanus et Batlms filius Tignosi , anno 
Domini , 1166. (Morrona, Pîsa illnuraia , tom. II, 
pag. 4^ • Vasari, yUe dei Pittari , cdiz. di Livorno 
tom. I, pag '2^5 ). 
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■i. [Ino dttî basii rilïevî ; clie a 
tli Guido Tarlaii da Pietrauiaia vt 
Krezzo ; opéra del devtmoqiiarto t 
iiella catledrale di questa cittk- Q 
preseatakj nella chiesa di sant' Ain 
coronaado l'împerator Lodovico di 
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Napoli; queste monet«, come pure la statua incisa soti« 
il aumero précédente, erano inédite. 
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TA VOLA XXIX. 



Operedi Sculliira eseguite fuori d'Italia 

dal comiociamento délia decadenza tiiio 

al decimocjuarto secolo. 

I. Portione di un' aniichissiiua statua di legno rap- 
prf!sentaate Thoor, Tantico dio dei popolî settentriu- 
nali , oggidi coUocata in una cappella délia cattedral« 
di Upsal , in Svezia ( Monumenta Uplandica^ 2 vol. 
infoLfig.Stokholmiae, 1710. 1719. part.a^pag.ago. — 
Suecia antiqua et hodie^rna, pag. 91). 

a. Monumento sepolcrale dl Griiione , sul quale è 
incisa una Iscrizione rutnicadicuiecoo l'interpetrazione. 
Jnhîurus curoifif saxum tsrigi in memoriam patris 
iui Grinonis ^ qui occisus cum Emundo . Deivi jut^et 
unimam ejus . Grino ille qui prœlio vieil Huddin- 
gum ( Manum • Uplandica, part I, pag. aSi ). 

3. Pietra , o tomba sepolcrale di Gailfone coo que- 
sta iscrizioney che indica ancbe il nome dello scultore» 
o incisore : ^lo et Sigvaldus et Ingifastus fecerunt 
pingi hune lapident in memoriam Gailfonis mariti 
Oggijastae , oinniumque illorum patris . jismundus 
sculpsit ( Ibid. part. I. pag. aa5-a'a6 ) . 

4* Cippoin memoria di Vifasto!: l'iscrizione in ca* 
ratteri tutnicièstata tradotta cos): Eiephus et Sigvidus 
curetnint tippum erigi in memoriam Vif asti pa* 
tri.^ sui {Jùid. , paru I, pag. 209). 

I earatteri rutni ^ o rutnici» adopréti per la scultura, 
ittil4cbî^il9^upK)nt«, e durante un lungo corso di secolî, 
dalle na^Sioai del nord, formavaoo aacorale loro iscri- 
sioni depok^rali , corne ne fanno testimonianza quelle » 
dello quali io do qui la figura sotlo questo numéro, ed 
i due precedenti * Le figure , che prescntano nelle loro 
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. 1 1. La regina Ultrogota , moglie di Childebeito ; 
statua situata nella stessa facciata , accanto a quella di 
questo principe . Sesto accolo. (^Jbid. tom. I, tav. 7 , 
pag. 55). 

12. Dagoberto I sedenfe, cod la corona ia testa, 
e rivestito del mantello reale; statua che si vedeva nel 
bassu délia chiesa di san Dionigi, vîciiio alla grau por- 
ta a siiiistra. Settimo secolo. ( Ibid tom. I , lav. la, 
pag. 163). 

i3. Alira statua in piede del re Dagoberto » situa- 
ta sul prospetto del centre délia facciata d' iiigresso 
délia chiesa di san Dionigi vicino a Parigi . Ottavo se- 
colo . (^Ibiil, tom. I , tav. ly , pag. 194 ) • 

1 4' Statua di una délie regine di Francia, cbe han- 
no regnato in qûell' epoca , situata nella stessa facciata 
délia précédente. Ottavo - nono secolo. ( Il/ic/. tom. I, 
tav. 17, pag. 193). 

1 5. Figura di serp€tnte a due teste , incisa sopra 
una placca di argento , che fu trovata nel sarcofago 
del re Childeberto, allora che nel i656 si scavo nel 
coro di san Germano des prés per porvi dei nuovi 
6talli , settimo secolo . ( Ibid. tom. I , pag. 174 ) • 

16. Basso rilievo scolpito al di sopra délia porta 
principale délia chiesa di santa Maria di Nesle , dio- 
gesi di Troyes . Ottavo seoolo. (Ibid. tom. I, tav. i5, 
pag. 19a). 

17. Croce scolpita sul sepolcro di san Germano » 
nella i^hiesa di san Germiano des prés , a. Parigi; 
l'iscrîzione incisa nel contorno délia. pietra è relativa 
alla, donazione délia terra di , Fahiiseau fatta a san 
Germaiio dal re Pipiao • , Ottavo secolo . ( Bouillart , 
IHstoivc de /•* abbaye de *S. Gerifiain des prés ; Pa- 
rigi , ij'ii , in fol. fig. , tav. i5 , pag. 286) . 

1 8. Statua délia regina Pedauca , vale a dire , 
da picdi d' oca^ che vedesi nella facciata di santa Maria 
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. ^4* Statua del re ChUdeherto nel coro dî^àn Gerniff* 
no des préSf ristabUita nell' undecimo secolof da una 
mano il principe tiene lo acettro, e dall' altra il modello 
di qu«$ta chlesa , ctle egli aveva fondata circa V an- 
no 543 (^Ibid. tom. I, tav. XI, pag. 58). 

a5« E]ia oonte del Maine, tal quale eglî era scfA^ 
pito nella chiesa délia CoiUure delU città di Mans : 
etto è îi^ abito da guerra , e col caaco in testa, veatitô 
di mnglia fino alla planta de' piedi , e coperlo col ^no 
Hiuâo ; questo conte , essendo mono nel 1 109, il bla- 
aone conâstente in una croce omata di fiori di giglio , 
die ai osserva au questo acudo , vi sark atato , sensa 
dttbbio , aggiunto molto tempo dopo ( Ibid. umi» 1$ 
t^v. XXXII, pag. 349)* 

a6. Statua di Sigîberto I, re di Metz , e di Âustra- 
aia, dietro queHa , cbe vedevasi nella cbiesa sott^rranea 
di aan Medardç di Soissons: la 'brniA dei caratteri del- 
Y itcrizione induœ a credere , cbe questa statua pui 
essere stat^ ristabilita verso la fine del decimo, owero 
ai prîncSpio dell' uyidecimo secolo. (^Ibid. tonou I, 
tair. XII, pag. i59 ). 

!»7^ Statua sedeaie di Luigi IV, detto di Oltremafe, 
il quale regnava in Franciii verso )a meta del decimo 
secolo j essa era stUjiata nella cbiesa di san Remigîo di 
i&eiins, pres90 il di lui sepolcro, a dritta deU'altar 
maggiore ( Ibid. tom. I, tav XXX, pag. 346)* 

28, Calice <deil' abbazia di Weingarten in Svevia 
arriccfiito di busd , ^\ figure^ e di mêdaglicmi eesdiati 
in basso rilievo , e ifapportati tanto sid oorpo , quanta 
sul piede del vasQ. La coppa présenta le figure d4 
quattro evangeiisti , dbe aitemano con quattro meda- 
^iom , i di oui aoggetti son tr^tti dàl nuovo testivnento, 
ooAie Ja nativkk di Gres& Grisio , il battesimo etc. ; al 
di sotto sono alcuni busti di santi , e sul piede veggpo* 
quattro altri medaglioni , i di cui soggetti cavati dal- 
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¥ «ntico Testameato , corrispondoao a c{uellî del nmn'o, 



368 acuLTUBA 

3i. Statua di un cavalière armato, taie quale rede- 
\aâî sopra un sepûlcro nella chiesa dell'abbazia dî Bon- 
neval in Beaiisse: egli porta un casco, ed una colta di 
maglia, che lo copre da capo a piede; il suo scudo è 
senza blasone, ess«jodo appareotemente mono sotto uno 
dei re délia terza rau3i , tempo, in cui non si era an- 
cora introdotto V uso délie armi gentilizie (Ibid. tom. 
I, tav. 34, pag. 370 ) . 

32. Figura dell' impci*ator Carlo il calvo, eseguita 
in mezzo rilievo sul suo sepoicro, in rame, che si vedeva 
nella chiesa dell' Abbnzia di san Dionigi , vicino a Pari-, 
gi ; essa è stata restaurata nel decimo, o undecimo se- 
cofo ( Ibid. tom. I, tav. «8, pag. 3o6). 

33. Figura équestre di Rodolfo di Habsbourg re 
de Romani, eLandgraviodell'Alsazia superiore, scolpita 
suUa facciata délia chiesa cattedrale di Strasburgo alla 
fine del decimoterzo secolo, vale a dire nel 1291: in 
un cerchio di ferro, che è al di sopra délia sua testa , 
leggesi in caratteri gotici di bronzo : Rudolf as de Hah- 
sbnrg^ rex Romanorum . Taie quale essa è questa fi- 
gura prova , che da questo momento la statuaria 
cominciava ad esercitarsi in opère di una qualche im- 
pottanza (Schoepflinus , Alsatia illustrata , tom. II, 

pa^ç, 5i3, 5i4, 53i, 534) . 

34. Bassi rilievi scolpiti al tempo di san Luigi sopra 
un monumento sepolcrale eretto alla memoria del re 
Dagoberto, nella chiesa di san Dionigi; inuno^ i diavoli 
conducono ail' inferno 1' anima di questo principe^ nel- 
1' altro alcuni santi vescovi gliela strappano; nel terzo 
essi l'ajutano a salire al clelo (Montfaucon, Monumins 
de la monarchie française tom. I, tav. i3, pag. i64). 
Le due piccole piramidi incise sotto questo medesimo 
numéro 34 adornano gli angoli délia sommîtk di questo 
mausoleo . ' . 
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35. Statua équestre lii Filippu i[ bellu, situaia alira 
volta nella chîesa cattudrale dt Pitfigi , iii faccU alla 
cappella délia Vergioe: queslo principe vi è rappresen- 
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deacrizione nell' opéra di Bemardo de Uominicis inti- 
tolau: FitedeiPiriori,Scaltori,edj4rchiteniIVa/to- 
letanî, N»po)i, 174^1 3. vol. in 4, tom. I, png, 55. 

6, Una délie monete di argento Lattute all'epocu 
dcll' avvenimento al trono del re Roborlo; da «na parle 
vedesi la figura di qiiesto principe SL-dctiie fra due leotii 
colla coruTia in testa , il globo, e lu scettro in mnnu, 
avente intorno queste parole: Huhi-rtus Dei gratîa 
Jerusaltm et SiriUac roT} daU'alTa parte è una croce 
diFrancia omata di fiori di f;iglio, e accompagnata da 
qiiesta leggenda; flonor n-gts judicium di/igit (Ver- 
gara, Monete di Napoli, tav. 12, pag. 4») ■ 

7. Statos in pïededi Carlo II, detto lo zoppo, figlio 
di Cario I, délia casa di Angià, rt di Napoli nel ia85, 
morto nel i3o9; essa vedevasi iniin monasterodi rao- 
nacbe detto di nostra Signora di Nazareth , o di san 
Bartolommeo, fondato da questo principe a Aix in Pro* 
■venKa; lo zoccolo porta questa iscrizione: Ktimtus fJei 
gratin, Jérusalem et Siciliae ter, cornes Provinciae. 
Debt>o il disegno di questa statua al signore Fauris de 
S . Vincent . 



9. Basso rilievo sculpito sopra il monnmenlo se- 
polcrale di Carlo , detto l' illustre , duc» di Calahria , 
iîglio maggiore del re Roherin , eretto nella chiesa di 
snnia Chiara a Napoli . Questo principe , mono nel 
i3'i8inetà di trenta anni, vi è rappresentalo sedenle, 
in atto di ricevere gli omaggi dci diversi ordini detto 
elato , in qualitii di vicario , o di luogotenente gênera- 
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]« d«l r«guo , dignUk , ^ il r« nj^ fwUv «1H|\«^ 
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Bassi rilievi del sepolcro délia i-euîna 

Snucia di Ar^goiia iielta ciiiesa di SAOta 

Maria (it^lla Croce a Napoli . Decimo 

quaiU) secolo . 

1. La regîna Sancia se< 
to il saggio , assisa sopra 
omnggi délie religiose del 
me pure dei fratî , ï quali 
del tempo ; questo monasti 
t dal re hiq marito oel 1 3 
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a. Lft regina Sancîa in «bito monastico , sedentt 
a UvoU ia mezzo aUe religio§e A«i monastero délia 
Croce , nel quale dopo la morte del re Robeito ano 
itonsorUt, awenuta nel i344 1*»* à ritirà, e morl po- 
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•0 me.T.zo giorno; eun rnpprescnta la Verginv, che 
pona da un ln-accii» il b.imbiao Genà , e doll' altra 
maiio un fjore, emblema di s^nta Mnria ilel Ftarc , 



egli fu il vero fondatore di quella scuola , ïn cui biil- 
larono da principio 1' Orcagna , poi Donaiello , ed il 
célèbre Lorenzo Ghiberli ( Vasari , Ibid. tom. 1 , 
pag. y^. — Morrona, Ibid. lom. II, pag. i83 e 
oegg.)- Questo monumMito era inedito; esso serve qui, 
corne il précédente, a far vedere i progressi dclla sciJ- 
tura nella scïiola di Pisa. 
ÏAVOLA 

Srguito (lelle opère 

(le'suoiscolari:bassi 

facciata délia catied 
eXIV 

I. Cieazione dell'uomo 
rilievi in marmo eseguiti d 
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cîpal faccîata délia catiedrale di Orvleto (Guglielmo 
délia Valle, Storia dcl duomo di On'/efo,Roma, 1791» 
ia4. eg.,tav.VIII). 

a. Dio proibîsce a#Adamo e adEva di mangiare 
de' fruui deir albero délia vlta^ altro basso rilievo di , 
Niccola da Pisa per la facciata medesima ( Ihid.- 
tav. II) . V azione del Greatore riunisce la bonlà alla, 
digaità , e aelle figure di Adama e di Eva, che pro-, 
mettono di obbedire, labuoaa fedê délia oatora iiascen-, 
le è espressa colla ingenuità dell' arte riaascente . 

3. La salatazioae augeliça; rispetto profonde da 
una parte, edall'allra modesiia e rassegaazioueperfettej 
basso rilievo délia stessa faccîata . 

4. La Vergiae visita santa Elisabettaj queslQ 
«oggetto profetico è espressocoirunzione dolceecom- 
movente , .che gli convieue ; medesima facciala. ? 

5. L'adorazioae dei Magl; questo basso ^ rilievo 
composto con una nobilth, e chiarezza mliiori di qvieUp 
di Nîccola da Pisa inciso sotlo il N«>. 7, délia tavola 
précédente, sembra essere di un'altramano cosi corne 

quello seguente . 

6. Il bacio di Giuda, altro basso rilievo délia stessa 
facciata^ rinferioritk délia sua composizione facredere, 
che questo, corne il précédente possano essere opéra di 
uno scolare di Niccola da Pisa . 

I cinque bassi rilievi N'. 2, 3, '4, 5 e 6, scelli 
fra quelli, in gran numéro, che ornano la facciala dellA 
catiedrale di Or^ ielo , sono stati incisi per mla cura, 
fino dallVanno 1782!^ per servire a quest pperà , otto 
anni avanti la pubblicazione délia Storia del Diiomo 
di Orvicto, del P. délia Valle. 

7. Tre figure di donne traite da un basso rilievo rap- 
presentanle il Paradiso, che si vede nella steasa fac- 
ciala inOrvieto, la caricata espressione del movimenlo 
délie leste ritiene ancor qualche cosa délia timidilh 
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Mausoleo,o cassa di san Pi«r marl!re,di 
Giovaotii cli Bai^luccio uelU chlesa di 
Mat' Eusiorgio di MîUno ; XIV sooolo . 



I. Ptite infmore del n 
Mt* piknrit ai qtuli Km» «ddonate ah 
TÏrtà dt Bktural grandezsâ, vale « i 
fonariorB , W qaattro virtjl cardînaK 
anwnoiw , che è quella rappruentata 
teolognli, la Carità , la Fedtt , la Sp< 
rO^fldiaiaa oaratiMieata dal ^o, 
mans; oiaacam dï qneMe figure poru 
1« Mm pfoprj , e poaa lopra una baae 
«inbdioi . 
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sa dl snn Francesco diPisa(MiW. tom. II, lav. lo, pa 
..6). 

5. La Religione, o la Fede; altra figura in basso ri- 
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obîit di¥t XIII Jftuuôrii, XIl fhéifinhr^ , ànnd ho- 
mtni MGCCXLIITI, darcbbeà 61*dlei»fr, Chè ^fi (Jui^Ilo 
del giovine Luigi figlîo del duca di Durazzo itiôi^tô iri 
eth di un mese nel i344} ^^ ^ dl cui intiero epîtaffio è 
rîfmto da Summonte ( Summonte , Historia delta 
ciità e tegno di Napoli , tom. H, pag. 4^7)* ' 

1 6 Tomba sepolcrale in marmo di ua^ jd^tmâ dclla 
casa Savelli, che Tedest a Rotna nella chiesa di santa 
Sabiaa; essa è inedita , del secolo decimoquarto , s^ 
coiid#<]uesttt înGisioae soolpita nel ootitamo , 

, Anno Domini MCCGXV, mente Jankarti , die XXVIlT , 
Obiil nobilis Domina Domina Perna ^utor quondam Itucae 

de Sahello , 
Cujuê anima requiescat in pacê •* Ameft . 

> i^; Mauacdeo \n marmo diiin cardifiale najpôlétài^o 
délia casa Vulcani posto a Roma sotto il v^stibotè^ làiîe- 
rale dsUa chîeaa di âanta Maria la niiova , fri citrùpo 
Yaccîao* Questo monumento era inÊdîlo^ l^epitaffid 
segaente, ebe \i%\ leggtne stabilisée la daita dell' an- 
no iSi^a: 

CardinâmA sanctas Cardo fffiri'iau» iri almîâ 
ficcUsiae y cujus camerariii&omdia loto 
Gcssit ainore yigili ; major quam merrte |^çrendis , 
Sehipererat magnus aninio consuUus apérto ; 
Parthenope natas , Bulcana ex prdie Marmus , 
Astra petéûs, palcro liqiiit dua nid iif)r.l ^spafcFo , 
M j^mé) et G ter , novies 11^ (}tiâtdr àêàe . 

i8. Rîtratto fino a mezzo corpo in marnf^ dé) 
papa Benedetto XII, taie quale n vede presentemenie 
nella cbiesa sotterranea di san Pietro di Roma: l'iscri- 
zione seguente scolpita al di sotto, ci serve di testimo- 
nlo^ cbe questo è un monumento di riconoscenza eretto 
alla memorla di questo pontefice per aver ristabiliio 
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il itttto dell'antica basilics; essa ri h purec 

cheè l'opcra di un maetttro Paolo scultore délia scuola 

dî Siena . 

Benedictus papa XH , Tolosanus , fecit fieri 
de novo tecta hiijiu basilicae, sub anno D'uni- 
ni 1 34 1 • 
^- Magister j 

(Dinn^aius, Sacraria 
monumenta } Roma 
pag. 16, 17, 18 .— 
pag. 7a e 127.- 
tom. m, pag. 65)., 

19. Veduta later 
papa Bonifazio VIII 
ordinata I' eresione 

9o. Lo stesso se[ 
la figura intiera del 
posU) nella cliîesa so 
ibid. uv. XUX, pa 

ai. Tomba sept 
Tivoli nella cbiesa d 
incise nel contorno 1 
ne ad unpersonaggio 
Hic jacet corpus A 
de Colamnaf qui t 
ctimie sexta, mensi 
requiescat in pace . 
ioedilo . 
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TAVOLjA. XXXVI. 

Tubernacolo dell' altar maggîore di san 
Giovanni Laterano di Roma . Decimo 

quarto secolo . 

1. Porzioae inferiore del tnbernacolo in marmo 
(ciborium ) eretto al di sopra dell* altar maggîore dell a 
i^hîesa di san Giovanni. Laterano di Roma ; le quattro 
colonne degli angolî sono di granito, ed i loro capitelli 
in marmo sono dorati : i due pi'ccoli sporti situati 
sopra i fianchi racchiudono le scale, per mezzo délie 
quali si sale alla tribuna, o balcone del piano superiore. 

2. Tribuna, o balcone, che serve ad esporre le re- 
liquie conservate nell'intemo délia custodia N^ 3; la 
base A B di questa porzione è ornata ne'suoi angoli 
di Otto piccole figure di apostoli, e di evangelîsti, cbe 
\edonsi in grande sui lati di questa tavola: le faccie di 
questa base presentano pitture a fresco délie quali al- 
cune sono incise sulla tavola CXXIX délia sezione di 
pi:,«ura . 

3. Piano superiore cbiuso da graticolati, e che serve 
di custodia aile relîquie di questa bnsilica , fra le quali 
si distinguevano le teste degli apostoli PJetro , e Paolo 
poste in reliquiarj in forma di busto , dei quali la ta- 
vola seguente offre il disegno . 

4. Disegno in grande délie otto statue di eyangelîsti 
e apostoli poste negli augoli délia base N**. a j le due 
figure «egnate A e B sono quelle , che ornano la fac- 
ciata rappreseotata su questa tavola . 

Questo monumento, che offre un esempio dello stato 
dcîUe tre arti in quest'^epoca, è dovuto alla munlfîcenza 
del papa Urbano V francese di nascita, il quale in un 
viaggio , che fece da Avignone a Roma dal l'iGj al 



iSyo ue ordiiiô rerezione. Tra le armi gentilizie» cH« 
vi si vedono, s! ossen'ano qucjlle di questo pontefice. e 
([uelle del re di Francîa Carlo V, il quale contribui coi sui 
denari ail' abbellimenlo di questo monameato; non éra 
aiicora «tato pubblicato (Cianipiai, frétera Mofiimcnfa, 
tom. III, pag. i5j e luell' indice pag. 191, alla parola 
Ciboriutn ) « 

TA VOL A XXX VTÎ. 

Lavori di Cesello : Busti dl san Pieiro, 
e di s^ii Paolo nella chiesa di sàn 
QipvaQpi Iv3^era*o., it Roma. Djei:iipQ- 

quarlso ftQQolo. 

1 , Bufito dî san Paolo , dî oro é dî argento , che 
serve di reliquiario per la t<?sU di questo apostolo j ta 
sopra il petto un gioiello délia forma di un Sof dî gi- 
glîo , ed arricchito di piètre preziose , al disotto del 
quale leggesi questo distîco ; 

Cedît apostolicns prînceps tibi , Paule , rvoemi» 
ISîfim dextere nalus^ vas, tuba elara £)eo . 

La pfirt^ siiperiore d^llo »>ccq1o pre$enta qu^^ i^iri* 
7iQ|ieT Pominus Urb^u$ papc^ F Jeclt fit^i anno 
domini 1 869 ; il corpo ^ omato di. soggçtti in basse 
rilieyo \^^\\\ dalla yiti> (J(E?1 san^O appstojo? e svipra la 
p^rte iriferi.ore è inqisa que^t'aUra i^crizione^che ci fa 
cpngscer^ , ç.hç il fi^re di gigliq è un dqno dd re di 
Francia Carlo V : -r^/ï/*o Uotnini i3695 Caretiws Vci 
gratia, fr^ncorum rex ^onupit lHium », 

'^s 3i}â.tQ 4i san Pietro , d' oro e di argentô, corne 
il prçjeeder^e , che sjerve di r«liquiario per la teçta di 
qnestQ principe degU apostoli ; ai dî soilix del flore ili 
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gig{fQ„ eh|e «!SSQ ha pursopra il petto, leggeai questo 
dùtico , che fa allusjune al ritQriui di Urbimo V da 
Avignone a Ri^ma . 

Erigat ul prupriHm sedem , tua peira leiihit 
Hue vaticaiirt ijusror ab arca , Ptrtre. 



39'^ ScrLTCRA 

a. Bluso FÎIievo scolpito suprn tin siipolcro dclla 
c^iesa di san Martino maggiore a Bologna ; opéra ine- 
rtita deir anno i5oa , secondo quesla iscriztooc , che 
\i si legge: 

Deo opt. moT. 
Petrus 

tas , illus 

ornanwiU 

Joatini A 

que Itaeiv 

3. San Ml 
ini> , inedito , 
délia cliiesa à 
guito vprso il 

4. Stalua 
incise sot'.o il 
|H) , che si vc 

Quesio gr, 
d'izxa n^turnl 
ro ne in iiatu 
condato dalh 
doune, da sai 
di Arimatea. 
Il- sembîanze 
il re Âlfooso 
iiazsaro sotto 
(fiovannï Pot 
tina sembra 
nnmoro; 1': 
e.ifgHÛa cire 
Gui do Mazn 
î1 Modanino 
cgli mori ne 
di Roma, toi 
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fu trasporUto allora , insieme Gon molti altri monu- 
menti nt:]U chî^sf^ sortcrraaea , ma noQ vi resta luogo 
tempo 5 nel i6\6 il cardinale Scîpîone Borgliese , il 
quale fabbricava il casino délia 8ua villa , l'otteiine , e 
fecelo collocare siilla principal facciata dal lato occi- 
dentale , ove vedesi anche oggidi . Ësso puô conside- 
rarsi corne inedito , esseiidone la figura , che ne ha 
data Ciampiui ( retera moninienta ^ toni. II, pag. 4» 
e 67 , lav. 19), quasi împercetlibile, ecj inesattissiina. 
L' autore di questa Ggura senibra essere Paolo ro- 
mano scultore , ed oreGce , che £lorl\a iu Roma, sottQ 
il ponti6cato di Pio II, vale a dlr«} circa 1' anno i458» 
(Vasari , Ihid, tom I, pag. 355 . -— Torrlgio^ Sacre 
grofte f^'^aticane. , pag, 60 \ . — M ontelatici , Fi lia 
Borgkesc ; Rom a, 1700, pag. i55). 

8. Mausoleodi Antonio Rido di Padova, che vedesi 
in Roma sotto il vestit->ulo latérale dî santa Maria nuova 
in campo vaccino ^ esso è adurno délia figura équestre 
in basso rilievo di questo capitano , il quale servi la 
Chiesa sotto il pontificato di Eugenio IV, e di Nîcculè 
Y, corne ne fa testimonianza l'epitafGo seguente Inscrit- 
to sul piedistallo : Antonio Rido Patavino , su6 Eu* 
gcnio ponlifice niaximo , arcis Romanae praefècio ^ 
ac Nicçolai J^ copiarum dnci , Franciscus filius fo- 
cit» Questo monumento eretto nel i^*]^ era inedito . 

9. Figura équestre in basso rilievo , situata verso la 
fine del secolo decimoquinto , o verso il principio del 
decîmo^estOySulla porta princîpaledelcastellodi Verger 
in Angiô \ essa rappresenta Pietro di Rohan cavalière , 
sîgnore di Gié ^ il quale seryi utilmçnte lo stato sotto 
î re Luigi XI, Carlo VIll, e Luigî Xll, da cui fu 
amato ; egli tiene in manq il bastone 41 maresciallo , 
che gli fu dato nel i^l^j da Luîgl XI: il suo abito , 
e b ^naldrappa del cavallo son coperti délia sua arme 
gcnlill/ia , composta délie lozanghe vote di Rohan , t 



tnuHtiita I 
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reiîigionc , tempt^ranlia , supra vcl exiiniam 
/nfj/l(ttn, ad nxqn^ dies extremos incolurniiala 
perpétua et intcgra pro\Hicto , 

Jacobus Sadoletus f ob pietatcm , etc. 

1 3. Busto inedito dî una délie figure dJ virtù, scol- 
pîle nel decimoquînto secolo da Jacopo délia Qiu^r ci a, 
per la fontana délia gran piazza di Sîena (Vasari, f^ite 
de' Pittori , tom. I, pag. 1 86 . — Guglîelmo délia 
Valle, Lettere Sanesi , tom. II, pag. i5i ) . 

14. La Vergîne sedente, elie porta il baïubino Gesù; 
gruppo în marmo del medesuno scultore per la stessa 
fonlana:sipossonovederesullatavolaXXXV, N'. 1 1 e 12 

due bassi rilievî , tratll egual mente da qiiesto monu- 
mento , îl successo del quale feçe dare al suo autore il 
sopraunorue di Jacopo ^&//a Fonte ( Vasari, ibid. — 
Délia Valle, iWiT?.). 

1 5 Figura di bambino di mezzo rilievo , in terra 
cotta verni ciata, del numéro di quelle , che adornaao 
il portico esteroo dello spedale degl' Innoçenti dlFiren- 
ze i queste piccole figure eseguite verso la fine del de- 
cimoquarto secolo da Andréa nipote di Luca délia 
Robbia , presentano nelle loro forme , e nelle loro va- 
riate attitudini tutto 1* incanto dell' innocenza di questa 
etk (Vasari, ibid, tom. I, pag. 202). 

.16. La Vergine in mezza figura, cbe porta il bam- 
bino Gesù; medaglione in terra cotta yerniciata, posto 
in spn Miniato fuori délie mura presso Firenze ; que- 
st'. opéra del decimoquarto secolo è di Luca délia Rob- 
h\T\y zio di Andréa autore del pezzo iuciso sotto il 
n'.iîuero précédente. L' uno, e 1' altro di questi monu- 
menti eraiio inediti ( Vasari, lAtdî. tom. I, pag aoo). 

1^. Crocifisso scolpîto in legno da Filippo Bruiiel- 
Içsclii circa il comiiiciamenlo del decimoquinto secolo; 
è conservato a Fireuze nella cappella de'Goudl , iu 



> 



398 tcqLTimA 

TAVOLA XiXIX. 

Maudoleodel cardinal FilippodiAlénçon 

nella chiesadi santa Maria m Ttanste0èré, 

a Rotna. Decimoquarto scfColo . 

1. Parte inferiotè , o zoccolo del maùsolèo eretto 
alla memoria del cardinal Filippo dî Aleoçon nella 
rbiesadisanU Maria in Transtevere a Roma^ preaao la 
sagrestiafil basso rtlievo, del quale es^o è omato^ rap- 
presenta la Vergiae spirante ia mezzo degli apostoli t 
e deî loro discepolii leggesi al di soito la seguéate îscri* 
sioM: 

Francorum genîtus régla de stirpe Pbîlippus 
Alenconiades, Mostîae tîtulatus ab urbé, 
Ecclesîae cardo, t^iuta virlafe reluxlt; 
Ut BU 4 supplicibus cunaUreot marmora votia . 
Anno milleao cum C quater , abde sed I ter 
Occubuit t qua luce Dei pia virgoque mater • 

a. Effigie del cardinale rappresentato distesè sulla 
sua tomba . Ëscito dalla casa reale di Fraticiâ, FiKppo 
di Âlençon era nipote di Carlo conte di Valois e di 
Alençon, fratellodi Filippo ilbello; dapprinciptov€Scdto 
di Beativais, di poi arcivescovo di Rouen, poi cardiiiale, 
e Vescovo di Ostia , esso mori in Roma ifiel 139^ ; cû&l 
corne lo prova la précédente iscrizione « 

3. Crocifissione di san Filippo apostdlo , j^atroûo 
del cardinale , pittura a olio sulla telle 5 nel bâsso a â- 
nistra , vedesi il ritratto di Filippo di Alénçoa con à 
là^o il suo noine: sopra uno dégU scompattt menti dellii 
porta di san Paolo , tuori délie mura , itictso «alla tâ^ 
vola XVtl di quesu sezione N^ !^d, lo stesso santo è 
rappresentato egualmënte crocifisso col càpo all'în^iJL 

4. Sommità del mausolée, articchifa di statué al- 
luaive aile virtb del Cardinale 5 iièl cèntro é ua bassa 
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di dare uii' idea esatla (IcIIm mmiicra, eun eu! gli 
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TAVOI4A XLl. 

PorU principale djçl t«|(;tJ5tero dU 

Firen^e. L^vorp in krQUzo di {^^^eM^ 

Ghiberti : XV secojo . 

Qii«sU paagnifica porti^, uoadei pîà fcemom 
numenti dell'arte moderoa vedesi in Ficenze nell* in- 
gr^45Q principale del b^tistero di sas Gioxasnî, in 
jaçc^ fll(^ oattQdrale ; esaa è iatieva mente! di braïuo 
d^^tp . Le due ioipçfte deUe qaali eaaa si oomponfi^ , 
99^ divise cia9cua« sulla ana sit&çtA in cnque acomr 
partin^f nti , o quadri , contenenlâ akiuii basai vilievt ^ 
i di ci|i soggeuî aeno tratti i eome «edromo » d^la aïo- 
^a dell* antico Te^tamente . 

I cafiipi o battent! , cbe circondano queste impealifs 
^ro;^ certe piccok niechiç çriMiCe di inenti figurine 
in piedi raj^Nreaentanti délie Sibille, edei Pfofçti , e 
(|î altr^ttfBite teste» o busti^ fra i quali si osaerva quelb 
4i^''aiitQi^ di questa opéra Losenxe Gbibe^ù , e ^ 
fm» ffm#> 4^ fuo maestUQ » e sfaœeso Bavtelaoaie 
«pINr^M ^fH^y il quale F^iiii^ n^ estcusimet 
Tiemo a questt bustileggesi quesu iscrisione in leHeiPi 
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d'wo: LaareHtii donis de ^iiiburtis oj*iu , mira 
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7* Maté sopra il monte Sinai rîceve le tavole del-^ 
la legge, mentre che Giosuè l' aspetta in disparte , ed 
il resto del popolo, al pîede délia moatagiia. Que^^tp 
aoggetto è inctso in una propor/iione maggiore , sotto 
il N . I , délia tavola susseguente . 

8, Le acque del Giordaao si ritirano per dar pas- 
saggio ail' arca ; dodici piètre , prese nel letto del Gur 
me» son poste in memqria di questo avvenimento^ (no- 
suè fa alzare dodici tende ; esso assedia , e prende Ge* 
rioo . Questo basso rilieva si trova, borne il précédente, 
sviluppato più in grande, sulla tavola segiienie sotto il 

N'-'. 3. • 

9* David vincitore di Golia disfk i Filist^, e ritor- 
na vincitore. 

10. Laregina Saba, accompagnata da un magni- 
fico corteggio visita Salomone, e gli offre ricchi presenti. 

11. Pianta geometiica délia porta, ôve sono indi- 
cate da una tinta più nera , le imposte , ed i pilastri 
del cornicione di bronzo. 

Nelle note unité al testo di quesla opéra si trovera 
la nôtizia délie differenti inrisioni di quesla porta di 
gta pubblicate; io credo dovere aggiunger qiû , cbe 
questa tavola e la susseguente , incise fino dall' anno 
1790, ne differiscono talmente per le proporzioni, e per 
l'insieme degK omamenti , che sotto questa forma , si 
poteva riguardar questo monumento corne inediio. ^ 

TAVOLA XLII. 

Particolarita dei bassirilievi délia porta 

del battistero di Firenze; mîracolo di 

sanZanobi, altro basse rilievodîLorenzo 

Ghiberti • Decimoquinto secolo . 

. I . Uno dei bassi rilievi délia porta del battistero 
di Fireozèi indicato sotto il N^-^ délia tavola prece- 
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dente, ed inclso qui in una propoi*zione maggiore: esso 
rappresenta Mosè sulla sommità del moate Sînai, îa 
atto di ricevere da Dio le tavole della legge; più basso, 
in disparte, vedesi Giusuè prosternato, ed al piede della 
luontagna gli Tsraeliti spaventati atteiidcndo ansiosa- 
mente il ritorrâo del legislatore . 

2. Disegiio in una proporzîone ancor più s\ iluppata 
di una délie figure , che si vedono sul primo piano del 
basso rillevo précédente, 

3» Âltro basso rilîevo della medesi ma porta indîcato 
in piocolo sollo il N'». 8 della tavola précédente , e di- 
«egnato qui più in grande . Mentre che 1' arca portata 
dai Levitî , è arrestata nel mezzo del Giordauo , Gio- 
sué lo traversa seguito dagli Israelitl ; dodici uomîni 
scehî nelle dodici tribii, prendono ciascheduno nel letto 
del fiume una pîetra, per formare il monumento, che 
dovea rammentare questo miracoloso passaggio; più 
lungi, vedonsl le dodici tende erelte per ordine di Gio- 
sue, e nel fondo 1' arca santa, che fa il giro délie mura 
di Gerico . 

4 Sviluppamento dt una délie . figure del primo 
piano del basso rilievo inciso sotto il N?. 3 f essa rap- 
présenta uno dei dodici Israeliti , che portano una 
délie piètre del Giordano . 

5, Gran basso rilievo in bronzo eseguito da Lq- 
renzo Ghiberti , per una délie faccie dell' urna , o 
cassa di san Zanobi vescovo di Firenze , che vedesi in 
santa Maria del Fiore nella cappella del Sacramento ; 
esso rappresenta uno dei principali miracoli del santo; 
un bambino , che gli era stato affidato da una dama 
francese, essendo morto nel tempo , che essa trovavasi 
in pellegrinaggio, san Zanobi lo resuscita in presenza 
di sua madré , e degli abitanti di quella città : questo 
basso rilievo non era ancora stato inciso . ( Vasari « 
Fitcde*Pittori etc., ediz. diRoma^ tomo I, pag. » ig.'—t 
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Rîelui y Notisie inoriche thll*''' Jmsh fia^aàm ^ 
lom. VI y pag« 167 9 !io4 * e la tavola , pag. 3ra4i) • 

TAVOLA XLin. 

Incisioni in iricavo eseguite sopra uno 
scrignetto di cristallo di rocca , da 
Valerio Belli di Viceuza . Decimosesto 

secolo . 

1. GedSi Gristo segutto dai suoi discepoU fail.ana. 
ingreaso ia (^emsalemme • 

2. Egli lava i piedi agli Apostoli . 

3. È preso neU' orto degli Olivi . 

4. Condotto avanti Pilato , vi è da loi iaterregato. 
5* È condotto al pretorlo , e mostrato al popolo. 

6. Caricato délia crcKre è condotto al Calvario , 
«o' due ladronî . 

7. L sceso di croce , e deposto nel sepolcro . 

8. Disceso al limbo , egli ne libéra le anime . 

9. Sua apparizione agli apostoli; incredulità di 
<an Tommaso. 

Quesli divern soggetti délia passione di Gesù Crîsto 
scolpiti in incavo sopra tavolette di cristallo di rocca 
lia Valérlo Belli di Vicenza , abîle incisore in piètre 
fini, ntorto nel 1546, formano l' omamento di un pic- 
colo serigno di oreficeria esegnito verso il 1 5'ig per il 
pap» Clémente Vil ; qnesto pontefice ne fece présente 
a Franoesco I, allorchè nel i533 condusse esso stesso 
A Mârsiglîa , sua nipote Caterina dei Medict, per ma- 
ritarla al duoa d' Orléans , secondo figlio di France* 
SCO I, in segnito re sotto il nome di Enrieo II: successiva* 
mente qnesto prezioso scrignetto è ritomato, non si sa 
troppu come, ndla galleria diFirenze, ove essodeve 
ancora trovarsi • 



ht iwAàoni , ch' io ne pubUieo ora pet la ptiAJk 
irolta, 6ôno state disegnate dietrô'im^lt>iite appaneneàti 
al principe Stanklao Poniatowskr; d^M ftOîiO dellâ ^rilâ* 
dezzà mede^ma dell' originaite , ma qiialé raUtbrë hà 
incisa Tepoca del i532 (Vasari , f^ite dé'PitthH . 
tom. II , pag. 4oiî . — Pelli i Sa^giô ùîotiàû dèllà, 
real GaUeria di Firenze , or. tel* , îïk 8» Fii^nzë j 
1^79^ tonib I , pag* 246 > é tom. Il, |)ag. 2£|4'. -^ 
MaHi«tU » Traité des pierres gfnuét^ ^c, a idà. ià 
f«L fig) i tom« 1 9 pag. 82 )• 

tAVOLA XLIV. 

Divers! medaglionî scolpîii ia legno^ 
ed in hnonto * DeoimoquiiitcH e decûno^ 

sesto secolé . 

1 . MedagUoné iû legao di cedro ^ aul qualé 0dnd- 
acolpiti da un lato Gesù Cristo circoadato daglt Apo^ 
stoli, e dall' altro la Vergln^ poMa in mezzo d«'profe- 
ti; al disopra del Cristo leggonsî queste parole: IH^OÏS 
XPISÏOS O n/vNïOKPAiOPA (sic) Jesm Christus 
omnipotens; equeste al disopra délia Vergine MHTHP 
RTPIOT KAl nAP0ENO (sic) Mnier Domini , et 
f^irgo . Questo monumento inedito dt scult^ra greea 
moclema, è probabitmeatè l'opéra diqualcbe monaco» 
del monte Âthos . 

2. Medagllone in bronzo , rappresentante un con- 
cîstoro lenuto dal papa Paolo V , Pietro Barbe Vene- 
ziano, eletto nel 14^4 niorto nel 1471 ^ ^^1 basso sono 
le armi gentilizîe di questo pontefice » e nel contorno 
è incisa questa leggenda : Sicrum publicum apostoli^ 
cum concistorium, Pau/us venetus papa II, Nel cen- 
tro dèl rovisfidio vedesi Oésii Gfisto nèlla sua gloria al 
momefoto dtl gittdisip finale , eà inî&cViù (piësiâ l^j[^ 
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^enda : Justus es Domine » ei rectiun jndicium tuum; 
miserere nostri , Domine , miserere nostri : TroVato 
sjQO circa venti anni in uno scavo fatto per la ripara- 
/ione di una parte dei fondamenti del palazzo detto 
dî Venezia, fabbricato ia Romn da questo papa, questo 
inèdaglîooe è îociso qiii per la prima ^olta, e nella 
SUR grandezza effettiva : esso sark forse 1' opéra dî un 
certo Paolo Giordaao , al quale si attribuisce un ri- 
tratto di Paolo II , inciso aopra una cornalina della 
galleria di Fireiize (Pelli , Saggio istorico della real 
(ialleria di Firenze^ tom. II, pag. 1 1 — Giulanelli, 
Memorie degli intagliatori modérai^ Livomo, 17 53, 
pag. 126). 

3. Altro medaglione di forma ovale in bronze , 
rappresentante da un lato il ratto délie Sabine , e dal- 
1' altro una caccia di leoni , e di altre bestie feroci, nel 
4*irco , o nell' anfiteatro ^ al di sotto di questi soggetti 
leggeai» in abbreviatura, il nome dell' autore Joannes 
de CastrO'Bononiensi ; è questi il célèbre Giovanni 
Bernardî da Castel Bolognese , uno dei più abili inta- 
gliatori di piètre fini e di medaglie , che sia comparso 
in questa epoca ; fioriva verso il principio del decimo- 
s<.*sto secolo 9 e morinel i555 in età di sessant' anni . 
Questo medaglione , che egli esegul per il cardinale 
Ippolito dei Medid , non era ancora stato inciso (Va- 
sari , f^ite de^ Piltori , ediz. di Roma , tom. II , 
pag. 4oo). 

TA VOLA XLV. 

Mausoleo della fatniglia Borisi^ a san 

(jregorio del monte Celio iii Roma. 

Decimoseslo secolo . 

1 . Base del mausoleo ; sulle faccie dei piedislalil 
sono scolpite le armi gentilizie ^ ed il mezzo è occa- 



I 
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pato da una iscriztone sepolcrale in memoria dei due 
fratelli Bonsi , riuniti in questo monumento • 

a. Specie di fregîo, composto di delfini , e di oor- 
nucopîe , nel quale son dîsposte due nicchie circolari , 
che racchiudono i busti dei due fratelli Antonio , e 
Michèle Bonsi di Firenze • 

3. Urna, o sarcofago arricchito di mascheroni , e 
di gruppetti di fogliami , e che racchiude i loro corpi. 

4* Basso rilîevo rappreseatanCe la Vergine , ed il 
bambino Gesù cou due angioli in adorazione • 

5. Sommità dei mausoleo nella quale è scolpito il 
fiore di gîglio , blasone délia città di Firenze . 

Alcuni pîlastri in arabeschi, elegantemente scolpiti » 
coine pure i loro capitelli, sostengouo il comicione di 
questo mausoleo, che sembra essere stato inalzato nel 
priiicipio dei deciuiosesto secolo , e che vedesi presen- 
temente in Roma, sotto il pordco esterno dell* anti- 
chîesa di san Gregorio dei monte Gelio; esso era 
inedito. 
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Disegdo dél mausoleo progetuto da 
MichelangeloBuoiiarroti péril sepolisro 
del papa Giulio II, nella chie^a di saa 
Pi«(rQ \Vk Viocoli dî Roma: X.VI secolo. 

Questo monumento, secondo il primo pensiero ; 
deir artefice , doveva essere isolato , e dl forma qiia- 
dratabislunga^ ciascuna délie sue quattro faccie sarebbe 
stata decorata , corne qiiella di cui questa tavola pré- 
senta il disegno : ma la morte di Giulio II ne impedi 
Fintiera esecuzione, e dopo aver provate moite varia- 
zioni, le partlcolaritk délie quali possono leggersi nelle 
vite di Michelangelo scrîtte da Vasari , e da Condivi, 
questo mausoleo fu ridotto ad una sola facciata , che 
presentemente vedesi appoggiata nel fondo délia cro- 
cîata di san Pietro in Vincoli; facciata molto ditferente 
da questa, ed il di cui principale ornamento è la celé* 
bre statua del Mosè, incisa sotto il N*. a, délia tavola 
seguente ( Vasari , Vite tW Pittori , ediz. di Roma , 
lom. III, pag. ai . — Coudivi , Vita di Michel angelo 
Bonarroti/in f\, fig., Firenze, 1746» pag* >8, 70). 
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1. Figure d! ttomim legati , ed in atritadine di 
scbiavi , rappresentanti , secondo Vasarl , e Gondivi » 
le arti , ed i talenti incatenati , per cosi dire, e^ ridotti' 
alla inasione dalla morte del poDteQce » il cpiale vivente 
}e aveva tanto putentemente favorite . 

a, NicchJe ornate di statue di Vittorie, che tengo- 
no fiotto piedi le figure délie provincie sottomf^sse al suu 
n^nOf e ridotte ail' obbedienza della santa sede . 

3. Gruppi situa ti negli angoli della parte superiore 
del mausoleo ; essi sorto composti , ciascuao di due fi-* 
gure , una di virtii , 1' altra di profeta . La statua di 
Mosè incisa sotte il N*. 2, della tavola susseguente, do« 
Teva far piarte di questi gruppi . 

4. Sarcofagodel papaGKulio II; esso occupa ilcen- 
tro della parte superiore del monumento, il quale tfer- 
mina^ra con una piramide sormontata da una figura di 
angelo , clie porta un globo. 

Questa incisione è calcata sopra il disegno originale, 
posseduto altra volta dal signore Mariette, dalla colle- 
zione del quale esso è passato nella mia . La stampi- 
glîa , che porta un M, che si osserva nel basso di questo 
disegno , è l' iniriale del nome di Mariette, marca, che 
aveva cura questo amatore d' apporre ai disegni ddla 
sua preziosa collezione . 

La starnpa di questo disegno inserita da Bbttari nel- 
l'edizione n>maija del Vasari, tom. 3, pag. 21 1, èridot- 
ta di un quarto, e maie eseguita ; questa è preferibilç 
ad ogni riguardo . 

TAVOLA XLVn. 

Altre opère di sculturadi Michelangelo 
Buonarroti . Decimosesto secolo* 

1 . Bacco ubriaco accompagnato da un giovine sa- 
tire; gruppo di dieci palmi di proporzione; una délie 



prime opère di Mîchelangiolo,che egli esegui in mar- 
mo per Giacomo Galli geatiluomo romano. Dopo aver 
ornata lungo tempo la casa di questa famiglîa , situata 
in Roma, presso il palazzo di san Giorgio, o délia can* 
celleria , <{uesto gruppo è passato , per cura del cardi- 
nal Ferdinando de' Medici , poscia granduca , nella 
galleria di Firenze , ove vedesi ancora ( Vasari, f^ite 
de*Pittori, ediz. 3, pag. 200 . — Maseo Fiorentino 
tom. III, tav. 5i, Ss, e 53, pag. 55 ) • 

a. Mosè assiso , appoggiato suUe tavole délia leggej 
atatua pi& grande del naturale , che si vede in Roma 
al mausoleo del papa Gîulio II, nella chlesa di san Pie- 
tro in vincolî^ questa figura attualmeute situata nel basso 
del monumento, era destin ata a decorarne la parte su- 
periore; essa era una delle otto statue di profeti, edi 
virtù , che secondo il primo pensiero di Michelangelo, 
dovevano essere collocate negli angoli, al di sopra del 
cornicione , nel modo in cui esse sono indicate sotto il 
N . 3 délia tavola précédente. È senza dubbio il capo 
d' opéra di Michelangelo , e forse quello délia scultura 
moderna (Vasari, ihid, tom. III, pag. 2i3 • — Dome- 
nico de' Rossi , Raccolta di statue antiche e moder^ 
ne j Roma, i|^o49tav. i54)« 

3. Statua più grande del naturale , abbozzata da 
Michelangelo per il mausoleo di Giulio II , di cui do- 
veva ornare la parte inferiore ^ corne lo indica il dise- 
gno deir insieme del monumento , inciso suUa tavola 
précédente N". 1 ; présente mente questa statua , corne 
pure altre tre abbozzate per lo stesso monumento , è 
adoprata per la decorazione délia grotta , che è all'in- 
gresso del giardino di Boboli a Firenze (Cinelli, Bel~ 
le zze di Firenze ^ m 8. Firenze, 1677, pag. i38).Vedesî 
egiialmeDleiii Firenze nella gran sala del palazzo veccliio, 
un' al ira figura, che aveva la medesima destinazione; 
è dcssa uua vittoria, che calpesta co' piedi uno schiavo. 
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Finalménte la Francia ancora possiede due altre statuCt 
abbozzate per qiiesto mausoleo , e rappresentanti deglî 
^hiavî , o prîgîonieri; donate da Michelangelo a Ro- 
berto Scrozzi , e da questo al contestablle Anna dr 
MoRtmorency, queste statue dopo di essere state suc- 
cessîvamente poste nel castello di Ecouen, ed in quello 
di Richelieu in Poitou, sono state trasportate a Parigt» e 
depositate nel Miiseo impériale (Vasari, ibid, tom. Illf 
pag,' ai2 e aiî. Condivi, f^ita di Micholarigelo BuO' 
narroti , pag. 55,! e 71 .) 

4. Giulianodei Medici duca di Nemours, ilpiàgio- 
vine deîfigli di Lorenao il Magnifico, e ff atello di Léon X, 
nato nel (1478 inortb nel i5i6. Questo principe , aotto 
le sembianzé del quale Michelangelo ha Tt^to rappre* 
sentare la YigQauBa, è rappresèntâto sedente in abilo 
militare , e teneàdo. in loano il bastone del conuindo 4 
insegna délia dignità di générale délia ch^esa ^ che iï 
papa a\«vagli conferito « Questa statua di grandezza 
riaturale., vedèsiîa Firenze ». sul mausoleo , che Gle^ 
meàté VII, fece jnalzare a quésto principe liellk nuom 
sagrestia délia chiesa di san Lorenzo, detta la cappéll» 
dei Principi , e délia quale la pianta, lo spaccato , jè 
Y elevazione sono incisi suUa tatola LIX délia sezioaft 
di Architettura. È al di sotto di questa statua di Giu* 
liano,, che sono situate le figure del giorno e ddla 
notte, altre produzioni dello scalpello di Michelangelo; 
Cf4ebri per* i yérsi , che esise hanno .ispirati ( Vasari , 
ibid. tom. III, pag. a36ea4o. — Cinelli, c&iV^. pag». 
5a8) . 

5. La Vergine , che tiene , disteso sopra i suol gi- 
nocchi , il corpo di Gesù. Cristo deposto dalla croce 5 
gruppo in marmo esegulto da Michelangelo per ilcaiv 
dinale Giovanni de la Grolaye de Villers, detto il 
cardinale di san Dionigi , perché egli ne era abate . 
Posta dapprincipio nell' autica basilica di san Pietro , 



aU'^kftre ddU ciqpp^lla d% Mata Petroailla. « dei re di 
Francia » qiiesla gruppo fu ia «eguito tmaportato Bc4k 
miava, oellft qiiale auUdiverQi tmafocMienti , fioo 
a ch^ iiol 1749, fu mttsQ aopra l'allare délia prima 
cappella a dr itu entruMio , ch< A cfaiama , dopo que- 
slo leaipo, délia PietA. Micbdangelo noa aveva, che 
venù^attrQ , o vendotnque anai , alkrokè esegul 
qiifisto lavoro, ed è il 90I0 sdpf a U quale eg|î abbia scrit- 
ta «IpMiprio nomeCVasari, ibàd. tom. HI, paç. »oi.~ 
Coiidivi, ibid. pag. i4 e 69 -r-Torri^o, Smre groue 

6. Lorenao dei Medici duca di Uti;»Inb ^ nipoie di 
Lowç X, « padre di Calarina de'Medicîf tfue^to prtn- 
•q» , nato ael i49^ » mort» nel i-5i^ ; è rappresen** 
t»io ledcnta, e «dP attkndxne d! m uomo, elia me» 
dita pvofîmdaineiite ; si prétende , ohe Mîebdangdo 
la Tokto eaprimarvi r/ pensicre, o pinUoslo le cure , 
« le atleiKÛoni jdel g ovemo 5 cbecobè- ne sia q«esla «ta* 
ma, volgArmente ehiamata il PensaWy è attuata egaal« 
nente in FirenBe , niJk cappeUa dei Princtpr 4^a 
diwaa di aan Lorenro , in faccia a quella di Giidreno, 
îociaa qni aopra aotto il N». 4. SopraiSarna, oaareofago, 
«Mèal diaottu, sono diste»e le due figure delFAuroFa, 
e<lei Crepinaaalo, diœgnate in grande aottO' il ttsmero 
••gUeiteCVasari, îtid. tom. ffl, pag. %i6 e 240.— 
CMU,/^i4Lpag. ^i4). 

7» L' Aun>ra , ed il Crepnseolo figure pîù grandi 
dal n^ieiicale» esegmte in marmc^da Midielangelo» per 
il sepolcro di Lorenzo de' Medici, duca di Urfrino, 
•k dî tmi sutam cadiMite si vedeaotto il. numéro prece- 
4#fili» (Vaaariv èUd. to». III,pag^. a36 f 34o.-*--CiiMl- 
Ji, i&iW» pag^ 5a9 e S33i). 
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TAVOLA XLVïn. 

3pe^i€l dt ri$tr^.|tQ générale de)U ^^tj^^ia 

delJa âcultura per idhbz^o d^Ue modagli^^ 

e dqlle pteftre iocisa» 

m ARGTCM GOACTA* « . . ARTIS MÂIESTAS.^ Pîih. Vit. 3j. 

îflEDAGUE. 

1. Auguste^ l'ordtne «torico, e priticipalmeiite 1» 
cura » che queslo priificipe presé d'împiisgar^ t inigUoci 
iMtcffietgreci dovevuno far coUocare la 4i kâ inànaguit 
àUa testa di questa tavcda : primo seqùlo • 

il. Nerbae;-a traTerao i tratti dî b^jfeajia, cbè dî^^ 
scinsero k sak figura ne! simmf pii giovani autii, P artei» 
Ike ha sapûtP for' sëorg^re tfÊt^ , aiie rikrvano la £ff 
rocla del suo carattere : primo secolo . 

9. Tito $3 carattQée di ql^estQ pvîadp», CAàtd op* 
p9B^ a quello, cbèlo pi^toede, 4qtti egm))mëiAa tS&à 
na^cibSé. Il lavoN» di questo conio èdolos', a nuMJbli' 
laso« primo seGoto ;••''). . u 

' 4' Adrlaao|i^Ai^,«ha «gli âm^efbvwi^làf serti coa 
pratiiiira fitvi aell' iÀa^id della^e txiaéa^f^^ le quaK 
^lutti tùitafaaaao qtta)che noSiità; ediuaei isaru ma» 
-stii . L^eiabasioaâ ne è pîù abbassata di qn^^Ua délie 
.|^ree«9ienti.^ «eeondôséodio. » 

5« M^neo Aait^lio^ Fane Â' soslenâ» «otib gU An- 
toâtfilv ed onord «e sfinsà eipil f rferatfto del paii iméuaéa 
fira t pdoiûipâ : «^e<Mi4o seaol».' ' i < » -. r ". 

6. Qafaeajla^ ^hasjpwiiéièiiibti^aiiftt&tiailiq^ 
bamento continuo del di lui animo^ e la sua crudeltk: 
teP2o seeolo. ^Dalla coUezioné dell' abate Gtovart Baii- 
sta Bondaçca^ avyocato roiâapQ .) 

^ Àgoppioa , i«a4^*($ di Il^ona : pnum» «icalo , 
Qnasia medaglia, del pi&graa modcilo, aSre , in tutt» 
le sue paçti la perfèziboie del i^iglior tepipo drfl* Art^j 
il carattere délia testa è degop délia nipQta di A»g«Wltt» 
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délia figlia dl Agrippina, e.della sposa (i) di Germanîco. 
Nel roveacîovedesi il carpentum , specîe di carro co- 
perto i tirato da due mule; la loro specie, e la ^ivacità 
di esse vi aon bene espresse: gli sriluppamenti del car- 
pentum sono omati di basai rilievi, le figure dei quali 
ai rioonoflcoDO perfettamente» malgrado V estrema pic- 
oolezza délia loro prqporzione • L' iscrizione , clie leg- 
gesi nel contomoy Mentor iae j^grippinae, sembra es- 
aére il priou> onugglo di questo geûerç, che itseiiiato, 
èd il popôIoxomiaiio.àbbiaQO rendue a una doaaa. Que- 
8ta mcdagliasy iaciaa qui nella graadez?^ dell'origiiiale« 
corne pure tutle quelle , che soo^ riuoîle sopra queita 
latola, ë tratta dalla; mia coUeyione; trovata pochi 
«nni sono nelle paludi PotaMoe t cssa m>^ è meno sçr- 
prendeate per la ao^ coQ^rva^ionQ, c^f «per la perfe* 
zione del sao layoro» 

8* Doaûaa » moglie d.ell' imperajtor Domiziano ; la 
Mlezxa di. <|ue8to coiUo r^nde etenm qaella di quiesU 
impevatvice» èdil vergognoso uso, cbe essa ite.fece: pri- 
mo secolo . (Dalla coUezioue dell' abàte Bo«4^cca ) • 
* 9.:Crî^ii»a mogUe.di Comniodof dolata dalla oatura 
deî vaiitaggi làedesîml, essa ne feoe il mededïno abuso| 
ma essa ne fupiù crudelmentepunita^ se(k)ado seoolo. 

lo, Aflocâzioae dî NerOne ai auoisoldati: primo se- 
colo (ËneaVico, Primorum XII Cdesmwn ïmaghiesj» 

n. (Rovescto-di unà medâgUa di< Galba , cou qae- 

ataiadrizkMie î SenaiuÀpàpuluMi^ue Jtonumus obciif& 

servatos: qualcbe volta» corne sopra quelle di Amoniao 

ilpio» ed I a più giuato. tilélo»! ai scolpiva queala: Ampli' 

• ■ f . 

'(i) L*Agn|>plna y m«dr« di Nerone , non «ra moglie, ma 
figlia di Germa oico . Uo' altra Agrippiua ^madre di quesla qni 
raptirraeotaia, era moglie di Gèrmauico , ciô clîe avrà cagionato 
loabaglio deir ahtbtiBf . Noi cogliamola présente occasio^e per 
^icbiar^re « che alcuBi aUri. abbagli storici^ che ai ritrovano iieHa 
apieijaKionc de! le tavole^o aono stati corretti con appnsite note 
al leâlo dî q uesl' opéra , 6 aboo \à\\ , che kioii abbîam cteJulo 
necessafi^ né utik* di aVvcrlirK •. ' 
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tùricwium: <îomino vente omaggio renduto con una 
semplîcità di espressione non meno rommovente . 

12. Altro rovescîo di una medaglia di Domiziano; 
délia collezione dell' abate Bondacca . Primo secolo. 

Vi si vede una figura di Pallade, o di Minerva, em- 
blema délie qualità neces3arie ad nn imperatore; questa 
figura è forse allusîva ai letterarj lavori, deiquali Do- 
miziano occupavasi nel suo Albanum, ed al culto parti- 
colare» che egli rendeva a questa divinità : 

Hic colat Albano Tritonida multus in auro . 

MART., epig. I, lib. IV. 

Le monete deî bassî secolî ci offriranno questo me- 
desimo religioso omaggio , renduto ad oggetti più ri- 
spettabili , ma in una maniera meno felice per TArte, 

i3. Gallieno figlio e successore di Valeriano. 
Terzo secolo . 

14. Proboj terzo secolo. (Tanini, Supplément um 
ad Bandurii nwnismata Imperatorum Romanorum ; 
in fol. Roma , 1791 , tav. 3 , pag. 171 ) . 

i5. Rovescio délia medaglia précédente; cià che 
Probo fece , malgrado la brevîtà del suo regno per il 
sostegno dell' impero con i suoî talenti militari, e colle 
sue virtù , meritayagli un posto fra gl' imperatori mi- 
gliori ; ed il suo zelo per ristabilire le scuole délie let- 
tfTe e délie arli lo rendeva degno dei monumenti , 
elle esse sapevano inalzare alla gloria dei loro protet- 
tori j taie è il rovescio di questa medaglia , che offre 
Calliope , la prima délie muse , ocçupata a cantare 
sopra la lira , le beneficenze di questo principe . 

Sebbene sia certo , che le Belle Art^i in -générale ri- 
cevettero al tempo di Gallieno un primo e grande 
scacco , le dî cui cause sono pe*'feita mente stabilité 
dalla sioria , trovanst ancora alcune medaglie di questo 
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principe, « dî Probo, cKe tanto prosstinamente gll 
succedette » la meno difettosa esecuzione délie quali 
rammenta un tempo migliore; queste medagli^ sono 
probabîlmence dovute ad alcuni di quegli intagliatori, 
che GalKeno tncaric6 délia restaurazioae di quelle di 
molti dei suoî predecessori , lavoro , che , con P occà- 
«ioae di studiare quei bei'modelli, formé loro il mezzo 
di raTvicinarsene (Tanini, Ibid. pag. 68 , vol. 5 , c 
P*g. 177» not. i). 

16. L* impératrice Elena madré dî Costantino ; 
terzo, e quarto secolo. Paragonata aile belle teste délie 
imperatrici del primo secolo , è questa infinitamente 
inferiore ; dimodochè lo stile délie medaglie di Elena 
non annunzia meno di quelle di Costantino suo figlio, 
la decadenza dell' Arte , presso a poco consumata . 

17. Giuliano^ occupato particolarmente délia cul- 
tura délie lettere , e dello studio délia filosofia, qaesto 
principe non fece nuUa per ajutar V Arte a rialzarâ . 
Quarto secolo . 

1 8. Eudossia , figlîa di Teodosîo il Gîovane , e 
moglie di Valentiniano III . Quinto secolo . 

19. Rovescio délia medaglia di Eudossia , incisa 
sotto il numéro précédente con la leggenda , Salus 
Jteifmbii'cM : un semplîce colpo d' occhio gettato sulla 
medaglia di questa princîpessa célèbre per le sue gran- 
di qualîtà , per i suoi tortî , e le sue disgrazie , il solo 
aspetto degli ornamenti délia sua testa , e del suo bu- 
sCo , e nel rovescio , la dtsposizione délia sua figura 
sedente, sono sufficienti per far conoscerela prodigio- 
sa alterazione, che subirono in quel tempo , ed il modo 
di vestirsi , e l' arte sforzata di sottoporvisi . Questa 
medaglia rarissima, apparteneva a Don Alessandro 
Récupère de* baroni d' Alminuzza in Sicilia , il quak 
possédera in Roma , oye egli è mofto recentemenie , 
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dumerose collesioni numîsiaaûche in brotizo, ed una 
anche in piombo , unica forse sîno al présente . 

20. Teodorico redei Goti; qtiinto secolo. Pei^ uu 
antico rispetto , che non avevano alterato ne le sue 
vittorie , ne la sua conquîsta medesima , questo princi- 
pe faceva incidere nel rovescio délie sue medaglie la 
testa di Roma ; e dall' altra parte il nome di que§tà 
città, solo in mezzo di una corona di alloro (Pembrock, 

Nuniismata antiqua , l'j^G). 

21. Atalarico nipote di Teodorieo^ sesto séeolo • 
Qiiesta medaglia tolta dalla mia coUezione, offre la 
figura di un guerriero armato col nome di Atalarico ; 
essa corne pure la précédente serve a far vedere, che mal- 
grado le cure che questi due principi , e Teodorico 
principalmente presero per rialzare le arti in Occidente, 
lo stato loro non era ivi perô più felice, che in Oriente, 
ove noi ora lo esamineremo . 

22. Arcadio figlio dl Teodosio il grande , pri^no 
imperatore di Oriente; quarto secolo . Questa tefsta è 
caricata di quell' eccesso di ornamenti, dei quali il 
lusso di quel tempi avevà introdotto 1' uso . 

23. Rovescio délia medagl la précédente; essa offre 
la figura di un guerriero , che ealpesta un neralco ab- 
battuto con questa leggenda , flirtas exerciii . Ne le 
forme délia testa » ne la dlsposizloae délie figure 
di questo rovescio , hanno nuUa délia noblhà deglLan- 
tîchi tlpl ; nessuna correzlone nel discgno, nessun' arte 
nella eaecuzione; a datare da questa epoca, il dlsordine 
va crescendo sempre fino alla barbarie . 

24. Gl* imperatori Zenone , e Leone II, detto il 
giovane ; quinto secolo ^ Questa medaglia non mérita 
attenzlone , che per il suc modulo dl una grandezsa 
rara in questi tempi di decadenza» eper llsuo rovescio, 
che porta il nome di Borna, dî eut la debolezza di 
Zenone, ind«gao del trono, sul quale avevalo collooa- 
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lo la sorte, agevolô la conquisia a Tiecdorico (Tattiiii, 
ibid. tav. IX, pag. 375), 

^5, Maurizio j questo principe era per le sue virtù» 
e per le sue grandi qualità degno di una fortuoa mi<* 
glîore i sesto secolo . 

â6. Rovescîo di uha medaglia di quest' epoca ; di* 
venuti poveri , questi rovesci non ottrono per lo piii 
sovente , che 1' anno délia fabbrieazione » e la cifra , o 
il monogramma del monetario • 

27. Elraclio : setiimo secolo; essendo 1' impero 
dopo Costantino divenuto cristiano, i busti degl' impe* 
ratori sono oraati délia croce , e di altri emblemi del 
cristianesioio . 

28. Leone III, detto l'Isaurlco; ottavo secolo. Que- 
sto principe si allontanè dal cattoliclsmo, proscrivendo 
il culto délie iaimagini. L' Arte si allontanô ancor più 
dai principj nella rappresentazione délia sua» 

29. Teofilo, figlio, e successore di Michèle II; tiono 
secolo . Gli einblemi religiosi sono mal collocati nelle 
mani di un principe perseciitore délia religione . 

30. Rovescio délia medaglia precedenie; la barba- 
rie si estende qui fi no sull'iscrizione di questo rovescio, 
i di cui caratteri meta greci , melà latini , sono vera- 
mente informi . 

3 1 . Leone VI, soprannomlnato il saggio , accom- 
pagnato da Alessandro suo fratello , e suo successore; 
nono secolo . 

32. Costantino Porfirogenito, figlio di Leone il sag- 
gio , con Zoe sua madré ; decimo secolo • 

Malgradola riputazione, cheebberoquestidue impera- 
tori di amare , e di coltivare le lettere e le arti , l' in- 
cisione délie medaglie, se se ne giudica da questa, era a 
«quest'epoca , vale a dire nei secoli nono e decimo, giun- 
la all'ultimo grado di decadenza. Le figure sopo sedenti 
mella medaglia N*. 3i ; ed in piede in quella N\ 32; 



SOMMA RIO BELLE TA VOLE ^'i'\ 

le une oome le altre hanno appena umana forma, e%se 
sono senza proporzione , senza movimento y il panneg- 
giamento tutto di un pezzo sembra essere di legno ta- 
glîuzzato in pezzi pîuttosto che diviso da pie^he . Lo 
stîle dî qùeste medaglie ha molto rapporto con quello 
délie încisioni dammaschinate , le quali adornano la 
porta di san Paolo fuori délie mura , che si vedono 
sulle tavole da XIII a XX di questa sezione . 

Avvenne presso a poco il medeslmo nei tre secoli 
seguenti undecimo , duodecimo e decimoterzo; benchè 
le medaglie presentino alcune figure meno orride, meno 
informi • 

Quanto aile composizioni dei rovesci, dopoTimpe- 
rator Giovanni Zimisces, il quale il primo nel derimo 
secolo sostitul alla sua immagine quella di Gesii Cristo, 
o délia Yergine, essi oflTrono per la maggior parte , al- 
cuni soggetti di devozione , cosl corne si puô osservare 
nelle medaglie seguenti. Lungo tempo avanti quest'epo- 
ca, Giustiniano II, aveva dî già posto, nel rovescio délie 
sue medaglie, il bustodel Cristo; simbolo infinitaroente 
contradittorio con il carattere di questo mostro di cru- 
delta. 

33. Costantino Ducas, successore d' Isacca Comne- 
no; undecimo secolo . 

34. Rovescîo délia medaglia précédente rappresen- 
tante il busto di san Giorgio , armato di spada e di 
scudo. (Banduri , Numismatn imp^ratorum roniano- 
rum, ec. Parigi, 17 18, tom. II, pag. 748). 

35. Giovanni Gomneno , figlio di Alessio , sopran- 
nominato Calo-Toannes — duodecimo secolo. Questo 
principe è rappresentato qui in piedi, presso una statua 
délia Vergine sedente , e colle braccia stese in atto di 
benedire. 

36. Rovescio délia medaglîa incisa sotto il numéro 
précédente; la Vergine vi si vede assisa egualmonte , 
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t^à In atto di fare una specle di allocuxlone a tre pef- 
sonaggi , m abito corto , ed ia cappuccio . Persuaso 
c-ie egli daveva U successo délie sue armi alla proie- 
/i:>ne délia Verglaé , Giovanni Coraneno ad esempio 
<li Giovanni Zimisces uno de'suoi predecessori, ne fece 
i»3 tar le ioioiaginl nei suoi triouû , sopra un carro 
tiratoda qualtro cavalli bianchi (B^aduri Jbid. tom.U, 

pag. 755 e 756) . 

Isacco Co:nneno stipite di questa famiglia lUustre , 
si era fatto rappresentare sopra le sue monete tenendo 
in mano la spada , alU quale egll doveva la sua deva- 
zione air impero (Banduri, Ihid. tom. II, pag. 747-— 
Tanini, SuppUmento a Bandiiri, tav. 10, pag. 4^9). 

37. Teodoro Comneno II. Declmoterzo secolo 

( Tanini , Ibid- tav. 1 1 , pag. 4^7 ) • 

38. Rovescio délia medaglia précédente; vi st vede 

nel modo , che noi abblamo rîferito délie medaglîc di 

Giustioiano II , il busto del Cristo , o Salvatore del 

mondo , con questa leggenda : 1H£0T£ XPiSTO£ 

EMMANOÏHA . 

MEDAGLIONI . 

39. Faustîna la madré , moglie di Antonino ; se- 
coado secolo . Questa testa è disegnata in una maniera 
grande , e degria del miglior tempo dell' arte . 

40. Marte e Rea Silvia . Questo rovescio presenU 
lo stesso raerito délia testa; le tre figure, délie quali 
si compone , si aggruppano a maravigîla al pîede del 
celebie fico ruminale; e respresslone del Tevere per- 
sonîficato , suUa fede del quale Silvia si è addormen- 
tata , indica con interesse V azione , che médita il 

dJo Marte 

Quesio bel medaglione , sconoscîuto fino al presen* 
te, ed incîso qui nella sua intiera grandezza, apparte- 
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Deva oome pure le medaglie pubblicate qui sopra« aou 
to i N^ 6, 8 e 12» al sig. Giovanni Battista Bondacca 
avvocato romano ; esso aveva formata una collezlone 
numismatîca molto consîderabile , per mezzo délia 
quale , e délie estese cognlzloni , clie egli aveva acqui* 
State, si proponeva di pubblicare una storla délie mo- 
nete romane antiche e moderne , proprie a fissar 
V epoca di ciasebeduna délie loro specie^ ma la di lui 
morte avvenuta nel 1802 , ha privato il pubblico e 
dell' opéra , e del suo stimabile autore • 

4i« Gordiano Pio; medaglione del terzo secolo 
( Buonarroti , Osservazioni istoriehe sopra alcuni 
medaglioni antichi etc., Roma, 1698, infoL, tav. i4f 
pag. 257). 

42. Rovescio del medaglione di Gordiano ; questo 
rovescio come pure la testa , opéra del principio del 
terzo secolo , conserva ancora una qualche dignitk nella 
composizione; ma il medaglione di Diocleziano, N*". 44 
e 4^9 lavoro délia fine dellostesso secolo, è meno bene 
eseguito . 

43. Rovescio di un medaglione di Roma , rappre- 
sentante la Lupa, che allatta Romolo e Remo (Tanini, 
Supplemento a Bànduri, tav. V, pag. 279) . 

44. Testa dl Diocleziano 5 medaglione délia fine 
del terzo secolo (Buonarroti , ibid. tav. 3o, pag. 374)* 

44- Rovescio del medaglione di Diocleziano ; non 
vi si vede , che una sola figura délia Moneta, e quelle 
di Giove, e dl Ercole sostituite a quelle dl questo prin- 
cipe, e del suo coUega Massimiano , sono allusive alla 
pretensione , che avevano Y uno e V altro ad una ori- 
gine, o somiglianza divina ( Buonarroti , ibid. ) . 

46. Costantino il grande , medaglione del quarto 
secolo . L'arle degenerô ancora sotio 11 suo regno ; la 
testa di questo medaglione non ne fa meno testimo- 
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nianza di tanti altrt monumenti. eretti in qnesta epoca 
( Buoaarroti , ibid. tav. 33 ) . 

47. Rovescio del medaglioae di Costantino {Rotna 
s'ibterranea ^ tom. II, pag. 7o5). Esso présenta gll 
einblemi religiosî » i quali danno aquest'epoca délia 
sloria il suo distintivo carattere , e che ritrovaasi nella 
uiaggior parte délie produzioni dell' arte di questO; 
tempo • La leggenda spes pubbîica , il moaogramma 
del Gristo f e lo stendardo délia croce inalberata sopra 
SI corpo del serpente» esprimono tutto queUo> che Tiini- 
Terso sperava allora dalla conversioae dell'Imperatore 
alla religion cristiana • 

Del resto osserviamo , che malgrado la gênerai de- 
cadenza dell' arte in Grecia , ed in Italia , le sue pro-. 
duzioni oBTrivano aiicora di tanto îq tanto in Oriente » 
ed a Costantinopoll pià che a Roma qualche leggera 
traccia dell' artç antica j del che noi rLconosceremo 
l'iiiflueaza ail' epoca del suo rinascimento nel decimo-. 
terzo, e.decimoc|uarto secolo^ il medaglione inciso qui 
sopra, N*. 4^» ** quello i:nmediatainente seguente a 
questo di cui ora trattiamo, ne danno la doppia prova, 
4^* Rovescîo di un altro irnedaglione di Costantino 
(Tanini, Supplemento il Banduri, tav. i4>pag* 277)* 
Ncl présente la figura simbolica délia città di Costaii* 
tinopoli maestosa mente sedente , e tenendo il piede 
sopra la prua di una nave , porta uua cornucopia , e 
la palma attributo délia \ittoria, la quale coUocata 
pre^iso di leî , la corona ; al contrario nel rovescio del 
medaglione di Roma, N*. 4^> l'origine favolosa dei 
•!ioi fondatori è espcessa per mezzo di uria coinpo- 
sizlotie la di cui ordinanza è molto meno felice . 

In tal modo degradata in tutte le sue parti , V arte 
dell'intaglio , non fu per lungo tempo , che poco 
o punto adopraia in quella d' incidere medaglioiti < 



1^9 Awch«per quostaepoca io non ho potuto frcwarodi 
t;t)« un solo, il <I»ole sembra del prïncipto del decimo' 
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53. Lorenîo deî Medioi deito il MagiiSfico , ed îl 
padre dolle Muse, incisosopni un calcedoiiio onîcedel 
,Dnuseo di Firenze , da Dcmienico detto dei Cammei; 
uno dei più abili incisorl dî questa e]x)ca , 

Questo principe amava cpn passlone le produzioni 
-deir incbione in pi«tre fini; si segnavano col suo nome 
-le piètre, che egli face va incidere, ed ancIi^B le antiche, 
délie quali egii formé ttna coUezione coiistderabile ; 
nuovo tpattu di somiglianza fra lui , p GiuHo Cesare . 
£ a quesU) doppio titolo, chenoi abbiamoqui eollocatô 
il suo rif ratio, sebbene'es^o non sia, corne i précèdent!, 
inciso in bronzo , ma sopra una pietra fine, specie di 
iucLsione , d(41a quale i numeri sussegaentt presentano 
una sesi^ eronologica , ■' ' ■ 

PIETRE INCISE 

.. . • • * 

.54- Testa d' Iside scolpita in marn^o (^f)esoription 
du cabinet de Stosch , Classe I, N®. 3y . — Descri' 
zioni di gemme antiche di 'Federico Dolce ; Roma , 
1 792» in fol. N*'. 1 ) . Questa • ultima qpera è stata 
stampata per accorûpagnafele impronle in zolfo, prese 
jBuglî originali délia coUezidne di Stosoh , clie questo 
incisore vende , 

55. Sparviere egiziano , '4ietro V împronta présa 
^praun'agata onice délia collerione dl Stoseh, (Stosch, 
ibid. Classe L N^ 24. — Dôlce , N^ 2). 

56. Tideo. , uiio deî setre eroi gneci délia spedîzîo- 
ne contro Tèbe, inciso sopra uno scarabeo di corniola« 
(Stosch, i&iVi. Classe III. Nvi74* — Dolce, ibid, 
N*. 147 • — Winckelmann , Monnmcmti inédit i , 
|av. 106, p^g. i4i ) . La scelta dell' attitudine, vora 
senza dnhbio per V azione, è esagerata : cio ohe dh a( 
musGoli forme troppo rlsentite , le quaîi alterando 
]^ bel}ezza, r^an lasciaijo a questo JavqrQ , che jl n^erir 



Aktxe mëÂagttè con simili tDofèt ve 1^ isorkiowe: ]l^e>'' 
neri victrici fanno allusione al premio » che qoMK^ 
dea meueva al suo trionfo « 

Questa bella sardonica fa parte deHe pietes^ fiK$fiie 
antiché, délié quali S. A.il principe StanislaoPbma^'^ 
tow$kî ha fatta la coUezione la più ialeressBBate , lÀme 
aache dît quadiri , di disegni^ e dt stampe • - ^ ^ >: 

6i. CofmbattîinMto di Achille (iontrô dtie dénne 
Amazzoai o Sçice , tenute alsoccoi^ di Trbja^^ dle^' 
una inoistoné^opraunasardofiiea deliniureodi Firéfisse''^ 
(Mtiséum FlonentinumfVxvejitêf X7it3, 3« vol. iil fol, ^ 

fig., tôtn. II, uv* XXXlIj pag. 7>7 ). ^ y 

62. Teseo , che rialr^a Ufia donaa da lui fiertta {' 
pSétjra incita delmnseoFarn^^e (Windceloia^n, Jib/i/i«^ 
fr/«fff/ïii^dli*«i , N^ 97, pag; i3î )♦ - • r ^ ^kîj: 
V ' 63. AchiUe piangeodo Patroclo. y di eoi ^U iié^^ 
sèncito^ la motte ; frammeuto restnuféto^ ^uî d^ on i&elé^" 
bipé /îÂniQieo appartetieate a Moimgiior Ferreui pt^ 
lato^ romano (Wijvckelmàfiit, iHd, N^. 1 &9) I^g^> 170)^ 
Ho avùta qiiasi gloraalme^te per: il eoiiio df m^iti^ 
a^hni bccasione dt aver frft le mani'^questô prezioso 
fratAniémo, ecoufeàsondi" Qoii conosoeré vemna prodii^' 
zione dell'arte dî nti effeeto égualmetite sieim>, e più' 
sbrprendeaie di qttesto oapo d' opei^* Quel profonde 
silenîioy in oui Eschilo descrive immersoï' efoe^ pèT 
la morte del «iio ninico, nonè più esprefifitvo dél «ilenatio^i 
che regaa sa quest« pietra • h eglidall' ineisorev che il > 
poeia ha presa ia presttto l'idea, owero l'iticisore 
1' ha egli presa dal poeta f 

64* Achille combatteado sopra il suo oatro y iaci* 
sîone antica in incavo del mttseo di Firenze ^Moseum 
Fiorentinum , tom. II, lav. XXVI, pa g. ô*^). Omero 
volendo dipingere il boHente coraggio di Achille^ 'dice, 
che egli fece passar dîetro di lui il corvdTittore del suo 
carco,affiachè nulla mettesse ostacolo aidardi^che egli 
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lanciffv«, ^ui ptr espriniere quetto peasiAro , Achille, 
Atttomedonte, i dentrierî « ed il carro formano un in* 
sieme talmente unho» che l'occhio strasciaato non 
neàe , che un gnippo^ che vola alla vittoria . 

65. Il ratto di Europa | incisione antica aopra una 
aardonicadel muaeodi Fireaze {Ibid. tom. I, tav. LVII, 
pag. iio). 

66. Gnippo di un Tritone , e ai una Néréide » 
aopra una ameûsta ( Ibid. tom, II, pag, 96. •'— Dolce^ 
ibid. N\ a3 > . 

67. Una ceatauressa , che allaita suo figlio , inci* 
sione in incavo ; sappîamo oon quai grazia Lucîano ha 
deam'itto un.quadrodi Zeas! ^ rappresentante lo stesso 
soggetto , ma pi& esteso, e di cuî quello di questa pie- 
tra non è che una parte ( Wînckelmann , Monumenii 
inrditi , tav. LXXX, pag. 107 ) . 

68. Un pastore , che cava una «pina dal ptede di 
un fauno » inciâone aopra un oaîce del gabinetto di 
Croeat. Un faune, ed un pastore son fatti a posta per 
esser amîci $ la loro asione, la loro naturale po<ûi^îone 
tanto leggiera , e nulladîmeno cosl ferma nelP uno 
quanto attenta- nell' altro , formano dî questa piccola 
soena caraipestre un quadro incantatore ( Gravelle , 
Hecueil de Pierres gren^ées antiques; Parigi, 1732 e 
1737, vol. 2 in 4- fig- » tav. LXXXIV ) . 

69. La Vestale Tuzla aocusata di aver violato il suo 
giiif amenio di castitii, prova la proprîa iniiocenza , air 
trngendo 1' acqiia con un crivello , che essa porta 
dal Tevere al tempio di Vesla ( Gravelle , ibid. tavo- 
1. lAXX VIII ) . 

< Qui una sola figura rammeota il beneficio di 
Vc^vta veiid'mndo l'onore falaamente attaccato di una 
àf*Wp sne sicerdotesse $ questa arriva al tempio délia 
\\e*\ portaudoil crivello ripienod'acqua; la sua moss% 
(> pacifit» , percha la di loi anima è pura ; il suo pan* 
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n^ggUniemo rieadente è gettftlo eon uaa kggerezxa i 
cbeiascift m ttttta la figura una facilita» edimalîbertàper- 
fette . 

Piacere , intereasare colla rapprescnlawone di uiia 
sola figura diritta, e quasi senza azione^ o come iiol 
numéro precedeate cou quella dî due figure iugeuua^ 
mente occupate , è uua prova évidente délia precÎ6i<^a« 
dî questo gran priucipio deglt antichi, che in «aa 
oompésizione la setnplicilh, e la veritk baatano aMa 
dîlui perfezione; meriio , che tanto r ara meute riseon* 
Irasî nelle moderne composizioni troppo apesso âaprac* 
caricate di figure , e dl movimenti • 

Cosi presso i Greci , i prîucipj dell' arle in grande 
ai riconoscono fino in quello , che si pu6 chiamare per 
quantopare» il svlo compendiwn , un auo ristretto; 
essî uonsiperderononètotalmente ne aubitamente allor- 
che le arti passarono dalla Grecia a Roma^ e se quella 
dell'incisioae in piètre fini gli conservé ancor qualche 
tempe, è a'due grandi nomini Cesare, ePompeo, cbe 
ne fu débitrice • 

70. GiuUo Cesare; testa incisa sopra una corniola 
del museo Strozzi. 

^i. La lupa, cbe allatta Remolo eReo&o; iucistone 
sopra un' onice del museo di Firenze ( Alusei^ni Fto^ 
rentiniun ^ tom. II, tav. 54). 

Gelosî di piacert» ai loro miuvi padroni, gli artefici 
greci , o i loro allievi romani avranno spesso trattato 
questo soggetto ; non potendo qui sperare di rendere 
abbastanza sensibile in teste di eosl piccola proporzio- 
ne, la maraviglia , e soprattutto quella tenera pietà , 
che ispira la veduta di due bambini allattati da una 
lupa, l'artefice ha molto giudizîosa mente posta l'e- 
sprcasione di questi sentimenti, nell'attitudinedei due 
pastori, testimoni del prodigio; essa è taie, che non 
ci si puÀ ingaunare su ciô , che essi provano. 
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7 a. TeBta di Plotina , inoglie delV imperator Tra- 
jano, incisa sopra un'agata (Buonairoti, ibid, pag. a4). 

73. Un imperatore sacrificante coronato da]Ia vitto- 
ria (GorlaeoSy Dactjrliotheca , N*. 170, pag. î*5 ). 

74* Testa di Claudio II» detto il Gotico, successore 
ai Gallieno ; icisione sopra lapis-Iazzuli (Dolce » ibid. 
N*. 177) . Questo principe tiisempUce tribuno diven- 
tato imperatore, ed egualmente benetrattato dalla for^ 
tana , che dalla natura , che lo aveva dotato délie più 
distinte qualità dell' animo e del corpo , ricevette 
dalla riconoscenza dei suoi sudditi tutti i monumenti » 
che la Scultura nei suoi due estremi pu6produrre,sta- 
Itte colossali , e piètre incise . 

75. Caccia del cinghiale dell' imperatore Costanzo; 
dictrouna incisione sopra une zaffiro del museo Rinuc- 
cini di Firenze: quesUi pezzo è molto conosciuto per 
le dissertazionî aile quali egli ha dato luogo (Ducange» 
Deimperaiorum CostantinopoUtojfiorum i^umismati^ 
^fii.— -Tanini» Sfipplirnenro aBanduri,Ui\. la» pag. 
3o4). 

76. Busto di Alarîco re dei Goti, inciso sopra una 
comiola ( Dolce, ibid. N . 179) . 

77. Testa di Richilde moglie dell' imperator Carlo 
il calvo^ pietra incisa pubblicata da Montfaucon (J/o«- 
nwnens de la nionar chic française , tom. I, tay. 28, 
pag. 3o6 ) . 

78. Giona rigettato dalla balena, o mostro marino; 
incisione sopra uno smeraido , che apparteneva a Mon- 
signore Stoner, prelato inglese addetto a Clémente 
XiV. Questa pietra è presso a poco délia meta del di- 
spgno; essa è montata a giorno in anello, ed arricchîta 
di rubiul nel contorno . L'uso nei prlmî secoli délia 
chit^sa era di introdurre nelle composizioni, e di porre 
apesso soli nel campo délia pietra, alcuui siiuboli mi- 
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«teriosi, oome è sopra a qucsta, Tattcora, emUema 4elU 
f«de deî cristiani . 

79» Busto délia Vergine^ incUo sopra un diaspro , 
v«rso la fine deirundecimosecolo, al tempo dî Niceforo 
Botoniate , cosi corne lo prova l' iscrizloae incisa nel 
contomo^ la quale develeggersi in tal modo OEOTORE 
BaH0£i NlKEMPû ^l/VOKPi£Ta AESnoTH 
TQ BOTONIATH Dei genitrix, suceur re Nicephoro 
philochristo y despoti Botoniati ( Docange » Ds 
infimi aesd numism^tibus , Dissertazione stampata in 
fieguito del Glossaire di Ducange, ediz. di Parigi , 1 766^ 
lom. IV, tav. 3» 5. 38). 

80. Busto di san Basîlio dietro un cammeo di dud 
colori ; opéra di stile greco moderao délia coUezione 
dell'abate Lelli antiquario romano molto curioso » ed 
istruitiisimo . 

81. Ritratto del célèbre predicatore Savoaarolft» 
indso sofHra una bellissima, e grandissima coruiola del 
rauseo dî Firenze da Giovanni detto délie Corniole , 
uno dei primi, e più abili incisori in piètre fini del- 
V epoca del rinnovameato dell' arte nel secolo decimo- 
sesto . Nel contorno vedesi questa leggenda, che prova 
l'idea esaltata, che del Savonarola avevano ooncepitai 
suoi fanatici settatori ; Hieronimas Ferrariensis or- 
dinis Predicatorom , propheta vir^ et marlyr, (Va- 
sari , Fite dei PiUon\ ediz. di Roma, tom. II, pag. 
399 . — Pelli, Saggio istorico tlella reale gaUeria 
di Firenze , vol II, pag. 11). 

82. Ritratto di Lodovico Sforza soprannominato il 

morO) duca di Mtlano^ scolpito in incavo sopra un ni» 

bino-balascio del museo di Firenze, da Domenico.detU) 

dei Gammei, milanese., coutempor^neo e rivale di.Gio* 

vanni délie Corniole (Vasari. ibid, tom. II, pag. 399). 

83. Sacrifizio di un toro, inciso dallo stesso artefi- 
ce sopra una calcedonia onice délia medesima coUezione; 
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8ie il lavom di tjnesca pietra non arriva alla perfezioiHf 
deirantico, la composizione almeno sembra intierar 
mente dellb stile chiaro , savio « e nobîle délie belle 
piètre greche (AAi^eum Fhreniinum, tom. H, tav. 75. 
N". 5). 

84. Bttsto di Léon X , ineiso in incayo sopra una 
DM^ocfaite délia medesimn collezione ^ e$90 è attribuîto 
a Piet Maria da Pescia , o a Mlcbelinô arteficî , cbe 
fiorivano in Roma sotto il di lui pontificato, e cbe sor^ 
pas^ando qtielli » cbe gli avevano precedttti , ebbero la 
glorià di completare il rinnovamento dell' arte del- 
r incisione in piètre 6ni ( Vasarî, ihid. tom» II, pag» 

599)- 

Nota. Le medagUe incise sotto i N*, 25. 26. 27. 28, 

119, 3o e 3iy sono tratte da una collesione particolare 

appartenente ail' abate Tanini , dotto autore del siip* 

pKmefttD a Banduri spesso citato nel corso del somma- 

rio di* questa tavola ; quelle incise sotto i N'. i, 2, 3, 

4» 5, 6, 7, 9, iT, i3, 16, 17, 2îi, î%3, 3a, 49, c 5o, 

fanno parte della mia collezione di medaglie , poeo 

nnmerosa', ma di una conserva^ione eccellente, ed or* 

dinata, cosl corne lo erano i miei disegni, in un ordine 

rektivo alla storia delF Arte . 

Quanto aile piètre incise , quelle , cbe presentano i 

N\ 81. 82. 83. 84, sono disegnate dietro alcune inci- 

aiooi pf ese con la maggîordiligenza sugUoriginali dd- 

V inapprezsabile collezione di Firenze^ io ne debbo la 

comunicazione, corne pur la notizia, al cavalier Puccini 

direttore della galleriadiFirenze, e conserVatore egual- 

ment^ zelante,' cbe illuminato di questi tesori, sui 

qoali egliavrebbe pnbblicate interesèanii osserrazioiâ» 

se una morte prematiira mm nef lo aveaae im^edito^- 

FINE 
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